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Annunciate da Saragat alla Commissione esteri della Camera 


mmataano 


§ E LO SVILUPPO economico fin qui registrato 
in Italia sarà lasciato nei prossimi 10 anni al suo 
«corso naturale» (cioè al dominio dei grandi mono- 
poli privati), come conseguenza si avrà che in una 
città come Milano, e il discorso vale, proporzional¬ 
mente, anche per Roma, Torino e Genova, si concen¬ 
trerà una popolazione di oltre 4 milioni e mezzo di 
persone! ri • :• y - ; 

Tuttavia — anche se Milano verrebbe in tal modo 
ad essere inserita nel novero delle metropoli a li¬ 
vello mondiale — una prospettiva di questo genere 
non può e non deve inorgoglire nessuno. Un tale svi¬ 
luppo, infatti, esaspererebbe fino. alla mostruosità 
le deformazioni e gli squilibri economici e sociali dei 
quali il paese già soffre cosi gravemente. Pur nel¬ 
l’espansione, si verificherebbe —* non è paradossale 
dirlo — una sorta di « disastro storico », rappresen¬ 
tato dalla creazione di una Italia irrimediabilmente 
deformata: un corpo economico e sociale dalla testa 
abnorme, dal torace striminzito e dagli arti infe¬ 
riori paralizzati senza più speranza. E’ superfluo 
specificare i costi sociali ed umani di una tale di¬ 
storta espansione: basti dire che ai mali, sempre più 
acuti, dell’arretratezza del Mezzogiorno e delle zone 
agricole, si accoppierebbero i «mali del progresso» 
(monopolistico) già oggi esplosivi. E tutto ciò in pro¬ 
porzioni gigantesche rispetto a quelle odierne. 

Questo è, sinteticamente, il quadro che è emerso 
dalle prime relazioni e dal dibattito del «convegno 
sugli sviluppi di Milano» — promosso, rispettiva¬ 
mente, dal collegio degli architetti, degli ingegneri 
e delle imprese edili — cui partecipano urbanisti, 
sociologhi, architetti, igienisti e amministratori pub¬ 
blici e che ha posto sulla grande città un vero e pro¬ 
prio riflettore facendone risaltare il valore di « spec¬ 
chio » delle contraddizioni dell’intero paese. Il con¬ 
vegno ha avuto il merito di sottolineare l’assurdità 
di una espansione come quella sopra delineata e di 
respingerla con forza. 

C IO’ E’ DIMOSTRATO da alcuni dati contenuti in 
una delle relazioni presentate al convegno: si tratta 
dei dati relativi ai costi di insediamento di nuove 
unità lavorative a Milano e — comparativamente — 
nei centri del Sud. Che cosa risulta? Risulta che a 
Milano tale costo assomma a 1 milione e mezzo di 
lire per ogni unità insediata. Per cui, concentrare — : 
attraverso l’ininterrotto processo delle immigra¬ 
zioni — 4 milioni e mezzo di abitanti in 10 anni a » 
Milano significa, se si vogliono affrontare e risolvere 
gli elementari problemi sociali che tale concentra¬ 
zione comporta, stanziare complessivamente 11 mila, 
miliardi di lire in uri decennio: dei quali solo tre 
attingibili dal settore privato e gli altri 8 mila recu¬ 
perabili dalla collettività attraverso gli Enti locali 
(in minima parte) e lo Stato (in massima parte) 

A questo costo di insediamento a Milano, corrispon- 
, de — ecco il punto — un costo enormemente ridotto 
nelle città del Mezzogiorno: un costo che non supera 
le 500 mila lire per ogni nuova unità lavorativa, 
insediata. Un terzo, dunque, rispetto al costo di inse¬ 
diamento a Milano e nei grandi centri del nord! : 

Ma a che cosa si deve questa differenza? La spie- 

I ie è assai semplice: l’espansione monopolistica, 
ta esclusivamente sul perseguimento del pro¬ 
ha creato a Milano e nei grandi centri del nord 
situazione tale, tali bisogni ; collettivi insoddi- 
, ha aggravato in tal modo i vecchi problemi 
ico, case, trasporti, servizi sanitari, scuole ecc.) 
normali costi di sviluppo di una città sono di-. 
;i a Milano e nel triangolo industriale «costi 
ngestione » cioè « ipercosti » come dicono gli 
disti e i tecnici. 

:cettare ulteriormente — nei fatti — le scelte 
odi di espansione dei gruppi monopolistici si- 
a aprire al Paese una prospettiva di contraddi- 
e di piaghe ancor più gravi di quelle presenti, 
itta, infatti, o di spendere migliaia di miliardi 
ì del necessario per far lavorare a Milano e nel 
milioni di uomini e di donne che chiedono di 
re nei paesi d’origine e la cui presenza in questi 
è « indispensabile » proprio per consentire 
io di un processo di industrializzazione del Mez- 
rno. Oppure (ed è quanto si è verificato fin qui 
tinuerà a verificarsi, poiché non si capisce dove 
ato possa reperire i miliardi per far fronte al 
di insediamento nel nord) continuare a subire 
ighe sociali vecchie e nuove, fatte più acute, 
jrose e profonde, tanto nelle campagne che nelle 
tanto nel Sud che nel Nord. 

ESTÀ prospettiva deve essere respinta. Una via 
a deve essere imboccata. E’ ciò che le masse po- 
i chiedono da anni. Ed è ciò che anche al con- 
3 sugli sviluppi di Milanò è stato chiesto invo- 
> che l’espansione del grande centro lombardo 
rossimo decennio avvenga non solo « dentro » e 
irno » alla città, ma anche « fuori » e « lontano » 
città, su tutto il tessuto nazionale, e in primo 
► nel Mezzogiorno nel quadro di una politica di 
•animazione. E questo (è stato sottolineato) non 
per il bene dell'intero Paese ma per garantire 
ritta stessa una espansione regolare che non sia 
di caos e di insopportabili costi umani, 
a perchè questa via nuova sia imboccata occor- 
precise scelte antimonopolistiche e, in primo 
>, misure non equivoche che avviino un pro¬ 
di profonda riforma delle strutture agrarie: 
samente il processo di migrazioni interne pro¬ 
ra fino a vanificare ogni provvedimento di indu- 
izzazione del Mezzogiorno mentre si farà per- 
?nte la nostra dipendenza dall'estero per il con- 
> di beni alimentari. Si tratta di scelte che anche 
lale governo non ha saputo o voluto compiere, 
stante gli affermati propositi di programma- 
?, e che restano, perciò, affidate alla iniziativa 
a lotta delle masse popolari delle città e delle 
>agne. L’importanza del convegno di Milano sta 
atto, ci sembra, che un dibattito tra tecnici e 
alisti sulla vita e gli sviluppi di una grande citta 
luminato orizzonti ben più vasti e ha contribuito 
:e consapevolezza che oggi i problemi dei grandi 
-i urbani non sono risolvibili se non con scelte 
iche democratiche che affrontino — in modo 
ilio — le questioni che assillano l’intero paese. 

Adriano Aldomoreschi 
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Il ministro rivela che questa e altre importanti 
decisioni sono state prese senza informarne il 
Consiglio dei ministri e lo stesso vicepresidente 
Nenni • Rifiuto di iniziative per i rapporti con la 
Cina - Esaltazione dell’unità atlantica - Riserve 
e critiche su De Gaulle - Due domande del coifr 
pagno Giancarlo Pajetta 


Agli operai di una grande fabbrica 


Togliatti a Belgrado 
parla delle vie 
nazionali al socialismo 

f rapporti tra PCI e LCJ - La lotta contro il pericolo di una guerra atomica è il 
compito principale - Le questioni dell'unità del movimento operaio internazionale 


licenziamenti 

~ Conferenza slam¬ 

pa dell'ing. Bineiti 
L'ACER chiede al 
' fi governo l'accogli- 

mento delle sue 
pretese 


Dopo un lungo silenzio che 
ha lasciato non solo il Paese 
ma anche il Consiglio dei mi¬ 
nistri e il Parlamento al¬ 
l'oscuro di quanto stava av¬ 
venendo sul terreno della 
azione politica internaziona¬ 
le delPItalia, il ministro Sa¬ 
ragat ha finalmente riferito 
ieri alla Commissione esteri 
della Camera sull’attività di¬ 
plomatica della Farnesina (e 
del i Quirinale) La convoca¬ 
zione della Commissione 
esteri è stata chiesta, come 
è noto, dai parlamentari co¬ 
munisti: diversamente fino al 
31 gennaio. Saragat avrebbe 
continuato a svolgere la sua 
azione fuori di qualunque 
verifica e controllo. Quanto 
questo controllo sia necessa¬ 
rio è dimostrato da alcune 
delle affermazioni fatte dal 
ministro nel corso della sua 
relazione di ieri, durata ol¬ 
tre un’ora e mezzo. Saragat 
ha infatti annunciato ufficial¬ 
mente — e si tratta di una 
sorprendente novità della 
quale nemmeno i socialisti 
sembra fossero informati — 
non solo la piena adesione 
« di principio * .. dell’ Italia 
(adesione fino ad oggi negata 
— come lo stesso Saragat ha 
dovuto ammettere — non so¬ 
lo dalla Francia, ma anche 
dalla Gran Bretagna e da al¬ 
tri paesi NATO) alla forza 
multilaterale, ma la parteci¬ 
pazione di reparti nazionali 
ad esercitazioni che avranno 
luogo su una unità navale 
USA ad equipaggio misto. Le 
indiscrezioni della stampa 
mondiale, da noi diverse vol¬ 
te pubblicate e sempre più o 
meno indirettamente smen¬ 
tite dal governo, vengono co¬ 
sì clamorosamente confer¬ 
mate. In secondo luogo. Sa¬ 
ragat ha ammesso ‘ aperta¬ 
mente che la sua azione, sia 
in relazione a questi nuovi 
impegni atlantici, sia in rela¬ 
zione ad altre iniziative poli¬ 
tiche e diplomatiche, si è 
svolta indipendentemente da 
qualunque precisa consulta¬ 
zione in seno al Consiglio dei 
ministri e senza mai avere 
informato neppure il vice¬ 
presidente del Consiglio! TI 
solo riferimento ai ministri 
socialisti presentì nel gover¬ 
no è emerso quando Saragat 
ha detto di avere avuto « con¬ 
tatti » con il ministro del Bi¬ 
lancio in vista della riunio¬ 
ne di dicembre a Bruxelles 
| per il MFC. 

L’esposizione assai partico¬ 
lareggiata di Saragat. dopo 
un richiamo al programma 
del governo, si è svolta su 
questi punti principali: .. 

CONSIGLIO NATO — Sa¬ 
ragat ha detto che in quella 
riunione parigina sono stati 
trattati tre argomenti: - 

Rapporti Est - Ovest — Il 
Consiglio - ha manifestato 
unanime propensione a con¬ 
tinuare la linea distensiva, 
con gradualità e cautela, 
subordinandola alla capaci¬ 
tà di difesa e di compat¬ 
tezza ' della ‘ Alleanza atlan¬ 
tica. : Su questa linea di 
« pace nella sicurezza » si è 
mosso l’intervento del nostro 
ministro degli Esteri, ha det¬ 
to Saragat. 

Il governo italiano — ha 
aggiunto — ritiene possibile 
realizzare una stabilità Est- 
Ov?st, con progressive misu¬ 
re bilanciate e controllate di 

(Segue in ultima pagina) 


La Direzione del Parti¬ 
to Comunista Italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 di gfo- 
vedi 23 gennaio. 


Misterioso delitto 
in via Veneto - ’ 


Mil 
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Un miliardario effeiaiM, Paranti Chaurbifi, di 21 anni, 
è stato assassinato con quattro colpi di pistola e poi 
sfgurato col vetriolo nel suo ufficio di via Lazio, a 
pochi passi dalla casa dove il 2 maggio scorso uccisero 
Chrìsta Wanninger, Delitto per gelosia? Oppure l’omi¬ 
cida è un rivale in affari del giovane straniero? Le due 
piste sono battute dalla «mobilea. L’assassino, intanto, 
ha già guadagnato trentasei ore sugli investigatori. 
Decine di persone sono state martellate - di domande. 
Fra esse la segretaria del Chaurbagl Karin Arhib (nella 
foto in basso). , • (In cronaca i particolari) 


Dal nostro inviato 

BELGRADO, 20. 

Gli operai e i dirigenti 
della Fabbrica di macchine 
di precisione hanno ricevu¬ 
to oggi con grande calore il 
compagno Togliati e i mem¬ 
bri della delegazione del 
PCI che l’accompagnavano. 
Duranté la visita Togliatti 
ha parlato alle maestranze 
lanciando un forte appello 
all’unità dei comunisti di 
tutti i paesi, per la pace e 
la distensione..... 

Quando la *' delegazione 
italiana è entrata in fabbri¬ 
ca, gli operai erano al la¬ 
voro e gli • òspiti.'hanno' os¬ 
servalo con vivo interesse le 
varie fasi della lavorazione 
dei delicatissimi apparecchi. 
Gli impianti, che danno la¬ 
voro a 1150 operai, sono mo¬ 
derni e l’assieme dà un’im¬ 
pressione di. grande effi¬ 
cienza. 

Nel salone ' centrale era 
stato improvvisato un palco 
con i microfoni, da cuj il 
presidente del Consiglio 
operàio h a ringraziato il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta italiano per la sua visi¬ 
ta, sollevando un’ondata di 
applausi quando ha espresso 
la sua soddisfazione per la 
collaborazione tra i due par¬ 
titi comunisti. Ha quindi 
preso la parola il compagno 
Togliatti che ha salutato le 
maestranze a nome del Par¬ 
tito comunista italiano e di 
tutti i lavoratori italiani, ri¬ 
cordando l’eroica lotta con¬ 
dotta dai due popoli contro 
un nemico comune: il fasci¬ 
smo e il nazismo. 

« Si è creata cosi — egli 
ha detto tra i più vivi con¬ 
sensi — una fraternità dì 
ideali che noi non vogliamo 
vada perduta. Quando vj so¬ 
no state, tra i due partiti, 
delle divergenze, questa è 
stata per noi una cosa dolo¬ 
rosa. Noi ci siamo adoperati 
per ■ ritrovare la via della 
comprensione, dell’amicizia. 
Abbiamo ritrovato questa 
via e su di essa, con fer¬ 
mezza, senza esitazioni, vo¬ 
gliamo andare avanti. Sap¬ 
piamo che la Jugoslavia è 
un paese socialista, gover¬ 
nato dà] popolo In forma de¬ 
mocratica. Coloro che tenta¬ 
no di negare questa verità 
sono gente che ha dimenti¬ 
cato o forse non ha mai co¬ 
nosciuto neanche Tabe del¬ 
ie nostre dottrine sociali e 
politiche. 

« Spetta a voi — ha pro¬ 
seguito l’oratore — il gran¬ 
de merito di avere cercato e 
trovato una via per la co¬ 
struzione di una economia e 
di una società socialista che 
non soltanto corrisponde al¬ 
le condizioni de] vostro pae¬ 
se, ma che è fondata su un 
potente sviluppo dell’inizia- 
tiva delle masse, e qu’ndi 
su una stretta unione dei 
principi! democratici con i 
principi! de] socialismo. Noi 
non dimentichiamo mai che 
la prospettiva del socialismo 
è stata indicata a tutto il 
mondo dalla grande rivolu¬ 
zione d’Ottobre. Ma ora le 
vie concrete di avanzata 
per la realizzazione del so¬ 
cialismo debbono essere co¬ 
struite e percorse da ogni 
popolo, da ogni classe ope¬ 
raia e da ogni partito co¬ 
munista, a seconda delle 
condizioni della sua vita na¬ 
zionale e sociale. 

«I comunisti italiani — ha 
proseguito Togliatti — lavo¬ 
rano in condizioni molte di¬ 
verse da quelle jugoslave. 
Ma sappiamo anche noi che 
l’avanzata del popolo italia¬ 
no verso il socialismo deve 
seguire una via nostra, qua- 
. le esce dalle nostre condi¬ 
zioni e dalla nostra lotta. L« 
vie possono dunque essere 
concretamente diverse, ma 


le mete sono comuni: la de¬ 
mocrazia, il socialismo, la 
pace. Noi abbiamo bisogno 
della pace per poter difen¬ 
dere e sviluppare le libertà 
democratiche e andare avan¬ 
ti verso il socialismo. Ma 
tutti i popoli, tutti gli Stati, 
hanno bisogno della pace. 
Una guerra atomica costitui¬ 
rebbe una catastrofe, forse 
la distruzione totale della 
nostra civiltà. Per evitarla è 
necessario trasformare radi¬ 
calmente gli indirizzi della 
politica internazionale, so¬ 
stituendo al ricorso all a for- 


Reggio E. 

Unità tra 
PCI, PSI e PSIUP 
per la difesa 
degli enti locali 


« Ventimila edili saranno 
licenziati in uno o due mesi 
se il governo non accetterà . 
le nostre, richieste >: questa 
in sintesi la minacciosa e 
allarmata conferenza-stam¬ 
pa tenuta ieri dal presiden¬ 
te dell’associazione costrut¬ 
tori romani, ingegner Rug¬ 
gero Binetti. La nuova ini¬ 
ziativa dell’ACER segue i 
colpi di testa e le provoca¬ 
zioni antioperaie elle nell’ot¬ 
tobre scorso culminarono 
nella proclamazione della 
« serrata » e elle suscitarono 
la ferma risposta degli edili. 

L'ingegner Binetti ha all¬ 
eile annunciato clic domeni¬ 
ca prossima si rimira nel 
teatro Goldoni l’assemblea 
straordinaria dei costruttori 
per esaminare la « crisi del¬ 
ie piccole e medie aziende >. 
Il presidente deH’ACER ha 
polemizzato contro il gover¬ 
no accusandolo di aver igno¬ 
rato le richieste dell’asso¬ 
ciazione imprenditoriale ro¬ 
mana alio scopo di favorire 
i grandi complessi del Nord. 
« Di fronte ad un problema 
di così grande portata ■ so¬ 
ciale — ha detto rindustria- 
le — si comprende sempre 
meno Patteggiamento del go. 


politica internazionale, so- REGGIO EMILIA, 20 meno Patteggiamento del go. 

statuendo al ricorso alla f° r ~ Il rafforzamento - dell’unitìi verno. O devo pensare che sia 
za una politica di pacifica tra tutte le forze politiche che un piano preordinato dal go- 
coesistenza. ’ Per l’umanità si richiamano alla classe ope- verno stesso quello di far fal- 
non vi ‘è oggi altra alterna- raia è; stato.ausphcalo dagli arn- | ìre migliaia^ migliaia di pic- 
tiva ministratori locali e dai diri-_. • ”_ _„ • -_;_ 

< in Questo sta il comnito gcnti del PCI * del PSI e dcl ?| G ,n ?P , e; >e P™ P°* giungere. 
doni ri !1 ‘ PSIUP della montagna reggia- alla industrializzazione di 

lo* opeiaia e del nai riU niti l’altro ieri a Castel- sparuti gruppi monopolisti- 
movimento comunista mter- nuovo Monti per discutere la ci *. In particolare Binetti 
nazionale. Nella lotta per la impostazione del bilancio di ha lamentato che la nuova 
coesistenz.a e per la pace i previsione dcll’Amministrazio- legge sulla revisione dei 
comunisti debbono essere in ne provinciale. . prezzi degli appalti di ope- 

prima linea. Questo ci con- Al termine della discussione ' nubhlielle < sanrise» una 
sentirà di stringere legami i convenuti hanno approvato ^ ÌU " 51C .’ G * nc ‘”." a 
di comprensione e di colla- all’unanimità un ordine del uuo\ a ingiustizia per t.pio 
borazione con tutte le forze giorno In cui si chiede tra l’al- crdl e biedi imprenditori. La 
progrèssh’^^emcicrafiche^ 2 ^ ,ro “ ,a tempestiva attuazione nuova legge, infatti cosi co- 
rSn-» de,,e regioni a statuto ordina- me e stata concepita, non 
Oiie^tn • r-nnlenifrà^rl f 10 'di ri °’ ,H riforma del,a lc Bg e co ‘ risolve nulla in quanto esclu- 
ctrfrfoori 1 wf™” 1 ? ,m,nale e provinciale e della de da ogni beneficio revisio- 

stnngere legami costruttivi finanza locale-, naie tutte le imprese che la- 

e di dare un aiuto concreto L’ordine del giorno termina vora no con eli enti locali * 
ai popoli che recentemente formulando l’auspicio che -pos- » -f , . •• . ’ 

hanno conquistato la loro in- sa rafforzarsi l’unità di tutte le |{ p , CI 

dipendenza affinchè possano forze politiche che si richiama- nmnti. Bluetti ha dichiarato 
consolidare la loro libertà e no 8,la classe operaia, come clic già oggi esistono a Ro- 

avanzarp anrhp ecc; wren condizione per una più larga ma dai tremila ai quattromi- 

avanzare anche essi \eiso d , tuttc , e for * ze demo . ] a disoccupati nell’edilizia 

Rubens Tedeschi cra, i che che garantisca agli En- mentre fino a pochi mesi fa 
w cu* ICUC9MU ti , ocali una f unz j 0ne decisiva si registrava una carenza di 

(Segue in ultima pagina) lo StaVÒt ® nC?lla struttura del ' manodopera. Nel tentativo 

b i maio». (Jl tJare Un ava jj 0 obiettivo 

a questa affermazione il pre- 

• ““ ““ ’ "■“ysidente dei costruttori ha 

1 "w* "Y ^ I detto che l’ufficio di collo- 

I I I 0T% dTK O gfc , camento ha recentemente 

1 A la R/JL I chiesto alle imprese di non 


I camento ha recentemente 
chiesto alle imprese di non 
inoltrare più le domande di 


sbarrata 


I 7 padroni dei . cantieri 
. editi romani — dopo qual - 
1 che mese di silenzio — 
hanno deciso di tornare 
I alla carica, alternando an- 

* nunci drammatici (e velati 
| ricatti) alla demagogia più 
| grezza. Che cosa si ripro- 

• pongono? Per ora è difli- 
I cile capirlo con precisione , 

poiché quel che dicono è 
I solo confuso piagnisteo. 
» Vogliono forse imboccare 

■ nuovamente la strada del- 
' la provocazione aperta, co- 
I me nell ottobre scorso, 
I quando la * serrata » prò- 

■ clamata dalla loro organiz- 
| zaiione venne sconfìtta dal - 

la protesta operaia in una 
I memorabile giornata di 
1 lotta? Sarebbe follia. Nel- 
jj la conferenza stampa del 
I presidente delVACER non 
t c stalo fatto cenno ai pas- 
l sati tentativi di scaricare 
. sulle spalle di ottantamila 
I lavoratori edili — i peggio 
1 pagati dell’Europa del 
I MEC — il peso di even- 
I tuali difficoltà congiuntu- 

* ‘ rali: non si è più parlato 
| di ridurre i salari né di 
. negare o sminuire le con- 
I quiste strappate nel cam- 
1 po dell’assistenza ■ sociale. 
I Potrebbe trattarsi di un 
I espediente tattico, di ■ un 

■ ripiegamento momentaneo 
| in vista di una nuora sor- 
. tifa antioperaia, e non sa- 
I rebbe certamente la prima 

mossa del genere. Ma una 
I cosa sono i desideri, un’al- 

• tra — ben distinta — la 

■ realtà. Chiunque abbia un 
1 minimo di capacità di af- 
. ferrare i veri termini del- 
I la situazione, sa che questa 

è una strada sbarrata: im- 
I boccarla, vorrebbe dire an- 
I dare incontro a dramma- 

■ tici scontri e a cocenti 
I sconfitte. 

. L'edilizia i t’n crisi? I 


ti) e i guadagni mietuti 
nel grasso pascolo delle 
grandi opere pubbliche, 
insieme al diagramma cre¬ 
scente delle costruzioni, 
stanno a dimostrare che 
gli affari, in generale, non 


I manodopera perché gli ope¬ 
rai disoccupati bussano in 

I numerò crescente ai cancel¬ 
li dei cantieri. Terminando 

I l’argomento Binetti ha soste¬ 
nuto che la disoccupazione 
< si accentuerà sempre più, 

I e al termine di uno o al mas¬ 
simo due mesi, avremo a Ro- 

I ma ed in provincia oltre ven¬ 
timila disoccupati. LTna si- 
( tuazione altrettanto grave, a 


sono poi andati troppo ma- I quanto ci risulta, si avrà in 
le negli anni del boom edi- quasi tutto il Paese >. In me- 


lizio. Certo, ci sono i pic¬ 
coli e i grossi. C'c chi tro¬ 
verà sempre aperto lo 
sportello di una banca e 
chi vive con l'assillo conti- 


I rito a queste allarmistiche 
e minacciose dichiarazioni 

I bisogna dire che le cifre ap¬ 
paiono deliberatamente gon- 
. fiate e che se è vero che 
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imo della cambiale che sta | in queste settimane la ma- 
pcr scadere. Cè chi può • nodopera non è ricercata co- 
contare su enormi proprie- I me alcuni mesi fa è anche 

«A J: /.LL-:_L.f: ■ « . . 


tà di aree fabbricabili i 
cui prezzi salgono automa¬ 
ticamente di giorno • in 
giorno e chi deve strappa¬ 
re con le unghie i pochi 
metri quadrati su cui co¬ 
struire. 

Per questo occorre esse¬ 
re chiari. I salari e le li¬ 
bertà operaie non si tocca¬ 
no. Nè si può chiedere — 
come è stato fatto recen¬ 
temente dall'ACER — una 
sorta di legalizzazione del¬ 
la speculazione edilizia, 
con l'aumento dell ’« elasti¬ 
cità » dei già troppo • ela¬ 
stici * ' piani regolatori c 
con l’abbandono di ogni 
proposito di dare un asset¬ 
to nuovo all’urbanistica. I 
più forti gruppi finanziari 
stanno impadronendosi del¬ 
le leve della trasformazio¬ 
ne del settore su basì di 
più spinta industrializza¬ 
zione? E’ vero. Ce ne siamo . 


vero che siamo in pieno lr>- 
I verno e cioè nel periodo di 
1 rallentamento dell’attività 
| edilizia. 

I II presidente dell’ACER 
• rispondendo alle domande 
I di un giornalista ha poi elen¬ 
cato le richieste della sua 

I (Segue in ultima pagine) 


j Riprende oggi 
I la lotta dei 
I 400 mila tessili 


La lotta contrattuale dei 400 
mila tessili riprende oggi — se¬ 
condo il - piano - dei sindacati 
— con uno sciopero di 4 ore 


nrrnTti Jnt* m ™ PrÀnwX 1 Me ultime! per gli operai addet- 
accorft da tempo. Proprio | ti a , tund & urni Domani toc- 

per questo bisogna chie- cherà a quelli dei turni not- 
dere auo Stato non i panni- I turni, che non entreranno in 
celli caldi di qualche prov- * fabbrica, e giovedì nuovamente 
cedimento protezionistico, i aali operai dei turni diurni. E* 
— ■ questa la seconda settimana di 

lotta articolata, dopo l tre scio- 


I m c- ir» t • w* * • fmanw^t . 

p rezzi delle case (e i ftt- | 


ma una politica che spezzi, | settimana di 

insieme In sneculazione C ,otta dopo i tre sclo- 

insteme, la speculazione c . di 24 ore Pcr j lavoratori 

il predominio monopolisti- | poj chè i e az i e nde a 

co. E quello, del resto, che partecipazione statale non han- 

hanno sempre fatto i co- 1 no risposto Ieri all'ulteriore in- 

munùti. ' vito dei sindacati si prewme 

ffl I una ripresa dcU'agltazioM; la 


una ripresa dcU'agltaziM* 
decisione sarà presa oggi 
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Enrico Berlinguer: 

Il PCI, lo Stato e la 
pluralità dei partiti 


Eco assai ampia ha su¬ 
scitato in tutti 1 giornali 
italiani e in numerosi gior¬ 
nali stranieri la conferenza 
stampa indetta la scorsa 
settimana dal nostro parti¬ 
to per illustrare alcuni del 
temi della prossima nostra 
Conferenza di organizza¬ 
zione c del nostro dibattito. 
E in questo non si può non 

f irevcdcro la testimonianza 
ndubbia del largo e rinno¬ 
vato interesse che vi è oggi 
attorno al nostro partito e 
del riconoscimento, da par¬ 
te di vasti settori dell'opi¬ 
nione pubblica, del posto 
che esso occupa nella vita 
politica italiana c di quel- 
l’accresciuta forza di at¬ 
trazione che gli viene dai 
recenti mutamenti interve- 
miti nella situazione poli¬ 
tica. 

Bisogna rilevare subito, 
inoltre che assai più limi¬ 
tato che in altre occasioni 
è stato, questa volta, il ri¬ 
corso alle abituali banalità, 
che pure non sono mancate 
(il PCI che si • camuffa » 
astutamente per raggiunge, 
re meglio i suol (ini ecc. 
eco.). Non vi 6 stato neppu¬ 
re il solilo tentativo di but¬ 
tarsi sui dati organizzativi, 
analizzati obiettivamente e 
non senza severi spunti au¬ 
tocritici nel nostro docu¬ 
mento, per gridare alla cri¬ 
si del PCI. Troppo cocenti 
sono state in verità le 
smentite che i fatti hanno 
dato nel passato a tutti co¬ 
loro che si erano lanciati 
con eccessiva imprudenza 
su questa strada. 

Ciò che ha prevalso, nel 
complesso, sono stati inve¬ 
ce un interesse reale in¬ 
torno ai problemi da noi 
sollevati e la proposizione 
di interrogativi i quali pos¬ 
sono essere considerati in 
qualche modo l'avvio a 
un dialogo e confronto di 
posizioni che noi stessi ab¬ 
biamo sollecitato e deside¬ 
riamo. 


Risposta 
all"« Avanti ! » 


Non possiamo tuttavia 
non constatare che in quasi 
tutti i commenti è sfuggito 
in larga misura il tema 
centrale che noi abbiamo 
voluto porre e poniamo non 
solo ai nostri militanti, ma 
a tutte le forze politiche 
democratiche, e che è il 
tema di che cosa sono e 
devono essere, nella vita 
italiana, i partiti politici 
e della necessità di un in¬ 
dirizzo generale e di una 
azione molteplice che con¬ 
trastino a fondo quei fat¬ 
tori oggettivi e quelle ten¬ 
denze che spingono oggi a 
snaturarne e vanificarne il 
ruolo. Su questo tema oc¬ 
correrà, perciò, ritornare e 
insistere ancora. 

Grande attenzione vi è 
stata, invece, oltre che sul¬ 
le questioni di maggiore 
attualità politica (la nostra 
posizione nei confronti del¬ 
ia scissione socialista e del¬ 
la costituzione del PSIUP), 
su alcuni problemi di più 
lontana prospettiva, quali 
sono quelli del partito uni¬ 
co della classe operaia e 
delle forme politiche che 
potrà assumere in Italia la 
costruzione di una società 
socialista. 

Alle interpretazioni che 
sono state date di alcune 
nostre posizioni su questi 
problemj e agli interrogati¬ 
vi che ci sono stati posti è 
necessario perciò dare oggi 
una prima risposta, e que¬ 
sto proprio per avviare, 
non certo per chiudere, un 
dibattito concreto. E in pri¬ 
mo luogo intendiamo ri¬ 
spondere a quanto è stato 
scritto in questi giorni sul- 
IVI confi. A questo proposi¬ 
to è però necessario dire 
subito che noi riteniamo 
profondamente sbaglialo 
tutto il metodo che è sta¬ 
to seguito negli ultimi tem¬ 
pi dall'organo del PS! nei 
nostri confronti. I-arga par¬ 
te, infatti, ha avuto in tale 
metodo il tentativo di igno¬ 
rare alcuni risultati essen¬ 
ziali di una elaborazione e 
di una ricerca (delle quali 
non abbiamo voluto nascon. 
dere neppure il travaglio), 
che potevano distruggere 
quella rappresentazione di¬ 
storta c di comodo della no¬ 
stra politica cui si sono de¬ 
dicati in questi anni i prin¬ 
cipali dirigenti dei P>SI.. 

A questo metodo, che è 
sempre il meno produttivo, 
si i però accompagnato, e 
sì accompagna particolar¬ 
mente in questa occasi^ 
ne, un altro accorgimento, 
che consiste nel riconosce 
re e anche sottolineare de¬ 
terminate nostre posizioni, 
ma considerandole solo opi¬ 
nione personale di questo u 
quel compagnone cercando 


in ogni caso di rivendicare 
al PSI la paternità di tutto 
ciò che di giusto viene in 
esse trovato. Nell’uno o 
nell’altro caso lo scopo per¬ 
seguito era ed è assai evi¬ 
dente: cercare ad ogni co¬ 
sto avalli e giustificazioni 
alle posizioni politiche ed 
Ideologiche che li PSI è ve¬ 
nuto assumendo in questi 
ultimi anni. E’ necessario 
pertanto precisare subito 
che noi manteniamo piena¬ 
mente tutte le critiche di 
fondo che siamo andati 
muovendo a tali posizioni 
del PSI e manteniamo, per 
ciò che si riferisce in par¬ 
ticolare ai temi di cui oggi 
ci occupiamo, la nostra eti¬ 
lica nei confronti di quella 
evoluzione (ma in questo 
caso sarebbe più giusto di¬ 
re involuzione) ideologica, 
oltre che politica, che ha 
portato il PSI ad oscurare 
o ad abbandonare una vi¬ 
sione marxista dei proble¬ 
mi dello Stato, del potere 
e della libertà Nelle posi¬ 
zioni del PSI su questi temi 
è venuto in effetti via via 
sempre più scomparendo 
quel riconoscimento del ca¬ 
rattere di classe dello Stato 
c della storicità degli isti¬ 
tuti politici, che è il punto 
di demarcazione fondamen¬ 
tale tra la concezione del 
marxismo rivoluzionario e 
l’Ideologia socialdemocrati¬ 
ca. La base di partenza del¬ 
la involuzione cui è giunta 
in molti paesi d’Europa la 
socialdemocrazia è stata, in¬ 
fatti, proprio la negazione 
del carattere di classe delio 
Stato il disconoscimento 
dei limiti della democrazia 
borghese e l’incomprensio¬ 
ne del fatto che la demo¬ 
crazia può divenire piena 
soltanto quando il potere 
passa nelle mani della clas¬ 
se operaia. E’ partendo pro¬ 
prio da questa concezione 
che si è giunti, e si giunge, 
alla rinuncia ad affermare 
nello Stato (e nei confronti 
di quei partiti non socialisti 
con i quali in determinate 
circostanze è possibile e 
anche necessario stabilire 
una collaborazione governa¬ 
tiva) l’autonomia del movi¬ 
mento operaio e si finisce 
per collocarsi quindi in una 
posizione subalterna nei 
confronti delle classi domi, 
nantl; mentre, per altro 
verso, questa concezione 
porta .a oscurare il valore 
essenziale dei fatto che. no¬ 
nostante le drammatiche 
difficoltà e gli errori che 
hanno accompagnato la co¬ 
struzione socialista nel¬ 
l’Unione Sovietica e in al¬ 
tri paesi, vi è oggi nel 
mondo un’area sterminala 
dove il capitalismo è stato 
per sempre soppresso. 

Si rassicuri quindi 
l’Aranti: noi non imbocche, 
remo questa strada che si¬ 
gnifica. in ultima analisi, 
accettazione della società 
capitalistica e rinuncia alla 
lotta per il socialismo. E si 
disilludano quanti, come il 
Giorno, pretendono che i 
comunisti saltino il fossato 
ideale che separa il marxi¬ 
smo rivoluzionario, e pro¬ 
prio per questo conseguen¬ 
temente democratico, dalla 
socialdemocrazia. 


Le nostre 
soluiioni 


Chiarite queste doverose 
premesse, non abbiamo che 
da confermare le afferma¬ 
zioni (sul sistema parla¬ 
mentare, sulla pluralità dei 
partiti, suU’alternarsi di 
maggioranza e minoranza, 
ecc.) fatte alla recente 
Conferenza stampa, non 
senza ribadire che queste 
affermazioni corrispondono 
sostanzialmente alla lìnea 
su cui si è mossa negli anni 
passati tutta la nostra ri¬ 
cerca. 

li senso di questa rlcei- 
ca è staio sempre quello di 
delincare, per il nostro 
paese, una via di avanzala 
al socialismo e di costru¬ 
zione dei socialismo la qu*. 
Ie. da una parte, consenta 
di evitare errori e dramma¬ 
tiche lacerazioni verificate¬ 
si in altri paesi (problema 
delle garanzie) e la quale, 
dall’altra parte e soprat¬ 
tutto, tenga conto di tutte 
quelle articolazioni e dif¬ 
ferenziazioni che esistono 
oggi, come prodotto di un 
lungo processo storico, nel. 
la società italiana e in al¬ 
tri grandi paesi dell’Occi¬ 
dente. Di qui, da questa du¬ 
plice esigenza abbiamo ri¬ 
cavato un complesso di po¬ 
sizioni che si riferiscono al¬ 
la necessità di mantenere, 
rispettare e sviluppare, an¬ 
che in una società sociali¬ 
sta, tanto un ampio siste¬ 
ma di articolazioni sociali 
(ceto medio) e di autono 
mie (cultura, arte, sindaca¬ 


ti, ecc.), quanto istituti po. 
litici come il Parlamento, 
accompagnando tutto que¬ 
sto, naturalmente, con una 
azione che tenda ad affer¬ 
mare largamente quelle 
forme di democrazia diret¬ 
ta che sono proprie di una 
società socialista e suo ele¬ 
mento organico indispensa, 
bile. 

Il senso generale di que- 
sta ricerca c di questa li¬ 
nea è stato indicato anco¬ 
ra recentemente nel modo 
più netto nel documento 
del nostro Comitato cen¬ 
trale sui problemi in di¬ 
scussione nel movimento 
comunista internazionale 
(24 ottobre 1083). In tale 
documento si afferma in¬ 
fatti: * Nell'Occidente cu - 
topeo una soluzione socia¬ 
lista che distrugga le basi 
del potere economico e po 
litico della grande borghe¬ 
sia capitalistica, deve non 
soltanto assicurare pane e 
lavoro, ma essere in grado 
di garantire un alto rifmo 
di sviluppo produttivo, di 
attuare una pianificazione 
economica nella quale tro¬ 
vi posto e stimolo l’inizia¬ 
tiva del singolo, di dirige¬ 
re la società garantendo un 
ampio sistema di autono¬ 
mie o di libertà politiche, 
di promuovere la ricerca 
della cultura e un contimio 
confronto delle idee ». 


Maggioranza 


e minoranza 


Nel quadro di questa im¬ 
postazione generale si col¬ 
locano anche le posizioni 
ribadite nella ultima nostra 
Conferenza stampa intorno 
alla pluralità dei partiti e 
all’alternarsi di maggioran. 
za e minoranza. Una volta 
riconosciuto il principio 
della pluralità dei partiti 
nello Stato socialista, è evi¬ 
dente che i rapporti fra 
questi partiti possono esse¬ 
re tanto di blocco e di co¬ 
mune collaborazione alla 
direzione del Governo, 
quanto di contrasto e di op¬ 
posizione. Per regolare ta¬ 
li rapporti, deve valere 
quindi il metodo della mag¬ 
gioranza e della minoran¬ 
za, il che vuol dire anche, 
naturalmente, che la mino¬ 
ranza può diventare mag¬ 
gioranza. 

Tutto questo ci è sem¬ 
brato e ci sembra assai lo¬ 
gico e chiaro. Ma vi è stato, 
nei giorni scorsi, chi ha 
voluto vedere una contrad¬ 
dizione tra alcune delle af¬ 
fermazioni fatte nella- re¬ 
cente Conferenza stampa e 
le posizioni assunte dal no¬ 
stro partito nei suoi docu¬ 
menti congressuali. Ebbe¬ 
ne, a smentire tale contrad¬ 
dizione, vogliamo limitarci 
a citare, fra tanti, il docu¬ 
mento nostro più impegna¬ 
tivo e solenne, che è la di¬ 
chiarazione programmatica 
approvata dal nostro Vili 
Congresso e riconfermata 
dai due successivi nostri 
Congressi. In tale dichia¬ 
razione si può trovare pri¬ 
ma di tutto l’affermazione 
che il partito comunista 
« non concepisce la Costi- 
fiutone repubblicana come 
un espediente per utilizza¬ 
re gli strumenti della de¬ 
mocrazia borghese fino al 
momento della insurrezio- 
Jie armata per la conquista 
dello Stato e per la sua tra¬ 
sformazione in uno Stato 
socialista, ma come un pat¬ 
to unitario, liberamente 
stretto dalla grande mag¬ 
gioranza del popolo italia¬ 
no e posto a base dello 
sviluppo organico della vita 
nazionale per tutto un pe¬ 
riodo storico ». A questa 
affermazione segue imme¬ 
diatamente l’altra secondo 
la quale * il regime parla¬ 
mentare. il rispetto del 
principio della maggioran¬ 
za liberamente espressa, il 
metodo definito dalla CostL 
tuzione per assicurare che 
le maggioranze si formino 
in modo libero e democra¬ 
tico » sono « compatibili 
con l’attuazione di profon¬ 
de riformi sociali e con la 
costruzione di una società 
socialista ». 

Sono affermazioni, come 
si vede, che difficilmenie 
potrebbero essere più net¬ 
te ed esplicite. E non si 
comprende come, confron¬ 
tandole con quelle rese nel 
la Conferenza stampa, sia 
possibile cogliere una con¬ 
traddizione. 

Anche questo abbiamo 
voluto chiarire, e non cer¬ 
to per sostenere che consi¬ 
deriamo tutte queste que¬ 
stioni ormai definite nè 
per chiudere un dialogo, 
ma solo perchè desideria¬ 
mo che tale dialogo possa 
svolgersi su basì precise e 
non equivoche. 

Enrico Berlinguer 


Il presidente del consiglio in Vaticano 


Cauto augurio 
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del Papa 
al governo Moro 


Sciopero compatto 


Paralizzate 
le autolinee 



Due giorni di paralisi del traffico intercomunale servito 
dalle autolinee private in concessione sono il costo — pagato 
domenica e ieri da migliaia di italiani — dell’Intransigenza 
padronale manifestatasi in sede di definizione del contratto, 
per il quale un accordo di massima era alato raggiunto (dopo 
alcuni scioperi) In agosto. L’astensione dei conducenti • del 
personale è stata ovunque compatta, specie nelle grandi. 
aziende come la SITA, che appartengono a gruppi monopo¬ 
listici. Non è escluao che vengano proclamati altri aclopari, 
ae la poaizlone imprenditoriale «uU’orarlo e sulla contrat¬ 
tazione aziendale non muta. Nella foto: un gruppo di lavo¬ 
ratori delle autolinee esce dal nostro giornale, dopo aver 
esposto le ragioni della loro protesta. 


Per la riforma democratica 


* 5 

Una giornata 
di lotta 


/ j 


negli Atenei 

• ti* 

Continua a Pisa l'occupazione - la Sa- 
. pienza senza luce e senza acqua 


Dii nostro corrispondente 

PISA, 20. 

Lo stato di ag.tazione è pro¬ 
clamato In tutti gli Atenei Ita¬ 
liani: g:ovedi prosà.mo avrà 
luogo una giornata nazionale d. 
lotta per la democratizzazione 
e la riforma delrUmveraità. 
Queste decis.on: sono state pre¬ 
se nel corso di una riunione 
tenuta len presenti i dirigenti 
deirUXURl. degli organismi 
rappresentativi e delle associa¬ 
zioni studentesche. Oggi è stato 
reso noto il testo di un docu¬ 
mento approvato durante la 
riunione di ieri, nel quale si 
fa U punto della situazione esi¬ 
stente dall’Ateneo pisano e si 
ch.ede ai ministro dei’a Pubbli¬ 
ca Istruzione un deciso inter¬ 
vento - a difesa dei dir.tti degli 
studenti e delle prerogative del¬ 
la loro rappresentanza unita¬ 
ria, fermo restando il principio 
della autonomia universitaria • 

I provvedimenti presi dal 
rettore e dal Senato accade¬ 
mico di P-sa — dice 11 docu¬ 
mento — sono da ritenersi m 
contrasto con la Costituzione 
perché attuati in base «a di- 
sposiz.oni prevale dal Testo 
unico fascista del 1935 • Ne* 
documento si afferma Inoltre 
che Si ritiene * di dover indi¬ 
viduare nell'atteggiamento as¬ 
sunto dal rettore e daj Senato 
accademico dell'Università d: 
P.$a non già un fatto isolato d. 
intolleranza di fronte alle le- 

S ittime rivendicazioni degli sm¬ 
entì. ma piuttosto una più am¬ 
pia e generale volontà di evi¬ 
dente imprónta conservatrice 
che anima gran parte del corpo 
accademico ». 

Dopo un giudizio positivo sul¬ 
la conferenza realizzata da stu¬ 
denti e professori incaricati, 
nel documento si fanno proprie 
le proposte di costituzione d- 
comitafi di agitazione, sii a li¬ 


vello nazionale che a livello 
locale, comprendenti anche gli 
assistenti, al quali viene rivolto 
un caldo appello perché diano 
la loro adesione; nel documento 
si pongono con forza all'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica, 
del Parlamento, dei ' Governo, 
dei partiti, in un momento in 
cui le manifestazioni di volontà 
democratica e rinnovatrice pos¬ 
sano avere possibilità nuove d 
successo, i problemi fondamen¬ 
tali che si devono risolvere. 

In particolare, al centro della 
giornata nazionale di agitazione 
saranno • la democratizzazione 
delle strutture universitarie e 
la partecipazione alle decisioni 
o alle scelte di tutte quelle 
forze finora escluse, con r.fert- 
mento particolare alla riforma 
del Testo Unico fascista che re¬ 
gola l'istruzione superiore, la 
riforma della struttura didat¬ 
tica. il finanziamento dell’Uni¬ 
versità. la riforma del - pre¬ 
salario». 

La situazione all'Università di 
Pisa, per ora. non b cambiata, 
anche se sembrano aprirsi nuo¬ 
ve possibilità per gl: studenti 
di conchiudere vittoriosamente 
•'agitazione. 

Intanto, non si sa bene da 
chi sia partita questa dec.s.one. 
sono stati tagliati I fili della 
.'orrente industriale ed * stata 
tolta l’acqua alia Sapienza, per 
cui gli studenti banno avuto 
nodo di manifestare vivissimo 
malcontento 

L'importante atto di solidarie¬ 
tà con gli occupanti della Sa¬ 
pienza e del Palazzo Bo leau 
giunge da Firenze: il professore 
tesare Luporini, ordinario di 
Filosofia morale di quella Uni¬ 
versità. ha infatti Inviato un 
caldo telegramma agli studenti 
pisani. 

Alessandro Cardulli 


Spano e Perna da Mer- 
zagora • Continuano a 
costituirsi le federa¬ 
zioni del PSIUP 


L’on. Moro ieri è stato ri 
cevuto da Paolo VI, il quale 
gli ha conferito « l’Ordine 
Piano » (dal nome di Pio IX 
che lo istituì) la terza in gra 
dilatoria delle onorificenze 
pontificie. Il Presidente del 
Consiglio è stato ricevuto con 
il consueto cerimoniale e si 
è trattenuto in colloquio pri¬ 
vato con il Papa per venti 
minuti. Paolo VI, successiva¬ 
mente, ha pronunciato un bre 
ve indirizzo di saluto, compia 
cendosi per ii fatto che Moro 
abbia voluto far coincidere 
« l’inizio della sua opera di 
governo » con un atto di « sin 
cera e nobile riverenza verso 
la Sede Apostolica e verso il 
Capo della Chiesa » Indice — 
ha notato il Papa — dello « sii 
ie di signorilità e di cortesia 
che è ormai costume delle 
somme autorità italiane ver¬ 
so il Pontificato romano ». 
Paolo VI ha poi sottolineato 

• il significato, non pur for¬ 
male ma storico ed essenzia 
ie, che è quello dei buoni rap 
porti ormai stabiliti in Italia 
fra le due potestà » e si è rat 
legrato per l’avvenuto « col 
laudo e l'esercizio di un gio 
co singolare di leale recipro 
ea osservanza delie rispettive 
sovranità e insieme di ami 
chevoie e morale armonia nel 
comune desiderio del be¬ 
ne progrediente del popolo 
italiano ». Il Papa nel for 
mutare gii auguri di buon la¬ 
voro a Moro ha ricordato di 
voler restare « sempre coe¬ 
renti col nostro proposito di 
rimanere estranei alla vicen 
da propriamente politica delia 
Nazione stessa » per cui — 
egli ha detto — « ci astenia¬ 
mo dal considerarne i pro¬ 
blemi, tanti dei quali tocca¬ 
no 1 nostri ». 

Dopo il saluto del Papa — 
che è stato interpretato come 
un sia pure cauto viatico po 
litico nell’ora presente (sol 
iecitato da Moro in specie du 
po la levata di scudi delie de 
stre de in alternativa alla sua 
politica) — Moro ha visitato il 
card. Cicognani, segretario di 
Stato, il quale poco dopo gli 
ha restituito iq visita a Pa¬ 
lazzo Chigi. Oggi anche Sara- 
gat sarà ricevute dal Papa. 

• Oggi, alle ore 17, si riu 
nirà il Consiglio dei mini 
stri. E’ escluso un esame della 
politica estera • per l’assenza 
di Saragat, in partenza per 
Londra. I ministri dovrebbe¬ 
ro invece prendere in esame 
nuove misure anticongiuntu 
rali in relazione anche al di¬ 
battito che si aprirà alla Ca¬ 
mera sulla riforma dei bilan¬ 
ci dello Stato, le leggi quadro 
sulle Regioni e una relazione 
di Pieraccini sul Vajont. I li 
tolari dei dicasteri interessati 
dovrebbero anche riferire sul 
l'andamento della vertenza per 
gii statali. 

SENATORI DEL PCI , compa 

gni Spano e Perna, vicepre 
sidenti del gruppo comunista 
al Senato, sono stati ricevuti 
ieri da Merzagora, da essi in 
trattenuto sui lavori parla 
mentari. 1 senatori comunisti 
hanno sottolineato la necessità 
che il governo tenga finafraen 
te conto della esigenza di im 
postare in modo corretto ed 
efficiente i suoi rapporti con 
i! Parlamento. Spano e Perna 
hanno insistito per una rapi 
da discussione della mozione 
del PCI sulle elezioni delle 
mutue dei coltivatori diretti 
e su quella della tutela del 
paesaggio e del patrimonio 
artistico, v . 

sviluppi Ina psiup Malgr , 

do le caute smentite diramate 
dai dirigenti del PSI, le no¬ 
tizie sulla costituzione del 
PSIUP in tutta Italia conti¬ 
nuano^ a confermare il carat¬ 
tere nazionale, e a tutti i li¬ 
velli, dal vertice alla base, del 
nuovo partito. Ieri si è costi¬ 
tuita la federazione di Taran¬ 
to, di cui è stato eletto segre¬ 
tario il compegno Repello, 
del Consiglio « nazionale dei 
PSIUP. A Catanzaro, un comi¬ 
tato d’iniziativa composto da 
due ex membri della Federa¬ 
zione del PSI, Bertucci e Pic¬ 
cioni, dal segretario della 
FGS, Solmi e da numerosi al¬ 
tri dirigenti socialisti, ha di¬ 
ramato un comunicato in cut 
« preso atto della decisione 
della stragrande maggioranza 
della base di sinistra del PSI 
di aderire al PSIUP» ha fis 
saio un convegno per il t feb¬ 
braio per procedere alla co¬ 
stituzione della Federazione 
del PSIUP. A Blatera, eoa un 
convegno cui hanno partecipa¬ 
to 900 delegati di tutti i co¬ 
nsoni della provincia, è stata 
costituita la Federazione del 
nuovo partito. La FGS pro¬ 
vinciale i passata interamen¬ 
te, quadri e base, al PSIUP. 
Anche a Belluno è stata co¬ 
stituita la Federazione del 
PSIUP. Del direttivo provvi¬ 
sorio fa parte l’aw. Granzot- 
to. già segretario provinciale 
del PSI. 

m. f. 


La Giunta ha rinviato la municipalizzazione 

Palermo: trasporti 




Sei mesi fa il consiglio comunale aveva votato 
la gestione pubblica del settore 
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BARI: la crisi 
della Marozzi 

t 

si acutizza 


BARI, 20 

La situazione di crisi della 
azienda di autolinee Marozzi é 
(/ninfa omini ad una fase acuta 
I dipendenti /latino percepito 
net piorni scorsi i salari del me¬ 
se di dicembre, mentre matura¬ 
no te scadenze salariati del me¬ 
se in corso 

* L'azienda autolinee Marosi si 
trora da circa un anno in serie 
difficoltà 4 finanziarie per un dis¬ 
sesto le cui cause non sono del 
tutto chiare se si tiene conto 
che il servizio delle autolinee è 
attivo II problema non riguar¬ 
da solo 1 dipendenti dell’azien¬ 
da _ oltre 300 — i quali .tono 
costretti spesso a scendere In 
sciopero per rivendicare i sala¬ 
ri arretrati, ma vaste zone della 
regione pugliese che sono ser¬ 
vite dalle autolinee della ditta 
Afarozzi 

La Commissione Interna della 
azienda pose diverse settimane 
fa il problema all'attenzione del 
Consiglio provinciale di Bari 
chiedendo la gestione diretta 
del servizio da parte della Pro¬ 
vincia e la revoca della conces¬ 
sione delle linee dell’azienda 
privata. 

La richiesta dei dipendenti 
della Marozzi fu sostenuta in 
Consiglio provinciale dal grup 
po comunista il quale presentò 
una mozione. La richiesta ven 
ne respinta dalla giunta di cen 
tro-slnistra nonostante preve¬ 
desse nel suo programma bien¬ 
nale la gestione diretta di alcu¬ 
ni servizi. 

In questi giorni ì parlamenta¬ 
ri comunisti stanno facendo al¬ 
cuni passi presso il ministero 
elei Trasporti per ottenere la 
revoca della concessione e II 
passaggio dell'azienda all'Istitu¬ 
to nazionale del Trasporti che. 
per suo conio, ha già fatto una 
serie di indaoini e studi sulla 
consistenza dell’azienda 


Reggio C.: 
salvare 
l'Azienda 


REGGIO CALABRIA. 20 

I dpendent dell’Azienda mu¬ 
nicipale autobus hanno nuora- 
mentr po\fo all'attenzione della 
cittadinanza con uno sciopero 
di 32 ore la grave '.((unzione 
dell'anemia I lavoratori hanno 
messo al centro delia loro lotta 
la richiesta di immediati prov¬ 
vedimenti per assicurare il po¬ 
tenziamento dei servizi del- 
l’A.M A . «depilandoli alle esi¬ 
genze di maggiori e più intensi 
collegamenti con i rioni popo¬ 
lari c con i quartieri residen¬ 
ziali. sorti in questi ultimi unni. 

Al re.spinsabile atteggiamento 
dei dipendenti dell'A M A ti 
contrappone il diilntereA.se del¬ 
ia piunta comunale c il cattivo 
funzionamento della commis¬ 
sione ammini.Hratrice della 
azienda la quale, pur avendo 
proposto e ottenuto da parec¬ 
chi mesi sensibili aumenti sul 
costo dei biplietti. non è riusci¬ 
ta ad impedire l’aumento del 
deficit c a mettere in servizio 
automezzi più idonei, il disinte¬ 
resse con cui la giunta comu¬ 
nale affronta i problemi del- 
l'A M.A. si comprende se si 
tiene conto che all'interno del 
gruppo consiliare d c ci sono 
forze che premono per giunge¬ 
re alla privatizzazione dei pub¬ 
blici frapporti, 

Per dimostrare questo disin¬ 
teresse basta citare un episo¬ 
dio. Nell’estate scorsa le Fer¬ 
rovie dello Stato arerano de¬ 
cito di snellire i traffici sui lun¬ 
ghi percorsi affidando ad altre 
aziende le corse breri. Per la 
provinela di Reggio Calabria la 
decisione interessava i traili 
Reggio Calabria-Villa Sun Gio¬ 
vanni e viceversa Le (piatirò 
corse giornaliere venivano af¬ 
fidate alla ditta Satirone con un 
compenso mensile di 47 milioni. 

La giunta comunale e Ja coni 
missione agjminhtratrice non si 
sono mossi per-convincere le 
Ferrovié detto’filato ad affida¬ 
re il servizio all'Azienda muni¬ 
cipalizzata. , . 


-! 

Tesseramento al PCI | 


La Spezia: 100% e 
1000 nuovi iscritti 


I telegramma di plauso del compagno Longo I 

* L’impegno di raggiungere entro il 21 gennaio, anni- 1 
| versarlo della fondazione del PCI, gli iscritti dello scorso I 
I anno i stato raggiunto dalla Federazione di La Spezia. | 

Nel corso della campagna di tesseramento, che pro- 
I segue in tutte le sezioni, sono stati inoltre reclutati 950 I 
I nuovi compagni. I 

• L'organizzazione del partito rimane mobilitata per ■ 
1 raggiungere I 15 mila Iscritti. L’obiettivo è armai a I 
1 portata di mano: si parte da 14.830 Iscritti che si pensa 

I di aumentare insistendo nel reclutamento di cui si sono I 
| avuti esempi incoraggianti. Nella sola mattinata di do- I 
menica, per esempio, 90 compagni sono entrati per la 
I prima volta nelle file del partito; nella sola sezione di I 

■ Sarzana I reclutati fino ad oggi sono 125. 1 

■ Al momento attuale la composizione sociale del par. • 
I tito risulta cosi distribuita: 40 per cento operai, 20 per | 

cento casalinghe, 10 per cento contadini, 8 per cento 
I dipendenti statali, 6 per cento commercianti ed arti- I 
I giani, 8 per cento pensionati; il resto sono studenti I 
, appartenenti a varie categorie. . 

I II compagno Luigi Longo ha inviato un telegramma I 

■ alla Federazione comunista di La Spezia in cui il vice 1 
| segretario del partito esprime il compiacimento della I 
| Segreteria ■ per raggiungimento 100 % tesseramento | 

grazie anche ampio proselitismo. Successo ottenuto — . 
| scrive Longo — è base ulteriore espansione partito I 
I vostra provincia e fruttuoso contributo preparazione I 
conferenza organizzativa ». 


I 

| CARRARA: 100,80 per cento 
| e più elevati contributi 

I 


- Anche la eezione di Carrara-centro ha raggiunto e I 
superato (100,80 per cento) i tesserati dello scoreo anno | 
entro la data dell’anniversario della fondazione del par- 

I tito. Un particolare successo A stato conseguito nel* I 
l’aumento del contributo dei compagni. Il valore medio * 
è di L. 3.783, superiore di L. 783 all’obiettivo fissato, e ■ 
di L. 1.683 quello dello scorso anno. | 

Il reclutamento ha portato'finora nelle file del par¬ 
tito 15 nuovi compagni, di cui 11 donne. jj 


I 
I 

I VIRO VALENTIA: 85 per cento 
| e quattro nuove sezioni 


I 


I II tesseramento nella zona di Vibo Valentia ha rag- I 
giunto l’85 per cento e si è accompagnato ad un intenso ' 

I lavoro di organizzazione che ha condotto all’apertura i 
di quattro nuove sezioni (Tropea, Filandari, Triparni, I 
Sant’Onofrlo). ’ 

I Domenica scorsa si è svolta la conferenza di orga- I 
nlzzazione della zona che ha affrontato i complessi prò- I 

I blemi delio sviluppo del partito. La conferenza era stata . 
preceduta da 14 congressi dell» più grosse sezioni. I 


I SCIACCA: sette sezioni 
I oltre il cento per cento 


La Federazione di Sciacca è andata ancora avanti 
nel tesseramento raggiungendo II 107,6 per cento rispetto 
allo ecoreo anno, con 465 reclutati. Il tesseramento fem* 


I 

I aiie scorzo anno, con tw rcciuran. il tesseramento rem- ■ 
minile ha raggiunto il 150 per cento. Le sezioni che I 
hanno superato II 100% sono: Lucca sfcula 212%; 

I «Gramsci» (Sciacca) 165%; Villafranca aleuta 134%; I 
| «Gramsci» (Sambuca) 122%; S. Margherita 116%; I 
Ribera 111%; ■Miraglio» (Sciacca) 109 %. « 

«nra Nsra mh «h MS ■■■ «■! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Ln municipalizzazione dei 
servizi pubblici di trasporto 
a Palermo, che sembrava or¬ 
mai cosa fatta, è stata rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

Lo sconcertarne annuncio 
ò stato fatto dal sindaco d.c. 

Di Liberto ai capigruppo sol¬ 
tanto dopo che il sindacato 
autoferrotranvieri e la Cd L. 
avevano denunciato le nesan- 
ti responsabilità dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale DC - 
PSDI in ordine agli inam¬ 
missibili ritardi frapposti al¬ 
l’attuazione della delinera del 
luglio del ’83 con la quale 
il Consiglio comunale di Pa¬ 
lermo aveva deciso a maggio¬ 
ranza la estromissione degli 
speculatori privati dalla ge¬ 
stione del servizio Con quel¬ 
la delibera, la Giunta era 
stata impegnata ad appron¬ 
tare. entro il 31 dicembre 
scorso, il piano tecnico-finan¬ 
ziario che è Indispensabile 
per giungerò alla costituzio¬ 
ne della Azienda municipa¬ 
le dei trasporti Ebbene, que¬ 
sto piano non è stato ancora 
redatto, ed il sindaco ha co¬ 
municato che nella migliore 
delle ipotesi esso potrà esse¬ 
re pronto alla fine di aprile. 

Intanto, però, con la fine 
di questo mese, scade il ter¬ 
mine della gestione commis¬ 
sariale della SAST (una del¬ 
le due aziende che gestisco¬ 
no a mezzadria la rete urba¬ 
na) e se tale gestione non 
verrà prorogata — come han¬ 
no immediatamente chiesto i 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista — c'è il rischio che 
fra pochi giorni si determini 
la paralisi dei trasporti in 
mezza città e la sospensione 
dal lavoro dei mille, tra ope¬ 
rai e impiegati, alle dipen¬ 
denze della società che do¬ 
vrà essere incorporata nel¬ 
l’azienda municipale. 

Al di là di questi partico¬ 
lari del travagliato f ter del¬ 
la municipaliz.za7.lhne paler¬ 
mitana. quello che emerge 
con tutta evidenza dagli ul¬ 
timi sviluppi della questione 
è il grave atteggiamento — 
fatto di resistenze di ogni ti¬ 
po e^ di una sistematica pas¬ 
sività dei poteri pubblici di 
fronte alle pretese degli spe- : 
dilatori privati — che l’Am- f 
ministrnzione comunale assu¬ 
me ogni qualvolta sono in 
discussione problemi fonda- 
mentali della vita della cit¬ 
tà. Per : l’esproprio esiste, è 
vero. l’ostacolo della pesan¬ 
te situazione finanziaria del 
Comune, ma i comunisti han¬ 
no proposto di superare le 
remore provocate dal pauro¬ 
so deficit municipale (uno 
dei più forti d’Itqlia) solleci¬ 
tando il governo regionale 
ad autorizzare, con apposta 
legge. l’Amministrazione co- | 
munale a svolgere le prati- ; 
che necessarie per ottenere 
dagli istituti finanziari un j 
mutuo garantito dalla stessa | 
Regione, col quale porre In i 
esecuzione il piano e Droce- j 
dere agli espropri. Ma la leg- ; 
ge non ci sarà fino a quan- • 
do il piano tecnico-finanz.ia- j 
rio non sarà varato... 

I lavoratori, quindi, non 

f iossono tollerare che. dopo 
e grandi lotte dello scorso 
nnno culminate appunto nel¬ 
la decisione di procedere al¬ 
la municipalizzazione, l’Am¬ 
ministrazione comunale stia 
ora tentando, con mille scu¬ 
se, di non dare immediato 
seguito alla delibera, bloc¬ 
cando un processo di rinno¬ 
vamento civile che era sta¬ 
to imposto alla DC con una 
vivace ed unitaria battaglia 
cittadina: quella battaglia 
che. inevitabilmente, ripren¬ 
derà presto — e per intanto 
con uno sciopero generale de¬ 
gli autoferrotranvieri — ove 
la Giunta comunale dovesse 
insistere nel suo atteggiamen¬ 
to di sistematico disprezzo 
per le decisioni del Consi¬ 
glio. 

g.f.p. 


A unno 
la relazione 
sulla scuola 

Il ministro della PI., Gui, 
per giustificare il ritardo con 
cui sarà presentata al Parla¬ 
mento la sua relazione sulla 
scuola — che avrebbe dovuto 
essere svolta entro il 31 di¬ 
cembre scorso — ha dichiarato 
che. essendosi i lavori della 
Commissione nazionale d'inda¬ 
gine protratti fino al luglio '63. 
i pareri del Consiglio superio¬ 
re della P.I. e del CNEL non 
hanno potuto essere comple¬ 
tati. Il CNEL — ha continuato 
Gui — ha steso i punti con¬ 
clusivi nella pnma decade di 
questo mese, ma si è riservato 
un ulteriore approfondimento 
In febbraio; il Consiglio supc¬ 
riore della P.I. si riunirà entro 
la fine del mese - per espri¬ 
mere il suo parere conclusivo 
generale ». Il termine per la 
relazione del ministro ai Par¬ 
lamento è stato quindi spostato 
dal 31 dicembre *63 al M Mar¬ 
zo ’64. 
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SC ONCERTANTI RISULTANZE SULLA TRAGEDIA DEL VAJONT 

L'inchiesta ENEL non 

flit 
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L'Ente ha nominato in fretta un'altra commissione che 
esaminerà anche il comportamento dei funzionari - Sem¬ 
pre più necessaria e urgente l'indagine parlamentare 


RIPRENDE OGGI IL PROCESSO 

1 * l ” * 

Bamme: gli ex ministri 
testimoni setto ottusa 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ENEL, riunitosi 
ieri per esaminare le risul¬ 
tanze dell ’ inchiesta sulla 
sciagura del Vajont ordinata 
subito dopo il disastro del 
9 ottobre scorso, si è trovato 
di fronte ad un risultato in¬ 
verosimile. Contrariamente 
all’inchiesta ministeriale, che 
è stata molto chiara in pro¬ 
posito, quella dell’ENEL non 
indica alcuna responsabilità 
di funzionari dell'Ente per 
■la tragedia che c costata la 


vita a oltre duemila per¬ 
sone. 

La commissione d’inchie¬ 
sta nominata dall’ENEL era 
presieduta dal prof. Marcello 
Frattini e ne facevano parte 
i professori Alfredo Boni, 
ordinario di geologia all’Uni¬ 
versità di Pavia; Filippo Ar¬ 
redi, ordinario di costruzioni 
idrauliche all’Università di 
Koma; Costantino Fassò, in¬ 
caricato di costruzioni idrau¬ 
liche all’Università di Ca¬ 
gliari; Francesco Scarsella, 
ordinario di geologia all’Uni- 


Un ministro tuttofare 

Andreotti e 
la cultura 

Vuole abolire anche la Bien¬ 
nale d'arte di Venezia 
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Il ministro Andreotti durante una delle sue fre¬ 
quenti ispezioni alla marina militare 


Che Giulio Andreotti 
abbia .sempre avuto c 
chiaramente mostrato idee 
molto personali in tema 
di cultura c fin troppo 
noto. In tutta la sua at¬ 
tività politica, dal '47 ad 
oppi, l’uomo della Curia 
pacelliana. dell'abbraccio 
con Gradoni nel non di¬ 
menticato raduno fascista 
di Arcinazzo. dell'atlanti¬ 
smo più esasperato non 
nc ha mai fatto ■ mistero. 

Chi non ricorda l'opera 
di Andreotti come sotto¬ 
segretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio, nepl» co¬ 
ni che vanno dal 1947 al 
'54. cosi donchisciottesca¬ 
mente volta a combattere 
il neorealismo cinemato¬ 
grafico? Chi non ricorda 
la lettera . pubblicamente 
ricolta a De Sica dopo 

- Umberto D ». con la qua¬ 
le l'ex pupillo di De Ga- 
speri intimara di smetter¬ 
la insomma con la rappre¬ 
sentazione della realtà in 
nome dell'Italia •di For- 
lanini. di don Bosco e di 
una progredita legislazio¬ 
ne sociale »? Che diami¬ 
ne. si dedicassero piutto¬ 
sto. De Sica e gli altri re¬ 
gisti ai filmetti piacevoli 
senza problemi, magari 
un po’ scollacciati! 

Ad Andreotti la voglia 
di metter becco nelle fac¬ 
cende culturali e partico¬ 
larmente del cinema, non 
passò nemmeno quando 
lasciò il seggio di supre¬ 
mo censore. Nel 1959. 
quando era ormai ministro 
della Difesa, trovò il mo¬ 
do di creare noie a Moni- 
celli che stara realizzan¬ 
do - La grande guerra ». 
Alle comparse di quel film 

— troppo sprepiudicato 
per l'argomento - sacro » 
che trattara — il leader 
clericale negò le armi au¬ 
tentiche per le scene di 
massa. Un dispettuccio. 
ma tanto per non perdere 
l'occasione. 

L’ultimo • exploit cul¬ 
turale » di Andreotti è 
dell'altro giorno. II destro 
glielo ha offerto una sorta 
di convegno sui problemi 
della giorentù che si t 
svolto a Viterbo c che ha 
avuto larga eco — manco 
a dirlo — su un giornale 
filofascista 

Che razza di assemblea 


fosse appare chiaro dal re¬ 
soconto pubblicato ieri dal 
-'Tempo ». Un monsignore 
ha denunciato » che spes¬ 
so la stessa TV accarezza 
temi e prospettive care al 
materialismo marxista » e 
un sedicente pittore «■ ha 
coraggiosamente precisato 
le responsabilità di quanti 
nel campo della Cultura 
(la maiuscola non à no¬ 
stra) pur non essendo co¬ 
munisti seguono certi ”an¬ 
dazzi ” avallando precarie 
situazioni che spesso in¬ 
coraggiano e non avendo 
il coraapio di schierarsi 
sulla barricata opposta a 
quella dietro la quale spa¬ 
rano a zero le forze mar¬ 
xiste ». Sintassi a parte, i 
concetti sono abbastanza 
indicativi. 

Sopravranzando con la 
sua autorevolezza un altro 
oratore — il quale ha af¬ 
fermato che - nel Venten¬ 
nio (anche questa maiu¬ 
scola è del resocontista) 
qualcosa è stato fatto per 

10 Sport ». — Andreotti ha 
sparato la sua 11 minestro 
buono per lutti i governi 
ha auspicato la fine della 
Biennale di Venezia « che 
bt sogna smettere di consi¬ 
derare come il "punto" 
dell’arte italiana TI Presi¬ 
dente della Repubblica fa¬ 
rebbe bene a dire aali or¬ 
ganizzatori di inaugurarsi 
da soli la Rassegna che 
nulla ha a che fare con 
l'Arte Italiana (maiuscole 
come sopra) ». 

Che farà Andreotti do¬ 
po questa dichiarazione di 
guerraSpedirà l'incro¬ 
ciatore lancia-missili » Ga¬ 
ribaldi - nel Cenai gran¬ 
de? O farà paracadutare 
in piazza San Marco una 
di quelle divisioni « azzur¬ 
re * che. a farolino, batto¬ 
no regolarmente quelle 
» rosse »? 

Lasciamo stare gli scher¬ 
zi Queste grottesche far¬ 
neticazioni non venaono 
dal privato cittadino Giu¬ 
lio Andreotti. ma da un 
ministro del governo di 
centro-sinistra Ci piace¬ 
rebbe sa aere che co*a ne 
pensano t’onorerole Moro. 

11 rice-presidente ' Nenni. 
e. per competenza. il mi¬ 
nistro dello Spettacolo e 
Turismo Corona e il sotto- 
segretario alla Pubblica 
istruzione Fcnoaltca. 


■ versità di Bari. Della 1 com¬ 
missione facevano parte an- 

• che gli ingegneri Filippo Fa- 
i lini e Bruno Conforto, che 
> rimasero poi vittime di un 
; incidente di volo, il 10 no- 
, vembre scorso, mentre effet- 

- tuavano un sopralluogo sul 

- bacino del Vajont. 

i Negli ambienti dell’ENEL 
i si afferma, quasi a giustifi- 

• care risultanze cosi palese- 

- mente inaccettabili, che hi 

- propria commissione aveva 
, solo il compito di < accer- 

- tare le cause che hanno de¬ 
terminato la frana del ser¬ 
batoio del Vajont ». Tuttavia. 
l’ENEL, < che non può pre¬ 
scindere dal dovere di accer¬ 
tare anche per suo conto le 
responsabilità dell ’ immane 
sciagura », ha proceduto ieri 
stesso — come informa una 
nota ufliciosa d’agen/ia —- 
alla nomina di un'altra com¬ 
missione d'inchiesta per ac¬ 
certare il comportamento di 
alcuni suoi funzionari al mo¬ 
mento del disastro. Questa 
inchiesta è stata affidata al 
dott. Luigi Oggioni, ex pre¬ 
sidente della Corte di Cas¬ 
sazione. all’avv. Marcello 
Frattini, all’ing. Giulio Gen¬ 
tile, esperto di costruzioni 
idroelettriche. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ENEL si è riser¬ 
vato anche di prendere, già 
durante lo svolgimento di 
questa seconda inchiesta e 
secondo le sue risultanze, 
eventuali provvedimenti so¬ 
spensivi nei confronti dei 
propri dipendenti. Negli am¬ 
bienti dell’ENEL si afferma 
che i provvedimenti sopra 
enunciati non erano stati 
presi prima per non influen¬ 
zare le due commissioni d’in¬ 
chiesta, quella ministeriale 
presieduta dall’on. Bozzi e 
quella nominata diretta- 
mente dall’Ente. 

Al termine della lunga riu¬ 
nione di ieri (si sono avute 
due sedute, una al mattino 
e una nel pomeriggio) il 
Consiglio di amministrazione 
dell’ENEL ha deciso infine 
di trasmettere il testo della 
relazione diciamo cosi asso¬ 
lutoria» al presidente del 
Consiglio dei ministri, ai mi¬ 
nistri dell’industria e com¬ 
mercio e dei lavori pubblici, 
nonché all’autorità giudizia¬ 
ria. La stessa relazione — af¬ 
ferma un comunicato — sarà 
resa di pubblica ragione. 

Un'altra inchiesta, dunque, 
viene ad aggiungersi a quella 
tecnico-amministrativa ordi¬ 
nata dal Ministero dei lavori 
pubblici, le cui conclusioni 
hanno scosso l’opinione pub¬ 
blica, ed a quella ordinata 
a suo tempo dall’ENEL. Si 
dimostra così, una volta di 
più. la necessità di proce¬ 
dere al più presto alla no¬ 
mina di una commissione di 
inchiesta parlamentare, che. 
per il suo prestigio e i suoi 
poteri, appare l’unica in 
grado non solo di approfon¬ 
dire l’indagine sul disastro 
e di coordinare e riassumere 
le conclusioni e le risultanze 
sin qui acquisite, ma anche 
di bloccare eventuali mano¬ 
vre tese a minimizzare o a 
mascherare le responsabi¬ 
lità del monopolio elettrico 
SADE per l'immane sciagura 
del 9 ottobre. 


A Roma 

All'antimafia 
il giudice 
conciliatore 
mafioso 

, PALERMO. 20 
Vincenzo Di Carlo, l'inse¬ 
gnante elementare ex giudice 
conciliatore di Raffadali coin¬ 
volto nel caso Tandoj. il com¬ 
missario di p.s. ucciso dalla 
mafia, verrà ascoltato quanto 
prima, nella ■ capitale, dalla 
commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla mafia. 

La convocazione dell'inse¬ 
gnante elementare che entrò 
così clamorosamente nel - ca¬ 
so -, è stata decisa dalla com¬ 
missione dopo che gli sviluppi 
dell’insoluto omicidio sono stati 
. illustrati ai parlamentari dai 
I giornalisti interrogati nei gior¬ 
ni scorsi a Palermo. Fu appun¬ 
to ad un giornale dell’isola che 
alcuni mesi or sono il Di Carlo 
rilasciò una serie di dichiara¬ 
zioni sull’omicidio Tandoy. 
esprimendo anche il desiderio 
di essere ascoltato dalla com¬ 
missione antimafia alla quale. 
. egli diceva, avrebbe fatto im¬ 
portanti rivelazioni. : 

Vincenzo Di Carlo venne ar¬ 
restato a Palermo alcuni mesi 
fa per ordine della magistra¬ 
tura e trasferito al carcere San 
Vito di - Agrigento. Egli teme 
di essere ucciso da clementi 
mafiosi. La commissione anti¬ 
mafia ritornerà inoltre a Pa¬ 
lermo probabilmente nel pros¬ 
simo mese di febbraio por una 
serie di sopralluoghi nelle quat¬ 
tro province della Sicilia 
orientale. 


Implicato nell'affare Mastrella ie ri alla Camera 

Incriminato un altro risposte 

del governo 

ispettore delle Dogane suii'Asbanane 


Nostro corrispondente 

TERNI, 20. 

I colpi di scena nello 
scandalo Mastrella non 
sono finiti; l'ispettore do¬ 
ganale Mario De Feo è 
stato incriminato per sot¬ 
trazione e distruzione di 
atti. A Terni, intanto, si 
riparla di mandati di cat¬ 
tura contro complici, for¬ 
se indiretti, dell'ispettore 
miliardo. 

Al centro della nuova 
Indagine, condotta dal 
sostituto procuratore Ma¬ 
rino Colacci, è, come si 
è detto, l'ispettore doga¬ 
nale della circoscrizione 
di Roma 1, Mario De 
Feo. Il magistrato so¬ 
spetta, sembra sulla ba¬ 
se di sicuri elementi di 
fatto, che sia stato il 
De Feo a stracciare dai 
registri telefonici del 
centralino di Terni i fogli 
nei quali erano annotate 
le chiamate ricevute da 
Mastrella dal 1959 al 
1962, cioè In tutto il tem¬ 
po occupato dal doganie¬ 
re miliardo a frodare io 
Stato. 

Nel corso di questi an¬ 
ni l'ufficio doganale di 
Mastrella venne sottopo¬ 
sto a diversi controlli. 
Ut; ispezioni, come il pro¬ 
cesso dimostrò a suffi¬ 
cienza, erano fatte con 
la massima leggerezza. 
Mastrella, comunque, sa- , 
peva sempre in anticipo 1 
il giorno di arrivo dei 
controllori e provvedeva 
a tempo a rimettere a 
posto i registri. 

Chi avvertiva Mastrel¬ 
la? A ohi apparteneva la 
voce che per telefono 
amichevolmente avverti¬ 
va: « Attento, Cesare, 
arrivano domani... »? I 
registri telefonici avreb¬ 
bero potuto dare una ri¬ 
sposta al quesito. Ma, 
invece dei registri, fu¬ 
rono trovati solo i fogli 
nei quali il nome di Ma¬ 
strella non compariva 
mal. 

Terminato il processo 


contro Mastrella, con la 
condanna a 20 anni di 
carcere del principale 
imputato, le indagini prò- 
seguirono. Ora sarebbe¬ 
ro giunte a un punto cru¬ 
ciale: l'uomo dei registri 
e De Feo. Questa, alme¬ 
no, la conclusione del so¬ 
stituto procuratore della 
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Il doganiere Mario De 
Feo, durante II proces¬ 
so Mastrella. 


Repubblica. Si Ignora se 
a De Feo verrà conte¬ 
stata solo - la manomis¬ 
sione del registri telefo¬ 
nici, o se egli verrà ac¬ 
cusato anche di aver av¬ 
vertito regolarmente Ma¬ 
strella dell’arrivo delle 
ispezioni, nei quale caso - 
si potrebbe parlare di 
correità. 

- Il dott. Marino Colaccl, 
avvicinato al palazzo di 
giustizia, ha dichiarato: 

■ La nuova istruttoria sul 
caso Mastrella è coperta 
dal segreto. Nop smen¬ 
tisco, però, l’apertura di 
un procedimento penale 
contro De Feo. Se qual¬ 
cuno finirà In carcere lo 
vedrete... ». 

- Le dichiarazioni del ' 
magistrato hanno avva¬ 
lorato le notizie che cir¬ 
colavano insistentemente 
a Terni, dove si era spar. 
sa da giorni la voce che 
il sostituto procuratore 
stesse per elevare con- 
trp II De ' Feo l’accusa 
di soppressione di atti di 
ufficio. La circostanza è . 
stata poi confermata da 
altre fonti. 

Di Mario De Feo si 
parlò a lungo nel corso 
del processo. Egli non 
fece certamente buona 
impressione sui giudici: 
Infatti, nella motivazione 
della sentenza contro ■ 
Mastrella, si fa riferi¬ 
mento a„lui come alla 

■ persona che avverti il 
doganiere delle varie vi¬ 
site ispettive ». L’avvo- - 
cato Clardulli, che rap¬ 
presentava lo Stato nel - 
giudizio, ai - espresse >n 
termini altrettanto poco 
lusinghieri, attribuendo , 
al De Feo una « menta-_. 

< lità maliosa ». 

La nuova Istruttoria, 
stando anche a quanto 
si è compreso dalle di¬ 
chiarazioni del dottor Co¬ 
lacci, non dovrebbe .tar¬ 
dare a giungere a con¬ 
clusione. 

- a. p. 


Federconsorzi 


Agenti sorvegliano 
il presidente Costa 

Moriino e Scardaccione candidati di Moro per 
l'eventuale nomina di un commissario 


Il prefidente della Feder¬ 
consorzi. Nino Costa, è dive¬ 
nuto una specie di sorveglia¬ 
lo speciale. L’ufficio investi¬ 
gativo della Federconsorzi 
che per lungo tempo fu di¬ 
retto dal generale dei Cara¬ 
binieri Luca e che ora è nel¬ 
le mani dell’ex colonnello 
dell’Arma Basile, ha dispo¬ 
sto il pedinamento di quello 
che Bonomi considera un 
« ribelle da domare ad ogni 
costo ». 

Queste ed altre notizie 
gravissime si stanno diffon¬ 
dendo sugli ultimi sviluppi 
della scandalosa vicenda del 
feudo bonomiano. Nino Co¬ 
sta è costretto persino a non 
valersi degli uffici della Fe¬ 
derconsorzi in quanto tutti 
gli elementi più in vista so¬ 
no legatissimi a Bonomi e 
quindi pronti a disubbidire 
alla benché minima direttiva 
da Bonomi giudicata perico¬ 
losa. A quanto si è appreso 
non sarebbero mancate an¬ 
che le lusinghe: è stato pro¬ 
posto al Costa di assentarsi 
per un lungo periodo dai- 
l’Italia. Uomini di Bonomi gli 
avrebbero offerto di fare un 
< giro del mondo » pagato 
dalla Federconsorzi: «Così 
puoi tornare dopo che le ac¬ 
que si saranno calmate... ». 

Costa avrebbe rifiutato e 
in questi giorni sta atten¬ 
dendo ancora una risposta 
dai ministro Ferrari Aggradi 
al memoriale con il quale il 
presidente della Federcon¬ 
sorzi chiede la nomina di un 
commissario e l’intervento 
del governo in base alla leg¬ 
ge che regola l'Ente. Questa 
risposta, fin’ora, non risulta 
pervenuta. Ferrari Aggradi 
avrebbe fatto sapere che non 
può rispondere prima di sa¬ 
pere quale è l’esito della di- 
i scussione che sulla Feder¬ 


consorzi è in atto tra Moro 
e Nenni. 

Quale sarà l’esito di que¬ 
sta trattativa? Difficile dirlo, 
per il momento. Sembra pe¬ 
rò certo che la DC non in¬ 
tende portare la questione 
al di fuori di un accordo di 
vertice che lasci intatta la 
struttura della Federconsor¬ 
zi come strumento politico ed 
economico di ricatto verso le 
masse contadine. 

- In particolare la DC vor¬ 
rebbe far svolgere la prossi¬ 
ma assemblea della Feder¬ 
consorzi. in aprile, gabellan¬ 
dola p?r un avvenimento de¬ 
mocratico capace di discute¬ 
re la crisi dell'Ente e di 
prendere autonome decisioni. 
Si tratta di un trucco vol¬ 
gare dal momento che da die¬ 
ci e più anni le iscrizioni ai 
consorzi agrari sono bloccate 
per non consentire l’ingresso 
ai contadini non controllabi¬ 
li da Bonomi. Inoltre le ele¬ 
zioni avvengono con un me¬ 
todo che garantisce a Bo¬ 
nomi il 100 per cento dei suf¬ 
fragi. Anche su questo punto 
sarà dì grande interesse sa¬ 
pere quanto otterrà l'azione 
dei ministri socialisti. 

Si fanno, infine, altri nomi 
circa l’eventuale commissa¬ 
rio da nominare alla Feder¬ 
consorzi. Si era parlato di 
due candidature: quella di 
Truzzi, vice di Bonomi e 
quella dell’ex deputato de 
Germani, altro fidatissimo del 
presidente della Coltivatori. 
Le due candidature — tan¬ 
to squalificate da apparire fin 
dal primo momento incredi¬ 
bili — servirebbero da coper¬ 
tura ad altri nomi sui quali 
si orienterebbe la DC su 
ispirazione di Moro e d’ac¬ 
cordo con Bonomi. Uno dei 
veri papabili sarebbe l’avvo¬ 
cato Moriino, della Direzione 




Nino Costa, presidente 
della Federconsorzi 

della DC. moroteo e non ne¬ 
mico di Bonomi; un altro sa¬ 
rebbe Scardaccione, attual¬ 
mente - direttore - dell’Ente 
Puglia. Quest’ultima candida¬ 
tura verrebbe presentata con 
una « copertura » tecnica; in 
realtà anche lo Scardaccione 
riceverebbe il placet di Bo¬ 
nomi. 

d. I. 


Alla riapertura della Ca¬ 
mera, ieri, erano all’ordine 
del giorno una serie di inter¬ 
roga/ioni; le più importanti 
si riferivano allo scandalo 
della Amministrazione mono¬ 
polio banane ed al caso Ma¬ 
strella Le interrogazioni, a 
firma dei deputati Raffaelli 
(PCI), Guarra (MSI) e Milia 
(monarchico) sulla prima 
questione, e Guidi (PCI) sul¬ 
la seconda, erano state pre¬ 
sentate nei giorni immedia¬ 
tamente successivi all’inizio 
della legislatura Molti mesi 
fa, dunque. Tuttavia esse non 
hanno perso di attualità II 
tempo trascorso, infatti, non 
-ha attenuato l’interesse attor¬ 
no ai due gravi casi ed ha 
invece resi più evidenti gli 
addentellati esistenti fra i va¬ 
ri personaggi fino ad oggi 
incriminati e certi uomini po¬ 
litici e settori della burocra¬ 
zia statale. 

Il sottosegretario al Tesoro, 
on. BENSÌ (socialista) non 
ha voluto, però, nella sua ri¬ 
sposta. tener conto di questi 
fatti, noti e clamorosi, ed ha 
preferito eludere la sostanza 
politica del problema dei due 
scandali • rifugiandosi, per il 
primo, dietro la esistenza di 
un procedimento giudiziario 
(al termine del quale, egli ha 
detto, il governo adotterà le 
misure disciplinari che si ri¬ 
terranno opportune) e nel 
secondo caso dietro le assi¬ 
curazioni che la commissio¬ 
ne di indagine sul caso Ma¬ 
strella è giunta, finalmente, 
quasi al termine dei suoi la¬ 
vori. 

Gli interroganti, per conto 
loro, si sono dichiarati tutti 
insoddisfatti della risposta del 
sottosegretario. 

All’inizio della seduta, il 
presidente ha dato notizia 
della costituzione del gruppo 
parlamentare del PSIUP leg¬ 
gendo i nomi dei deputati che 
ne fanno parte ed ha infor¬ 
mato l’Assemblea di alcune 
sostituzioni- avvenute nelle 
commissioni. 

Quindi ha preso la parola 
l’on. Bensì che ha risposto 
alle interrogazioni relative 
alla Azienda monopolio ba¬ 
nane. Egli ha esordito affer¬ 
mando esservi « una precisa 
volontà del governo favore¬ 
vole alla liquidazione del mo¬ 
nopolio ». Come si ricorderà, 
è stata già costituita, alla fi¬ 
ne del mese scorso, una ap¬ 
posita commissione per stu¬ 
diare la questione. La com¬ 
missione si è riunita ieri mat¬ 
tina al ministeri» delle Finan¬ 
ze sotto la presidenza dello 
stesso sottosegretario onore¬ 
vole Bensì iniziando l’esame 
delle modalità per la soppres¬ 
sione dell’AMB. « Circa l’in¬ 
crescioso episodio attualmen¬ 
te oggetto di giudizio penale 
— ha proseguito il sottose¬ 
gretario — il governo, consa¬ 
pevole della necessità di im¬ 
pegnarsi a fondo per la mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica. adotterà, al termine del 
procedimento giudiziario, tut¬ 
te le misure disciplinari che 
si reputeranno opportune » 

Per finire, il sottosegreta¬ 
rio ha dichiarato che « man¬ 
cano al governo elementi di 
giudizio sufficienti per spie¬ 
gare la scelta dell’avvocato 
Bartoli Avveduti a presiden¬ 
te dell’AMB. La scelta — egli 
ha precisato — fu fatta dal 
ministro dell’epoca (si tratta, 
come è noto, dell’on. Trabuc¬ 
chi) evidentemente sulla ba¬ 
se di un rapporto di fiducia ». 

Il compagno RAFFAELLI 
ha osservato al sottosegreta¬ 
rio che la sua risposta era 
assolutamente sproporzionata 
ai fatti emersi. 

BENSÌ — Ma sono fatti al¬ 
l’esame della magistratura. 

RAFFAELLI — Me ne ren¬ 
do conto, tuttavia sarebbe 
stato desiderabile avere da 
parte del sottosegretario al¬ 
meno un chiarimento sulla 
politica svolta dal governo in 
questo settore che. come al¬ 
tri, in condizioni analoghe, 
sfugge a ogni controllo del 
parlamento 

Sul caso Mastrella. il sot¬ 
tosegretario si è limitato a 
Fiochissime parole: la com¬ 
missione d’indagine riferirà 
a giorni al ministro e le ri¬ 
sultanze saranno trasmesse 
al parlamento. 

Il compagno GUIDI, di¬ 
chiarandosi insoddisfatto, ha 
ricordato le complicità e le 
compiacenze emerse nel cor¬ 
so del processo penale, com¬ 
plicità e compiacenze che 
hanno reso possibile il cla¬ 
moroso caso E* tutto il pro¬ 
blema dei rapporti fra la bu¬ 
rocrazia e le grandi industrie 
nel settore fiscale che va ri¬ 
visto, egli ha detto, mettendo 
in luce, là dove ci sono, tutte 
le responsabilità politiche e 
amministrative. 


II processo per lo scandalo delle banane riprende oggi. 
L’atmosfera, dopo l'udienza-bomba di giovedì scorso è 
arroventata. Il pubblico ministero, i difensori, e i nume¬ 
rosi avvocati di parte civile proporranno certamente una 
lunga serie di richieste. 

Trabucchi e Pecoraro saranno chiamati nuovamente 
a deporre e dovranno rispondete questa volta su circo¬ 
stanze precise. Anche la figlia dell'ex ministro delle Fi¬ 
nanze verrà invitata in Tribunale come teste: Rossi l’ha 
accusata di aver chiesto la cifra segreta per una concor¬ 
rente di Brescia. Necessaria è anche la citazione di Beni¬ 
gno Zaccagnini, capo del gtuppo democristano della Ca¬ 
mera. il quale, sempre secondo le rivelazioni del segre¬ 
tario dei bananieri, raccomandò due concessionari bolo¬ 
gnesi. 

Il pubblico ministero probabilmente non si opporrà 
a queste richieste. Lo stesso dottor Antonio Brancaccio 
chiederà la citazione del generale Domingo Fornara. il 
quale con una lettera ai giornali ha in pratica ammesso 
di aver mentito quando, per quattro volte di seguito, fu 
chiamato a testimoniale 

Il dottor Brancaccio, intanto, ha pieso in esame il me¬ 
moriale di Rossi. Il magistrato, recentemente promosso, 
sta per lasciare la Procura della Repubblica: sembra, 
però, die prima di assumere un nuovo incarico sia deciso 
a concludere l’inchiestn che fino a questo momento ha 
portato avanti, prima in istruttoria poi al dibattimento. 

La nuova istruttoria sarà compiuta sulla scorta delle 
rivelazioni fatte da Enzo Umberto Rossi. Le indagini si 
baseranno anche sui dati raccolti nel processo attualmente 
in corso. 


Con gravi conseguenze 

per la lotta alla poliomielite 

■ * 1 " — ■' ■ 1 ■ — \ 

Ostacoli alla 

vaccinazione 
con il «Sabin» 

Unico beneficiario un monopolio che ha 
da smaltire le scorte del. vaccino Salk 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

« Difficoltà organizzati¬ 
ve »: queste le cause che 
sarebbero all’origine — se¬ 
condo notizie raccolte oggi 
— della sconcertante deci¬ 
sione di rinviare a data da 
destinarsi l’inizio di quel¬ 
lo « operazione antipolio * 
che, almeno a Milano, 
avrebbe dovuto avere ini¬ 
zio in questi giorni. Altre 
voci avevano suggerito la 
ipotesi — che non appare 
certo incredibile — secondo 
la quale il rinvio avrebbe 
il solo scopo di consentire, 
al monopolio farmaceutico 
interessato, di smaltire le 
scorte di « vaccino Salk » 
che diventerebbero più dif¬ 
ficilmente vendibili con 
l’uso, ora previsto, del « Sa- 
bin vivo attenuato ». 

Se anche fosse la prima 
voce quella che risponde al 
vero, la gravità dei fatti 
non sarebbe minore e chia¬ 
merebbe ancora in causa la 
azione svolta per il passa¬ 
to dal ministero della Sa¬ 
nità. Queste « difficoltà or¬ 
ganizzative », infatti, non 
sono sorte in modo impre¬ 
visto, non sono costituite 
da improvvisi ostacoli; sono 
semplicemente una serie di 
fatti connessi alle caratte¬ 
ristiche del vaccino « Sabin 
vivo attenuato »; l’uso del 
Sabin, infatti, non è condi¬ 
zionato solo dal controllo e 
dalla preparazione del pro¬ 
dotto. ma anche dalla sua 
conservazione. 

Come l’Unità ricordava 
ancora ieri , infatti, il « Sa¬ 
bin » mantiene la sua effi¬ 
cacia solo se conservato a 
una temperatura di — 25 
gradi; può essere portato ad 
una temperatura di 4-5 gra¬ 
di sotto zero solo nei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti il suo uso e ad una 
temperatura appena supe¬ 
riore allo zero (due o tre 
gradi) il giorno in cui vie¬ 
ne impiegato. Si tratta 
quindi, per dare inizio al¬ 
la campagna, di disporre di 
questi frigoriferi che natu¬ 
rai mente, per raggiungere 
una temperatura di — 25, 
non possono essere quelli 
d’uso corrente; occorrono 
poi dei frigoriferi normali 
per l'uso immediato e infi¬ 
ne dei « thermos » appositi 
per i medici che quotidia¬ 
namente procedono alle 
vaccinazioni. 

Le « difficoltà organizza¬ 
tive » sarebbero appunto 
queste: l’attrezzatura non 
c’è ancora e non si sa quan¬ 
do sarà approntata. Natu¬ 
ralmente si parla dell’at¬ 
trezzatura che deve essere 
distribuita dallo Stato alle 
province ed agli enti che 
dovrebbero procedere alla 
vaccinazione; i maggiori co¬ 
muni, invece — come quel¬ 
lo di Milano — l’attrezzatu¬ 
ra la possiedono già da tem¬ 
po, ma non possono utiliz¬ 
zarla perchè lo Stato non 
consegnerà il vaccino, fin- 
chi non sarà in grado di l 
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dare il « via » contempora¬ 
neo alla vaccinazione su 
larga scala. 

L’intenzione di procede¬ 
re con un’azione di massa 
deriva da una caratteristi¬ 
ca del € Sabin », la cui ef¬ 
ficacia sarebbe tanto mag¬ 
giore quanto più grande è 
il numero dei vaccinanti e 
quindi quanto più vasta è 
l’area di possibile morbilità 
che viene « bonificata ». A 
questa preoccupazione si 
oppongono due ordini di 
considerazioni: la prima, 
che sarebbe sufficiente per 
garantire una soddisfacen¬ 
te efficacia al « Sabin », da¬ 
re inizio ad una vaccina¬ 
zione di massa nei grossi 
centri già attrezzati e nelle 
aree vicine più facilmente 
attrezzabili: la seconda, che 
questo stato di incertezza 
favorisce l’indifferenza dei 
genitori che dovrebbero 
provvedere a fare immuniz¬ 
zare i figli 

I dati non sono certo 
tali da indurre all’ otti¬ 
mismo: ancora nel 1958, 
mentre già negli Stati Uni¬ 
ti e nei più evoluti paesi 
europei, i casi di poliomie¬ 
lite erano in netto regres¬ 
so, fino a raggiungere in¬ 
dici trascurabili, in Italia 
le stesse cifre erano in con¬ 
tinua, preoccupante ascesa: 
negli Stati Uniti, ad esem¬ 
pio. il balzo indietro era 
stato enorme: dai 57.000 ca¬ 
si del ’52 si era scesi ai 5900 
del '57; in Italia si era avu¬ 
to un andamento opposto: 
dai poco più di 2000 casi 
del ’50 si era passati ai 3845 
del ’56, ai 4453 del '57 fino 
all'altissima cifra di 8184 
casi del 1958. 

Fu questo l’ultimo anno 
in cui la poliomielite ebbe 
in Italia un carattere epi¬ 
demico; successivamente, 
con l’introduzione su larga 
scala del « vaccino Salk », 
le cifre cominciarono a re¬ 
gredire. pur se non in mi¬ 
sura eguale a quella regi¬ 
strata negli altri paesi. E 
c’è di più: nel ’63. anche se 
mancano dati ufficiali, ri- ' 
sulta che si siano acuti ol¬ 
tre 2000 casi, con una leg¬ 
gera tendenza all’aumento 
in talune zone, tra cui pro¬ 
prio Milano. 

Nel novembre del ’83 il 
sottosegretario alla Sanità, 
senatore Santero, afferma¬ 
va che < è già in pieno svi¬ 
luppo l'opera organizzati¬ 
va per la distribuzione del 
nuovo vaccino, che implica 
particolari attrezzature » e 
affermava che « una vasta 
opera di propaganda sarà 
indubbiamente necessaria 
per assicurare il successo 
della campagna ». Che lo 
sviluppo di questa « opera 
organizzativa * non abbia 
dato finora alcun risultato 
appare essere il modo peg¬ 
giore per portare avanti 
quella « vasta opera di pro¬ 
paganda » sulla quale tutti 
sono d’accordo. 

k. m. 
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miliardario egiziano ucciso per gelosia 





di pistola 
a pochi metri 
dalla casa 
di Christa 


QUI e STATO UCCISO 
FABUB CH0UB6A9! 


IP* 


n 




UMeeeeoes 

pew&siziAM) 

ucciso' 










~>s,. n 

l 


QUI FU UCCISA 
CUBISTA WANNIN&R 
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Assassinato e poi sfigurato col vetriolo 


Giovedì alle 18,30 


Longo parla 
sull'Algeria 

Questa sera, alle 20, Amendola 
al Tu felloe Alicata alla Garba¬ 
teli celebrano il 43° del P.C.I. 


Giovedì, alle 18,30. il com¬ 
pagno Luigi Longo, vice se¬ 
gretario generale del PCI, ter¬ 
rà, nella sala Brancaccio, una 
conferenza sul tema - L'Alge¬ 
ria in marcia verso il socia¬ 
lismo». Saranno presenti an¬ 
che i compagni onorevoli Ar¬ 
turo Colombi e Giuliano 
Pajetta. che assieme a Longo 
hanno fatto parte della dele¬ 
gazione del PCI che recente¬ 
mente si è recata in Algeria, 
dove ha avuto incontri con 
Ben Bella e altri esponenti 
del F.L.N. 

I compagni on. Giorgio 
Amendola e Mario Alicata ce¬ 
lebreranno oggi il 43° anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI, rispettivamente nelle se¬ 
zioni di Tufello e Garbatella, 
dove sono state convocate as¬ 
semblee con inizio alle 20. 

Altre manifestazioni avran¬ 
no luogo a Salario, ore 21, con 
Marisa Rodano: Nemi. ore 18, 
con Edoardo D’Or.ofrio; Pre- 
nestino. ore 20 (via Erasmo 
Gattamelata 174). con Nan- 
nuzzi; Tiburtino III. ore 19.30. 
con Claudio Cianca; Torpì- 
gnattara, ore 20, con Lucio 


| Il giorno | 

i Oggi, martedì ZI . 

| gennaio (21-345). Ono- ■ | 
mastico: Agnese. Il 

I sole sorge alle 7,57 e i 
tramonta alle 17,12. I 
Luna: 1. quarto il 22. 

I_-J 

• mm m ob m m tv m « 


Lombardo Radice; Centocelle 
Abeti, ore 20, con Giglia Te¬ 
desco: EUR. ore 18.30. con Ita¬ 
lo Maderchi; Villa Gordiani, 
ore 19.30. con Primo Felizia- 
ni: Nuova Alessandrina, ore 
19,30. con Mario Quattrucci; 
Italia, ore 20.)0. con Roggi; 
S. Paolo, ore 19,30. con Greco; 
Vitinia. ore 19. con Domenico 
Allegra; Cocchina, ore 19. con 
Antonacci; Anzio, ore 20: Roc¬ 
ca Priora: ore 19 con Cesa¬ 
rono Velletri. ore 19. con Ar¬ 
mati-Rossi: Campiteli!, ore 18 
(comunali), con Piero Della 
Seta. 

Domani alle ore 18,30 è 
convocato, nel teatro della 
Federazione, l'attivo delle 
segreterie di sezione della cit¬ 
tà e della provincia, dei co¬ 
mitati peptici di categoria e 
dei dirigenti delle cellule 
aziendali. 

Nel corso della riunione sa¬ 
ranno premiate tutte le sezioni 
e cellule aziendali che risul¬ 
teranno vincitrici della terza 
tappa del concorso di emula¬ 
zione lanciato dalla Federa¬ 
zione in occasione della cam¬ 
pagna di tesseramento 


piccola 

cronaca 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 99 maschi e 
96 femmine. Sono morti 23 
maschi e 28 femmine, dei qua¬ 
li tre minori di 7 anni. Sono 
stati celebrati 21 matrimoni. 
Le temperature: minima —4. 
massima 12. Per oggi 1 meteo¬ 
rologi prevedono annuvola¬ 
menti Irregolari sulle regioni 
tirreniche senza variazioni di 
temperatura. 

Scuola 

Il prof. Luigi Volpiceli! par¬ 
lerà mercoledì alle 17.30 nella 
aata Borromini (piazza della 
Chiesa Nuova 18) sul tema: 

« Scuola elementare e società 
Italiana a. 

Mostra 

Alberto Glanqulnto espone al¬ 
la galleria « La nuova pesa », 
In VÌ 9 del Vantaggio 46, da 
giovedì. 

Culla 

E* nata Laurentina, terzoge¬ 
nita del collega Mario Guldotti, 

■ capo dell'ufficio stampa della 
Camera del deputati. Ai felici 
genitori, gli auguri dell’Unità. 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO-CI CI.I L SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedla 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili 
tastoni - Via Blssnlatl 24. 


Ringraziamento 

Eduardo e Franca Manacor¬ 
da e famiglia ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte 
a] loro dolore per la scompar¬ 
sa di Francesco. 

Lutto 

E’ morto il compagno Arman¬ 
do Bellini, il popolare Arman- 
dino. conosciuto e stimato nel 
partito e nel quartiere Trion¬ 
fale dove ha trascorso I lunghi 
anni della lotta antifascista: 
poi attivo militante nelle file 
della Resistenza e dalla Libera¬ 
zione custode della sezione 
Trionfale. Al familiari vadano 
le affettuose condoglianze dei 
compagni della zona Trionfale, 
della Federazione e dell’Unità. 


OCCASIONI 


L SOI 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te 
lefono 480370) 

IH I.FFIONF. COLLEGI I. SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste 

nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo 
mero. 29 - Napoli. _ 

M) . OFFERTI IMPIEGO 
_ LAVORO I- SO 

. CERCASI radiotecnico pratico 
• televisori Installazione .antenna 
CaaMtta 2-F SPI • Livorno. 

_; . . .... ~ 


partito 


Provincia 

Domani alle ore 9,34, In Fe¬ 
derazione. * convocata la Com¬ 
missione provincia. 

Servizio d f ordine 

Sono convocati | compagni 
del servizio d’ordine per mer¬ 
coledì 22 alle ore lt In Fede¬ 
razione tSacco). 

Convocazioni 

LATINO METRONIO. ore 24. 
Comitato direttivo (Campioni); 
CAPANNELLI, ore 19. Comita¬ 
to direttivo (Bruno): GENZA- 
NO. ore 18, Gruppo consiliare 
(Agostinelli); TIVOLI, ore 14. 
Gruppo consiliare (Ricci); 
PORTO FLUVIALE, ore 29. riu¬ 
nione segretari della zona por- 
tuense. 

F.G.C. 


I compagni responsabili di 
circolo sono Invitati a passare 
In Federazione per ritirare ma¬ 
teriale di propaganda e gli In¬ 
viti per la manifestazione al- 
rEliseo di sabato 25 gennaio 


Comunicato 


La polizia non esclude l’Ipotesi di una rivalità in 
affari - L'omicida ha trentasei ore di vantaggio 

Un giovane miliardario egiziano è stato assassinato nel suo elegante ufficio che si affaccia su via 
Veneto. L’omicida gli ha sparato alle spalle, di sorpresa, poi lo ha finito di uccidere crivellandolo di 
proiettili nella testa. E ancora ha infierito; gli ha versato sul volto, già sfigurato e sanguinante, im¬ 
mobile nella morte, acido solforico, cioè vetriolo. Nessun segno di lotta nell’appartamento, nulla 
sembra sia stato asportato. Perchè è stato ucciso Farauk Chaurbagi? Aveva 27 anni, era proprietario di fabbriche, 
di case, di terreni. Ricchissimo, aveva più di una relazione amorosa. Vendetta per gelosia, o vendetta di un 
rivale in affari? Sono questi gli interrogativi principali che stanno di fronte agli investigatori al termine di una 
giornata di convulse e affannose indagini, punteggiate di colpi di scena, ora di speranze e ora di delusioni. 
L'assassino ha già trentasei ore di --:-;--:- 

vantaggio sugli inquirenti: il delit- 1 che hanno osservato il cadavere senza I- Lo zio.’il cugino, i soci che è stato 


vantaggio sugli inquirenti: il delit¬ 
to è stato scoperto ieri mattina, ma 
è avvenuto quasi certamente nella 
serata di sabato, dopo le cinque. Il 
cadavere è stato rinvenuto alle 9 
di ieri, nell’ufficio al terzo piano di 
via Lazio 9, dalla segretaria di Fa¬ 
rauk Chaurbagi, la signorina ven¬ 
tunenne Karin Arbib. anch’essa di 
origine egiziana, abitante in via Ben- 
tivoglio 18. Questo l’inizio del suo rac¬ 
conto: - Dopo avere aperto la porta del- 


U Commissione federale di 
controllo comunica che nella 
sedata del 18 gennaio ha deciso 
l’espulsione dal partito di Ma¬ 
rio Paparazzo per attività fra¬ 
zionistica contraria al principi 
e al costarne del nostro partito. 



1 


Lo zio della vittima, Seiff Chanr- 
bagì, con ring. Misitano 

l’appartamento (era stata chiusa dal¬ 
l'esterno. tramite una cordicella), ho 
notato la luce accesa nell’ufficio del si¬ 
gnor Chaurbagi. Sono entrata: l’ho vi¬ 
sto. disteso vicino alla finestra, la fac¬ 
cia sul pavimento, tanto sangue_ Sono 
scappata terrorizzata... Ho urlato- ho 
chiamato aiuto... ». 

Per tutta la giornata. la ragazza è 
stata martellata di domande, interroga¬ 
ta sugli affari, sulle amicizie, sulie ul¬ 
time ore d: Farauk Chaurbagi. E. a 
poco a poco, un mosaico, d; nomi, di 
episodi è stato composto, ma è ancora 
lontano dall'essere finito. 

Intanto, mentre i funzionari della M<v 
bile interrogavano i primi testimoni 

— amici, conoscenti, parenti, soci del¬ 
l’ucciso — decine e decine d i poliziotti 
venivano sguinzagliati per via Veneto e 
nelle strade vicine. A tutti, a portieri, 
a baristi, a commessi, è stata mostrata 
la foto del giovane assassinato: « Lo co¬ 
noscete? Assieme a chi lo avete visto? ». 
Un lavoro paziente, metodico, di cui 
non è noto il risultato e che continuerà, 
forse, anche nei prossimi giorni. Gli 
agenti sono entrati anche nello stabile 
di via Emilia 81 dove il 2 maggio Chri¬ 
sta Wanninger fu assassinata a coltel¬ 
late. 

Il nuovo delitto è stato commesso 
a pochi metri di distanza. La foto del- 
l’assassinato è stata mostrata alla por¬ 
tiera e alcune delle altre sei persone 
che quel pomeriggio videro il famoso 

- uomo in blù ». Gli Investigatori sono 
stati sfiorati dal dubbio che. fra i due 
delitti, ci sia una relazione? Forse 

La caccia all'assassino è iniziata alle 
13. Quando la signorina Karin Arbib 
è uscita stravolta dagli uffici, si è Im¬ 
battuta nell’operaio che stava riparan¬ 
do l’ascensore Con la voce rotta dal- 
. l’affanno e dall'emoz'one. gli ha rac¬ 
contato. lo ha pregato di chiamare 
qualcuno. E* arrivato 11 portiere. Aldo 
Simoni. E’ stato lui che verso le 9.15 


spostarlo. In attesa dell’arrivo del ma¬ 
gistrato. hanno guardato un po’ attor¬ 
no. tutto era in ordine e hanno fretto¬ 
losamente pensato al suicidio: « La pi¬ 
stola sarà sotto il cadavere... » hanno 
detto. .•> ' 

L’ucciso vestiva un abito blu scuro. 

« E’ lo stesso che indossava sabato... » 
ha detto la segretaria. L'appartamento, 
dove ha sede la società «Tricotex» di 
cui Farauk Chaurbagi era l’amministra¬ 
tore delegato, è composto di quattro 
stanze: sul lato sinistro dell’entrata che 
da su cortile, due uffici arredati so¬ 
briamente, ■ quello del giovane egizia- • 
no è il secondo sul lato destro. E’ ricco 
di mobili antichi, si affaccia su via Ve¬ 
neto proprio accanto alle insegne del 
lussuoso - Golden Gate ». Nessun segno 
di disordine nella stanza: il cappotto del¬ 
l’uomo d’affari era piegato su una pol¬ 
trona. gli occhiali da vista sul piano 
di un mobiletto. ' 

Verso mezzogiorno, finalmente, è 
giunto il sostituto procuratore che h3 
rimosso il cadavere: la pistola non è 
stata trovata. Delitto! A questo punto è 
stato chiesto l’intervento della Mobile e 
della polizia scientifica. Da San Vitale 
sono accorsi gli uomini della sezione 
omicidi, da alcuni giorni diretti dal dot¬ 
tor Luongo e il nuovo vice capo della 
Mobile dottor Costa. Al nuovo capo del¬ 
la Mobile, dottor Scirè. che si trova in 
Sicilia è stato telegrafato nel pomerig¬ 
gio di rientrare subito in sede. 

E’ durato alcune ore il sopralluogo 
nella stanza del delitto, mentre una fol¬ 
la di curiosi si ammassava davanti al 
palazzo, all’angolo con via Veneto. Sono 
stati trovati quattro bossoli e tre proiet¬ 
tili di pistola calibro 7.65: la posizione 
degli uni e degli altri, secondo la rico¬ 
struzione eseguita dalla polizia scienti¬ 
fica e secondo i primi • risultati della 
autopsia- ha permesso di stabilire che il 
giovane egiziano è stato ucciso di sor¬ 
presa. Egli, probabilmente, aveva dato 
un appuntamento nel suo ufficio, stava 
discutendo, voltava le spalle al suo in¬ 
terlocutore. forse guardava la folla ano¬ 
nima che passeggiava nella ria Veneto, 
quando il primo colpo di rivoltella lo 
ha raggiunto alla schiena. E’ caduto a 
terra fulminato. Ma l’assassino ha volu¬ 
to essere ben sicuro di averlo ucciso: 
gli ha fatto fuoco, ancora, a pochi cen¬ 
timetri di distanza, sulla testa. Tutti i 
colpi sono stati mortali — ha accertato 
l’esame autoptico. Il primo, alla schie¬ 
na. non ha foro di uscita: si è confic¬ 
cato nel polmone sinistro. Gli altri han¬ 
no perforato la testa nella parte sinistra 
e sono rimbalzati uno contro il muro, 
sotto la finestra, uno dietro la poltrona 
quasi al centro della stanza, l’uno è ri¬ 
masto tra il riso e il parimento. 

L’assassino era una conoscenza della 
vittima, questo appare sicuro. Farauk 
Chaurbagi lo aveva ricevuto senza so¬ 
spettare nulla. L'omicida era già stato 
altre volte nell’ufficio: fuggendo ha chiu¬ 
so la porta alle spalle adoperando Io 
spago, come le poche persone pratiche 
dell’appartamento. 

Chi frequentava l’ufficio della - Tri¬ 
cotex »? Chi erano gli amici dell’assas- 
sinato? Il giovane egiziano si era sta¬ 
bilito a Roma ne! marzo del 1962: figlio 
di un ricco industriale trasferitosi in 
Svizzera quasi subito dopo l'avvento di 
Nasser al potere in Egitto, il giovane 
aveva intrapreso una serie di operazioni 
industriali e commerciali di notevole 
peso: a Latina è in corso di costruzio¬ 
ne una fabbrica tessile: inoltre Farauk 
Chaurbagi aveva acquistato vasti appez¬ 
zamenti di terreno sulla Cassia, nume¬ 
rosi appartamenti e interi palazzi. 

Appena. giunto a Roma il giovane 
aveva preso alloggio, per circa sei me¬ 
si. nell’albergo Capriccio di via Liguria, 
poi sì era trasferito in un elegante ap¬ 
partamento ai Paridi, in ria Savasta- 
no 7. tre camere da Ietto, due salotti, 
un salone tutto già ammobiliato. Aveva 
trasferito U suo corredo, formato di ol¬ 
tre cinquanta abiti. A: Paridi abitava 
solo, con la domestica Utasch. una gio¬ 
vane etiope. Soltanto ojpi tanto giun¬ 
gevano a trovarlo 1 genitori che. però, 
si intrattenevano sempre per pochi 

f iomi. Fino ad una settimana fa ospite 
el giovane è stato il padre Mohamed 
Sanhi. poi partito per la Svizzera. 

Abitano inoltre a Roma, in viale Pa¬ 
ridi 96. uno zio del giovane, Seiff 
Chaurbagi e un cugino Mohamed Meìs- 
sar Fanno parte entrambi della società 
• Tricotex - insieme ad un arabo sau¬ 
dita All Alireza. ■ ad un certo mister 
! Gandur e ad un altro socio di cui la 
polizia non ha voluto fornire il nome . 
Costui, da domenica mattina, manca da 
'Roma e la sua scomparsa appare piut¬ 
tosto misteriosa. Un amico, con il quale 
la vittima era in rapporto di affari, è 
l’ing. Roberto Militano che ha eseguito 


Lo zio.’ il cugino, i soci che è stato 
possibile rintracciare, la segretaria, l’ing. 
Misitano. ti portiere dello stabile di via 
Lazio e quello di via Savastano. gli in¬ 
quilini del palazzo dove è avvenuto il 
delitto (nessuno ha sentito gli spari), il 
guardiamacchine di yia Lazio. Ercole 
Cesarini e altre persone sono state in¬ 
terrogate sino a notte negli uffici della 
Mobile. Dagli interrogatori della segre¬ 
taria e dello zio sono emersi due par¬ 
ticolari apparentemente molto impor¬ 
tanti. Il giorno prima del delitto, il gio¬ 
vane avrebbe sostenuto una concitata 
conversazione telefonica, sembra con 
Losanna, dove risiede una signora sua 
amica. Gabrielle Bebowe. la quale ha 
soggiornato anche a Roma. La mattina 
dopo, il giovane egiziano aveva racco¬ 
mandato allo zio, con lui in ufficio: 
« Se mi telefona una donna, rispondi 
che 6ono partito... ». 

Lo zio ha raccontato che sabato si 
era incontrato con ti nipote, verso mez¬ 
zogiorno. nell’ufficio di via Lazio. Era¬ 
no presenti anche la segretaria e AH 
Alireza. » Abbiamo discusso di affari 
— ha raccontato Seiff Chaurbagi — 
poi mio nipote è uscito ed ha accom¬ 
pagnato Ali all’albergo Ambasciatori. 
Più tardi, verso le 13.30. All è partito 
in aereo da Fiumicino. Io — ha conti¬ 
nuato Seiffe Chaurbagi — sono rimasto 
ancora un po’ in ufficio, poi sono uscito 
lasciando la segretaria. Non ho più vi¬ 
sto mio nipote. Domenica mattina mi 
ha telefonato la cameriera Utasch di- 
cendoni che Farauk non era rincasato. 
Mi sono un po’ allarmato. Mio nipote 
era da alcuni giorni preoccupato, non 
so bene per cosa, ma mi è parso per 
questioni di donne... Domenica sera, in¬ 
sieme all’ing. Misitano, sono andato in 
giro per via Veneto, sono venuto an¬ 
che in Questura, sono andato anche ne¬ 
gli ospedali, per accertarmi che non 
fosse accaduta una disgrazia. Non sono 
andato in ufficio. Neppure ci sono pas¬ 
sato vicino, altrimenti avrei visto la 
auto ”Mercede 3 ” ferma vicino al porto¬ 
ne. Ci sono venuto stamane: ho trovato 
la polizia... e lui morto— ». 

La lussuosa vettura era stata posteg¬ 
giata sotto la casa del delitto sabato 
verso le 17. Lo ha notato Ercole Cesa¬ 
rini. il padrone del garage di via Lazio. 
L’uomo è sicuro perchè l’auto ingom¬ 
brava l’uscita del garage. Alla stessa 
ora ti portiere di via Lazio 9. Aldo 
Simoni, ha veduto il miliardario egi¬ 
ziano salire in ufficio. Chi è salito dopo 
di lui? O l'assassino lo attendeva in 
un tragico agguato neU’appartamento? 
Tutto è ancora avvolto nel - giallo ». 
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Ecco la casa del delitto: il miliardario assassinato giaceva supino, le mani schiacciate I 
sull'addome, il viso sul pavimento, il cappotto piegato su una poltrona, gli occhiali f 
da vista su un mobiletto, i bossoli sparsi sul pavimento. Nessuna traccia di collut- ! 
tazione. L’uomo è stato ucciso probabilmente sabato. L’introvabile omicida ha tren- J 
tasei ore di tempo sugli uomini delia c sezione omicidi ». j 
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ha avvisato il vicino commissariato di . alcuni progetti per costruzioni, per con- 
polizia. Sono arrivati t primi agenti l lo della - Tricotex ».. > ■ - 


La giovane etiopica Utasch, dome» 
stica del l’ucciso 
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Drammatica udienza al processo per i «fatti» di Reggio Emilia 

_ - - ■ ; ~ » " ~ ’ ■ ■ - • ■ 

_ \. .?-••'« v-';.. ;_ » .• • -» '.' - ^ • • 

«Sì, ho lanciato dei sassi 

> . . ’ r * - r - 

dovevamo difenderci: 


Uccide la figlia gravemente ammalata 


n 


i che 


«Erano * ' 

la vedevo soffrire 




dosso » 


ci sparavano 

* f . " ' i * 

H giovane Camellini trascinato in giudizio per avere aiutato Ferioli morente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 - * - 

Dopo la lunga parentesi festiva e dopo il rinvio provocato dall’inclispo-. AfflflflffO 

sizione di uno dei giurati, è ripreso oggi presso la seconda Corte d’Assise ‘ 
il processo per i « fatti di Reggio Emilia ». Il dott. Curatolo ha sentito oggi. . I _ 

un altro gruppo di imputati,, rinviati a giudizio, la più parte, in base a Iv InUuytni 
pretese « prove fotografiche ». Domani, se i programmi saranno rispettati, saranno 
sentiti gli ultimi imputati «civili» e, finalmente, sarà la volta del commissario flOF II 

di P. S, Giulio Cafari Panico e della guardia Orlando Celani, accusati l’uno di 4 pt?* fi vfvEfV 

omicidi colposi e di lesioni, l’altro di un omicidio volontario. Anche nella udienza 

idierna si è avuta una dimo- -• ' Il dottor Bruno Bruno, uno 

itrazione della singolare spre- zio: una foto pubblicata • sul te, certo Tarabusi, ha sostenuto dei tee sostituti procuratori ge- 
{iudicatezza con la quale sono «Resto del Carlino... L’imputa- di aver visto in mano al Rcvae- ncra R che conducono le inda¬ 
gati elevati i capi di imputa- to ha negato, così come aveva chi una «bomba Molotov» che Sld ** caso Ippolito», parte 
none contro 60 cittadini. Lo ha fatto in istruttoria, di essere la il giovane avrebbe estratto dalla °Sf>* P p f Milano, dove interro- 
lottollneato con una battuta lo persona ritratta nella foto. Il tasca posteriore dei calzoni. gberà diverse persone nel qua- 
ivvocato Malagugini, della di- presidente ha esaminato la Io- L’imputato ha confermato dro f * e V 0 indagini suda gestione 
’esa. mentre il presidente Cu- to con una grossa lente, ha quanto aveva già detto durante amministrativa del CNEN 
•atolo stava interrogando Ma- guardato bene in volto l’impu- le indagini e in Istruttoria. Ha Questi che si svolgeranno a 
rio Ferri, imputato di resisten- tato e poi ha ammesso che la ricordato alla corte di non aver Milano sono fra gli ultimi in¬ 
sa e di danneggiamento. « E’ somiglianza era piuttosto scarsa, partecipato agli scontri di piazza terrogatori deU’istruttoria. Alla 
mputato per contagio... « ha Non solo: il dottor Curatolo ha della Libertà! Ha detto di esser- (ine del mese, infatti, saranno 
letto il difensore, quando il rilevato, particolare che era si recato alla federazione co- depositate le perizie ordinate 
presidente ha mostrato al Fer- stranamente stato sottovalutato munista. che è vicina al suo dalla Procura generale e subito 
ri un rotocalco nel quale è ri- dagli inquirenti, che l’imputato negozio, per avere notizie su dopo i magistrati trarranno le 
prodotta una fotografia in cui non poteva aver lanciato sassi [quanto stava accadendo. Si è do- conclusioni. 

|i vede lo imputato mentre contro i poliziotti. Su invito mandato come poteva dire il |j procedimento, come è noto 
himmina nella piazza che fu del presidente, infatti, Roberto suo accusatore di averlo visto j, a a ] centro la figura del nro- 
jeatro delle violenze polizie- Leoni ha mostrato la mano de- estrarre una « bomba Molotov » f — , 1 

iche. Vicino al Ferri si vedono stra ai giudici: l’arto è muti- dalla tasca posteriore dei cal- , ppomo. ai e appreso 
Ielle persone con dei sassi in lato quasi completamente di zoni. visto che quel giorno, co- P ero * c "e l’ex segretario gene- 
hano e tanto è bastato perchè quattro dita. me al solito, indossava la tuta calo del CNEN non è più l’unico 

1 giovane venisse spedito in La deposizione di Carlo Ca- che non ha tasche posteriori. imputato e che le accuse già ri- 

j» a — ti.. r»„i z~ « mì..«iì>>ìa ;»» . . . . 




lorte d’Assise. Pure Roberto mellini, rinviato a giudizio in 
joonl ha respinto le accuse di base ad una fotografia pubbli- 
esistenza e danneggiamento, cata dal «Reporter», è valsa, 
la raccontato di essere scap- più che a dimostrare la parte- 
iato appena poliziotti e cara- cipazione dell’imputato ai fatti 
linieri cominciarono a sparare di cui è accusato, a provare 
*d a lanciare bombe lacrimo- che i poliziotti sparavano anche 
iene. Il presidente gli ha fatto quando non erano assolutamen- 
zedere la « prova » in base alla te minacciati, 
juale è stato rinviato a giudi- L'imputato tentò di scappare 

verso i giardini, ma dovette tor- 
— — _ nare indietro perchè anche da 

, | quella parte gruppi di poliziotti 

• I avanzavano sparando verso la 
’ , piazza. Quando arrivò vicino 


Fernando Strambaci 


volte a lui sono state estese ad 
altre persone. 



m 


Gli scontri all’interno dell’università. 


OGG 
DOMA 


’ I piazza. Quando arrivo vicino 

I alla chiesa di S. Francesco vide 
1 un giovane con i calzoncini cor- 
l ti cadere a terra mortalmente 
| ferito: era Lauro Farioli. Si 
avvicinò con altri due per soc- 
• I correrlo e dovettero portare il 
I ferito all’angolo della strada 

• per evitare che venisse di nuo- 
! vo colpito. I poliziotti sparava- 
* /"IL* il* • 1 no senza interruzione, tanto 

iJOtCttlVl I che, quando giunse sul posto 
I una ambulanza della Croce 

. hv . Verde, l'autista mise il veicolo 

LIclflK I di traverso perchè servisse da 
'•LONDRA — La regina E- * riparo a coloro che soccorreva- 
Hsabetta e il principe Fi- I no 11 giovane colpito a morte. - 
lippo sono stati accolti alla | _ Singolare, poi. la posizione di 

stazione di Londra, al loro Remo Liba nell i. In una foto 

ritorno da Sandringham. da I dell’Ansa lo si riconosce men- 
iin foltissimo nugolo di fo- I te® tiene in mano qualcosa. Lui 
tografi; ma nessun obiettivo ■ dice che era una mela L’accu- 
è stato puntato su di loro, I sa dice che era un sasso. R 
nessun flash è scattato. Così 1 presidente scruta con la lente 
l fotoreporter inglesi hanno I ma non riesce a capire di che 
manifestato la loro prote- | cosa si tratti e f a mettere a ver¬ 
sta contro una decisione del- baie la passione dell'imputato 
le autorità, che volevano co- | P er questo tipo di frutto, 
stringerli a lavorare da una I . Un vero sasso, e di propor- 
piattaforma inadatta nella ■ zioni piuttosto considerevoli, è 
stazione Liverpool. I quello che in una foto Ansa tie- 

t 1 ne alto sui capo Tiziano Pac- 
__ | Chiarini. L’imputato . racconta 

nflllO I della aggressione improvvisa e 
_ M***llV ingiustificata ad opera dei po- 
• i I liziotti, delle bombe, degli spa¬ 

lli maschera * ri. dei primi morti e dei primi 

mTiTp . . feriti. « Non si sapeva dove 

ENNS — Ad una festa I scappare e non si sapeva come 
n maschera un_ commesso • difenderci. Per questo ho sol- 
daggiatore austriaco dedica ■ levato quella cordonatila per 
'intera serata a far la corte | marciapiedi e J’ho buttata più 
id una piacente fanciulla; volte in terra per romperla in 
>ol i invita ad un incontro I pezzi minuti. Ho lanciato quei 
[alante. IT a quel punto | pezzi verso i poliziotti, ma era 
:he la fanciulla si rivela es- > un «osto rabbioso quanto inu- 


La sede dell'ORUR era stata occupata da teppisti 

Gli studenti cattimo 

i fascisti dall'Università 


Lo straziante con¬ 
fessione dell'uomo 
ai carabinieri 

Dal nostro corrispondente 

' SALUZZO, 20. 

Nella cella d'isolamento del 
carcere (/indiziario di Saturo, 
Attilio Tuninetti ha trascorso la 
notte senza chiudere occhio, la 
testa stretta fra le mani, il cor¬ 
po scosso da tremiti violenti 
Attilio Tuninetti. 3S anni, ope¬ 
raio della cantera Burgo di 
Vcrzuolo dove risiede in fra¬ 
zione Villanovetta, ha soffocato 
la figlia Marcella, di S (unti, af¬ 
fetta da un morbo inguaribile, 
per porre fitte alle sue soffe¬ 
renze. E' mi caso di eutanasia, 
penoso, straziante. 

- Erano anni che la vedevo 
patire, ogni giorno peggio, c 
senza speranza. Non parlava, 
non poteva neppure muoversi. 
Atrofìa del cervello, cerebropa¬ 
tia spastica mi avevano detto i 
medici: niente da fare. Una cosa 
tremenda saperla condannata 
all'infelicità per sempre, veder¬ 
la sempre stesa sul letto in una 
poltrona, immobile, paralizzata, 
senza un lampo di gioia negli 
occhi. Solo dolore e lacrime. 
Ieri, quando ho risentito il suo 
pianto convulso, agghiacciante, 
non ho più resistito. Mcplio mor¬ 
ta, mi sono detto. Ho afferrato 
un pipiamo, glicl'ho premuto 
sulla bocca finché Marcella ha 
cessato di respirare. Poi ho pre¬ 
so la bicicletta e sono andato a 
j costituirmi ai carabinieri di Ver- 
zuolo. Ora potete anche condan¬ 
narmi a morte, non m’importn 
più di niente », 

Questo è il racconto che Atti¬ 
lio Tuninetti. con la voce rotta 
dai singhiozzi, ha fatto alle au¬ 
torità inquirenti. Non ha detto 
molto di più. Il resto della storia 
bisogna costruirlo parlando con 
la gente del villaggio, lo si può 
intuire nelle tappe del suo 
dramma di padre, prima pro¬ 
strato. poi sconvolto da un do¬ 
lore che non ha lenimento. Chi 
conosce Attilio Tuninetti lo de¬ 
scrive come un uomo grande e 
grosso, di carattere tranquillo. 
buono e generoso. Si sposò nel 
*55 con Tercsina Rolfì. una gio¬ 
vane sarta di Dogliani. L’anno 
successivo la loro unione era 
confortata dalla nascita di Mar¬ 
cella. 

Felicità di breve durata. Dicci 
mesi dopo, i primi sintomi del 
male che ha colpito la bimba. 
I medici non tardano a formtt- 


i nu-uiii uun miiuuhu u juumi- _ sorcio uauc lime cntarissi- 
l are l’atroce diagnosi: fatro/ìn I me: bianco in tutte le tona- 
cerebrale non può essere vali- u jj tà. giallo paglia, giallo oro. 


Le sfilate di Palazzo Pitti 

~Modae 
produzione in 
serie: incontro 
rinviato? 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20 

Da qualche ora i modelli 

dei sarti arbitri dell'alta ma- / ~ JfJ 

da italiana non sono piu l iti 

• top-seerrt ». Da stamane, J .{iJL 

stilla passerella di Palazzo X v y 

Pitti, ha iniziato a svelarne i 
misteri un quartetto dei più 

autorevoli: Antoneìli e De Xa D|D \1 

Barentzen dt Roma, Pucci di S 
Firenze e Pichi di Milano. f V l \ 

Accanto ad abiti semplicis- f A t—- \ 

simi, a taillcurs impeccabili I t I 

e slanciati, discantiti su tcs- | I I 
siiti generalmente a superfì- Wf l \T 

eie piatta, di squisite tinte T 

chiarissime — it nero è l'cc- I 

cezione (l'obbligo che confcr- li il 

tua la regola — sono stati V \ I l 

presentati fantasiosi » costu- i 1 J 

mi * formati da blouses In- 

credibilmente arricciate, c vS9B^, 

rigonfie e da gonne pania- 
ione di foggia turca o sarti- ' 

cena, il cui fondo neutro 

era comlctamcnte ricoperto Sette ottavi In un caldo tes¬ 
tina che dico?) subissato di auto di morbida lana rosso 
ricami in jais, perline mul- carminio. Un rettangolo in 
ticolori, Iili tl'oro o d'argen- lana nera è riportato da sei 
to e chi più ne ha più ne bottoni pure rossi sul da- 
mcttu. Le dolcissime modelle vanti; l’attaccatura delle 
appariranno trasformate in maniche è molto scesa. 
fastose odalische da » Mille 
c una notte -. nella versione 
cinematografica meno fedele 
al testo. 

Antoneìli ha presentato [ A 

una linea quasi diritta. L'ha 
chiamata - Crisalide »: petto 

piccolo, seno alto alla manie- W 1 

ra del '200, busto allungato /'•x. 

e stretto. Negli abiti, sempre T 

senza maniche, la gonna si V ^ I 

arricchisce a partire dai fian- l ^ I 

chi in dolci increspature. A 

volte le filzaturc cominciano Jmt \^ a 

subito sotto il seno, dove si f ^ 

incunea una profonda scoi- \V^/I \ 

tatara a » V ». Nei taillcurs \ 71 V 

le giacche sono piuttosto l\ \ 
corte, trattenute sulla vita I \ 
c snellite da lince ad onda -, I v\ IW 

mento triangolare: sotto I \\ I jj 

sboccia la gonna rigonfia. I t \ _ r \ jlff 

Anche i mantelli, quando I l \ '^ v, \ |W 

non sono diritti, stringono il I J \ \ li 

busto per pronunciare poi il I \ , \ Il 

fianchi, tutto ciò perfetta- I I l \1 

mente calibrato e reso di- I I I / \V 

scroto dalle tinte chiarissi- I *4 | A VX 


Il processo ai rapinatori 
del treno postale 


^Cinque giurati 
sono corrotti » 


demente combattuta, non resta giallo mimosa, rosa, beige. 

La polizia difende gli « avanguardisti » in fuga SÌS: I iZVafù'T \\ \ \ 

Il figlio del professor Saraceno ferito dai una sorte tanto crudele per la I P Tutti i modelli da giorno 1 ’V 1 

» ... , , loro creatura? •'Tentate, tentate sono accompagnati da un 1 A. \ 1 

fascisti a martellate ancora » insistono il Tuninetti e ■ cappello che ripete in tutti \ ^ A 

la moglie coi medici. Torino, poi I j toni di nero la sagoma di \ >» 

il •'Santa Croce - di Cuneo, e I un elmetto leggermente pog- % 

Una grave provocazione fa- giamento tenuto dal rettore del- l’istituto « Gaslini » di Genorn. | piato sui capelli. Una linea 
scista all’università è stata re- l'università, Ugo Papi, che più famiglia da fondo ai rispar- semplice, che sarà però dif fi- piccolo tailleur con giace* 
spinta ieri dalla reazione imme- volte ha negato al presidente J n i» -t indebita. La Mutua non cilmentc copiabile proprio cor t a e accostata. Tutte I* 

diata ed unitaria di tutte le for- dell’ORUR Paolo Dell’Anno il i nterviene per i ricoveri assi- ■ perche affidata ad un senso linee sono curve; la scolla» 

ze studentesche democratiche, consenso per far intervenire la stenziali. il dramma di Marcella ■ personalissimo delle prò- tura è chiusa dal «panuelo», 

Un gruppo di teppisti della forza pubblica e far evacuare c dei suoi genito* { non la ri- . porzioni. Il classico fazzoletto dei fll- 

avanguardia nazionale, organiz- la sede dell’ORUR. Anche Fin- guarda E il Tuninetti va a bus- ■ Emilio Pucci, accanto a tani, annodato da un lato, 
zazione di estrema destra, che tervento della compagna Marisa sare ada porta del Municipio, I quegli abiti che egli appunto 

aveva occupato nella notte scor- Rodano, vice presidente della implora aiuto per la sua pie- | consiglia per la vita • fan¬ 
sa la sede delFOrganismo rap- Camera, è rimasto in un primo citta, viene ascoltato c aiutato. tasiosa delle vacanze » e e ie 

Dresentativo universitario, al- tempo inascoltato. Ieri, dopo il pasto di mezzo- quindi saranno inesorubil- 


giallo mimosa, rosa, beige. 

Lana c cotone i tessuti pre- Y? \ 1 

dominanti. Il cotone è reso \ \ X A 

prezioso da motivi in rilievo. X" \ 1 

Tutti i modelli da giorno 1 \ V 

sono accompagnati da un 1 X \ * 

cappello che ripete in tutti I X * 

i toni di nero la sagoma di 1 X 

un elmetto leggermente pog- r 

piato sui capelli. Una linea 

semplice, che sarà però dif fi- p| CC olo tailleur con giace* 
rtlwtioiitn t+nnìnnilt> nrnnrin _a 


cilmentc copiabile proprio corìst c accostata. Tutte I# 


□e ict lancimi a si uvcid us- * ^*0510 r3Dbì 

tre un nerboruto giovinot- I t .;] e " Non p0tev 
>. Il commesso viaggiatore 1 lontano - 


• presentativo universitario, al- tempo inascoltato. ferì, uopo il P 0 !; 0 mc —°“ 

l’interno deU’Università è stato II gesto dei teppisti dell’avan- Ptorno. Teresina Rolfì mette a 
#1 slogiato a tarda sera. Centinaia guardia nazionale, che non co- letto In bimba che sembra tran- 

mllllll ■ ll| | III I I Jw di studenti hanno manifestato la stituiscono un gruppo univer- quilla e si reca a Costiglwle Sa- 

JvVvHvv ™ I ra %l loro indignazione reagendo sitario. è la conseguenza di una trovare i cognati. At- 

prontamente alla violenza di al- lite tra fascisti. La - Caravella ». tilio Tuninetti sfoglia distraita- 

cuni gruppi di energumeni ri- attuale gruppo neo-fascista del- mente un giornale. All iniprov- 

masti fuori dell'ORUR a soste- l’università, avrebbe programmi viso gli giunge all orecchio il 

Del no tiro rnrricnniulentn 1 altre dieci carrozze con i nere, armati di bastoni, uncini troppo moderati e l’avanguardia gemito sordo, soffocato, di Ma r- 
” settanta impiegati postali rima- e martelli, l’azione degli occu- nazionale intenderebbe sosti- cella. Corre in camera, cerca di 

LONDRA 20. sero abbandonate sui binari panti. In serata i teppisti sono tuirsi ad esso come gruppo di calmare la fipliolctta. la implora 

Ti la Ma senza possibilità alcuna di dare stati cacciati al grido di «Fuori destra: l’occupazione della sede con parole che non giungono. 

Il processo per la piu eia- raHarme . fascistj dall’università! ». Nel dell’ORUR avrebbe dovuto es- che non possono giungere alle 


0 . Il commesso viaggiatore * 
lon resiste allo choc e ridu- i 
* in fin di vita il poveretto. | 


t:le Non potevano arrivare cosi morosa rapina che la stona Ài rapinatori interessava sol- corso della giornata la violenza sere una dimostrazione di forza, orecchie della piccola malata: 

lontano». della criminalità di ogni P a< - se tanto la seconda vettura: quel- dei fascisti dell’avanguardia na- II pretesto è stato fornito da 'Non piangere cosi. Marcella, ti 

Un gesto di rabbia ha man- ricordi, si è aperto oggi a Ayie- ]a che trasportava i valori. 120 zionale si è scatenata senza che uaa richiesta avanzata qualche prego, non piangere più... ». ma 


/ quadri 


,. s ... ai.uc.uu v “VL e mezzo ai sterline m oanco- grave è Andrea Sar_.. _ 

dale a visitare una sorella. S: essere stati corrotu e sareb- n0 {e. diamanti e titoli. Le ban- del prof. Saraceno, colpito ri- In serata, dopo che per tutto il sul volto della bimba. Uno. due 

trovo la strada sbarrata dai bero stati pronti ad aiutare U cono » e (j n biglietti da cinque petutamentc a martellate. giorno l’università era stata minuti, fino a che l'ultimo pr- ■ 

parla di suo cliente dietro pagamento di sterline -logori -) provenivano II comportamento della poli- teatro delle bravate degli -avan- mito si spegna in un breve ran- I 

•he le in- una cifra che si aggira sui cin- d a u e filiali scozzesi di nove zia (erano presenti gli agenti guardisti-, la polizia decideva, telo. I 

letro. Un que milioni di lire Italiane. Ala hincho pH prann rlpeinalp al t a-a—a finalmente, rii intervenire ma ^ I *!>.! * 


riftOO l unte a visitare una 
KflCoi jtrovò la strada sb: 
U trentu- Ijearabinieri (l’accusa 
» a chip • agenti della stradale) 


NEW YORK — Il trentu- I carabinieri ti accusa paria di suo cliente dietro pagamento ai sterline -logori») provenivano II comportamento della poli- teatro delle bravate degli-avan- nulo « spfpnf m wn brere ran- 
*nne Hector Diaz è stato 1 a S e nti della stradale) che le in- una cifra che si aggira sui cin- d a ]i e filiali scozzesi di nove zia (erano presenti gli agenti guardisti-, la polizia decideva, telo. 

■restato e dovrà rispondere | limarono di tornare indietro. Un que milioni di lire italiane. Ma banche ed erano destinate al del commissariato San Lorenzo finalmente, di intervenire, ma Carlo Neri 

giudice di ricettazione | carabiniere, anzi, la spinse e la richiesta di procedere alla macero; avrebbero dovuto es- guidati dal commissario D’Ales- sol ° P er proteggere i fascisti ^ w 

?r aver tentato di vendere * a te ce cadere. Lei gli gr.dò scelta di un altra giuria è stata 3ere sostituite da una nuova sandro e cinque jeep della - Ce- dalla reazione degli studenti de- _ 

I un tal Francisco Perez I - delinquente.» e così l’arresta- respinta e il procedimento ha emissione di valuta ma I rapi- lere»), è stato vergognosamen- mocratici che in massa si erano 

lue quadri cinesi rubati. I ron °.. proseguito regolarmente. nator. arrivarono a disporne te passivo: i fascisti, sempre gli radunati intorno alla sede del- Im 

Airtroppo. per il Diaz, il . Unica la posizione di Giuliano Gli Imputati sono 20 (12 in per primi. stessi, per quattro, cinque sci l’ORUR. I fascisti sono usciti IfWnil IH 

roprietario dell’apparta- I Rovacehi: è imputato di resi- stato di arresto e gli altri 8 n postale Glasgov-Londra volte hanno potuto compiere te dalle finestre posteriori dello . 

sento dal quale erano stati utenza, violenza e danneggia- a piede libero dietro pagamen : non è l un : co del suo een e re - loro - spedizioni punitive» sen- stabile avventandosi, armati di • jj ROllllfl YOldlltfi » 
ubati i dipinti apparteneva I mento sulla base della denun- to di cauzione), il collegio dei ... QUar ,p t , za essere disturbati. Tutti i rap- bastoni e martelli, contro gli w VI® 

proprio a quel tal Francisco | c ’* a dl un conoscente -nostal- difensori assomma a circa 40 serviz ; 0 reeo ] are tutto il presentanti dell’organismo rap- studenti. Questi ultimi hanno S. DIEGO (California) 20. 
krez. gico-, col quale aveva avuto avvocati e oltre cento sono gli Paese ' ma la p r ; ma vo i ta presentativo dell’università han- reagito. Solo allora la polizia è La - nonnina volante - Barha- 

I pm volte occasione d; d.scutère agenti di servizio fuon e dentro da quando questi uffici costali denunciato in un comunicato intervenuta - in difesa dell’or- ra Keith è morta in un inci- 
— — — — — —J 1 *' ,er moc.vi po.itcì. Il conoscen- l aula dove f circa 60 persone viaggianti entrarono in funzio- diramato in serata la passività d »ne pubblico) ma. di fatto, per dente. Il pallone aerostatico a 


Carlo Neri 

Morta la 
« nonna volante » 

S. DIEGO (California) 20. 
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epilogo giuaiziai.o ui quei uu- Ito s . ab ;ji un primato senza sto del comunicato: - Le asso- tu V.! . . " » .tnvKtti.imt 
tast.co - colpo» ladresco che — p rece{ j en tj n ministro delle Te- ciazioni universitarie dell’AGIR. poliziotti, gli studenti 
è bene ricordare — potè essere jP comun : car - oni daJ can;o SUQ dei Goliardi autonomi della In- Provveduto da sol' a ca 


iti hanno trasportando a Newport Har- 
cacciare i bor. 


Per il 1964 una casa più bella. 

La collezione più elegante di mobili classici • mo¬ 
derni, con particolari ed eccezionali sconti sui prezzi 
4< listino nelle prima presentazione dal 18 Gennaio 
•I 2 Febbraio nella manifestazione: 

MOBILCASIL- 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Ì testano Invariato la abituali condizioni del SUPER- 
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o secondo 
o Vs. osìgenze, gratuite nel Lazio, Campania ed Emi» 
ia. pagamento ancho dilazionato in 24 rate, conia- 
anza ad assistenza gratuita. 


aa arrecare .a corsa avi « ri „ on c . pra neppure un a g en , e d : naie giovanile . assodatone e- |U|^ ee 5-^ 

voglio poco prima che questo 3erv -i Z }o stranea al mondo studentesco IVI6SSICO 

giungesse a Londra dove era - . ' . Y A f „ che. mettendosi a capo dei più - 

atteso per le quattro. Sulle 12 - "Le sàia mS squalificati elementi della de¬ 
vetture viaggiavano circa <0 f ® s5 a ^tfm^ nnma stra attivistica, hanno occupato 

impiegati occupati in quel mo- venire effettuate roRUR a » a chetichella 

mento nella distribuzione della e v-den?ememe non ne tei s<>tto ,a Protezione della poli- MM — 

posta: un segnale elettrico in ™ ^ ria questi elementi si sono poi W^tTUì 

prossimità della stazioncina dì "* «g*® S “ b ito dopo d ^PO scatenati, armati di bastoni. MMMMi 

Le:ghton-Buzzard era bloccato g P’ u martelli ed uncini, contro gli * 

sul rosso R treno si fermò e ‘ n jI?P r ^e a ritmo febbrile studenti vcnuti a dimostrarc 


pr.ma che U conducente evi suo r on o‘ , c C amnaené XerowirtL P a ^«^niente sotto la sede del- 
ass.stente potessero rendersi "»"? * «l’ORUR. provocando ferite an- 
conto di quanto stava accaden- P^ 1 ttrerìo chc « ra ' i Purtroppo, durante 

do. i due vennero ridotti al- . ner ° questa disgustosa manifestazio- 

l'impotenza da una banda d: Ì a ttorÌa F ‘che era sc^ft^ da ne di inciviI,à - S 1 » studenti si 
uomini mascherati emersa al- sono trovati isolati senza la pro- 

l'improwiso dalla nebbia che A^ìlsbù^ P ìa^terione della polizia che inter- 

gravava su quella località se- veniva solo tardivamente c sen- 

mideserta della campagna del tad " Ornine 23 cfficacia - limitandosi a fer- 

Buckinohnmvhìro ce sso. Nelle settimane succes- 


Bruciavano vive 
ie «giris » réeU \ 

CITTA’ DEL MESSICO. 20. [stratura le risultanze dell'in- . 
Nella città di Logos de Mo-1 chiesta sulla criminale orga- I 


Buckinghamshire. eesaO^ Nelle s ttunane succes- mare C j n que teppisti soltanto! reno, ad una cinquantina di nizzazionc per lo sfruttamento 

L’azione era stata calcolata *•'* J.f" f ,irT?fjPj^ dopo che questi erano stati con-,chilometri da San Francisco de della prostituzione che operava 

nei minimi particolari e i lem- ^* la tef u ruva ® alcun, ae; agnati a j oro dagli studenti-.IRincon. negli scantinati di una in sei città del Paese. Secondo 


lP> cronometrati fino ai secondi **a annunciato il se- c^ 'di^^ostit^Vone gesVite la p^edura^^aTe^.a conse- ’ 

i l rapinatori oscurarono la luce fi' 3 questro di una decina di bastoni, dalle, sorelle Delfina _e Maria gna deH incartamento significa | °/ in b Z Tt . ? b 


porzioni. „ c | atsico fazzoletto dei gl- 

Euulw Pucci, accanto a tanj annodato da un lato. 
quegli abiti chc egli appunto 
consiglia per la vita • fan¬ 
tasiosa delle vacanze » e che 
quindi saranno inesorubil- 
mente banditi dalle donne 
che non possono permettersi 
la stravaganza di una vita 

più legata alla fantasia chc MmwUt JpHsM 

alla realtà, ha presentato an- Hfll fy 

chc taillcurs più semplici, le — B 

cui giacche, sfioranti il punto _ v» 

dei fianchi, sono leggermeli- 

te avviate. Predomina negli Vp 

abiti la vita alta da cui sboc- P' 

eia la gonna increspata. M / 

Spesso una linea curva sol- JF 

tolinea il seno ma anche in yV 

questa collezione si ritrova- V 

no elementi triangolari che [ I 

slanciano la figura. / \ \ 

Un discorso a parte va fot- I i 1 V \ \ 

10 per le gonne degli abiti J / \ ! f A 

da pomeriggio. Pucci le chia- 1 i — \J A V 

ma » graziose »: sono gonne I /V ’ | \ X 

di foggia orientale, chiuse I I |PTi \ X 

in basso da pannelli ricchis- I I VBjfll y\X ^ \ 

simi che girano c risalgono I I Bjl |'| \ b X # 

fino ad appoggiarsi sulla I 1 m I I \ 1 

schiena. Una linea complica- I I F l* 

ta c sofisticata, ripresa scm- | [ I \ 

pre negli abiti di gran sera. <ggsj{4| 

11 miglior commento? Una WUI , j 

modella, poveretta, presen- I 1 

tandola noji ha potuto evi- 1 li 

tare di impigliarcisi, ri- Jr. - 

schiando un clamoroso capi- BL 

tombolo evitato con una VX 

smorfia di dispetto. i ' 

Per un giornalista desìde- 4 
roso di conoscere a fondo la V 
realtà dell'alta moda c'è da * 

diventare strabico: con un 

occhio deve restare fisso sul- Abito blanco In eady ^ 
la pedana della sala di Pa- , collo pro f ondo . v i u è 
lazzo Pitti, dove sfilano sen- , postata , n alto. 
za sosta pii abiti che dette¬ 
ranno legge nella prossima 
stagione, con l'altro deve 

seguire nelle stanze di Pa- f X 

lacco Strozzi le grandi ma- * X 

novre dei compratori italiani 

c stranieri. //Tl V 

- Un fatto è certo — rlba- u Fx J 

dira oggi il dottor Rodinò, 

addetto alle public rclations y j\ 

— l'alta moda italiana deve ISX 

a\-vicinarsi quante più è pos- w'* ' • 

sibile alle esigenze della # . m 

industria deU'abbigliamento / ^ •[ 1 

se \-uoIe realizzare i guada- / m 1 I 

sni che le permettano di so- I J I 11 

prawivere ». Gli industriali # M ] Il A 

dell'abbigliamento lo sanno i .M I 11 I 

c hanno costituito un comi- | I LA 

lato di moda, del quale fan- Tf I I XÉ 

no parte 24 società finan- jjm I IV 

ziarie lessili italiane che in l I I 

questo campo detteranno la » I | \ 

Sempre secondo l'opinione 1 j 

del dottor Rodinò il merco- I I 

to estero è fluttuante, incer- ■ ■ 1 

to, minato dalla concorrenza T 

francese e non si presta 1 / 

quindi ad una solida politica 1 I 

di affari. Oggi i tedeschi di- \ ■ 

mostrano molta simpatia per VI i 

la produzione d’alta moda II I 

italiana, ma l'anno prossimo II 


IPERMERCATO MOBILI 


BOLOGNA • ROMA » NAPOLI 

I0MA EUR « Piazza Marconi Grattacielo Italia 
llafoni 59114 41/2/3/4 » orario: 9-13 15.30-19,30 


1 rapinatori oscurarono ia luce ““ questro di una decina di bastoni, dalle sorelle Delfina e Maria gna dellincartamento significai i \ 

verde e accesero con una pie- «M' offerto dtre 400 milioni dj un marte i lo e di un ganeio del Jcsus Go n2a les Valenzuela. che il giudice dovrà entro tre I Zr ZuZZfJjì "caduto 

cola batteria portaUle quella dl * ire R aliar, e P«r > a *oro cat- dj ferTO cinquc fermati due la polizia ha scoperto un ru- giorni dar inizio al processo. I ^L'alta Zoda ?taliana deve Mantello In lana reatlzza- 

rossa. strapparono i fili del te- * U23 , .. . . . . .. sono stati denunciati: si tratta dimentale forno crematorio ri- La legge prevede comunque e- ■ n , i? n ° UnT'u! *ì»..i 

lefono e attesero che U treno L istrottona ò^durota quattro dj Antonino Aliotti . di 21 anni . cavato da un gran de barile per ventilili rinvi! alIo sZ di • TC Lntàm d,? SIM"»S r LS2S 

postale si fermasse. Una volta l 3ltua J, e ,P r0 ®®=s° P^®- che è stato identificato come il olio. Dentro di esso sono stati acquisire nuove prove. ■ »f.tl*Tn 

salita a bordo, costrìnsero il vede che andrà avanti per cir- feritore di Andrea Saraceno, e rintracciati i resti di ossa urna- Le due aguzzine dell’organiz- I ZLV? °« hhnJin?? Ji" Ji» a °r 

personale a distaccare le prime ca 12 s ®ttimane I^testìmoni sa- dj - Cataldo Strippoli di 23 anni. ne. Si ha ragione di ritenere zazione. le due sorelle Gonza- I itZlIn ° lino* n«r« "1° 

due vetture dal resto e le fe- t a [) n0 o ,,r e 200 e 500 1 corp. trovato in possesso di un gancio che le ossa siano di ragazze che Ies Valenzuela dovranno Dcrò I m/ttn' alle . esigenze della "* r ®. ®. 

cero proseguire per un chilo- del reato che verranno pre- di f cr ro. Ix> Strippoli fu recen- lavoravano in una delle molte rendere deposizione prima che maS50 ' nato * eo, °r 1 mantello. 

metro fino ad una località dove e 0 " 16 prove durante U temente fermato dalla polizia case di tolleranza appartenenti scadano 1 tre giorni. Le imDu- - . MìtahaWa CUnn»»; 

attendeva 0 reste della banda d.battimemo. per l’attentato alla CGIL, all’organizzazione. fazioni per ora contestate agli I sllJlDtfTI DOntICCI Disegni di Jole PelegrinI 

pronta ad entrare in azione , VMtrl Insieme a quello della TMlizia Oggi. poi. la polizia messi- imputati prevedono un massi- I 

per la seconda parte del piano. wv *mii deve e$sere denunciato l’atteg- cane he presentato alla magi- mo di 40 anni di carcere. 


irò o bianco alter- 
colori del mantello. 
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Disegni di Jole PelegrinI 
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PAG. 6/cultura 

Come il mondo apprese 
la notizia della 
morte di Vladimir llic 


l’Unità / martedì 21 


gennaio 1964 »* 

-. 




: '. ■ •' . v*t?, ■•: ». • '* • ■ 

ideologia 
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21 GENNAIO 1924: «LENIN È MORTO 


Guerra ai nazisti e ai traditori fascisti 
20 anni or sono per le vie di Firenze 


Zt Gemito A >*Z ìtlGtnmir ;,ì‘ 

1929 1928 

LENIN 

È*MORTO — hft IL 

LE IH fiisno , y 

viva/n noi ¥ ■ 

Gioviti» opero» ! v 

• Conwìemoriinto t7 7Y*ctftttf~- 
Oerjdt/o della mot-te di cfenàrt 
intensificando la nos/cj lotta /*t 
l'abbattimento de/ fìggimi fki<ùtà\ 

Sfè/Zt/Z ... 

//- nostro capo . 

ti fa insegnata la v/i1 

Seguiamola ! M : | 


Un manlfeatlno apparso sul muri di Milano 
nel quarto anniversario della morte di Lenin 


MA IL LENINISMO VIVE! > 
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Il primo numero dell’« UNITA’ »: « Rimanga il nome di Lenin impresso suirinizio del¬ 
l’opera nostra come promessa per l’avvenire ». • V- . . 

Il « DAILY HERALD »: « Lenin era il simbolo di speranza per gli uni, di paura per gli 
altri, ed anche questi ultimi riconoscevano che era uno dei più grandi uomini della storia, 
un colosso tra gli uomini, molto al di sopra dei suoi contemporanei ». 

« IL CORRIERE DELLA SERA »: « Tutti i giornali credono che la scomparsa di Lenin 
debba affrettare il crollo del bolscevismo ». 

Gli operai di Parigi sull’Avenue Presidente Wilson — I lavoratori berlinesi sulle tombe 
di Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht — Una lettera di G. B. Shavv a Mosca. 
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7! 12 febbraio 1924 usci¬ 
va per la prima volta l’Uni¬ 
tà. I comunisti italiani pre¬ 
paravano tutte le armi di 
cui erano in possesso, non 
molte a soli tre anni dal¬ 
la fondazione del partito e 
con un movimento fascista 
all’offensiva, per contrasta¬ 
re fin dove era possibile 
quella legge-truffa Acerbo 
a cui troppi uomini del li¬ 
beralismo pre-fascista ave¬ 
vano dato appoggio. Il re 
stava per sciogliere le Ca¬ 
mere. Nel Partito socialista 
vi era tutto, ma non chia¬ 
rezza di idee e la situazio¬ 
ne incalzava, la marea fa¬ 
scista montava; era neces¬ 
sario creare un largo fron¬ 
te per opporre più forze 
possibili alla reazione, per 
difendere le conquiste ope¬ 
raie dell'ultimo decennio. 
per aprire alle masse popo¬ 
lari un orizzonte di pro¬ 
spettive nuove, realt come 
aveva insegnato la rivolu¬ 
zione russa guidata da Le¬ 
nin. L’insegnamento di Le¬ 
nin era cosa viva, era una 
conquista del mondo ope¬ 
raio, anche se Lenin era 
morto e tutti gli uomini 
che combattevano per un 
avvenire più radioso erano 
in lutto. 

Lenin era morto il 21 
gennaio, ventidue giorni 
prima che l’Unità potesse 
essere pubblicala per la 
prima volta. L’eco di que- 
‘sta scomparsa dolorosa 
era ancora viva nel mon- 

• do. Gli uomini che viveva- 
1 no per il domani piangeva- 
: no ancora la scomparsa di 
‘ llic. Il gruppo dei compa¬ 
gni dell’Unità si fece inter¬ 
prete del dolore del mondo 
proletario e scrisse: € Non 
vogliamo che questo primo 
numero di un giornale prò- 

■ tetano compaia senza con¬ 
tenere un reverente saluto 

• alla memoria del più gran- 

■ de combattente e compa¬ 
gno nostro, testé tolto alla 

: vita. Da Nicola Lenin tutto 
hanno avuto i proletari: la 
teoria illuminante le crisi 
sociali e le possibilità di 
. vittoria, l’esempio magni¬ 
fico del sacrificio, la guida 

■ nella lotta quotidiana. Egli 
t fu il pensatore ed il con¬ 
dottiero, riunendo qualità 

: che ben di rado sono ap¬ 
parse contemporaneamen¬ 
te ed in grado così elevato 
in un uomo. 

€ Lo svolgimento delle 
teorie marxiste e la loro 
vivificazione nel periodo 
postbellico sono opera ge¬ 
niale, cui si ispira tutto il 
, movimento rivoluzionario 
mondiale. Ma più ancora i 
proletari ricordano l’uomo 
. che ne comprese i bisogni 
e le aspirazioni, che ne 
soffrì le stesse sofferenze, 
il cui nome fu simbolo, 
bandiera, incitamento. 

« Non occorre oggi che 
aggiungiamo , altro alle 
molte pagine già scritte. 
Rimanga il nome di Nico¬ 
la Lenin impresso sull’ini¬ 
zio dell’opera nostra, come 
promessa per l’avvenire >. 

f giornali ' italiani ave¬ 
vano dato la notizia della 
morte di Lenin nelle edi¬ 
zioni del 24 gennaio, due 
giorni dopo l’avvenimento 
e già registravano, insieme 
alle notizie di cronaca pro¬ 
venienti da Mosca, le pri¬ 
me reazioni nel mondo e i 
primi segni di lutto in 
Italia. 

Presso 1 la Delegazione 
sovietica di Roma, si era 
recato, ad esprimere il cor¬ 
doglio del governo di Mus- ' 
solini, un oscuro funziona• • 
* rio del ministero degli 
Esteri il cu» nome non «ie¬ 
ne nemmeno ricordato dai 
giornali- Ma vi si era reca¬ 
to anche ti vice segretario 
del Partito socialista per 
portare « l’espressione pro¬ 
fonda e illimitata della sin- 
Mfl solidarietà del Parti¬ 


to socialista italiano nel 
cordoglio del proletariato 
internazionale per la scom¬ 
parsa del più grande arte¬ 
fice della luminosa rivolu¬ 
zione socialista ». , . 

Se questa era l’espressio¬ 
ne del cordoglio ufficiale 
di una delle organizzazio¬ 
ni del proletariato Italia 
no, non è detto che per 
conto loro gli operai non 
sapessero far sentire la vo¬ 
ce del loro dolore. Diceva 
una delle notizie del- 
l'Avanti! di quei giorni, 
che davanti a tante fabbri¬ 
che milanesi vi era un sen¬ 
so tangibile di cordoglio 
quando si apprese la noti¬ 
zia che era morto l'uomo 
che aveva suscitato tante 
speranze. Gli operai della 
Pirelli di Milano si rende¬ 
vano interpreti dello stato 
di commozione profonda 
con questo ordine del gior¬ 
no recato alla Delegazione 
del governo sovietico di 
Milano: * La Commissione 
interna operai Pirelli, si¬ 
cura di interpretare il sen¬ 
timento dell’immenso cor¬ 
doglio per la perdita del 
compagno Lenin, a nome 
delle maestranze porge te 
condoglianze estensibili a 
tutti i compagni russi ». 1 
rappresentanti di altre fab¬ 
briche milanesi si recarono 
insieme, in quei giorni, alla 
sede della Delegazione so¬ 
vietica ad esprimere di 
persona il dolore e l’ango¬ 
scia degli operai. I conta¬ 
dini delle campagne pada¬ 
ne mandarono l’uomo che 
li rappresentava in Parla¬ 
mento, l’on. Campanini. 

Il dolore 
degli operai 

S’alzò dalle fabbriche e 
dalle campagne il coster¬ 
nato stupore per la scom¬ 
parsa di un uomo cosi 
grande. Nel cuore della 
classe operaia, senza cate¬ 
ne di confini, batteva sordo 
il dolore. Gli operai di Mi¬ 
lano o di Genova esprime¬ 
vano lo stesso sentimento 


dei marittimi russi della 
nave « Vaclav Vorowsky » 
che attraccò a Genova il 
giorno dell'annuncio del¬ 
la morte. « Giunta la triste 
notizia dalla cittadella del 
comuniSmo sulla morte del 
nostro amato condottiero e 
liberatore del popolo di 
Russia, l'equipaggio del 
vapore russo trovandosi 
lontano dalla patria a Ge¬ 
nova e commosso dalla do¬ 
lorosa notizia, invia il sen¬ 
timento della sua profon¬ 
da infinita tristezza, rima¬ 
nendo come sempre fidu¬ 
cioso che llic, separandosi 
da noi solo fisicamente, 
rimarrà sempre vivo nella 
mente e nei cuori non solo 
dell’immenso popolo di 
Russia, ma anche del pro¬ 
letariato mondiale ». 

I giornali del mondo bor¬ 
ghese non compresero que¬ 
sto dolore e parlarono un 
altro linguaggio. Erano tut¬ 
ti legati da una sola spe¬ 
ranza, che la morte di Le¬ 
nin potesse significare la 
crisi dello Stato socialista 
che stava faticosamente 
sorgendo. « Tutti i giornali 
— scriveva il Corriere 
della sera — credono che 
la scomparsa di Lenin deb¬ 
ba affrettare il crollo del 
bolscevismo. Egli è stato 
un maniaco della distru¬ 
zione ed ha finito cosi per 
minare anche le basi mate¬ 
riali del suo regime. La 
Morning Post, dato l’anti¬ 
semitismo che scoppia di 
nuovo in Russia, crede che 
nessun ebreo potrà pren¬ 
dere il posto di Lenin. E 
fuori degli ebrei il bolsce¬ 
vismo ha ben pochi uomini 
notevoli ». 

Accanto a queste illusio¬ 
ni, a queste diagnosi detta¬ 
te solo dalla speranza e dal 
desiderio, troviamo tenta¬ 
tivi di capire perchè nel 
mondo si pianga tanto per 
la morte di Lenin. Ecco 
l’inglese Daily Herald: 
« Lenin era adorato dal 
popolo russo che compren¬ 
deva bene e amava tanto, 
come nessun condottiero di 
uomini fu mai adorato. Le¬ 
nin era il simbolo di spe¬ 
ranza per gli uni, di paura 


per gli altri, ed anche que¬ 
sti ultimi riconoscevano 
che era uno dei più gran¬ 
di uomini della stona, un 
colosso fra gli uomini, mol¬ 
to al di sopra dei suoi 
contemporanei. Lenin è 
stato più grande di Napo¬ 
leone. Non è Lenin presi¬ 
dente del consiglio dei 
commissari del popolo che 
si piange in ogni villaggio 
da Pietrogrado al Pacifico, 
è llic, l’amico del popolo 
russo, l'amico del mugik e 
dell’operaio ». 

In tutto 
il mondo 

G. B. Shato, volle forse 
rispondere a tutti costoro, 
quando non tralasciando di ‘ 
colpire con la sua caustica 
penna, scrisse a Mosca: 

« Ora che Lenin è morto 
anche la stampa britannica 
borghese lo esalta. Tutti 
ricordano come sei anni 
fa la borghesia inglese 
aprisse un fuoco di fila di 
calunnie e insulti contro 
l’estinto. Io sono certo che 
verrà il tempo in cui si eri¬ 
gerà una statua a Lenin in 
Trafalgar Square, non lon¬ 
tano dalla colonna di Nel¬ 
son e dalla statua a Geor¬ 
ge Washington. Lenin è 
stato il più grande statista 
europeo che sia mai vis¬ 
suto ». 

Forse ha ragione il Dai¬ 
ly Herald: gli uomini non 
guardavano a Lenin come 
al capo di uno Stato; Le¬ 
nin incarnava la rivoluzio¬ 
ne e la rivoluzione era già 
leggenda e storia insieme. 
Lenin era già il simbolo 
del domani felice a cui tutti 
aspiravano. Ognuno sogna¬ 
va forse di potersi mettere 
dietro un corteo che Lenin 
guidava verso la rivoluzio¬ 
ne. Alla rivoluzione del 
popolo russo pensavano gli 
operai di Parigi, i mille e 
mille operai francesi che si 
diedero convegno la do¬ 
menica 27 gennaio all’ini¬ 
zio dell’avenue Presidente 



Wilson per esprimere, a 
nome anche degli operai 
del mondo oppressi dai re¬ 
gimi di terrore, il dolore 
per la morte del capo più 
grande che movimento po¬ 
polare ebbe mai per la sua 
emancipazione. 

Fra un giornata grigia e 
fredda, con una pioggia fi¬ 
ne, insistente, fastidiosa 
che rendeva lucidi gli al¬ 
beri spogli del grande 
viale. - ■ 

Quanti erano lì ad atten¬ 
dere il via della sfilata? 
Dieci, venti, trentamila. La 
sfilata durò ore e ore, con 
decine di bandiere delle or¬ 
ganizzazioni sindacali pro¬ 
gressiste e del Partito co¬ 
munista francese le cut de¬ 
legazioni erano venute in 
questo sobborgo di Saint- 
Denis, alle porte di Parigi, 
da Lilla, da Roubaix, da 
Tourcoing, da Valencien¬ 
nes, dal Pas-de-Calais, da 
Belfort, dalle Alpi Marit¬ 
time, dalle Bocche del Ro¬ 
dano. Là in fondo ai lun¬ 
ghi viali, la piazza con il 
busto di Lenin. Quando la 
sfilala vi giunse e uomini, 
donne, giovani, bambini 
persino, si assieparono at¬ 
torno al busto, un suono di 
tromba salì al cielo e un 
silenzio appena appena 
marcalo da singhiozzi som¬ 
messi sovrastò la piazza, 
mentre le bandiere traccia¬ 
vano un cerchio rosso at¬ 
torno all’effigie di Lenin. 
Dopo due minuti salivano 
al cielo le note dell’Inter¬ 
nazionale. 

Una cronaca di quello 
che avvenne ancora nel 
mondo e m Italia, anche 
solo la cronaca o l’elenco 
delle località dove gli ope¬ 
rai cessarono il lavoro, dal¬ 
la Francia alla Norvegia, 
o si riunirono e ascolta¬ 
rono commosse, appassio¬ 
nanti commemorazioni, 
non è possibile. Conviene 
ricordare che a Berlino gli 
operai si riunirono al ci¬ 
mitero di Friedrieschfeld 
sulle tombe di Rosa 
Luxemburg e di Karl 
Liebknecht e ricordarono, 
nel nome di Lenin, tutte le 
vittime della loro lunga 
sanguinosa marcia per 
l’emancipazione. Ma nello 
stesso giorno la polizia del¬ 
ta socialdemocratica Ger¬ 
mania di Weimar, inter¬ 
venne con violenza a scio¬ 
gliere altre due manifesta¬ 
zioni di cordoglio. 

Quanto ai socialdemo¬ 
cratici italiani, ecco la rela¬ 
zione di Treves: « Lenin 
resta anche per noi — scri¬ 
ve Claudio Treves su Cri¬ 
tica Sociale — un roveto 
ardente di passione e di 
ideale, un esempio peren¬ 
ne del sacrificio e del mar¬ 
tino che reclama l’emanci¬ 
pazione umana. Ma l’inno 
della nostra speranza si 
leva verso il mirabile fat¬ 
to storico della classe lavo- 
ratnee inglese che sale al 
governo della Gran Bre¬ 
tagna fin quei giorni Mac 
Donald, laburista, aveva 
avuto incarico dal re di 
formare il governo - n.d.r ) 
in conformità alle esperien¬ 
ze ed ai metodi che le ne¬ 
cessità particolari della 
storia del nostro paese e 
della nostra gente additano 
a noi come ì più spediti, t 
più propri, i più efficaci ». 

La scelta è precisa: solo 
che il mondo piange Lenin, 
perchè come la radio di 
Mosca, di cinque minuti in 
cinque minuti, diffonde 
nell'etere nel giorno dei 
funerali, l’annuncio « Le¬ 
nin è morto. Il leninismo 
vive! ». i proletari di tutti 
i paesi hanno visto con 
Lenin un nuovo orizzonte, 
non più schiuso soltanto ai 


1944; manifestini come questo vengono gettati per le strade di Firenze dalle forze clande¬ 
stine. VI è rappresentata l’esecuzione di uno dei più feroci comandanti repubblichini 


L f eroico gennaio 
dei GAP fiorentini 


Vent’anni orsono il mese 
di gennaio fu un momento 
decisivo per lo sviluppo 
della lotta politica e mili¬ 
tare delle forze antifasci¬ 
ste a Firenze. Fu un mese 
durante il quale si ebbe 
la prova della vitalità e 
della forza ideale della Re¬ 
sistenza. In quel momento 
i comunisti assolsero un 
ruolo audace sia sul ter¬ 
reno della lotta armata 
che su quello delle posi¬ 
zioni politiche. 

I partiti antifascisti, dopo 
la crisi ■ dell’8 settembre 
1943. si erano costituiti in 
Comitati delle opposizioni 
e poi in Comitato Toscano 
di Liberazione Nazionale. 
I tentativi per convincere 
le autorità badogliane e i 
quadri dell’esercito a mo¬ 
bilitare il popolo nella 
guerra contro la Germania 
nazista erano falliti per il 
doppio gioco delle « auto¬ 
rità ». Dopo la costituzione 
della Repubblica di Salò 
e del fascio repubblichino 
i partiti del CTLN si era¬ 
no assunti il compito di 
guidare la lotta clandesti¬ 
na del popolo. La lotta si 
sviluppava lentamente ed 
era circoscritta a piccoli 
gruppi poiché l’esperienza 
era scarsa ed i fascisti 
ed i tedeschi reprimevano 


ogni segno di attività con 
arresti, deportazioni ed 
esecuzioni sommarie. Sol¬ 
tanto qualche piccolo scon¬ 
tro si era * verificato in 
campagna, fra nuclei di 
sbandati e organizzatori 
antifascisti contro brigati¬ 
sti della milizia. 

Verso la fine del 1943 
il PCI aveva proposto la 
costituzione di Gruppi di 
Azione Patriottica, quelli 
che diverranno i leggen¬ 
dari GAP, per condurre 
audaci e agili azioni mili¬ 
tari contro fascisti e tede¬ 
schi. Il 2 dicembre un 
GAP aveva condotto una 
prima brillante azione giu¬ 
stiziando il capitano Gob¬ 
bi. colui che aveva ricosti¬ 
tuito il distretto militare 
ed iniziata la lotta contro 
i giovani delle classi 1924 
e 1925 che non si erano 
presentati al bando di leva 
di Graziani. 

La risposta dei fascisti 
fu tanto pavida quanto fe¬ 
roce: decisero di fucilare 
dieci antifascisti prelevati 
dal carcere, ridotti poi a 5 
per il rifiuto dei tedeschi 
di consegnare cinque pro¬ 
fessionisti in loro mano. 
Cosi 5 lavoratori, vecchi 
antifascisti, all’ alba, nel 
parco delle Cascine furono 
messi a morte. Essi affron- 



Il maggio'45 a Trieste 


sogni. 


Il giornata del Partito comunista francete, • FHumanlté », annunzia la morto di Lonln 


Adolfo Scalpelli 


Pur nella sostanziale comu¬ 
nità dei fini di liberazione 
nazionale e di conquista della 
democrazia, si sa che vi furo¬ 
no in numerosi settori della 
Resistenza europea, oltre che 
dif'erenz-azioni interne di ca¬ 
rattere ideologico e sociale, 
anche contrasti più o meno 
palesi di sfere d’influenza e 
di interessi tra i divesi mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale. dietro ai quali quasi 
sempre si presentavano, essi 
pure in maniera più o meno 
palese, i contrasti di fondo 
tra il campo imperialata e 
quello socialista: il conflitto 
armato contro le potenze fa¬ 
sciste non era ancora termi¬ 
nato. che già era in incuba¬ 
zione la guerra fredda Un 
tipico esempio di tali contrad¬ 
dizioni è quello della Venezia 
Giulia dove esse furono for¬ 
se più accentuate che altrove 
e giunsero a momenti di vera 
drammaticità. 

Certi episodi del periodo 
della lotta e soprattutto della 
sua fase finale, la gara per 
Trieste fra i partigiani d; Tito 
e gli eserciti anglo-america¬ 
ni. il breve periodo dell’occu¬ 
pazione iugoslava di Trieste 
e Goriz.a la lotta politica di 
que: mesi e dei primi anni 
del dopoguerra in quella re¬ 
gione. se sono stati nel pas¬ 
sato al centro di infuocate po¬ 
lemiche di parte, e se su di 
essi l’estrema destra non ha 
cessato di speculare, sono pe¬ 
rò da qualche tempo anche 
oggetto di seri studi storio¬ 
grafici. sia da parte italiana 
ebe da parte jugoslava, intati 


a ristabilire la verità dei fat¬ 
ti. in passato spesso travisata, 
e a collocare i fatti stessi ne! 
contesto ideale e storico che 
solo può spiegarli. 

Sulle intricate vicende della 
liberazione di Trieste, del bre¬ 
ve periodo del governo mili¬ 
tare jugoslavo e del relativo 
retroscena diplomatico inter¬ 
nazionale porta ora un inte¬ 
ressante contributo un giova¬ 
ne storico triestino (Ennio 
Maserari: - L'occupazione ju¬ 
goslava di Trieste, maggio- 
giugno 1945-. Ed Del Bian¬ 
co. Udine, pp. 213. lire 650). Il 
volume fa parte della serie 
curala dalla Deputazione giu¬ 
liana per la storia del movi¬ 
mento di liberazione e. come 
i precedenti, se offre spunti 
che in altra sede meritereb¬ 
bero una più ampia discus¬ 
sione. rappresenta tuttavia un 
pregevole contr.buto di docu¬ 
mentazione e di interpreta¬ 
zione 

L'opera è svolta nello spi¬ 
rito espresso dalla presenta¬ 
zione di Giulio Cervani. il 
quale, dopo aver necessaria¬ 
mente rilevato le colpe del 
fascismo e dell’oligarchia eco¬ 
nomica t riest.ria che se ne 
era servita ai suol fini di so¬ 
praffazione nazionale e di 
classe, accenna ai contrasti 
tra i due movimenti di libe¬ 
razione e alla loro polemica 
circa la priorità dell’Insurre¬ 
zione. per richiamare ai su¬ 
periori valori propri di en¬ 
trambi 

m. p. 


tarono la sorte con grande 
coraggio. Contro i loro 
corpi, anche dopo caduti, 
si avventò la sadica fero¬ 
cia dei sicari. 

L’eccidio doveva costi¬ 
tuire un esempio per stron¬ 
care l’attività delle forze 
della Resistenza. In realtà 
il misfatto suscitò indigna¬ 
zione fra la popolazione e 
contribuì ad isolare ancor 
più i vari Manganiello, 
Meschiari e Carità e tutto 
il farsesco tentativo di pa¬ 
cificazione dei fascisti, i 
quali avevano dovuto di¬ 
mostrare, con questo epi¬ 
sodio. di poter esercitare 
il controllo sulla città sol¬ 
tanto assumendo il ruolo 
di massacratori. Il prezzo 
politico che essi paga¬ 
rono fu, dunque, elevato. 
Ciononostante quella ed 
altre azioni terroristiche 
avevano creato perplessità 
nelle file della Resistenza. 
Nello stesso periodo, in¬ 
fatti, i fascisti avevano 
scoperto la tipografia clan¬ 
destina del Partito d’Azio- 
ne ed arrestato quasi al 
completo il Comitato mi¬ 
litare del CTLN. Il CTLN 
non si riunì per un po’ 
di tempo, l’attività della 
stampa clandestina fu in¬ 
terrotta, in molti ambienti 
ricominciavano ad accre¬ 
ditarsi le tesi attesiste: 
l'impossibilità di estende¬ 
re la lotta armata, l’oppor¬ 
tunità di non provocare i 
fascisti e di attendere l’ar¬ 
rivo degli alleati. 

Bisognava compiere azio¬ 
ni le quali mantenessero, 
anzi, aumentassero la pres¬ 
sione sui tedeschi e i fa¬ 
scisti e dessero alle forze 
della Resistenza la prova 
delle proprie possibilità 
offensive e la coscienza di 
porsi apertamente come 
forza politica-armata anta¬ 
gonista agli occupanti. Per 
questo i comunisti, che 
avevano creato e adde¬ 
strato gli unici GAP attivi 
ed organizzata l’opera dei 
fabbricieri che confeziona¬ 
no potenti ordigni esplosi¬ 
vi, mettono in atto un pia¬ 
no organico di attacco per 
sconvolgere gli occupanti 
tedeschi ed i loro servi 
fascisti. 

L’azione più importante 
è in atto il 15 gennaio. In 
cinque-sei punti strategici 
della città dovranno esplo¬ 
dere contemporaneamente 
potenti bombe. L’impresa 
più temeraria è compiu¬ 
ta-da Bruno Fanciullaci, 
l’eroico gappista che sarà 
torturato dai fascisti e de¬ 
corato di medaglia d’oro. 

E’ una tranquilla e te¬ 
pida sera invernale. Alle 
ore 18,30 l’esile figura di 
Bruno si è trasformata in 
un milite fascista. Cosi tra¬ 
vestito egli entra nella se¬ 
de della federazione fasci¬ 
sta. Sotto il braccio ha un 
involto a forma di mat¬ 
tone, quella dei tipici or¬ 
digni dei gappisti fiorenti¬ 
ni. verniciati in metal- 
crom. Con calma assoluta 
colloca l’ordigno vicino al- 
l’ufffcio di un alto gerar¬ 
ca. Fuori attendono in or¬ 
gasmo i compagni di co¬ 
pertura. Se entro cinque 


minuti Bruno non ritorna 
essi dovranno entrare nel¬ 
la federazione facendosi 
largo con le bombe. Sono 
trascorsi appena due mi¬ 
nuti e mezzo e Bruno esce 
tranquillo. Si dirige verso 
Piazza della Santissima 
Annunziata ove un altro 
compagno gli custodisce la 
bicicletta. Dopo pochi at¬ 
timi un fragore infernale 
scuote tutta via dei Servi. 
L’ordigno è esploso rego¬ 
larmente. 

Contemporaneamente se¬ 
condo il piano predisposto, 
due bombe esplodono nel¬ 
le finestre dell’Hotel Ex- 
celsior ove ha sede il co¬ 
mando tedesco di piazza, 
due bombe esplodono allo 
ingresso del comando te¬ 
desco, Tank-Stelle in Piaz¬ 
za stazione, due alle fine¬ 
stre dell’albergo di Piazza 
Indipendenza occupato dai 
tedeschi. Tutta la città è 
scossa da queste esplosio- 
sioni. Il bilancio è di un 
morto ed alcuni feriti tra 
i fascisti, nessuna perdita 
per la Resistenza. I fasci¬ 
sti sono terrorizzati, co¬ 
sternati, scappano da un 
ufficio a un altro, sparano 
all’impazzata, bloccano le 
vie della città. Non si ren¬ 
dono conto dj quello che è 
successo. 

Il 17 dello stesso mese 
un piccolo GAP fa saltare 
la linea ferroviaria Firen- 
ze-Roma nei pressi di Var- 
lungo, il 21 un ordigno 
esplode nella casa di tol¬ 
leranza delle Terme riser¬ 
vata ai tedeschi, il 26 il 
capitano Mazzoli collabo¬ 
ratore del capitano Gobbi 
è fatto segno a colpi di 
rivoltella, il 31 è appicca¬ 
to il fuoco all’archivio po¬ 
litico della prefettura che 
contiene documenti ed 
elenchi di cittadini indizia¬ 
ti che debbono essere de¬ 
portati in Germania, nella 
stessa mattina del 31, 
quando lugubri fascisti in 
montura o in camicia nera 
si preparano a commemo¬ 
rare le « vittime dei comu¬ 
nisti jugoslavi ». al teatro 
della Pergola, dove do¬ 
vrebbe parlare il segreta¬ 
rio regionale fascista »w. 
Meschiari. un potente ordi¬ 
gno esplode gettando il pa¬ 
nico e ferendo molti fasci¬ 
sti. 

Queste azioni ' avranno 
una grande ripercussione 
politica. Si rafforserà 
miell’organizzazione dei 
GAP, che metterà in atto 
altre audaci imprese, fra 
cui l’appoggio allo sciope¬ 
ro di marzo, l’esecuzione 
di Giovanni Gentile, e 
quelle delle formazioni 
partigiane che occuperan¬ 
no Vicebio e libereranno 
Firenze. Un nuovo corso di 
massa, politico, è impres¬ 
so a tutta l’attività della 
Resistenza, e nuova fidu¬ 
cia viene ai partiti politi¬ 
ci del CTLN, i quali senti¬ 
ranno la responsabilità 
storica della direzione del¬ 
la lotta per la liberazione 
della città e del Paese e 
per la creazione di una 
nuova società. 

Orazio Barbieri 
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Inaugurato a Firenze il V Festival dei Popoli 


nel Ghetto 
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un tema sociologico 


Sconfitto il veto confindustriale Proiettato alla Per- 

_ gola un film sulla 

£ diva americana - Si- 

lenzio sulla censura 

WMfftOimiBBGMtWG Dalla nostra 


sbloccato ? 

Una delegazione di documentaristi, Ira cui 
Ennio Lorenzini, dal ministro dello Spettacolo 


VARSAVIA, 20. , 

Marlene Dietrich ha ottenuto 
a Varsavia una accoglienza 
calorosa e commovente. L’at- 
trlce e cantante si trova nella 
capitale polacca da venerdì 
e sabato sera ha debuttato in 
un grande teatro, ottenendo 
un successo strepitoso. 

Domenica, la Dietrich ha re¬ 


so omaggio al combattenti del 
Ghetto di Varsavia. L’attrice 
vi si è recata di buon mat¬ 
tino ed ha deposto un mazzo 
di lilla bianchi ai piedi del 
monumento. I giornalisti che 
la seguivano l’hanno vista sin¬ 
ghiozzare. Dopo essersi ripre¬ 
sa, Marlene si è recata a vi¬ 
sitare il buncker nel quale pe- 


discoteca 


Murolo canta a Napoli 

Accadono, ogni tanto, rose 
che ci fanno riconciliare «in 
l'industria del disco; e con la 
canzone napoletana, alla qua¬ 
le è dedicata questa Antologia 
cronologica della canzone na¬ 
poletana presentata dalla Dtt- 
riuin nella interpretazione di 
Roberto Murolo e distribuita 
in quattro preziosissimi micro¬ 
solco a trentatré giri (.Xnpole- 
tana: Durium MS Al 77069/ 
70/71/72), contenuti in altret¬ 
tanti album di raffinata fattu¬ 
ra tipografica. 

Abbiamo detto riconciliare 
con la canzone napoletana, 
poiché l’attenzione di Murolo 
è qui rivolta essenzialmente 
al periodo « ancestrale » delle 
melodie partenopee; vale a 
dire a quel follo gruppo di 
brani e composizioni che han- ' 
no preceduto la più recente 
fioritura melodica e che di 
qucst’ultima non hanno né i 
preziosismi ammniri, né - le 
forzature melodiche (quegli 
stessi elementi che l'hanno re¬ 
sa ‘ « popolare » nel mondo). 
Spieghiamoci meglio. Noi cre¬ 
diamo che il periodo d’oro 
ella canzone napoletana (il 
odo cosi caro ai nostri pa¬ 
dri) non sia quello dei Bo¬ 
vio, dei De Curtis c neanche di 
Tosti. Perché ci sembra che 
quelle melodie fossero sopra- 
jutto una derivazione melo¬ 
drammatica — per ciò che ri¬ 
guarda le mnsichc — e una 
ertvazione letteraria — per 
ò che riguarda i testi. In¬ 
oro ma. se è vero che O iole 
io e Funirti Ti funiculà piac- 
nero al popolo e da esso fu- 
no cantate, non si può so- 
tcnere che si trattasse di can¬ 
oni del popolo, l-'interpreia- 
ione fattane da voci tenorili, 
locate e potenti, non era ccr- 
o nn fatto popolare; poiché 
a canzone popolare ha ila es- 
re cantata con voci del po- 
olo (può trattarsi di nn gri- 
o, di un sussurro, di nn la¬ 
mio; dai quali è sempre 
Inso il « do » di petto o ai- 
diavolerie da accademia). 
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icco patrimonio 

In breve, la nostra convin¬ 
one è che la vera canzone 
^polare napoletana sia fini- 
proprio con Di Giacomo 
del re»to. si le citano le acme 
sservazioni di Gramsci a pro¬ 
silo della produzione mic- 
ssi\a e delle canzonette di 
ovio). Si dirà: ma anche 
rima alcune composizioni 
no letterarie, dovute a por¬ 
ne colte. Forse il Guarnì - 
ino non fn oggetto di studi 
lologiri da pane del Croce? 

za dubbio. Ma ci par di 
pire che si trattasse di lin- 
é" in forma popolare, il cui 
ngnaegio si avvicinava il più 
isibile a quello della stra- 
a. Cosa ben lontana dalle 
cercate e preziose melodie 
orile dopo la fine del secolo. 
Abbiamo detto tutto questo 
rché ci sembra che la rac- 
ha carata da Mando con- 
mi il nostro ponto di vista 


e semmai ne amplii i con¬ 
fini. Murolo, che aveva già in¬ 
ciso una prima e più ristretta 
raccolta, ha riunito nei quat¬ 
tro microsolco un cospicuo 
gruppo di canzoni (centoven¬ 
ti) che vanno dal 1200 al pe¬ 
riodo digiacomianu. Siamo, 
perciò, in queH'amhito del 
quale dicevamo. Sarebbe trop¬ 
po lungo elencare i brani com¬ 
presi nell'antologia ma baste¬ 
rà ricordarne alcuni: il viva¬ 
ce Canto delle lavandaie del 
l'omero , il malizioso ÌXo po¬ 
lire, il gustoso e filologica¬ 
mente prezioso l.o guarracino, 
rammiceante Cnmmexclla; e 
poi Cicenerella, la Santa Lucia 
(quella barcarola rhc poi d 
mestierante Coltrati diffuse nel 
mondo eoo versi italiani: a di¬ 
mostrazione della deleteria in¬ 
fluenza dell’editoria sul patri¬ 
monio etnologico e fnlkloristi- 
ro napoletano) La palummella. 
Pagliaccio (quella musichetta 
che fa da sigla al n Carosello » 
televisivo): fino alla Vucchel¬ 
la s; D'Annunzio. Era de Mag¬ 
gio e A Marechiare di Di Gia¬ 
como e ai componimenti di 
Gambardella. 

Ilolterto Murolo è l’unico e 
misurato esecutore di tanto va¬ 
sto repertorio. Murolo e la sua 
chitarra. Si toma, cioè, alla 
primitiva espressione del can¬ 
to popolare, alla voce e allo 
strumento di ispirazione tro- 
vadnrira. !-a canzone popola¬ 
re. infatti, non ha hisogno di 
chiassose anche se pregevoli 
orchestrazioni (è, del resto, 
l’unica osservazione rhc si può 
fare alla recente fatica di Mi¬ 
randa Martino: dove i troppo 
moderni arrangiamenti disper¬ 
dono un poro Io spirito dei 
canti). Murolo. ramante di¬ 
screto e lontano da moduli 
chiassosi, riesce con sapiente 
stile a rendere Io spirito dei 
diversi brani, conferendo ad 
essi il >aporc originai*: sotto¬ 
lineando. ove si rende neces¬ 
sario. la carica d'ironia o di 
grottesco racchiusa nelle ri- 
m*. In definitiva, come avver¬ 
te nella sua presentazione Max 
Yajro. « senza melismi e sen¬ 
za acuti, ma come un dolce 
spiraclio di sole che sì apra 
nel fino cemento delle case, 
a ricostruire il volto di una 
seduta della Scuola di Posj|. 
lipo di Gigante e Pitloo a. 

Murolo ha pure curato la 
presentazione e la traduzione 
dei loti, inquadrandoli in nn 
contesto storico-etnologico che 
aiuta non poco alla compren¬ 
sione. 

Una grande impresa, dunque, 
questa di Mnrolo. rhe sfiora 
il carattere di studio scienti¬ 
fico e si colloca rome una per¬ 
la nel panorama musicale ita¬ 
liano. K «e il prezzo della rac¬ 
colta sarà nn po’ alto (non 
ne conosciamo l’esatta misu¬ 
ra) varrà forse a compensarlo 
il suo valore culturale. 

Resta da raggiungere che a 
questa prima antologia ne se¬ 
guirà una seconda. Raccoglie¬ 
rà le canzoni, da Di Giacomo 
sino a noi. 

set. 


rirono gli ultimi combattenti 
per la libertà, nel corso della 
sollevazione del 1943. Sulla col¬ 
lina dove sorge il buncker gio¬ 
cano sempre t bambini. L'at¬ 
trice si è intrattenuta per qual¬ 
che minuto con loro ed ha poi 
detto: ■ I bambini sono eguali 
dappertutto... Loro non sanno 
dove stanno giocando >. 

La stampa di Varsavia ha 
nel frattempo dedicato al con¬ 
certo di sabato ampie recen¬ 
sioni. « E* stato un vero trion¬ 
fo ». ha scritto in prima pa¬ 
gina lo Zycie Warszawy. 

(Nella foto: Marlene fotogra¬ 
fata con un gran mazzo di fiori 
bianchi in una strada di Var- 
savia). 


La Spezia: 
censurato 
il manifesto 
del » Disprezzo » 

LA SPEZIA. 20. 

Un certo stupore ha suscita¬ 
to alla Spezia la decisione pre¬ 
sa in seguito ad un ordine im¬ 
partito dalla squadra del buon¬ 
costume di coprire tutti i ma¬ 
nifesti pubblicitari raffiguranti 
Brigitte Bardot affissi in occa¬ 
sione della proiezione, in un 
cinema della città, del film II 
disprezzo, interpretato appunto 
dalla bella attrice francese. 

I manifesti sono stati censu¬ 
rati con una lunga striscia di 
carta colorata ed in essi, dopo 
1’- operazione pudore l’imma¬ 
gine di Brigitte sparisce com¬ 
pletamente. 

II manifesto incriminato raf¬ 
figura l’attrice sdraiata bocco¬ 
ni su un tappeto, nuda, ma co¬ 
perta ai fianchi da un grosso li¬ 
bro aperto. Nel manifesto co¬ 
munque sono stati ravvisati gli 
estremi dell'indecenza e per 
questo è stata ordinata la cen¬ 
sura. 


Si girerà 
a Cremona 
il «Cocu 
magnifique » 

| Antonio Pietrangel; è giunto 
a Milano con il produttore Al¬ 
fonso Sansone della Sanerò 
Film di Roma per incontrarsi 
con Ugo Tognazzi e prendere 
con lui accordi definitivi in 
merito alia realizzazione del 
film tratto dalla commedia di 
Crommclynck Le cocu magni- 
fique. Il regista sta lavorando 
al trattamento ed alla sceneg¬ 
giatura con Diego Fabbri. Ra¬ 
fael Azcona. Ettore Scola e 
Ruggero Maccari. 

La vicenda sarà ambientata 
in una città di provincia del¬ 
l’Italia del Nord: Pietrangeli ha 
pensato a Cremona 


ARTRITI 

Chiedete subito il Notiziario 
che la Moorbad Neydharting 
(Austria) Invia gratuitamente 
in tutta Europa. Decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno espres¬ 
so ia loro gratitudine per i con¬ 
sigli ricevuti. Oggi l'artrite I 
reumatismi, le sciatiche, le ne¬ 
vralgie non fanno più paura: 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
non è facile E a questo punto 
che un consiglio, una indicazio¬ 
ne o un esame vii tulio gratui¬ 
tamente) possono indicare ra¬ 
pidamente la via della guari¬ 
gione. Scrivere a MOORBAD 
NEYDHARTING. Centro Sta- 
tistico Europeo - Via Monte 
Rosa, 88 - Milano. 


L’- aliare •• Edili, sollevato 
vigorosamente dal nostro gior¬ 
nale (cui si è associato final¬ 
mente anche l’Atmnfi.’) conti¬ 
nua. Nuovi e più positivi svi¬ 
luppi si sono registrati nella 
giornata odierna?" 

In mattinata. A Roma, una 
delegazione di noti cineasti che 
operano nel campo del corto¬ 
metraggio — tra ì quali il re¬ 
gista di Edili. Ennio Lorenzini. 
l’autore del commento Lino 
Mlccichè. e i documentaristi 
Lino Del Fra. Luigi Di Gianni 
e Virgilio Tosi — è stata rice¬ 
vuta dal ministro dello Spet¬ 
tacolo. ii socialista on. Corona. 
A lui hanno fatto presente, ol¬ 
tre alle ripetute e gravissime 
provocazioni subite dal film in 
oggetto (che. come ha tenuto 
a specificare Lorenzini. in mol¬ 
te altre città era stato ritirato 
dopo un solo giorno di pro¬ 
grammazione). Formai insoste¬ 
nibile caos legislativo nel cam¬ 
po specifico, la carenza di un 
sistema di circolazione coerente 
e democratico, le persistenti 
anomalie che si riscontrano 
nella distribuzione c nel no¬ 
leggio di questi prodotti (tal¬ 
volta non inferiori ai film a 
soggetto nell’impegno ideale e 
nella validità artistica), e in¬ 
fine la necessità dì un inter¬ 
vento governativo che accolga 
le proposte avanzate da tem¬ 
po dalla Associazione Nazio¬ 
nale degli Autori Cinemato¬ 
grafici (ANAC) e metta final¬ 
mente ordine nel settore. 

Il ministro — a quanto si 
apprende dall’Ansa — ha ga¬ 
rantito il proprio interessamen¬ 
to. Come prima azione, non è 
da escludere che egli stesso sia 
intervenuto personalmente a 
dirimere la questione più ur¬ 
gente: quella sorta, cioè, dalla 
sfida della Confindustria e dal¬ 
la decisione deU’Uutca cine¬ 
matografica, la società che di¬ 
stribuisce Edili, di ritirare il 
documentario da Milano dove 
era in corso la nota battaglia 
dei critici per farlo rimettere 
sullo schermo. 

Alla telefonata di sabato 
mattina, ha fatto così seguito, 
ieri pomeriggio, un'altra e op¬ 
posta telefonata dell’Unica alla 
propria agenzia milanese, la 
Ardis. con l'ordine di mettere 
pure a disposizione del Cine¬ 
ma d’Essai il film che. due gior¬ 
ni prima, era stato invece uf¬ 
ficialmente *« bloccato ». Cosic¬ 


ché il titolare dell’agenzia, che 
sabato aveva esibito una in¬ 
giunzione scritta per ottenere 
la riconsegna del cortometrag¬ 
gio oggi lo ha riportato di nuo¬ 
vo nelle mani dell’esercente del 
cinema Ritz. 

Questa situazione di - tiro 
alla fune che osservata da 
lontano non può che apparire 
grottesca, giudicata nel pro¬ 
fondo rivela invece alcune cose 
esemplari. La prima è che le 
leggi che dovrebbero regola¬ 
re il commercio cinematografi¬ 
co non lo regolano affatto, par¬ 
ticolarmente in questo settore 
- secondario >■ (come abbiamo 
dimostrato domenica). La se¬ 
conda. che le pressioni contro 
il documentario — mantenute 
finora nell'oscurità che s’addi¬ 
ce a simili operazioni — sono 
venute chiaramente alia luce, 
nel senso che i! comportamen¬ 
to della società distributrice sa¬ 
rebbe addirittura folle, senza 
l'esistenza di una manovra or¬ 
ganizzata che. per il momento, 
deve battere in ritirata. La ter¬ 
za. che n lcUa dei critici ci¬ 
nematografici milanesi è stata 
assolutamente giusta, che va¬ 
leva la pena d» condurla, cosi 
come la battaglia pubblica del 
nostro giornale è servita ad il¬ 
lustrare a tutti — autorità e 
spettatori — che il problema 
della libertà è indivisibile, che 
un film di dieci minuti deve 
avere eguale • considerazione 
(sotto questo profilo) di un 
colosso di quattro ore, e che 
pubblico n critica non devono 
più tollerare, nè a Milano nè 
altrove, alcun genere di attac¬ 
co illegale, anche se sferrato 
da potenze occulte, che poi non 
lo sono neanche tanto e, se il 
cittadino si difenile e protesta, 
sono anche meno potenti di 
quanto comunemente non si 
crede. 

A questo punto, per quanto 
riguarda la proiezione milane¬ 
se di Edili, non dovrebbero 
esserci più intralci. Ma 1’** af¬ 
fare » si è già rivelato troppe 
volte un - giallo -, per cui ogni 
cautela si è resa indispensabi¬ 
le. D’altra parte non et sem¬ 
brerebbe logico — ora che la 
battaglia, dopo tanti scossoni, 
è stata vìnta per merito del 
critici cinematografici milane¬ 
si — che l’esercente abbia ul¬ 
teriori notivi di opporsi alla 
loro formalo richiesta di ri¬ 
mettere il documentario pron¬ 
tamente in circolazione. 


le prime 


Il Balletto 
nazionale 
cecoslovacco 

Prodotto culturale di civiltà 
contadine, il folclore è desti¬ 
nato a scomparire o a mani¬ 
festarsi in forme nuove e piu 
alte, sino ad identificarsi c'-n le 
arti stesse come sostiene Mois- 
seiev. In Italia il patrimonio 
di tradizioni cade nel più pro¬ 
fondo oblio: stimolanti esem¬ 
pi ci giungono, invece, da al¬ 
tri Paesi: abbiamo ascoltato 
alcuni giorni fa il nuovaior- 
chese Pete Seeger, autore e 
cantore, uno dei più appassio¬ 
nati cultori e vivificatori di 
tradizioni popolari degli Stati 
Uniti e ieri sera è stata la 
volta di assistere allo spetta¬ 
colo del - Balletto nazionale 
cecoslovacco -, una formazione 
numerosissima che comprende 
musici, cantori, danzatori e 
acrobati e che è sorta come 
istituto stabile delle ricchissi¬ 
me tradizioni popolari della 
Cecoslovacchia. Paese, coire è 
noto, intensamente industria- 
lizzato. ma che non vuole can¬ 
cellare il ricordo delle sugge¬ 
stive immagini agresti del suo 
folclore ed anzi le vivifica in 
allietanti spettacoli con l’aiuto 
e l’iniziativa statale. 

In Italia il complesso è giun¬ 
to a ranghi ridotti e pur~folti 
ed ha offerto una rappresen¬ 
tazione di delicata grazia, e ne 
sono state messaggere le sue 
giovani e gentili ballerine, c ói 
forza e di scattante energia 
con i suoi provetti ed acroba¬ 
tici ballerini. Una esemplare 
ed istruttiva rappresentazione 
folclorica: quanto è stato offer¬ 
to è genuino nella sua gran 
parte, vario nei suoi aspetti mu¬ 
sicali. coreici, mimici e ludici. 
Non vi sono solisti se non due 
cantanti Julius Skoda e Irene 
Uhlirova. la quale ha garba¬ 
tamente intonato suggestive e 
meìancotiicìie ófiè fra le quali 
ricordiamo II canto dell'usi¬ 
gnolo e Una giocane ragazza, 
quest’ultima punteggiata da ti¬ 
piche cadenze slave. Lo spet¬ 
tacolo è corale, di gnippo le 
danze di diverse regioni che 


riproducono generalmente sce¬ 
ne campestri e che si muo¬ 
vono prevalentemente su ritmi 
tzigani o di csardas: Le balle¬ 
rine. tutte espertissime, sono 
impegnate in passi complessi, 
agili e veloci e dalle aggra¬ 
ziatissime movenze ed in figu¬ 
razioni che hanno colto il ge¬ 
sto di raccogliere fiori e frutti 
o mietere il grano o gettare 
il seme o sollevare graziosa¬ 
mente il grembiule per riporvi 
quanto la terra offre. Robusta 
ed egualmente veloce, carat¬ 
terizzata da una vivace ed ar¬ 
dua tecnica saltatoria. la danza 
dei balIerinL che esige forza, 
specie nei momenti in cui essi 
sono accoppiati con le ballerine 
che vengono spesso sollevate e 
sosUnute in volo. Fra ì passi 
a due. se è lecito ricorrere a 
questa espressione accademica, 
ricordiamo quello della Co¬ 
lomba (una coreografia di Jiri- 
na Mlikovska). una rappresen¬ 
tazione evocata con sorgiva 
grazia da una ballerina e da 
un ballerino, che il program¬ 
mino avrebbe fatto bene a ci¬ 
tare. 

Oltre agli intermezzi ~ del 
gruppo di musici, nella for¬ 
mazione tipica degli tzigani 
(archi e cembalo con martel¬ 
letti) lo spettacolo offriva spas¬ 
sose e colorite scenette di 
schietto spirito slavo: tale la 
Danza del Gran Rubra, alla 
quale intervengono non solo 
ballerini e ballerine, ma pur 
un pittoresco giullare, un goffo 
orso ed un cavallo: tale i 
Giochi Valachù burlesca esi¬ 
bizione atletica cd acrobatica 
di giovani contadini: due boz¬ 
zetti di vivacissimi toni popo¬ 
lareschi. 

La modestia degli esecutori 
ci permette di ricordare so¬ 
lo qualche nome di essi. Fra 
gli autori delle coreografie 
possiamo citare Libuse Hyn- 
kova. Vladimir Vostrcz. Inka 
Vostrezova. Mirka Safartkova 
e Cyril Zalesak: fra gli autori 
delle musiche Arnost Kostal. 
Jiri Linha. Vladimir Jclinek e 
Oldrich Flosman. 

Calorosissimo il successo con¬ 
seguito dai simpatici musici e 
danzatori. 

vie* 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. 

Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, on Achilie 
Corona, ha inaugurato oggi ii 
Festival dei Popoli, rassegna 
internazionale ilei film etnogra¬ 
fico c sociologico, giunto alili 
V edizione 

Nella Sala dei Gigli in Palaz¬ 
zo Vecchio, il prof Giorgio La 
Pira, sindaco di Firenze, ha 
fatto gli onori di casa alle per¬ 
sonalità intervenute all'inaugu¬ 
razione. 

Contrariamente alle aspetta¬ 
tive .l'argomento censura — che 
pure sembra avere preoccupato 
seriamente gli organizzatori 
della Rassegna fiorentina — non 
è sfato neppure accennato in 
tanta ufficialità di cerimonia. 
Come è noto (d nostro giornale 
ne aveva già dato notizia) la 
commissione di censura ai-eia 
posto — e la cosa, a ftuanto ci 
consta, non è mai stata seria¬ 
mente smentita — il veto sulla 
proiezione di alcuni film già 
scelti dalla Commissione di se¬ 
lezione e già inseriti net pro¬ 
gramma del Festival. Tutto in¬ 
vece si è svolto, nella ovattata 
cerimonia di apertura, senza 
' pericolose scosse nel miglio¬ 
re dei modi possibile. 

Il segretario generale del 
Festival, avv. Edoardo Speranza, 
ha esordito sottolineando come 
il Festival fiorentino si collo¬ 
chi in una prospettiva diversa 
da tutti gli altri festival cine¬ 
matografici che si tengono uffi¬ 
cialmente . nei diversi paesi eu¬ 
ropei ed extraeuropei: * E’ il 
punto d'incontro, di dibattito 
ideoioqico sui problemi antro¬ 
pologici. sociali c umano-etno¬ 
grafici del nostro tempo . fra gli 
artisti che. attraverso il cine¬ 
ma. vogliono conoscere l'uomo ». 

La commissione selezionatri¬ 
ce, in collaborazione con circa 
300 istituti ed enti culturali, ha 
esaminato 230 film scegliendone 
una quarantina che verranno 
presentati nel carso della setti¬ 
mana. Una chiarificazione (che, 
tuttavia, niente chiarisce al 
proposito) sull’assenza da que¬ 
sta Rassegna di documentari 
etnografici (assenza che da più 
parti viene imputata al lavorio 
della censura). Speranza ha 
tentato di fornirla affermando la 
scarsa produzione numerica di 
tali film. 

Prima del ministro Corona, na 
parlato il signor Robert Gardner 
dell'Harward University. Il mi¬ 
nistro ha poi preso la parola 
per esaltare l'opera presente e 
futura del governo di centro- 
sinistra nel campo dello spet¬ 
tacolo e del turismo e per sot¬ 
tolineare come a Firenze, in 
questi giorni di Festival, si in¬ 
stauri un dialogo aperto P p r 
meglio conoscersi e per meglio 
operare. Nessun accenno natu¬ 
ralmente al grosso problema 
della censura che si è sempre 
accanita contro la manifesta¬ 
zione fiorentina. Poi, a nome 
del governo, ha dichiarato aper¬ 
to il Festival dei popoli. 

Stasera, al teatro della Per¬ 
gola. sono stati presentati i pri¬ 
mi film della rassegna: Les bù- 
cherons de la Manouane f-Bo- 
scaioli della Manouane -) di 
Arthur Lamothe (Canadà); Vita 
in Lucania, di Vittorio Armen- 
tano (Italia); Les entétés de 
Dieu (‘•Gli ostinali di Dio-) di 
Georges Pessis (Francia); Die 
glassmacher von Bida (-1 vetrai 
di Bida-) di René Gardi (Sviz¬ 
zera); Dixie paradise, di Gor¬ 
don Hitchens (Stati Uniti); Ne- 
strnan (- La danza del fuoco-), 
di Vladimir Petrov (Bulgaria); 
Jane, di Richard. Leacock (Sta¬ 
ti Uniti). Quest'ultimo ha desta¬ 
to particolare curiosità, trattan¬ 
dosi della ricostruzione di una 
giornata di Jane Fonda, figlia 
di Henry Fonda ed attrice ella 
stessa. 

Contemporaneamente, al Pic¬ 
colo Teatro Stabile sono stati 
presentati fuori concorso i se¬ 
guenti films: Pour la su;te du 
monde (- Perche il mondo con¬ 
tinui -), di Michel Brault e 
Pierre Ferratili (Canadà) e 
A Val Paradiso di Joris Icens 
(Francia). 

Gianfranco Pintore 


Morto a Roma 
il maestro 
Franco Ghiotte 

Il direttore d’orchestra e 
•compositore Franco Ghione è 
morto l’altra sera a Roma in 
seguito ad una grave malattia, 
che lo aveva costretto a so¬ 
spendere ogni attività artistica 
tre anni or sono. 

Franco Ghione, fiato ad Acqui 
(Torino) ne! 1888. si era esibito 
nei maggiori teatri di tutto il 
mondo. Fra Je altre aveva di¬ 
retto per dieci anni l’orchestra 
della - Scala > di Milano, quel¬ 
la del » Colon » di Buenos Aires 
e. unico maestro italiano nella 
storia della musica sinfonica de¬ 
gli Stati Uniti, aveva guidato 
per quattro anni, dal 1936 al 
1940, l’orchestra sinfonica di 
Detroit 
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Non si tratta solo di onore 

Non tesseremo l'elogio della puntualità con la 
quale TV 7 redige i servizi dedicati all'attualità. 
Ali/ vorremmo che a questa puntualità e precisione , 
dato il respiro ed i mezzi che la sua stessa strut¬ 
tura di periodico gli consente, corrispondesse, so¬ 
prattutto intorno a taluni temi, un lavoro di scavo, 
di approfondimento, di analisi della realtà. 

Prendiamo il * servizio speciale > a cura di Gigi 
Morsico, dedicato al problema della persistenza del 
delitto d’onore in Sicilia. Un problema assai com¬ 
plesso — non c’è dubbio — c intorno al quale esi¬ 
ste una copiosa letteratura e itn/t discreta filmo¬ 
grafia, oltre che una non disprezzabile saggistica 
economieu-sociale, legale c di costume. Del resto 
la stesso commento l’aveva ricordato. Era il caso 
di costruire un servìzio succiale il cui scono prin¬ 
cipale fosse soltanto quello di dimostrare che tu 
vasti strati della popolazione siciliana persiste an¬ 
cora una concezione dell'onore (quindi della fami¬ 
glia e del molo della donna nella famiglia e nella 
società) particolarmente rigida e inflessibile? Che 
questa concezione è comune ni * baroni e cocchie¬ 
ri » per usare la terminologia singolarmente sem¬ 
plificatrice dell'autrice di un libro-inchiesta sull'ar¬ 
gomento, Lieta Harrison? Che infine tl mito del¬ 
l’onore comincia ad essere messo in crisi, isoprat¬ 
tutto nella popolazione femminile, dallo spirare 
dell'aria del continente? 

Ma con queste affermazioni siamo ancora al 
punto di partenza, siamo alla denuncia (e, per la 
verità, un tantino superficiale) di una situazione 
alla q.tale il * continentale » oppone, come ieri sera 
e stato detto, una concezione « più flessibile » del¬ 
l'onore. Ma se il problema fosse davvero soltanto 
quello della maggiore o minore flessibilità dell'ono¬ 
re. non sapremmo davvero a chi dare ragione. Il 
delitto d'onore è in realtà la manifestazione paros¬ 
sistica della crisi che investe la struttura patriar¬ 
cale delle famiglia siciliana e che lo stesso processo 
di ammodernamento delle strutture economico- 
sociali, del quale * il continente » è portatore, con¬ 
tribuisce ad accelerare, senza proporre alternative: 
una crisi, va osservato, della quale sono particolar¬ 
mente consapevoli i giovani, anche i giovanissimi. 
Approfondire in questa direzione l'inchiesta avreb¬ 
be significato offrire ai telespettatori del materiale 
meno scontato. 

Da segnalare ancora: il servizio sul caccia-bom- 
ba riti ere a reazione francese Balzae 5, un vero c 
proprio pezzo di bravura; il pezzo sul rapporto 
Ternj a proposito del fumo e del cancro e il ser¬ 
vizio su Cipro. Quanto a quest'ultimo, al conflitto 
I ri: le comunità greca e turca e al ruolo del colo¬ 
nialismo britannico nella faccenda, il commento ha 
fatto registrare un singolare infortunio: la bandiera 
deirUninn Jack, la bandiera dell’imperialismo in¬ 
glese, insamma, è stata definita come la « bandiera 
sotto la quale l’isola paradossalmente ritrova la 
sicurezza ». 

Vice 


vedremo 

Spencer Tracy 
(primo, ore 21) 

Comincia stasera la ras¬ 
segna cinematografica dedi¬ 
cata a Spencer Tracy. l’atto¬ 
re .iniericnno nato ni l’inizio 
del secolo, attivo sulle scene 
teatrali già poco dopo il *20, 
e affermatosi via via, a par¬ 
tire dal 1930, come uno de¬ 
gli interpreti più versatili, 
e al tempo stesso più perso¬ 
nali. dello schermo contern- 
pornneo. Primo film ;n pro¬ 
gramma. questa sera, - Pas¬ 
saggio a Nord-Ovest », che 
King Vidor (già sul viale 
del tramonto) trasse nel 1940 
da un fortunato romanzo-fiu¬ 
me di Kenneth Roberts. Seb¬ 
bene la vicenda non sia delle 
più congeniali al talento di 
Spencer Tracy, egli vi ap¬ 
pare in ottima forma pro¬ 
fessionale. Altre, tuttavia, le 
opere per le quali l’artista 
rimarrà nella storia del ci¬ 
nema. E a questo proposito 
è da rilevare come, nei pro¬ 
gramma annunciato, mon¬ 
chino proprio alcune delle 
sue interpretazioni più si¬ 
gnificative. Anche tenendo 
conto del non agevole repe¬ 
rimento delle copie di vec¬ 
chi film, è difficile giustifi¬ 
care l’esclusione dalla ras¬ 
segna. ad esempio, di «Fu¬ 
ria •* di Fritz Lang o di « Vi¬ 
cino alle stelle» di Frank 
Borzage. 

Le tre arti 

Le piazze, i viali, i cam¬ 
pielli. le strade d’Iinlin van¬ 
tano monumenti celebrativi, 
votivi, civici o religiosi. «Le 
Tre Arti ». a partire dalla 
trasmissione di stasera (ore 
19.15. primo canale) presen¬ 
terà i vari monumenti italia¬ 
ni. in una rubrica a cura di 
Marco Onorato, per la regia 
di Eugenio Giacobino. 

Nella stessa trasmissione, 
Giorgio Mascherpa presenta 
un servizio sulla favolosa 
rassegna dell’opera di Fran¬ 
cisco Goya apertasi nelle sale 
della Royal Academy di 
Londra. 

Oltre il consueto Notizia¬ 
rio. andrà in onda il primo 
numero di una serie dedi¬ 
cata alle tecniche artistiche. 
Questa settimana, si parlerà 
del mosaico. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornate radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23 - 6.35: Corso di lin¬ 
gua Inglese . 8.25: H nostro 
buongiorno - 10.30: La Radio 
per le Scuole - IL Passeg¬ 
giale nel tempo - 11,15: Aria 
di casa nostra - 11.30: «Tor¬ 
na caro Ideai - - 11.45. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart _ 12- 
Gli amici delle 12 - 12,15: 
Arlecchino - 12.55: Chi vuol 
esser lieto.» - 13,15: Zig-Zag 

• 13.25-14: Coriandoli - 14- 
14.55 Trasmissioni regionali 
. 15.30: Un quarto d’ora di 
novità - 15.45: Quadrante 
economico - 16- Programma 
per t ragazzi - 16.30: Corrie¬ 
re del disco - musica da ca¬ 
mera - 17.25: Conceno sin¬ 
fonico . 19.10: La voce dei 
lavoratori - 19.30: Motivi in 
giostra - 19.53: Una canzone 
al giorno - 20.20: Applausi 
a.» - 20,25: 1 Caputeti e 1 
MonteccbL Musica di Vin¬ 
cenzo Bellini. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.3Q. 20.30. 

21.30. 22.30 - 7,35: Musiche 
del matb.no - 8.35: Canta Ri- , 
no Salviati _ 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno - 9: Penta¬ 
gramma italiano - 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia - 9.35: Edizione 
straordinaria • 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane . II: 
Buonumore In musica - 11 

e 35: Piccolissimo - 11.40: 

□ . porta canzoni - 12-12.20: 

Oggi lo musica - 12.20-13: 
Trasmiss-.oni regionali - 13: 
Appuntamento alle 13 • 14: 
Voci alla ribalta . 14.45: Di- 
scorama • 15 Momento mu¬ 
seale - 15,15: Motivi scelti ' 
per voi - 15.35: Concerto in 
miniatura - 16; Rapsodia - 
16.35- Panorama di motivi - 
16.50’ Fonie viva - 17: Scher¬ 
mo panoramico - 17.35: Non 
tutto ma di tuto • 17,45: D 
vostro - juke-box » - 18,35: 
Classe unica - 18.50: I vo¬ 
stri preferiti - 19.50: Radio- 
telefomma 1964 - 19,55. 1 
grandi valzer - 20.35- Drib¬ 
bling ■ 21,35 Uno. nessuno, 
centomila - 21.45- Musica 
nella sera • 22.10: L'angolo 
del |azz. 

TERZO 

18.30 La Rassegna. Cultu¬ 
ra russa ' . 18.45: Albert ■ 

Roussel Impromptu op 2l - 
18.55: Bibliografie ragionate ' ' 
L'espress:onismo - 19,15 Pa¬ 
norama delle Idee - 19.30 
Concerto di ogni sera. Do¬ 
menico Cimarosa: Wolfgang 
Amadeus Mozart Igor Stra 
winsky - 20.30- Rivista del 

• e riviste • 20.40 Robert 
Schumann Canb di Man? 
Stuarda - 21 D Giornale del 
Terzo . 21.20 Panorama del¬ 
ia musica contemporanea 
inglese - 22 15- Qualcosa che 
mal ■ proverete. Racconto di 
Ernest - Hemingway - 22,45: 

La musica. oggL 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccoli animali, gran¬ 
di amici: b) GU stivali 
delle 7 leghe 

18,30 Corso 

di istruzione popolar» 

19.00 Telegiornale * 

della aera (1* edizione) 

19,15 Le Ire arti 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera O edizione) 

21,00 Passaggio 
a Nord-Ovest 

Film della aerle « Spen¬ 
cer Tracy a con Robert 
Young 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

servizi dal mondo 

21,15 Servizio speciale 

«O dissidio tra Moeca • 
Pechino s 

22,15 1 balletti 

di Susanna Egri 

« Turandot s. Musica M 
West Coast Jazz 

22,45 Gli antenati 

«Il biglietto dalla Ma¬ 
teria» 

23.10 Notte sport 



*r,- i ; itoti \ ,., A ■; .t 


« Turandot » in chiave moderna: sono i 
balletti di Susanna Egri (stasera secondo 
canale, 21,15) 








no* :t Zìi.-' - <■ .. 


























t . ' ' *" * * ’* *. - T ,*-«*• * < -v - » - _ _~ _ _ _ 1 1 * ** ; * ‘ ' - *. • . k 1 X.J . ». • ' » - 


sT •.-, ■'■ _ 


1 ’• !’• AT'K i* ?\ 


pxs» 

1 


,,, "U*'. . - . 

Wi •' 


Vi”’ 

'©• 


A'- - ■ 

fi- • . 

ife 


PAG. 8 / gpettacoli 

Il doft. Kildare di Ken Bald 
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Altro che riconoscenza 
, della Patria! •. 

Caro direttore, - * 

sono un combattente della 
querra ‘15-18 e poi partigiano 
combattente dell’ultima guer¬ 
ra. 1 ministri o gli ex ministri 
parlano parecchio nel corso 
delle ricorrenze, o quando sia¬ 
mo in vista di elezioni: parlano 
di atti di giustizia, fanno am¬ 
messe, parlano di riconoscenza 
della Patria. 

Quale riconoscenza, signori? 
'lo sono stato licenziato 'dal¬ 
l’impiego pet . discriminazione 
c ne Ito visto di amnistie, in¬ 
dulti ccc. dal 1915 ad oggi: 
ma nessuno di quei ministri 
che parlano tanto di rienno- 
scenza della Patria ha propo¬ 
sto una legge sia per i vecchi 
combattenti, sia per riparare 
ai licenziamenti discriminali 
fatti nel 1951. Faranno qual¬ 
cosa i compagni socialisti, ora 
che si trovano al governo? ■' 
SALVATONE PANZANELLA 
(Firenze) 

Siamo a gennaio 
con sole tre lezioni 
a settimana 

Caro direttole, 

ancora una volta ti chiedo 
un po' di spazio per trattare 
un problema scottante che in¬ 
teressa numerose famiglie del¬ 
ta zona Don Bosco. Si trutta 
di questo: nel citato quartiere 
Don Bosco, popolato da diver¬ 
se migliaia di famiglie, è stata 
costruita, tre anni fa. una mi¬ 
nuscola scuola elementare che 
apparve subito, agli occhi , di 
lutti, insufficiente alle neces¬ 
sità. a tutti, dico, meno che 
alle autorità, ovviamente. (Si 
tenga presente che nella stessa 
zona esistono degli enormi 
complessi ove fanno scuola, a 
pagamento s’intende, preti e 
suore). 

Quel che è peggio è che in 
detta scuola, a causa dell’ennr- 
me carenza dì aule nella no¬ 
stra città per ogni tipo di scuo¬ 
la. sono state ospitate alcune 
classi di studenti delle scuole 
medie Risultato: i bambini 
delle elementari vanno a scuo¬ 
la di pnmerigaio e per soli tre 
giorni alla settimana. 

All'inizio del corrente anno 
scolastico si disse che le Auto¬ 
rità stavano provvedendo c 
clic, dopo le feste natalizie, le 


lezioni avrebbero ripreso nor- 
piatmente, cioè ogni giorno. 

• -Favole, soltanto favole. Ora 
a questo punto sorgono spon¬ 
tanee due domande. Che cosa 
intendono fare il Comune e il 
Provveditorato agli Studi per 
sanare con urgenza questa in¬ 
qualificabile ed insopportabile 
situazione? E ancora: se fino 
ad ora non si è provveduto è 
perché ui sono difficoltà insor¬ 
montabili o per cattiva volontà? 

O non si tratta piuttosto di un ' 
piano prestabilito per aiutare, 
sia pure indirettamente, la 
scuola privata? 

RENATO TEODONI 
(Roma) 

Al ministero 
dei Lavori Pubblici 
ora non resta 
che demolire 
quella strada 

Cara Unità, 

abito in un paesino della 
provincia di Grosseto, e preci¬ 
samente Pereta (comune di 
Magliano). Posso dire che in 
questo paese ci vive gente one¬ 
sta e laboriosa la (piale dà an¬ 
che il suo contributo (attra- 
. verso le tasse di circolazione) 
al mantenimento delle strade. 

Dal nostro centro passa 
una strada statale denominata 
A ni iati ila ed io vorrei — non 
per cattiveria, s’intende — che 
il ministro dei (.avori Pubblici 
avesse la disgrazia di percor¬ 
rere questa strada, per render¬ 
si conto di come siamo trattati 
in questa beila Italia del < mi¬ 
racolo ». - 

//Amministrazione comunale 
di Magliano si è anche lei in¬ 
teressata al problema dì questa 
strada: ha più volte votato or¬ 
dini del giorno c il Sindaco si 
è persino recato a Roma e a 
Firenze, per ottenere l’interes¬ 
samento del « centro ». Sapete 
qual è .stato il risultato? Hanno 
licenziato i quattro operai che 
lavoravano alla manutenzione 
di quella strada. 

GIOVANNI POLI 
Pereta (Grosseto) 

Solo in francese 
o in russo 

Cara Unità, 

io sono una studentessa tli 
19 anni e frequento l’Accade¬ 
mia di Belle Arti e vi scrivo 


per poter allacciare una ami¬ 
chevole ■ corrispondenza * con 
quaiclte giovane e qualche ra¬ 
gazza italiana. Colleziono car- . 
toline che rappresentano oi»i*re . 
d’arte e ambirei riceverne. 
Posso corrispondere in fran¬ 
cese, oltre che in russo c ro¬ 
meno. 

VERONICA TATULEA 
str. Traion Demetrescu 22 ap 1 
Brasov. reg. Rrasov 
(Romania) 

Il ricorso 
in Cassazione 
non è avvenuto 
« per forza di cose » 

Signor direttore, 

sotto il titolo * Le perizie 
mediche non bastano allTNPS 
elle rienne ni tribunali >, l'Uni- 
tà del 3 gennaio ha pubblicato 
una lettera a firma del signor 
Cosimo Poiini e il cui conte¬ 
nuto merita di essere chiarito. 

Il nominato Poiini — che a 
suo tempo aveva assunto l'ini¬ 
ziativa di adire il magistrato — 
in seguito a sentenza, peraltro 
non definitiva della Corte di 
Appello, ebbe a conseguire una 
pensione di invalidità la quale 
fu sospesa (quindi non revo¬ 
cata nè annullata) in conse¬ 
guenza di una successiva sen¬ 
tenza della Corte di Cassazio¬ 
ne che aveva annullato, con 
rinvio, la sentenza della Corte 
(l’Appello di Roma, di cui in¬ 
nanzi si è fatto cenno. 

Di tale sospensione, con let¬ 
tera del 9-5-1963. fu data re¬ 
golare c circostanziala comu¬ 
nicazione al signor Poiini. che 
nel frattempo aveva inoltrato 
domanda di pensione di vec¬ 
chiaia. 

Con successiva nota del 4 ot¬ 
tobre 1963, diretta al Patronato 
che aveva In rappresentanza 
del più volte nominato assicu¬ 
rato. questa Sede precisò che 
la richiesta di pensione di vec¬ 
chiaia. per forza di cose, sareb¬ 
be stata sospesa fino alla con¬ 
clusione definitiva del giudizio 
in corso per la pensione di 
invalidità. Distinti saluti. 

Dr. VIRGILIO RANALLI 
direttore della Sede INPS 
(Roma ) 

La ringraziamo per la sua cor¬ 
tese risposta e, soprattutto per 
aver ribadito quanto aveva scritto 
il nostro lettore (il titolo era no¬ 
stro). E* per forza di cose, signor 


direttore deU'INPS, che un anzia¬ 
no lavoratore, con -11 anni di con-' 
tributi, è costretto a ricorrere alla 
Magistratura, nella - speranza - di " 
avere un po' di giustizia. Se poi , 
all'INPS, il giudizio della Corte di 
Appello non e sufiìciente, e quindi 
ricorre in Cassazione (per conte¬ 
stare una pensione di in¬ 
validità ad un Involatore che ha 
versalo contributi per 41 anni), 
— ce lo permetta — signor diret¬ 
tore, questo non è per forza di 
cose, ma semplicemente una con¬ 
seguenza dì come si intende — e 
purtroppo da molte, troppe par¬ 
ti — la previdenza e l'assistenza 
in Italia: previdenza e assistenza, 
si badi bone, che non è un regalo 
di nessuno, ma una dura conquista 
di chi vive del proprio lavoro In¬ 
tanto il lavoratore interessato, con 
la grave situazione familiare d i 
lui denunciala, resta senza una 
lira di pensione. 

Restano muti 
forse perchè sanno 
che sono vecchio 
e ho i giorni contati? 

Egregio signor dilettole, 

sono padre di un defunto 
grande invalido di guerra c 
sono in attesa di pensione indi¬ 
retta da 14 anni, poiché mio 
figlio Salvatore fu riconosciuto 
affetto da tbc per causa di ser¬ 
vizio militare. 

Nel mentre mio figlio aspet¬ 
tava i dovuti arretrati, si spen¬ 
se il 22-7-1950. Trascorsero sei 
anni, e hi Corte dei Conti, mi 
chiese dei documenti per la 
pensione indiretta. Il 30-3-1963 
ebbi In copia conforme dal 
suddetto Ministero con giudi¬ 
zio favorevole con Decreto nu¬ 
mero 221151, e passava al Mi¬ 
nistero del Tesoro la detta pra¬ 
tica per competenza. Purtrop¬ 
po, sino ad oggi, non ho rice¬ 
vuto niente nonostante che 
abbia chiesto spiegazioni scri¬ 
vendo a S E. il Presidente della 
Repubblica Antonio ’ Segni, 
alla Direzione del Ministero 
del Tesoro, alla Direzione Ge¬ 
nerale Pensioni di guerra. 

Chiedo a lei. signor direttore 
rfell’Unità, se è legittimo che 
mi sin dato quel che mi si è 
riconosciuto di diritto. E per¬ 
ché. da parte di chi è respon¬ 
sabile di ciò. tanto mutismo? 
Forse perché tengono conto 
clic sono vecchio, e quindi ho 
i giorni contati? 

VINCENZO MALLOZZI 
Vico Paradisiello alla 
Veterinaria. 34 
(Napoli) 


Vorrei chiedere 
alia D.C. - 
se questa situazione 
la vedono 

umana e democratica 

Cara Unità, 

sono un invalido del lavoro. 
Mi infortunai nel luglio del 
1940 c l’Istituto nazionale per 
rassicurazione contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro mi assegnò 
un’invalidità dcll’81 per cento. 
Subito dopo la guerra fui chia¬ 
mato a visita di controllo c 
mantennero la stessa invali¬ 
dità. 

Nel 1952 fui chiamato un’al¬ 
tra volta per la visita di con¬ 
trollo (quando i mici figli co¬ 
minciavano ad essere grandi e 
l’istruzione sarebbe stata in 
parte sostenuta dall’lNAlL se 
mi mantenevano V81 per cen¬ 
to); dopo la visita mi arrivò 
tuia comunicazione con la qua¬ 
le m'informavano che il mio 
grado (l'invalidità aveva mi¬ 
gliorato p pertanto me la ridu¬ 
cemmo al 70 per ccnlo. Forse 
si erano accorti clic la mia 
man o e il mio avambraccio 
starnino ricrescendo c presto 
sarei stato in grado di riuti¬ 
lizzarli. 

Proprio nell'anno in cui mi, 
hanno ridotto la rendita, sono 
stato costretto a < stropparmi > 
quella parte del mio corpo ri¬ 
masta per coltivare un appcz¬ 
zamento di terreno olivetato. 
Non nascondo la verità, paga¬ 
vo l'affitto regolare e deH'olivo 
mi veniva data la quinta par¬ 
te. Successivamente cominciai 
ad accorgermi che con la quin¬ 
ta parte dell’olivo (anche man¬ 
giando l’appetito) non ci po¬ 
tevo più uscire. Quattro anni fa, 
infine, chiesi che mi dessero la 
terza parte (Icll’oliao; però, il 
proprietario, ad ogni raccolto, 
trovava il suo verso per non 
darmi la terza parte. 

Prima di concludere questa 
mia vorrei chiedere, all’intera 
D C. se questa situazione la 
vedono umana c degna, demo¬ 
cratica: chi lavora la terra si 
deve accontentare soltanto del¬ 
la quinta parte mentre gli altri 
(quelli che sulla terra non ci 
stanno) si godono la rima¬ 
nenza. 

GIOVANNI STAMPONE 
Dogliola (Chicli) 


Replica dei Balletti 
e prima dei 
« Maestri cantori » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 21. 
replica in abbonamento serale 
e speciale per studenti dello 
spettacolo di Balletti, diretto dal 
maestro Carlo Frane! (rappr 
n. 17>, con « Lcs Sylphldes » di 
Chopin - Fokin. « Grand pas de 
deux » di Ciaikovskij - Petipa. 
« Danscs concertantes * di Stru- 
winsky-Mac Millan. « Clicckmu- 
tc » di Bliss-De Valois. Interpre¬ 
ti: Beryl Grey, Marisa Matteini. 
Bryan Ashbridge. Gianni Notari. 
Walter Zappolini e il Corpo di 
Ballo del Teatro. 

In preparazione « I maestri 
cantori di Norimberga » di Ri¬ 
chard Wagner (in edizione Ita¬ 
liana). diretti dal maestro Tul¬ 
lio Serafln. 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli 
c Maria Monti presentano: 
« Can can degli italiani • con V 
Del Verme. S Massimini. S 
Mazzola. P. L Mcrlini. A M 
Surdo. G. Proietti. 

ARTI (Via Sicilia a. 59 - Tele, 
rono 4R0 564 436 530) 

Alle 21.30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma ». di L. Camion!, con Diego 
Michclotti. Giulio Donnini, Elio 


Bertolotti, Nello Riviè e 1 mimi 
G. Magni c M. T. Sonni. Regia 
Paolo Paoloni Grande successo 
DELLA COMETA elei 6737631 
Giovedì 23 alle 21.15 Franca 
Valeri nel suo recital. 

DELLE MOSE (Via forti 48 • 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni In: • Paolo Paoli • di A 
Adamov novità con Borloll. 
Castellartela. Celso. Lawrence. 
Porta. Plzzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelatti. Ul¬ 
tima settimana. 

DEI SERVI < Via del Mortami 
Alle 17 e alle 21 prezzi popolari 
Cia per «Gli anni.verdi» dir 
G. Luongo: * Glufà » 3 episodi 
brillanti di Luongo, con G. Pi¬ 
ni. De Lunghi. Facchctti. Bul- 
foni. Dì Federico. Marturano. 
Vivaldi. Manera Regia Luongo 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la C.ia 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 
in: « La gioia » rivista In due 
tempi di Michele Galdieri. 
PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

•fi! » di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Riposo. Imminente la compa¬ 
gnia del Buonumore di Marina 
Landò e Silvio Spaecesi con 
Manlio Guardabassi: « Il naso » 
2 tempi brillanti di Luciano 
Raffaele (da Gogol). Regia di 
Lino Procacci. 

QUIRINO • ’ * 

Alle 21.30 C.A. Cappelli prc- 
■ senta la C ia De Lullo, Falk. 
Valli. Albani con F. De Cero¬ 
sa e C Giuffrè in: « Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore » di L 
Pirandello. Regia De Lullo. 


Con « LA GIOIA » ha raggiunto 
l'apice della sua carriera 


V. 








♦ ^ 
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Bruna, minata, dal corpo statuario e dai llneamente per¬ 
fetti, Evelyn tìreaves ì oggi una delle prime ballerine più 
richieste ed appressate del nostro teatro e della televisione. 

Malgrado sia nata In Inghilterra. Evelyn Greaves si con¬ 
sidera ormai Italiana di adoslone. In Italia, Infatti, vive da 
oltre dieci anni, ed è qal. Inoltre, che si è sposata con «n 
italiano e dove è nata la sna flglloletU Patrisla di 4 anni. La 
sua carriera si è consolidala sempre più. Da ballerina di nia 
del Charley Ballet nella rivista di Carlo Dapporto « Giove 
in doppio petto ». oggi, sempre con Carlo Dapporto, a distansa 
di circa dieci anni, raggiungendo l'apice della sua fortunata 
carriera, è attualmente impegnata come prima ballerina e 
vedette nello spettacolo di Michele Galdieri « LA GIOIA », 
che nel maggiori teatri d'Italia rlscute ovunque grande successo. 

Evelyn Greaves ha anche partecipalo alle trasmissioni te¬ 
levisive: ■ Un, due, tre » con t'go Tognaszi e Vlancllo e 
« Unica alla ribalta ». 


RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Tlrintlcola ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro di 
Roma di Chccco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: « Ah, vecchiaia maledet¬ 
ta ». di V. Falni Novità asso¬ 
luta. 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21,30 la C.ia Rocco D'As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo: « Crispino 
è un amico • novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Ampio pareheggio 

CIRCO ORLANDO ORFEl 

Dal 30 gennaio in Viale Libia 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL1 (713 306» 
Furia bianca, con C. Heston 
e rivista Apollo Show A ♦♦ 
CENTRALE «Via L’elsa. 6 ) 

Il terrore dei mari, con D Mc- 
gowan e rivista Salvemini - 
Rizzo A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla. 35) 
Horror, con G Tichy c rivista 
Alberto Sorrentino 

<VM U> A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Violenza segreta, con G Albcr- 
tazzi e rivista Nino Terzo 

tVM 14) OR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 

I re del sole, con Y Brvnner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM *♦ 

ALHAM 8 RA (TeL 783.792) 
Sandokan la tigre di Mumpra- 
cem, con S Reeves (ult 22.50» 

A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570i 
Pierino la peste, con A Larti- 
gue SA VV 

AMERICA (Tel 588 16 8) 

$5 giorni a Pechino, con Ava 
Ganiner (alle 15.30-19.25-22.45) 

A V 

ANTARES 

Silvestro gattotardo (alle 15,30- 
17.30-19.15-21-22.50' DA V 

APPIO (lei 779 638) 

Sexv ad alta tensione (ult 
22.45) (VM 1S> DO + 

ARCHIMEDE (Tel 873 067) 
Tom Jones, con A Finnej 
tallo lfi-»-19.10*22» 

ARISTON (Tel 353 230) 

■a pantera rosa, con D Nbvn 
(alle 15-18-20.30-23) SA +* 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi taile 15.45 - 17,50 - 20.15 - 
23» DR • ♦♦♦ 

ASTORI A (Tel 870 245) 

GII eroi del West con W Chiari 

C . ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

Il castello In Svezia, con J L 
Tiintlgnant (ap 15.30 ult 22.40» 
(VM 18) SA ♦♦ 
BALOUINA (Tei 347 5921 
Il gallopardo, con B Lancaster 
(alle 15.10-18.35-221 DR ♦♦♦♦ 
BARBERINI del 47 ) 707) 

Ieri oggi, domani con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I (re della Croce del Sud, con 
J Wa>ne (ult 22.50) SA « 

BRANCACCIO (lei 735 255) 

II gattopardo, con B Lanea«ter 

DR ♦♦♦♦ 




ATLANTIC (Tel 700 656) 

I mostri, con V Gassman 

SA -44 

AUGUSTUS 

Sexy magie» (VM 18) DO -4 
AUREO ( lei 881)606) 

I leoni di Castlglla A -4 

AUSONIA (lei. 426 160) 
L’aggressione DR -4 

AVANA (Tel 515 597) 


e ribalte 


A ATLANTIC (Tel 700 656) PALLADIUM ODEON (Piazza Esedra. 8 ) 

AU 1 mostri, con V Gassman Ksrrii/ionc in massa, con Van Furia bianca, con C Boston 

_ . _ _ _ SA 4 - 4 - Johnson DR ♦ A 

1 AUGUSTUS PRINCIPE (Tel. 352.337) ORIENTE 

Sexy magic» (VM 18) DO ♦ Cacciatori di donne, con M Zingari A -4> 

AUREO (lei 880606) Spillano G , 4- OTTAVIANO (Tel- 858 059) 

I leoni di Castlglla A -e PORTUENSE - LEBLON I fidanzati, con C. Cabrini 

AUSONIA (lei. 426 160) I dongiovanni della Costa Az- I»It + 44 * 

_ _ _ L’aggressione DR -4 zurra. con A. Stroyberg PLANETARIO (Tel. 480 057) 

AVANA (Tel 515 597) (VM 14» C ♦ Febbre di rivolta, con Robert 

I.e massaggiatrici, con S Ko- RIALTO Hosseln DR 

soma (VM 18) C 4 - Orizzonti di gloria, con Kirk PLATINO (Tei. 215 314) 

M BELSITO (Tel. 341) 887) Douglas (VM 16) DII 444 Vacanze a Honolulu ■ ♦ 

Riflfl a Tokio, con K Eochm SAVOIA (Tel. 861.159) PRIMA PORTA 

(VM >4) G «4 I tre •'•'Ha Croce del Sud. con |.r tentazioni della notte DO 4 
BOITO (Tel 831 0198» J Wayne SA 4 REGILLA 

^Pf ^P ' ^P P ^P ^P l.af.nette una spada per due SPLENOID (Tel. 622 32(4 ) Trapezio, con B Lancaster 

ÌH IH ^P ^H ^P ^P bandiere, con E Purdom A 4 Vita privata, con B Bardot DR 4 + 

m ■ ■ mm m . ■ ■ * m . brasil «rei 532350 » <vm ig> s 4 reno (già leo> 

^PPh, uP^k» «PP» Pf con W. Holden S 4 STADIUM 1 ,’isola della violenza, con J- 

BRISTOL (Tel. 225.424) L'uomo che vinse la morte, con Mason DR 4 

Missione In Oriente, con M P Van Eyck (VM 14) A 4 ROMA 

mm mmtm 1 mm—m aaa^ mmtm m mb wmmmm ___ Brando I)R 4 SULTANO Anime sporche, con Capurln* 

BROADWAY (Tel 215 740) Reptlllcus, con C Ottoscn A 4 (VM 16) DR 4 

Agente federale I-emmy can- TIRRENO ('lei 593091) RUBINO (Tel 590 827) 

CAPRANICA (TeL 673.485) ##•••••• •••» NUOVO GOLDEN (755.002) don, con E Costantino G 44 I/uomo che vinse la morte, con Mondo sexy di notte 

Il grande safart, con R Mlt- m * La pantera rosa, con D Nivcn CALIFORNIA del 215 266) P Van Eyck (VM 14) A 4 (VM 18) DO 41 

chum (alle 15.30- 18.20 - 20.30 - ~ L 4 sigi* «he upp&letM M- * (ap 15. ult 22.50) SA 44 L'urlo della foresta A 4 TUSCOLO d el. 777 834) SALA UMBERTO (674.753) 

Z2 ' -,3) . - _ _ _ _ A 4 • mata al tltall <#1 film • PARIS (Tel. 754.368) CINESTAR del 789.242) I.e 7 spade del vendicatore, con scntland Yard mosaico di un 

CAPRANICHETTA (672.465) a corrisoondeiM alla m II comandante, con Totà (ap La belva di Saigon DR 4 B Halsey A 4 delitto, con J Warner G 44 

I cuori Infranti, con F Valeri g U «nte «laaalfleaaloaa mmr * < a P 15. ult 22.50) SA 44 CLODlO «Tel 355 657) ULISSE (lei 433 744) SILVER CINE 

(alle 13.30-18.20-20,30-22.45) • «"•"*? «■WIH**»I«R* gas # p LAZA Agente federale I.emmy Cai.- Perseo l'Invincibile, con Un R ,p 0 „„ 

„ • * " • Assassinio al galoppatolo, con tion. con E Costantino G 44 ,, U^, r S[ !SO J} r . „ TRIANON (Tel. 780 302) 

COLA DI RIENZO (350 584) * A — Avventuro» T M Ruthcnford (alle 15.30-17- COLORADO (Tel. 617 42117) VENTUNO APRILE <8H4b77i 1 misteri di Roma, di C Zavat- 

II castello In Svezia, ron J L • - ._ • 18.50-20.40-22.50) G 44 L'inferno è per gli eroi, con Sexy magico (VM 18) DO 4 tlni DR 44 1 

Trintignant (alle 15.45-18-20.15- # C - Comico . QUATTRO FONTANE B Darin A 44 VERBANO (Tel 841.185) 

..t. . SA ♦♦ a DI s Disegno animato ^ H comandante, con Totrt (ap CORALLO I due gondolieri, con A Sordi C.,1*» mirmPrhlflll 

CORSO (Tel 671.691) nn _ n»_—. _«— B (ap 15. ult 22.50) SA 44 II sangue e la sfida, con J _ C 4 lltirriH/LIllcIII 

La visita, con S Milo (alle • DO " Documentarlo a QUIRINALE (Tel. 462.653) Greci B A 4 VITTORIA (TeL 576 316) 

15.30-17.40-20.10-22.45) L. 1200 f DB » Drammatico — Il re delle corse con J Gabln CRISTALLO (Tel 481.336) Johnny Coll messaggero di COLOMBO 

, <VM M) S 444 q _ Giallo (ap 16. ult. 23» S 4 monde, rosse, brune, con Elvis morte, con H Silva G 44 Sfida nella città dell’oro, eoa 

EOEN (Tei. 380 0188) • « QUI RI NETTA (TeL 670.012) Preslcy M 4 ri» • • • B Corey A 4 

Sandokan la tigre di Mompra- ***** Musicalo Un tentativo sentimentale (pn- DELLE TERRAZZE I CrZC VlhlOIll DON BOSCO 

-T?" 1 :„ c 5! n " eev ^ s , • S m Sentimratalo • ma) (alle J6-l8.l5-20.30-22.50) Il diabolico dottor Satana mRiAfiNF tToi TtilvPJi Giulietta c Romeo, di Castel-» 




CAPRANICA (TeL 673.485) 

Il grande safari, con R Mtt- 
chum (alle 15.30- 18.20 - 20.30 - 




(allc 15.30-18.20-20,30-22.45) • 

(VM 18) SA 444 • *® BMi 

COLA Ol RIENZO (350 584) » A — i 

Il castello In Svezia, ron J L * 
Trintignant (alle 15.45-18-20,15- * C » 1 
22.50) (VM 18) SA 44 * DA * 

CORSO (Tel 671.691) • 


* A — Avventurosa 

* C ■■ Comico 

* DA * Disegno animai» 


La visita con S Milo (alle • DO - Documentari» 
15.30-17.40-20.10-22.45) L. 1200 m db ■» Drammatlc» 


♦ Sale parrocchiali 


15.30-17.40-20.10-22.45) L. 1200 • DB > Dm 

(VM 14) S 444 * a — dall- 
EOEN (Tel. 380 0188) • “ Lr,ali ® 

Sandokan la tigre di Mompra- a N e MlUtCJ 
cem. con S Reeves A 44 . a w q-nttm 
EMPIRE (Viale Regina Mar- • .. 
ghenta) * SA - Salir 

Laivrence d'Arabia, con Peter m SM “ Stori 


O’Toole (alle 14.30-18.30-22,30) 


dr 444 • lì »wti« gl egizi» stri Bla 

EURO NE (Palazzo Italia al- — vlea» «ignea» ari Mi* 
l’EUR - Tel 5910 986) " mi**m 

I cuori Infranti, con F Valeri • _ 

(alle 16-18.10-20.25-22.50) ■ 44444 — eccezionale 

(VM 18) SA 444 4444 — Ottime 

EUROPA (TeL 865 736) - * ♦♦♦ " ^ ^ opo ._ 

II mio amore c*m Samantha. § ■ OUCtUO 

con P Newman (alle 15.45 ■ ♦ “ mtdiOCTt 

17.40-20.05-22.50) 8A * * VII U - .1 -i 

FIAMMA (Tel 471 100) • ^ USt élSaM't 

Tom Jones, con A Fmney (alle - m 16 * Qnl 

15.15-17.45-20.10-22.50) ........... 

tVM 14) S> 444 * • • 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

8y N,Bh ' 3 <a " e MIGNON (Tel 849 493) 


N .. a#. . . qr utw»i»*'vz- * » r-* za uiu.uiì./ 1 1 vntLv u» ▼ * ■ — ~ _ ~ _ _ , - -— - - -7 

m Muiieml# Un tentatilo sentimentale (pn* DELLE TERRAZZE I Cr/C VI^IOIII DON BOSCO 

* S m Sentimento)» • ma) (alle J6-i8.i5-20.30-22.50) il diabolico dottor Satana ADRlACINE (Tel 330 212) Giulietta c Romeo, di Castel-» 

mm _ t RADIO CITY elei. 464 103) I)R 4 • , .. 1 „,„.,i ' inni DR 4 + 

• S«un»» Irm . la dolce con S Me Laine DEL VASCELLO (Tel. 588 454) Al oi SALA S. SPIRITO 

-SM * Storieo-mlMOfleO * (ap. 15, ult. 22.50i I tre volti della paura A 44 i„r» r n»ir n r» Spettacoli teatrali 

• " REALE ,Tel S® 1 ’ 2 ™ “ " c a S,TnE (Tel 890 817) A * S. M.ng.na 

• « -*• : u ..g's» '™ ■»* ♦ wisu-ss? r » tr , 0 nfal E * m ♦ 

• ! re v™ 86, 1651 “ ** o z r è\r&m .va* s:s.‘ # r,; r o c ™ G , !i"' d " 

• ... Pierino la peste, con A Lartl- jj, taverna dello squalo, con (VM* 14) A 4 CIS'F.MA CHE PRATICANO 

, .i l"? !. • R frz (Tot 007 4 Qt» SA ** J Fuclisberger G ♦ ARENULA (Tel 653 360) OGGI L\ RIDUZIONE AGIS- 

• 44 — diacrot» # RITZ (Tel. 837 481) ESPERIA 11 etorn» niu corto con V Lisi F.NAL: Alba. Airone. America, 

4 - mvdiOCT» * I 4 del Texas onF Smaira Ia n, a | rd j 7j „ n< . rtpJ serpente R P c 4 Arehtmrdr. Arenula. Argo, Ariel, 

I VM I. - U mi. J R.SoLfrrel 460 883) ESPERU E ° * *’Ì"f h V' 0 „,' V ' a 1 l'T*?,?'', 0 ’ '.ù',"''A „? r n"' Ar”,^ 

. “"“““"'a SS,"SS£ , '.5.,TilSBSSSS; àSSr 1 » ” •SC « AURORA (Te) 793 069 ."' * toWì'SXl'S. ^ 

rn rn m » m » m m M m M Mi nnxv . Ini snn MITI Bunon S.vi ♦ AURORA (lei 393 069) rlneoar. rtodtn. 


gue SA +« 

RITZ (Tel. 837 481) 

I 4 del Texas con F Smatra 
(ult 22.50) A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L'n tentativo sentimentale (pri¬ 
ma) (alle 15.15-18.15-20.30-22.50) 
ROXY ilei 870504) 


Tl grande sarar,, con R- Mlt- FOGLIANO (Tel 819 541, 
chum (alle 16-18.45-20.50-22.50» Alta società, con G Kelly 


SUves.ro gatto,Vrdo Calle 13.30- ROYAL GIULIO CESARE (353 360) 

GALLERIA 17-18.50-20.40-22U50) DA « La conquista del West Un cine- Zorro e 1 tre moschettieri 

I f Texas, con F Slnslra nficowiociun fpnitapìa Q rsm 3 ) (silo 15-13*30*22.15) _ ^ 

(ult 22.50) A ♦♦ MO°ERN ,s SIMO (Gaflcm S OR ♦ HOLLYWOOD (Tel 290 850 

a - Kl'trzvnllA l azi kì (1 li-vl . . ___ _ ▼ _ ^ _ _ 


S 4 AVORIO (Tel 755.416) rj _ K,i rn . Eldorado. Espcro. Oar- 

Traprzio. con B Lancaster dPn . Giulio Cesare. Hollywood. 

DR 44 induno. Iris. Italia, la Penice, 
4 CASSIO Majestie. Mignon. Mondimi, New 

la grande attrazione, con Pat York. Nuovo. Nuovo Golden. 


Bourvil IA 

A « CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L\ RIDUZIONE AGIS- 
V Lisi F.NAL: Alba. Airone. America, 
C ^ Arehimede. Aremila. Argo, Arici, 
'ho) Astoria. Astra. Atlantic, Atigu- 
’ , stus. Aureo, Ausonia. Avana, 

i»x . Balduina. Itrlsito. Boston. Bran- 
^ caccio. Brasi). Broaduay. Cali¬ 
fornia. Castello, Cinestar. Clodlo. 
*o, con colorado. Corso, Cristallo, Del 
” 44 Vascello, Diana. Dotia. Due Allo- 


L'uomo che sapeva troppo, con Co , ora ' do Cors ' 0 

° ♦♦ vascello. Diana. I 


GAROEN Marcello Tel 640 445) _SALONE MARGHERITA L'eroe di Spana, con R Egan 

Sexv ad alta tensione (ultimo VmaJ? !..?» r °Wxoi " Cinema d E<«-i II diavolo In . SM ♦ 

22.45, (VM 18) DO 4 i\ la Ch J an «,‘^„ “f 0 * ♦ corpo, con G Philtpe INDUNO (Tel 582 49o) 

GIARDINO «, a 8 *1. Sando,<an J a ''S r * 1,1 tVM 18 » OR ff l-a noia, con C Spaak 

! tre dell. Croce del Sud. con ÌTaT' ^ S a '^4 SMERALDO (Tel. 351 581) (V-M 13) DR ♦♦ 

J. Wayne SA 4 Mnn „Nn un TJtìi GU . eroi deI UrsL con ITALIA (Tel 846 030) 

M 55 E fiIm ! ? 0 a Pechino con Ava " " ,arMro d * Vigevano con A SUPERCINEMA (Tel 485 498^ ^ n °‘*’ C ° n (VM Sl 18t k DR 44 

Gir^ner (alle 15.30-19.20-22.43) J rno salETTa Js'lgJO?230)’° & jON, ° ' Te l 886 21», 

A 4 M . 0DE " N , 0 , SAI : ETTA m TI L’assassino e al telefono, ron 

MAJESTIC (TeL 674 908) J ,nfra /3J*’. i‘i n ' T R EVI <Tel 689.819) Fcmandel G 444 

!ap" l^io, ’ SMTt MONDI AL (Tel 684 876) Day (alle 15.45-13-20.20-22 50, ™ f'cZTc Fran- 

MAZZINI «Tel 361 942) I) castello In Svezia, con J.L * ♦♦ sempre con ,e. con ^ yan 

RiBn a Tokio, con K. Bochm Tnntigrunt (VM 181 SA 44 VIGNA CUARA 

(VM H) G aa m y— ia# vnoif t Tal Ton 771 % Assassinio al galoppatolo» con NI AGAR A (Tei 617 3247) 

n* fc VV YUnl\ * 1CL iSU.£ilJ vf Puthprfnrrl *» Tnm p Jprrr T«m » atl'ailfimc» hiffn 


L'eroe di Spana, con R Egan Boone DR «. Nuovo Olimpia. Oriente. Ottavla- 

SM 4 CASTELLO (TeL 561.767» no. Planetario. Plaza. Prima Por- 

IDUNO (Tel 582 495) Linciaggio DR 4 ,a - Principe. Qulrinetta. Reale. 

U» noia, con C Spaak COLOSSEO (Tel. 736 255, «<"C. Rialto Rox> Sala Umberto, 

(VM 13) DR ff Non c> tempo ppr morire, con Salone Margherita. Stadlura, 
... .. , ... v Mature A ♦ Traiano di Fiumicino. Tuscolo, 

(Tel 846 030) riFLLE MIMOSE (Via Cassia! Vittoria. TEATRI: Arti, Della 

La noia, con C Spaak D v., P V LaSSIa ’ Muse. Dei Servi. Parioll. Piccolo 

(VM 18) DR 44 oÒria^tVi JSaOBB» dl VU * , ‘ a « d «- Ri d o„o Eliseo, 

3NIO »Tel 886 ZW, u ~r', * 1 T 1 Rossini. Satiri. Valle. Circa Or* 

L'assassino e al telefono, ron M^crea * Sierra, consoci „ ndo 0rf(> , C|rcw t j an , orfel, 

Fcmandel G 444 EDELWEISS (Tel 330 107) ... 

lASSlMO (Tel 751 277» Una sposa per due. con S Dee a WICI CARfITABI 

Per sempre con te. con C. Fran- S\ 4 A » ? JANI I AHI 


METROPOLITAN <689 400) 
Sciarada con C Grani (alle 
15.30-18,15-20.30-23» G 444 


I re del soie, con Y Brvnner 
(alle 15.15-13,03-20.25-22.50) 

SM 44 


IGNA CLARA c,s s ♦ ELDORADO 

Assassinio al galoppatolo, con NI AGAR A (Tel 617 3247) I 'rnra paura, con M Taka 

M Rutherford e Tom e Jerry Tom e Jerrv all'ultimo baffo . ... ♦ 

(alle 15.30-17-18.50-20.45-22.45) D\ ♦♦ FARNESE (Tel 564 395» 

G 44 NUOVO I* vendicatore delle cascate nr- 


Tarzan e lo stregone 


re. con H. Peters 


ENDOCRINE 

•tudlo medico per la rara dell» 


PROSSIMAMENTE 

| RAGAZZA 
! BUBF MM 


rx ■ , . FARO (lei 309823 ) «tudlo medico per la rara della 

VISIOIII NUOVO OLIMPIA Taur rp d( . lu forzJI bnita A ^ « «ole » diafunxionl a debolea» 

U'’ iriaaia- ▼ »• «Cinema selezione»- I pecca- (pjg ,T e | 86 a .VJ6» sessuali di origina Derma». p»l- 

AFRICA (Tei. 810 8.7, SS? 4 > ^ -osebe,fieri, con A Fabriz. 

Fera^ndcT * ” gV** OLIMPICO (P.za Gentile da MARCONI (Tel 240 796) mona 

AIRONE «Tei. 727 193, Fabriano) Lo sceriffo scalzo, con A .^ (Suri^ne^erm In l» . graia ri^ 

Cacciatori di donne, con M * '”* u deUa P aura ' ^4 DConnelI A ♦ nlstra - piana «accado Ini. «. 

SDillane G « PALAZZO NOVOClNE (Tel ^86 235) Orarlo 9-12. 1 L 1 | e pet appunta* 

La lunga «alle trrde A ♦ Canzoni nel mondo M ^ franto racluao U «abito pomeri*. 

— ■ - - — . —— g»o e I festivi Puon orario, nel 

- _'___ sabato pomeriggio * nel (Dorai 

ATTENZIONE! D A DDEDI ST.V?ÌS 

• i p-i_»_K n K R r K I so*»» iodi» m * ottobr* iom, 


Spillane G a * 

ALASKA 

Canzoni in bikini Ma. 

ALCE (Tel 632 648) 

Iji rivincita dell'uomo invisi¬ 
bile. con J. Hall G f 

ALCYONE (lei 810 930) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C *4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Pierino 1* peste, con A Larti- 
gue SA 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR *4 
ARGO (Tel 434 UM» 

Iji finestra sul cortile, con 3 
Stewart G 44 

ARIEL <Tel 530 521) 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M Forest SM + 
ASTOR « lei 622 0409) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

Parse selvaggio, con E Pre- 
•ley A 4 


SM 4 


ATTENZIONE! p m DIEDI 
il Calzaturificio DAKDEKI 
per riimevo ed ampliamento locati di 

Via del Lavatore. 58 - Telefono 671215 

Ha hiliiil* una GRANDIOSA SVENDITA 

DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI - ESEMPI : 
per NEONATI tn pelle con fondo cuoio da 200 

per BAMBINI tn pelle con fondo cuoio ■ CAfl 

o gomma .da *1111 

per SIGNORA in pelle -owmì «am 

con suola cuoio o L. 900*1000-1200 ___ 

gemma ... da 
per UOMO in pelle con suola 
cuoio o gomma . . da 


Medico specialista dermatolog* 

DOTTOR A ra ra a .. 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatori.!* 
senza operazione) delle 

EMOmOIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
fiebit». eczemi, ulcere varietnr 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA Dt RIENZO n. 152 

Tel. 351 5*1 . Ore t-2»; festivi g-U 
(Aut. M. San. n. 77*/»m 
del *9 maggio HN) 


L 1500-1900 


in poi 
in poi 
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Un gesto vergognoso che rivela la mostruosa commercializzazione del foot-ball 


Torneo di 


er far giocare il derby ad Amarildo 


r 

I 

| Viareggio 

Varato 
il calendario 

GII organizzatori del Tor- 


I 


I 


Il campionato al giro di boa I# I 

Milan e Bologna flll hanno nascosto 

splendide gemelle la morte del padre 


i 


La situazione creatasi alla fine del girone di andata 
è veramente eccezionale: ben poche volte, infatti, era 
successo in passato che fossero due squadre contempo- 
, rancamente a varcare per prime il traguardo d'inverno. E 
; pochissime volte iti precedenza si era registrato un tale 
'equilibrio in classifica. Guardate le cifre: Milan e Bo¬ 
logna hanno ottenuto 11 vittorie ciascuna, cinque pareggi 
;« 1 sconfitta. Anche in fatto di goal segnati e subiti, Bo 
lingua e Milan si possono dire alla pari: il Bologna ha 
f.scynulo 30 yoals subendone so¬ 


lo IO, il Milan ha scottato </uat 
irò goal di più ma ne ha incas¬ 
sati anche tre di più, con la 
conseguenza che il Bologna ita 
miglior difesa d'Italia e il 
[Vftlan l'attacco più prolifico e 
[che le due s<iuadre funno, dun- 
cque, puri e patta ancite sotto 
[questo aspetto. 

Ma non finisce qui. Anche sul 
[piano tattico. Milan e Bologna 
[sono gemelle, splendide gemel- 
llc: ambedue si avvalgono di 
luna difesa ben coperta, raffor- 
I rata dal battitore libero fisso 
]( Si aldini da ■ un lato, Janich 
t dall'altro); ambedue si affidano 
[per l'attacco alla manovra in 
|contropiede avendo ccntro- 
auaiill robusti e tradizionali, 
j come Altafini e Nielsen. 

Le uniche differenze si ri- 
[scontrano net gioco delle ali 
(il Bologna ne ita dite vere, il 
Milan ne ha una sola essendo 
l'altro ruolo di estrema affida¬ 
to in genere ad Amarildo che 
'ala non è) c a centrocampo. 
Qui il Milan è più statico, 
essendo abitualmente Sani re- 
' f/fsta c Rivcra rifornitore a 
tre quarti di campo men¬ 
tre il Bologna è più duttile 
potendosi alternare Bulgarelli 
led Haller nelle due mansioni. 
Sono minime le differenze come 
[si vede ma pure hanno la loro 
[ importanza. Innanzitutto con le 
formazioni standard il-Bologna: 
ha una maggiore varietà di te-\ 

I mi, una doppia fonte di sugge- 1 
rimenti rispetto al Milan e dop¬ 
pia possibilità di far saltare t 
catenacci altrui con le ali. Poi 
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stato effettuato oggi a I.on- 
II sorteggio per il primo 
io della zona europea di 
ppa Davis 1964, che dovrà es- 
Re giocato entro il 3 maggio. 
Ecco l'esito del sorteggio: 
•fan Bretagna (testa di se- 
[l-Austria; Irlanda-Svizzera: 
Itoslavla (testa di serlrl-Lus- 
nburgo: Turchia-Argentina; 

Africa (testa di serie)-Po- 
»; P o r t o g a 11 o-Norvegla: 
ineia (testa di serie)-Bnlga- 
Olanda-l'ngheria: Marocco- 
|SS; Belglo-RFT (testa di se- 
Danitnarca-Finlandia: Bra- 
F-Spagna (testa di serie): 
lele-Rhodesla e Nyassaiand: 
pubblica Alibi l’nlta-ltalla 
sta di serie): Ceeoslovacchla- 
lanla; Grecta-Sveila (testa 
|serle). 

sorteggio è stato effettuato 
presidente della Federasi»* 
tennis Internationale. Cari 
rold. Al sorteggio avrebbe 
roto presenziare anche l’ita- 
io Luigi Orsini, ma ne è 
lo Impedito dal cattivo feni¬ 
le lo ha bloccato all’acro- 
di Roma. (Nella foto. Pie- 
teli, che anche quest’anno 
n Mitro ■unterò 1). 


il Bologna si trova In migliori 
condizioni anche quando deve 
ritoccare la formazione. Infat¬ 
ti, la squadra petroniana, aven¬ 
do ogni uomo al suo posto, e 
diventato una macchina di pre¬ 
cisione nella quale si possono 
eventualmente sostituire gli in¬ 
granaggi guasti con altri iden¬ 
tici (e il Bologna ha un bel 
fornito magazzino di... ricambi), 
senza perciò modificare il ren¬ 
dimento del complesso. Di più. 
può succedere che un ingranag¬ 
gio non funzioni a dovere (co¬ 
me sta accadendo nelle ultime 
settimane ' a Bulgarelli) senza 
perciò impedire alio inacchinu 
di continuare a camminare 
ugualmente (ne sunno qualcosa 
Lazio e Roma.'). 

Al contrario nel Milan non 
essendoci sostituti per qualche 
uomo chiave (come per Sani e 
per Altafini) l'assenza di un solo 
uomo costringe a modificare 
tutto il volto dell'attacco: con 
conseguenze che talora sono 
positive come è successo con 
l'Intcr allorché benefici sono ri¬ 
sultati il rientro di Lodetti e lo 
spostamento di Amarildo al cen¬ 
tro (perchè Lodetti ha annulla¬ 
to Suarez e perchè lo sposta¬ 
mento di Amarildo ha permesso 
l'inclusione in squadra di una 
ala vera come Fortunato che 
Infatti ha segnato il primo de¬ 
cisivo goal del Milan) e talora 
possono essere negative, come 
successe per esempio contro la 
Spai, quando appunto si fece 
sentire la mancanza del gioco 
delle estreme. 

Come si è visto in preceden¬ 
za queste differenze per ora 
non hanno avuto conseguenze 
visibili in classifica ma non 
per ciò devono essere sottova¬ 
lutate. Infatti, a guardare bene, 
bisogna riconoscere che l'equi¬ 
librio attuale è dovuto anche 
alle conseguenze dell'avvio in 
sordina del Bologna (studiato 
per favorire un migliore - ro¬ 
daggio • del complesso) e agli 
arbitraggi favorevoli al Milan. 
E quindi non è affatto da esclu¬ 
dere che la leggera superiorità 
del Bologna nei riguardi del 
Milan si faccia sentire più in 
là. quando il Milan sarà chia¬ 
mato ad altre fatiche extracam- 
pionato (il 29 ci sarà l'incontro 
con il Reai Madrid) o quando 
Carniglia dovrà nuovamente ri¬ 
toccare la formazione. 

Del resto le ultime domeni¬ 
che hanno fatto suonare già un 
campanello d’allarme per Carni- 
glia. dato che il Milan ha do¬ 
vuto incassare una sconfitta a 
Firenze ed è stato inchiodato 
al pareggio dalla Spai. Il Bo¬ 
logna, invece, è reduce da ben 
otto risultati positiri consecu¬ 
tivi. Tutto questo conferma ap¬ 
punto che da parte dei rossoblù 
si è ormai raggiunta la deside¬ 
rata continuità di rendimento 
su un lirello standard, mentre 
il Milan è talvolta esposto a 
brutte sorprese che non sempre 
l'amicizia e la benevolenza de¬ 
gli arbitri pii possono evitare. 
Non solo ma conferma anche 
che nel Milan si sta registrando 
un calo di rendimento che po¬ 
trebbe farsi preoccupante in fu¬ 
turo. 

Dunque il Bologna può con¬ 
siderarsi leggermente favorito 
nella lotta per lo scudetto lotta 
comunque che può interessare 
tuttora anche l'Inter che. sebbe¬ 
ne sconfitta nel derby, può anco¬ 
ra portarsi a due sole lunghez¬ 
ze dalle prime vincendo il recu¬ 
pero con il Cenoa (il 29 gen¬ 
naio). Ma l’Inter ovviamente 
suscita ancora più dubbi del 
Milan. per la sua maggiore di¬ 
scontinuità dovuta all'assenza di 
un modulo stabile di gioco. A 
maagior ragione poi devono es¬ 
sere considerate tagliate fuori 
dalla lotta le altre, a cominciare 
dalla Jure che. pur vincendo 
contro la Lazio, si è confermata 
ugualmente in crisi e per con¬ 
tinuare con Io Fiorentina che ho 
risto interrompere la sua bella 
serie d'oro dalia sconfitta inter¬ 
na con il Mantova 

Le vittorie del Mantova e dei 
Catania hanno poi ottenuto la 
conseguenza di ingarbugliare 
ancor più le cose in basso alla 
classifica: infatti .Mantova e Ca¬ 
tania hanno raggiunto a quotai 
14 Lazio. Samp e Spai: proprio 
mentre il Bari, r incendo a To¬ 
rino, si è portato a quota 10 
Così ora sono sette le squadre 
che. nello spazio di quattro pun 
ti. lottano per eritare le due re¬ 
trocessioni in serie B (Bari a 
quota IO. Modena a quota 13. 
Spai. Samp. Mantova. Catania ! 
e Lazio a quota 14). Ora con¬ 
siderando il Messina già spac 
ciato, è evidente che Bari e 
Modena sono le squadre a pas¬ 
sarsela peggio. Ma anche le al¬ 
tre non possono stare troppo al¬ 
legre, specie la Lazio che ora 
deve affrontare un durissimo 
girone di ritorno con le trasfer¬ 
te iniziali a Firenze e S. Siro 
(Milan). Comunque si vedrà In 
seguito. La lotta in coda si è 
sempre decisa nelle ultime gior¬ 
nate e spesso le previsioni sono 
andate a gambe all'aria. 


m 




CS 


Jk 


1/ 






;5 






v» *-- 


. .T" 


A * 


;••• • ■/ 

* 




. ■ ■ -• 




se. 




3# 




JUVENTUS-LAZIO 2-0 — L’autorete che ha beffato i biancoazzurri di Lorenzo, condannandoli alla sesta scon¬ 
fitta consecutiva. MAZZIA (fuori quadro) ha calciato all’indietro e la palla sta per insaccarsi. 


I biancoazzurri da oggi in ritiro a Grottaferrata 

Recchia confermato 


Ratifica della Lega per Marini 

Torna Schutz 


£tr, 


la trasferta 
di Firenze 
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Roberto Frosi 


La Roma riprende oggi gli allenamenti dopo la cocente 
sconfitta di Bologna. Alle Tre Fontane ci sarà anche il 
tedesco Schuti, che ormai si è ristabilito dal noto infor¬ 
tunio e che dovrebbe rientrare in squadra domenica 
prossima. Intanto la Lega ha ratificato ta nomina di 
Marini Bettina a Commissario Straordinario della so¬ 
cietà giallorossa. Nella foto: SCHUTZ. 


Parlare delle romane il 
< giorno dopo > è divenuta 
una cosa veramente sconso¬ 
lante. La Roma ha •* busca¬ 
to » quattro goal a Bologna 
e la Lazio ha rimediato, con- 
! tro la Juve. la sesta sconfit- 
j ta consecutiva. La classifica 
1 dei biancoazzurri si è fatta 
| così scottante, tanto più che 
I gli uomini di Lorenzo sono 
j attesi da una serie di ferro 
(che inizierà con la trasferta 
j di Firenze, proseguirà con 

I la visita all’Olimpico della 
Spai e si concluderà con il 
i terribile impegno di S. Siro, 
'.contro il Milan. 

La polemica infuria su di¬ 
versi fronti, a viale Rossini, 
e minaccia di travolgere an¬ 
che l’allenatore. Sul conto di 
Lorenzo, erano corse, la set¬ 
timana scorsa, voci di un si¬ 
luramento, voci che poi lo 
stesso Miceli si era affretta¬ 
to a smentire. 

Lorenzo, dal canto suo, ti¬ 
ra dritto per la sua strada, 
senza prestare soverchia at¬ 
tenzione alle polemiche che 
qualche volta sono provocate 
anche da alcune sue decisio¬ 
ni. Intanto, egli ha già deciso 
di confermare Recchia per 
Firenze: « E 1 giusto che il ra¬ 
gazzo abbia una prova d'ap¬ 
pello — ha detto il "trai¬ 
nerà laziale —. Noi non ab¬ 
biamo nulla contro Recchia, 
elemento serio e preparato 
[sulle cui qualità agonistiche 
non c’è nulla da eccepire *. 
Indubbiamente, il «trainer» 
argentino non ha tutti i torti 
nel voler concedere un ■ ap¬ 
pello al portiere biancoazzur¬ 
ro. Inoltre, far rientrare Cei, 


sin dalla partita di Firenze, 
sarebbe stato forse pericolo¬ 
so. 11 guardiapali titolare, 
messo fuori squadra piutto¬ 
sto brutalmente dopo la scon¬ 
fitta con il Bologna, attra¬ 
verserà senz'altro un perio¬ 
do di depressione psicologica. 

Comunque, contro i viola. 
Lorenzo potrà utilizzare nuo¬ 
vamente Oasperi. che ha ora¬ 
mai scontato le due giornate 
di squalifica inflittegli dalla 
Lega. 

Naturalmente il « trainer > 
laziale non ha lasciato trape¬ 
lare nulla sulle sue intenzio¬ 
ni circa la formazione di do¬ 
menica ma è certo che non 
si trova in buone acque tan¬ 
to più che dovrà fare a meno 
anche di Rozzoni. infortuna¬ 
tosi ad un ginocchio nel cor¬ 
so della partita con la Juve. 

Intanto da oggi i bianco- 
azzurri andranno in ritiro a 
Grottaferrata. Ecco i nomi 
dei convocati: Recchia, Cei, 
Zanetti. Garbuglia, Governa¬ 
to. Pagni. Gasperi, Maraschi. 
Giacomini. Mazzia. Galli. 
Morrone, Rambotti, Fuma¬ 
galli. 


. A Firenze 
. la «Tris» 

Sedici cavalli figurano iscritti 
nel premio Montaione. in pro¬ 
gramma giovedì all’ippodromo 
delle Mulina in Firenze, e pre¬ 
scelto come corsa « tris ■» della 
settimana. 


Sabato sera un telegramma giunto al Milan an¬ 
nunciava la morte del padre di Amarildo: quel tele¬ 
gramma è stato fatto sparire per un giorno intero, 
perchè Amarildo potesse giocare il « derby » e po¬ 
tesse giocarlo con cuore tranquillo. Anche questa, 
ieri, è apparsa solo come una « notizia »>, un elemen¬ 
to fra i tanti del « colore » del grosso avvenimento 
sportivo, un fatto inserito nella serie di altri fatti 
che hanno costituito il complesso dello spettacolo 
e che a questi aggiungeva quel tanto di patetico che 
può sempre servire. Ma 
tolto dnll'atmosfera in cui 


nro giovanile (1| calcio <11 
Viareggio hanno ieri comu¬ 
nicato Il calendario e le se¬ 
di di gara. 

Venerdì 31/1: A Viareg¬ 
gio: cerimonia inaugurale e i 
Bampdorla-Ferencvaros. I 
Sabato 1/Z: A Viareggio: * 
Partirai! - llologna; a La | 
Spezia: Mllan-Aiigshurg; a I 
PUtula: Dukla-Genoa; a ■ 

• Pontedera: Inter-Daring; a * 

I Barcana: Juventus-Toulon; I 

• a Pletrasanta: Austrla-Ro- » - 
. ma; ad Altopasclo; Fioren- à 

I tlna-RIJeka. I ' 

• Lunrdl 3: A Viareggio: 1 

• Gcnoa-Dukla; a Pistola: Fe. | 

I renevaros - Sampdorla; a I 
I Pletrasanta: Augsburg-MI- 1 
- lan; a Cantatore! Rljeka- ■ 

I Fiorentina. I 

I Martedì 4: A Viareggio: * 

Toulon-Juventus; a La Ape- ■ 
zia: Roma-Austrla; ad Ai- I. ' 
topasclo; Daring-lntcr: a * ■ 
Massa: Ilologna-Pnrtizan. • 
Mercoledì 5: A Viareggio: I 
e Pisa: primo quarto di (I- I 
naie (squadre dei gruppi . 

« A » e « U »). f 

Giovedì 6: A Viareggio e I 
Livorno: secondo quarto di 
finale (squadre del gruppi I 
« C » e ■ D »). I 

Sabato 8: A Viareggio e 
Pistola: semifinali I 

Lunedi 10: A Viareggio: | 
ore 13 finale per || 3. e 4. 
posto: ore 13: finale per 11 I 
primo r secondo posto. | 
I.e sedici squadre parte¬ 
cipanti al torneo sono divi- I 
se nel seguenti gironi: Gl- 1 
rune «A»; Milan, Augshnrg, 
Fcrcticvaros, Sampdorla; I 
Girone « Il »: Fiorentina, I 
Dnkla, Rljeka, Ocnoa; Gl- 1 
rane « C •: Inter, Darlng, ■ 
Austria. Roma: Girone «D»: I 
•luventus, Toulon, Partitori, 1 
■ llologna. j 
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casualmente è nato, l’epi¬ 
sodio ha ben altro signi- 
cato; diviene un fatto di 
costume di fronte al quale 
è persino difficile prendere 
posizione, restando — come 
si resta — incerti fra la 
indignazione e l’amarezza. 

Sarebbe facile suscitare 
una commozione imme¬ 
diata sottolineando come 
sia inconcepibile aver te¬ 
nuto nascosta una tragica 
notizia non solo a chi da 
questa notizia veniva col¬ 
pito, e che con ciò stesso 
avrebbe potuto causare 
danno ai suoi interessati 
« tutori *, ma persino ta¬ 
citare gli intimi, consen- 
' zienti o no le sorelle, per¬ 
che il loro dolore non po¬ 
tesse in qualche modo col¬ 
pire anche il giocatore. E 
sarebbe facile portare piu 
avanti questa commozione 
solo pensando che questo 
atteggiamento ha avuto, 
anche, come conseguenza, 
l’impossibilità per Amaril¬ 
do di partecipare ai fune¬ 
rali di suo padre: avver¬ 
tito sabato sarebbe giunto 
in tempo: avvertito dome¬ 
nica era troppo tardi. 

Tutto facile e suggesti¬ 
vo, ma in questo modo si 
va oltre il caso personale, 
che per quanto dramma¬ 
tico resta pur sempre solo 
un episodio. Quello che 
conta, invece, è rilevare la 
disumanità di questa vi¬ 
cenda, il suo valore sim¬ 
bolico di quanto sta acca¬ 
dendo nel calcio come nel¬ 
la maggior parte dello 
sport italiano. 

Soprattutto nel calcio, 
perché questo sport più di 
ogni altro è diventato un 
grosso affare economico, 
una complessa macchina da 
soldi che trascina con *é un 
giro di affari, di interessi, 
di legami sociali e politici 
nei quali, come in tutto ciò 
che si collega in qualche 
modo agli imperativi della 
economia capitalistica, non 
c’è posto per i sentimenti 
umani. 

Quasi a voler tardiva¬ 
mente dimostrare che non 
solo, invece, quei senti¬ 
menti sono sempre pre¬ 
senti, ma anzi predomi¬ 
nanti, è stato affermato che 
quel telegramma è stato te¬ 
nuto nascosto perché nes¬ 
suno ha avuto il coraggio 
di dire ad Amarildo la tra¬ 
gica verità. Ma come mai 
questo qualcuno e questo 
coraggio sono stati trovati 
dopo che il « derby > era 
stato disputato? E’ facile, 
anche troppo facile, capire 
che questo « coraggio » nes¬ 
suno ha voluto averlo per 
non pregiudicare le possi¬ 
bilità e quindi le quotazio¬ 
ni della squadra nel mer¬ 
cato intemazionale, per 
non deprezzare il « capita¬ 
le giocatori * di cui Ama¬ 
rildo è parte. 

Se diciamo questo non è 
per suggestione e demago¬ 
gia, non è ossessione di far 
risalire comunque e sempre 
le colpe di tutto al siste¬ 
ma; è solo la constatazione 
di un fatto: che nei siste¬ 
ma, in tutti i suoi aspetti 
— dai grandissimi, che pos¬ 
sono toccare migliaia di 
persone, ai più piccoli, che 
investono i sentimenti di 
uno solo — per l’uomo non 
c’è posto. 

E proprio per questa 
consiaerazione non è il 
Milan che stiamo condan¬ 
nando, ma il costume — a 
cui anche questa squadra 
si è adeguata — che ha ab¬ 
bassato lo sport al livello 
di un affare da concludere 
vantaggiosamente ad ogni 
prezzo. 

k. m. 


In USA e in Bolivia 


Due pugili 
uccisi 
sul ring 


Per un infortunio 


Senoner 
assente a 
Innsbruck 
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TRENTO, 20. 

Carlo Senoner, numero ano 
della Nazionale azzurra di ari, 
quasi certamente non ■ potrà 
partecipare alle presa ime Olim¬ 
piadi di Innsbruck. Lo sciato¬ 
re italiano è inratti caduto 
oggi sulla pista del Pancusolo, 
a Madonna di Campiglio, pro¬ 
curandosi una distorsione alla 
caviglia sinistra. All’ospedale 
civile di Trento, dove Senese - 
è stato subito trasportato, I) 
dotL Carbonari gli ha ingessa¬ 
lo l’arto. L’azzurro è poi ri¬ 
partito per la propria abita¬ 
zione di Selva di Val Gardena. 

Oltre a Senoner, si i Infor¬ 
tunato. pure sulle piste di Ma¬ 
donna di Campiglio, Osvaldo 
Picchiottino, allenatore della 
squadra femminile azzurra. 
Cadendo fuori pista. Picchiot¬ 
tino si è procurata uno stira¬ 
mento ai legamenti delta gam¬ 
ba sinistra. EgU dovrà rimane¬ 
re tre e quattro giorni a ri¬ 
poso assolato. 

(NELLA FOTO: Senoner). , 


I drammi del ring continua¬ 
no a verificarsi a un ritmo 
sempre più spaventoso. La 
agenzie di stampa, ieri, ave¬ 
vano appena comunicato che il 
giovane dilettante americano 
Forest Wright ricoverato ve¬ 
nerdì notte, all’ospedale dt 
Flint. Michigan, in seguito ad 
un K.O. era morto senza aver 
ripreso conoscenza, che la Ciu- 
dad Oruro, Bolivia, giungeva 
notizia di un nuovo dramma 
della boxe: un altro dilettante, 
il peso mosca Josè Godoy, era 
morto dopo essere stato messo 
K.O. a metà del terzo round. 

Forrest Wright aveva appe¬ 
na 17 anni ed era povero: co¬ 
me tanti altri ragazzi della sua 
età aveva deciso di cercar for¬ 
tuna nella boxe e aveva pre¬ 
so la via della palestra pieno 
d’entusiasmo e di speranze. 
Purtroppo nessuno si occupò di 
lui. nessuno si preoccupò che 
i round di allenamento soste¬ 
nuti contro pugili assai più for¬ 
ti di lui potessero intaccare 
fi suo fisico, nessuno si preoc¬ 
cupò di -controllarlo- dopo i 
primi, duri combattimenti so¬ 
stenuti. Venerdì notte sali sul 
ring per affrontare Luis Pul- 
liam pieno di speranza, sma¬ 
nioso di affermarsi, invece an¬ 
dò incontro alla morte: un de¬ 
stro di Pulliam lo fece facil- 
lare. un altro gli tagliò le gab¬ 
be e il ragazzo precipitò di 
schianto ai tappeto. I medici Io 
soccorsero, ma era troppo tar¬ 
di. Il suo cervello aveva rice¬ 
vuto il pugno di troppo e non 
aveva resistito. Ora si dice che 

la grave ed estesa emorragia 
cerebrale - che ha causato la 
sua morte dopo due giorni di 
atroce sofferenza, è la conse¬ 
ma del colpo dato con la te¬ 
sta sul tappeto allorché è fi¬ 
nito K.O. 

La stessa giustificazione, ve¬ 
drete, sarà scelta per spiegare 
la morte di Josè Bodoy. ma chi 
si occuperà di accertare perchè 
il tappeto non essa nelle con¬ 
dizioni di attutire il eolpo, chi 
si preoccuperà di scoprire qua¬ 
le conseguenze avevano avuto 
sul cervello di due poveri ra¬ 
gazzi i pugni presi in prece¬ 
denza. in palestra e sul ring. 
E chi punirà i colpevoli? 

Certo, le autorità, le aollfr 
autorità, apriranno nuove in¬ 
chieste. ma l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale attende ancora di 
sapere chi ha ucciso KId Pa- 
ret. chi ha ridotto ad una lar¬ 
va d’uomo Alejandro Lavoran¬ 
te. chi ha ucciso Eddie Knox. 
chi ha ucciso Davpy Moore. e 
sono solo i nomi delle vittime 
più recenti e più note. 

Con i pugili uccisi sui ring 
per arricchire organizzatori c 
manager senza scrupoli, non si 
può continuare. Le vittima del 
ring ormai superano il mi¬ 
gliaio: nel solo 1963 sono state 
ben 27. E innumerevoli risul¬ 
tano i casi di menomazioni e 
di inidoneità. Ventisette uomi¬ 
ni uccisi in 365 giorni, uno ogni 
tredici giorni, ventisette vite 
perdute che potevano forse es¬ 
sere risparmiate se. come ac¬ 
cade in pochissimi paesi, le 
norme che regolano il pugi¬ 
lato fossero state riviste, uma¬ 
nizzate. se in tutto il mondo 
gli uomini della boxe avessero 
prese le misure necessarie per 
proteggere la vita dei pugila- 
tori. Ma per questi ultimi non 
sono le ferite, le menomazioni, 
i rischi cui in ogni match van¬ 
no incontro i pugili che con¬ 
tano: per essi contano solo i 
dollari dell’incasso. E allora, se 
non si ha la forza per far pu¬ 
lizia dei corrotti, degli inca¬ 
paci, dei gangster • degli spe 
dilatori che Infestano l’aabien 
te pugilistico mnndWa. b: 
sogna trovare il cor a g gi o dì 
dire basta con la boxa. 
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Il sindacato unitario per uno sviluppo economico e sociale basato su riforme di struttura 
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Proposte della C.G.I.L per il Piano 

Critica al metodo e alle conclusioni del rapporto Saraceno — Rifiutata ogni subordinazione delia dinamica salariale — Una programmazione 
democratica deve rimuovere le cause di fondo degli attuali squilibri — Autonomia delle scelte pubbliche rispetto agli indirizzi monopolistici 


tifò 


fa 


Con un documento di circa 
200 pagine la CGIL-ha pre¬ 
sentato al ministro del Bi¬ 
lancio e alla commissione na¬ 
zionale per la programmazio¬ 
ne le sue osservazioni al rap¬ 
porto del professor Saraceno. 
Con questo .atto la CGIL ha 
dato una forma organica alle 
proprie posizioni di dissenso ’ 
che aveva 'manifestato nel cor- • 
so del lavori della commissio¬ 
ne con la linea scelta dal pro¬ 
fessor Saraceno per quanto ri¬ 
guarda la programmazione 
economica. Il documento con¬ 
federale è stato presentato dal 
segretario generale, compagno 
on. Agostino Novella, quale 
rappresentante della Confede¬ 
razione nella commissione per 
la programmazione e dal dot¬ 
tor Silvano Andriani, esper¬ 
to della CGIL nella commis¬ 
sione stessa. Ne diamo qui 
un’ampia sintesi. 


I criteri 
generali della 
programmazione 

Il ” documento confederale 
inizia con una serie di osser¬ 
vazioni riguardanti la prima 

f »arte del rapporto Saraceno 
a quale è dedicata agli squi¬ 
libri territoriali e settoriali, i 
consumi, l’efficienza della 
pubblica amministrazione e la 
urbanistica. La CGIL afferma 
che in questa parte del rap¬ 
porto manca una visione uni¬ 
taria del processo di sviluppo 
e che i singoli elementi di 
questa parte del rapporto stes¬ 
so dovevano essere approfon¬ 
diti in un quadro d’assieme. 
Prendere ad esempio — come 
in il rapporto Saraceno — 
quali punti di riferimento 
l’agricoltura o i problemi del 
Mezzogiorno può valere sol¬ 
tanto come una prima appros¬ 
simazione, come una prima 
elencazione degli squilibri. Ci¬ 
tando il Mezzogiorno occorre 
dire ad esempio che Io svi¬ 
luppo del decennio trascorso 
ha riprodotto la rottura tra 
un settore avanzato e uno 
arretrato; però, tenendo conto 
degli squilibri fondamentali, 
anche nel Mezzogiorno, ap¬ 
pare come i saggi di profit¬ 
ti sia nell’agricoltura come 
nell’industria tendono a dif¬ 
ferenziarsi tra le diverse 
classi di ampiezza delle im¬ 
prese, si che l’accumulazio¬ 
ne prosegue accompagnan¬ 
dosi alla concentrazione dei 
capitali. Così per l’agricol¬ 
tura l’affermazione di una 
crisi generica non ha alcun 
senso concreto perché tutti 
sanno come questa sia essen¬ 
zialmente la crisi dell’azien¬ 
da contadina. 

Mancano poi in questa 
parte del rapporto Saraceno 
— afferma la CGIL — gli 
approfondimenti necessari 
ad alcuni problemi generali 
di grande importanza. Pro¬ 
blema che dovrà essere se¬ 
riamente esaminato è — ad 
esempio — quello della po¬ 
litica del commercio estero 
nell’ambito della programma¬ 
zione: 1 rapporti commercia¬ 
li ed economici con i paesi 
del MEC ed i paesi terai, i 
movimenti di merci e di ca¬ 
pitali da e verso l’estero i 
quali non potranno non es¬ 
sere orientati in relazione agli 
obiettivi della programmazio¬ 
ne nazionale. In particolare i 
problemi della competitività 
della nostra agricoltura su 
scala internazionale, non pos¬ 
sono più essere considerati 
di fronte alle recenti evolu¬ 
zioni della situazione soltan¬ 
to sulla base di una generica 
visione del Mercato comune, 
ma acquistano una ben più 
ampia dimensione. In gene¬ 
rale per quanto riguarda la 
politica del commercio con 
l’estero la CGIL pensa che 
essa debba ispirarsi alla abo¬ 
lizione di ogni forma di di¬ 
scriminazione di fronte a de¬ 
terminate aree o paesi: al 
rifiuto di concepire il MEC 
come una forma di mercato 
chiuso: alla messa in atto di 
un ‘ piano internazionale dì 
aiuti nei confronti dei paesi 
sottosviluppati, senza alcuna 
condizione politica. 

In questa parte riguardante 
i criteri generali della pro¬ 
grammazione. la risposta del¬ 
la CGIL si sofferma in par¬ 
ticolare sul problema della 
politica salariale. La posizio¬ 
ne della CGIL su questo pun¬ 
to è molto chiara: la CGIL 
rifiuta ogni predeterminazio¬ 
ne della dinamica salariale 
sulla base di elementi ester¬ 
ni e quindi anche di quello 
della produttività. Tali ele¬ 
menti Infatti sono la conse¬ 
guenza del processo di «*ccu- 
mulazione e delle decisioni 
di investimento che il siste¬ 
ma economico, cosi com’è, 
produce. Accettarli come ba¬ 
se di contrattazione sarebbe 
accettare un meccanismo di 
sviluppo le cui contraddizio¬ 
ni hanno dato luogo ad una 
accentuazione degli squilibri. 
Le lotte rivendicative non 
vincolate ad alcun elemento 
preordinato sono, afferma la 
CGIL, un mezzo insostituì¬ 
bile di pressione verso il con¬ 
seguimento di quelle modifi¬ 
che strutturali, necessarie a 
' superare alcune delle più gra¬ 
vi contraddizioni. 

La valutazione fatta nel rap¬ 
porto Saraceno circa l’incre¬ 
mento dell’occupazione negli 
anni scorsi e quindi circa la 
disponibilità di forze di la¬ 
voro per i prossimi anni, sem¬ 
bra fortemente viziata da 
un’eccessiva valutazione dei 
nuovi posti di lavoro creati 
nel passato, e di conseguenza 
da una sottovalutazione del¬ 
l’entità di mano d’opera an¬ 
cora in cerca di occupazione 
' (disoccupati e sottoccupati). 
La CGIL ritiene che la di¬ 
sponibilità della mano d’ope¬ 
ra possa essere ancora nei 
prossimi anni un elemento 


determinante, più di quanto 
il rapporto Saraceno non pre¬ 
veda e che si debbano fissare 
obiettivi di occupazione per 
il prossimo quinquennio più 
elevati di quanto non si sia 
fatto. 

Sui problemi. dell’inflazio¬ 
ne, cui fa cenno il rapporto 
Saraceno. la CGIL ovviamen¬ 
te favorevole ad una stabi¬ 
lità dei prezzi che non sia 
ottenuta attraverso la com¬ 
pressione dei salari, ritiene 
che le cause del fenomeno 
debbano essere ricercate sia 
nella struttura oligopolistica 
del mercato, sin nelle forme 
assunte recentemente dallo 
sviluppo economico. 


Il problema 
del Mezzogiorno 

Considerando che in base 
al censimento • l’incremento 
annuo dell’occupazione sta¬ 
bile extra agricola nel Sud 
non ha superato negli ultimi 
anni le <50-70 mila unità, ri¬ 
sulta evidente che per con¬ 
seguire l’obiettivo fissato di 
700 mila nuovi posti di lavoro 
nel prossimo quinquennio — 
obiettivo che lascia ancora 
disoccupati e sottoccupati e 
quindi spinge all’emigrazio¬ 
ne circa la metà delle nuove 
forze di lavoro meridionali — 
occorre raddoppiare il ritmo 
finora verificatosi. Ne conse¬ 
gue che le proposte di loca¬ 
lizzare nel Sud il 40 per cen¬ 
to dei nuovi investimenti — 
proposte contenute nel rap¬ 
porto Saraceno — si palesano 
insufficienti e, in definitiva, 
riflettono la percentuale del¬ 
la popolazione della zona ri¬ 
spetto a quella nazionale. Per¬ 
tanto la prima proposta che la 
CGIL ritiene di avanzare è di 
accrescere il volume degli in¬ 
vestimenti portando l’inciden¬ 
za di essi nei eonfrohti del 
Sud almeno al 50 per cento. 
La CGIL ritiene errato esclu¬ 
dere. come fa il professor Sa¬ 
raceno, la necessità di nuovi 
grandi impianti nel Mezzo¬ 
giorno, pur essendo ben con¬ 
vinta della esigenza di un 
vasto potenziamento della pic¬ 
cola e media industria. 

Ma la contraddizione mag¬ 
giore del rapporto Saraceno 
per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno sta tra gli obiettivi 
e gli strumenti per realiz¬ 
zarli. Cosi, la proposta di lo¬ 
calizzare nel Sud i nuovi im¬ 
pianti dcH'industrin di stato 
e di destinarvi il 45 per cen¬ 
to degli investimenti pubbli¬ 
ci — una percentuale poco 
discostata da quella indicata 
per il settore privato — ap¬ 
pare insufficiente e denota 
una scarsa considerazione del 
ruolo che compete all’azione 
statale. Allo stesso modo, la 
fiducia riposta sul rafforza¬ 
mento e la razionalizzazione 
degli incentivi, lasciando im¬ 
mutate le altre componenti 
del sistema e in particolare 
rautofinanziamento, non può 
di per sé modificare il mec¬ 
canismo di sviluppo in atto 
e gli squilibri che ne conse¬ 
guono 

La CGIL è pertanto con¬ 
vinta che il problema dello 
sviluppo del Mezzogiorno non 
sia solo quantitativo ma so¬ 
prattutto qualitativo. Per con¬ 
seguire l’obiettivo è necessa¬ 
rio innanzi tutto modificare le 
componenti strutturali del 
meccanismo di sviluppo in 
atto, particolarmente spostan¬ 
do progressivamente l’accu¬ 
mulazione di capitali dal set¬ 
tore privato a quello pubbli¬ 
co. II rafforzamento del po¬ 
tere pubblico locale con la 
costituzione dell’Ente Regio¬ 
ne l’attribuzione ad esso di 
precisi compiti di program¬ 
mazione con l’assegnazione 
dei mezzi necessari, la forma¬ 
zione di società finanziarie re¬ 
gionali incaricate dì ammini¬ 
strare e coordinare tutto il 
sistema degli incentivi rap¬ 
presentano per la CGIL con¬ 
dizioni indispensabili per una 
programmazione democratica 
che intenda realmente risol¬ 
vere i problemi del Mezzo¬ 
giorno. 


la riforma 
agraria e la 
programmazione 

La CGIL critica il fatto che 
per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura alla base del rapporto 
Saraceno si ritrovi la convin¬ 
zione secondo la quale anche 
per questo settore, come per 
il complesso deU’economia 
italiana, non si tratti di ri¬ 
formare bensì di correggere. 
Il rapporto Saraceno, rifiu¬ 
tando un'indagine prima an¬ 
cora di ogni modifica sulle 
strutture fondiarie e contrat¬ 
tuali nonché sui loro riflessi 
sull’andamento dell’occupa¬ 
zione. finisce dì fatto per ac¬ 
cettare come un dato non mo¬ 
dificabile l’abnorme tipo di 
sviluppo dell'agricoltura ita¬ 
liana. AI contrario, proprio 
partendo dall’analisi delle 
strutture (fondiarie, azienda¬ 
li, contrattuali», si perviene 
ad individuare l’origine degli 
squilibri nelle differenti pos¬ 
sibilità e forme dell’accumu¬ 
lazione di capitale esistenti 
tra tipo e tipo di proprietà e 
di impresa, tra classi di am¬ 
piezza aziendale, e quindi nel¬ 
la stessa espansione capitali¬ 
stica e nell’assetto che la 
rende operante. 

■ Gli obiettivi che in que¬ 
sto settore la CGIL propone 
possono così riassumersi: 

1) Costituzione in tutto il 
territorio nazionale degli Enti 
di sviluppo quali strumenti 
specifici della programmazio¬ 
ne agricola, collegati ai co¬ 
stituenti Enti Regione, con 
poteri dì coordinamento del¬ 


l’intervento centrale, di finan¬ 
ziamento, di esproprio, ecc. 

2) Condanna giuridica, ol¬ 
ire che economica, della mez¬ 
zadria e dei contratti parzia¬ 
li, attraverso la modifica o la 
soppressione di quelle parti 
del Codice civile che ne trat¬ 
tano e la presentazione di ap¬ 
posite leggi. In tali leggi deb¬ 
bono essere attribuiti agli 
Enti regionali di sviluppo 
compiti e finanziamenti ade¬ 
guati alla trasformazione giu- 
ridico-economica delle pro¬ 
prietà concesse a mezzadrìa 
e colonia in proprietà di la¬ 
voratori. coltivatori singoli e 
associati. 

3» Abrogazione delle leggi 
di bonifica e trapasso della 
programmazione ed esecuzio¬ 
ne delle opere di carattere 
generale agli Enti di svi¬ 
luppo 

4l Riforma della Federcon- 
sorzi, che si basi: sull’assun¬ 
zione diretta dei compitti di 
commercio estero da parte di 
un apposito organo di stato. 
suH’attribuzione a cooperative 
di secondo grado (e qualora 
diano garanzia di funziona¬ 
mento democratico ai consorzi 
agrari provinciali) degli am¬ 
massi volontari con contri¬ 
buto statale; assegnazione del¬ 
le attività industriali della Fe- 
derconsorzi agli Enti regionali 
di sviluppo: attribuzione al- 
l’INA. come gestione specia¬ 
le. del fondo assicurativo 
(FATA» e «Ielle attività im¬ 
mobiliari collegate. 


la scuola 
e l'istruzione 
professionale 

Anche a proposito di que¬ 
sto problema il rapporto Sa¬ 
raceno assume passivamente 
il principio del « piano senza 
riforma- (piano decennale) 
mancando ogni proporzione 
inerente alla riforma degli or¬ 
dinamenti, pur necessaria se 
non si vuole rendere aleato¬ 
ria. ad esempio, la stessa ipo¬ 
tesi sul fabbisogno di aule. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione professionale la CGIL 
auspica una soluzione globale 
del problema nel quadro della 
riforma della scuola. Un pia¬ 
no per la formazione profes¬ 
sionale non può quindi che 
• derivare da un piano per 11 
rinnovamento della scuola. I 
cui settori tecnico e professio¬ 
nale necessitano di profonde 
trasformazioni strutturali e di 
un potenziamento quantitati¬ 
vo. Inoltre l’attività per la 
formazione professionale ex¬ 
tra-scolastica deve avere un 
coordinamento nazionale. 


la ricerca 
scientifica , 

La spesa prevista appare di 
importo minimo (essa nel 
rapporto Saraceno è uguale 
all’1 per cento del recldito 
nazionale) ed insufficiente 
rispetto alle necessità nonché 
sperequata a danno della ri¬ 
cerca applicata per le aziende 
piccole e medie. 

A parere della CGIL oc¬ 
corre: 

1) lasciare la ricerca pura 
al di fuori della programma¬ 
zione: 

2) stabilire con chiarezza 
il rapporto tra la ricerca ap¬ 
plicata e quella orientata con 
gli obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico previsti dal pro¬ 
gramma: 

3) assegnare i mezzi in¬ 
dispensabili per le attività, 
nonché per creare adeguate 
condizioni economiche di am¬ 
biente per i ricercatori: 

4» attribuire al ministero 
per la Ricerca scientìfica i 
compiti di stabilire le diretti¬ 
ve. i programmi generali e 
il coordinamento e i poteri 
di intervento per orienttare 
la ricerca dei gruppi orien¬ 
tati: 

5) affidare la competenza 
tecnica al CNR. garantendo 
la sua autonomia organizza¬ 
tiva. come quella delle Uni¬ 
versità e degli Istituti. 


l'energia 

elettrica 


Riforma pubblica 
amministrazione 

Vengono fatte due osser¬ 
vazioni. La prima riguarda 
l'assenza noi rapporto Sara¬ 
ceno di qualsiasi accenno al¬ 
la strumentazione ammini¬ 
strativa attraverso la quale 
si dovrebbe concretamente o - 
perare in questo campo. Vi è 
poi nel rapporto Saraceno 
una confusione rispetto ai la¬ 
vori della commissione per la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione in quanto si in¬ 
cludono nel rapporto indiffe¬ 
rentemente sia la linea di 
massima elaborata dalla com¬ 
missione per la riforma am¬ 
ministrativa, sia i punti di vi¬ 
sta espressi dai gruppi di la¬ 
voro «Iella commissione stes¬ 
sa Mentre per (pianto riguar- 
da la relazione finale della 
commissione il giudizio della 
CGIL è stato complessiva¬ 
mente positivo, nettissima è 
stata sempre invece la ripul¬ 
sa circa i vari elaborati cui 
si è accennato, perché nella 
più parte essi porterebbero 
avanti una linea di rafforza¬ 
mento dell'Esecutivo (e in ta¬ 
le tptadro della tecnocrazia 
amministrativa). 


Le questioni 
urbanistiche 


Nel rapporto viene sotto- 
valutato Tincremento dei 
consumi civili ed industriali. 
Occorre sottolineare che lo 
impiego di energia elettrica 
ad usi civili ed industriali 
va visto, per quanto riguarda 
gl: aspetti economico - pro¬ 
duttivi. anche in relazio¬ 
ne aH'impiego di energia dì 
origine nucleare e per quan¬ 
to riguarda gli aspetti poli¬ 
tico-tariffari in relazione al- 
Fesistenza dell'impresa na¬ 
zionalizzata che deve essere 
posta al servizio diretto del¬ 
la programmazione, ed anzi 
deve istituirne uno dei car¬ 
dini. E’ assente dal rapporto 
anche la considerazione di 
un'ampia industrializzazione 
dell'agricoltura e delle neces¬ 
sità che ne derivano dal pun¬ 
to di vista della disponibilità 
di energia elettrica. 


ganizzazioni turistiche cui 
hanno dato vita le più gran¬ 
di organizzazioni sindacali 
debbano essere indirizzate 
tutte le agevolazioni possibi¬ 
li per aiutarle a costituire una 
attrezzatura ricettiva per le 
vacanze dei lavoratori italia¬ 
ni e stranieri e dei loro fa¬ 
miliari. 


librio tra consumi fondamen¬ 
tali e consumi di lusso, esen¬ 
tando i primi e gravando sui 
secondi. 


Il credilo 


I trasporti 


la sicurezza 
sociale 


Le osservaz.oni della CGIL 
riguardano il potenziamento 
per i trasporti ferroviari del¬ 
la rete portuale e dei tra¬ 
sporti marittimi in un qua¬ 
dro più ampio di quello pre¬ 
visto dal rapporto Saraceno. 
Sì afferma anche la neces- 
cità di considerare il caratte¬ 
re di beni e servizi pubblici 
che ha questo settore per 
quanto riguarda la politica 
che deve essere perseguita. 


La relazione della CGIL 
afferma che debbono essere 
perseguiti tre obiettivi: a) 
mettere le amministrazioni 
pubbliche nella condizione di 
intervenire per poter dispor¬ 
re del suolo in riferimento 
con ogni piano e con la rea¬ 
lizzazione di ogni iniziativa 
tendente alla valorizzazione 
urbana, turistica, industriale 
del territorio: hi appropria¬ 
zione pubblica della plusva¬ 
lenza derivante daU'accumu- 
lazione della rendita fondia¬ 
ria sui terreni dei quali vie¬ 
ne modificata la destinazio¬ 
ne di uso. su quelli valoriz¬ 
zati dalla espansione urba¬ 
na. sui terreni comunque va¬ 
lorizzati da opere pubbliche, 
infrastrutture, iniziative in¬ 
dustriali e turistiche: c» ridu¬ 
zione dell’interesse della 
proprietà privata nei riguar¬ 
di della destinazione di uso 
dei suoli e di ogni sua modi¬ 
ficazione. Questi obiettivi 
possono essere perseguiti 
solo attraverso la determi¬ 
nazione di un regime di pro¬ 
prietà dei suoli edificatori. 

In particolare l’obiettivo 
della generalizzazione a tut¬ 
ti i lavoratori dell’uso di 
un’abitazione va inquadrato 
nell’obiettivo generale di una 
più adeguata redistribuzione 
dei redditi e raggiunto me¬ 
diante una politica di ridu¬ 
zione effettiva dei costi delle 
abitazioni. Tale politica può 
ottenersi oltre che con le mi¬ 
sure urbanistiche, con un 
potenziamento dell'intervento 
pubblico nella costruzione di¬ 
retta degli alloggi tale da 
portare l'incidenza nel setto¬ 
re al 40-60 per cento (nel 
decennio trascorso è stata del 
17-20 per cento), percentuali 
già raggiunte in tutti i paesi 
europei. 

E' necessaria inoltre la ra¬ 
dicale revisione del comples¬ 
so normativo che regola l’at¬ 
tività edilizia, tecnicamente 
superato, per ottenere una 
più razionale progettazione 
con ridotti standars volume¬ 
trici e la regolamentazione 
degli aff.tti attraverso la de¬ 
terminazione di un equo ca¬ 
none. 

I problemi 
della distribuzione 

Per la CGIL l'elemento 
che caratterizza la situazione 
di questo settore è la cre¬ 
scente penetrazione del ca¬ 
pitale monopolistico che si 
manifesta sia per i prodotti 
industriali che per quelli a- 
gricoli. La CGIL in partico¬ 
lare per i prodotti agricoli 
«'onsidera indispensabile una 
pronta riforma in base ai se¬ 
guenti criteri: 

1) riorganizzazione dei 
mercati della produzione 
con Io sviluppo delle attrez¬ 
zature e delle associaz.oni 
tra piccoli e medi produt¬ 
tori: 

2) riforma de. mercati ge¬ 
nerali con l'eliminazione del¬ 
le posizioni di monopolio e 
il più organico intervento 
degli Enti Locali: 

3» la riorganizzazione del 
commercio ai dettaglio con la 
creazione d: gran<ii aziende 
di distribuzione affidate a 
cooperative e a forme asso¬ 
ciative tra dettaglianti. 

Cantieri navali 

La CGIL è contraria a por¬ 
re provved.menti di ridimen¬ 
sionamento del potenziale 
cantieristico in termini pre¬ 
giudiziali e nel quadro d; una 
superficiale accettazione del¬ 
le tendenze di mercato Que¬ 
sta linea traspare dal rap¬ 
porto Saraceno e ciò proprio 
nel momento in cui risalta 
invece la necessità di affer¬ 
mare in questo settore una 
preminente responsabilità 
pubbLca atta a contrastare 
le conseguenze negative che 
per tutta l'economia naz.ona- 
le sono state fin qui determi¬ 
nate dal prevalere degli in¬ 
teressi pr.vati a da metodi di 
gestione, anche nei cantieri 
IRI. tipici di una gestione pri¬ 
vatistica e disorganica. 


Il rapporto Saraceno, su 
questo punto conclude elio 
.. allo stato attuale non sono 
disponibili gli elementi ne¬ 
cessari per rinserimento del¬ 
la riforma di un generale 
programma di sviluppo •>. Al 
contrario la CGIL ritiene 
che il problema sia maturo 
per una soluzione, sia pure 
graduale, ma con inizio im¬ 
mediato. 

Pertanto la CGIL ravvisa 
la necessità di affrontare le 
seguenti questioni: lineamen¬ 
ti del nuovo ordinamento 
della protezione sociale; de¬ 
terminazione dei livelli-base 
«ielle prestazioni: scelta de¬ 
gli obiettivi prioritari: ade¬ 
guamento delle strutturo sa¬ 
nitarie e assistenziali. La 
CGIL ritiene che debba es¬ 
sere assicurata a tutti i cit¬ 
tadini una completa protezio¬ 
ne sanitaria, senza divisioni 
istituzionali e con prestazio¬ 
ni in forma diretta. L’orga¬ 
nizzazione dei servizi va 
coordinata ai vari livelli ter- t 
ritortali dai cornimi, provin¬ 
ce. regioni e Ministero della 
Sanità. 

Per le prestazioni econo¬ 
miche ai lavoratori la CGIL 
ritiene che vadano rapporta-, 
te alla retribuzióne (e alla 
anzianità assicurativa per le 
pensioni di vecchiaia nonché 
al grado di inabilità). L’am¬ 
ministrazione deve essere af¬ 
fidata ad un unico ente • La 
CGIL ritiene anche che un 
effettivo e realistico miglio¬ 
ramento della protezione so¬ 
ciale debba procedere di pari 
passo con la riforma struttu¬ 
rale del sistema destinando 
a partire dal 1964 un'aliquo¬ 
ta crescente del reddito na¬ 
zionale alla soddisfazione di 
questi essenziali consumi so¬ 
ciali. 

Indirizzi basilari dovreb¬ 
bero essere: miglioramento e 
riforma dei trattamenti di 
pensione: riordinamento e 
miglioramento della protezio¬ 
ne sanitaria e delle prestazio¬ 
ni economiche per malattie, 
maternità, inabilità tempo¬ 
ranea, permanente e morte 
per causa di lavoro: riorga¬ 
nizzazione delle gestioni e del 
servizi sociali: riordinamen¬ 
to del finanziamento e utiliz¬ 
zazione degli avanzi e delle 
riserve. Le fasi e i tempi di 
attuazione dovranno in con¬ 
creto stabilirsi in rapporto 
alle quote di reddito da con¬ 
vogliare in questa direzione 
in aggiunta a quelle già im¬ 
pegnate. in effettivo coordi¬ 
namento con le scelte econo¬ 
miche e sociali della pro¬ 
grammazione. 


Società per azioni 
e leggi 

antimonopolisticbe 

La CGIL reputa necessaria 
una legge sulle società per 
azioni che stabilisca norme 
precise e tassative sulla com¬ 
pilazione dei bilanci, la indi¬ 
viduazione degli utili e delle 
loro destinazioni, il calcolo 
degli ammortamenti. Ciò an¬ 
che per rendere più efficiente 
il sistema fiscale. 

La CGIL è inoltre favore¬ 
vole ad una legge contro le 
pratiche monopolistiche a 
condizione che: non postuli 
un utopistico ritorno alla li¬ 
bera concorrenza ma limiti 
la sfera d azione dei mono- 
poli colpendo almeno le ma¬ 
nifestazioni più rilevanti: sia 
dotata di efficaci strumenti, 
posta sotto controllo parla¬ 
mentare nella sua attuazione: 
che non esaurisca il tema del¬ 
la lotta contro ì monopoli ma 
sìa parte integrale di una po¬ 
litica antimonopolistica capa¬ 
ce d: avvalersi di tutti gli 
strumenti di intervento «fisco, 
cred.to. partecipazioni stata¬ 
li. eccetera). 


Turismo 


Le osservazioni della CGIL 
sottolineano che verso le or- 


io riforma 
tributaria 

\ 

La CGIL ritiene che il cri¬ 
terio eostituz.onale della pro- 
gress.vità nella tassazione 
debba valere a tutti i livelli 
e informare la imposizione 
diretta come quella indiretta. 
Va quindi spostato il rappor¬ 
to tra la prima e la seconda, 
portando la imposizione di¬ 
retta ad assicurare :1 40 per 
cento dell’entrata tributaria 
C.ò comporta: l) un’imposta 
un ca personale, progressiva 
sul reddito, con aliquote di¬ 
scriminate a seconda della 
natura dei redditi e con 
esenzione dei minimi; 2) la 
commisurazione delle aliquo¬ 
te delle imposte sulle socie¬ 
tà al valore effettivo del ca¬ 
pitalo e delle riserve e a 
quello di tutto l’utile: 3) la 
revisione dell'imposta ordina¬ 
ria sul patrimonio e sugli in¬ 
crementi di valore va lascia¬ 
ta alla competenza dei co¬ 
muni. 

Per l’imposizione indiretta 
la CGIL è favorevole a so¬ 
stituire l’IGE con un’impo¬ 
sta sul valore aggiunto, con 
aliquote progressive e di¬ 
scriminate per territorio e 
settore. Per le imposte sui 
consumi va superato lo «qui- 


Si ritiene urgente affronta¬ 
re la riforma del sistema ere- 
ditìzio con opportune misure 
quali le seguenti: 

1) Divinai azione di incom¬ 
patibilità tra l'attività di diri¬ 
genti delle banehe e altre at¬ 
tività di direzione economi¬ 
ca e politica. 

2) Precisazione delle fun¬ 
zioni del comitato intermini¬ 
steriale per il credito per far¬ 
ne lorgano regolatore deilo 
intero settore e con l’incari¬ 
co di animiniritrare un fon¬ 
do di investimento, creato 
con aliquote di profitti azien¬ 
dali e «la impiegarsi per rea¬ 
lizzare le implose elle la pro¬ 
grammazione definisce prio¬ 
ritarie. 

3) L’estensione dei poteri 
di intervento e controllo del¬ 
la Banca «l’Italia, in funzio¬ 
ne integrativa del comitato 
interministeriale. 

4) Riorganizzazione del cre¬ 
dito a medio-lungo termine 
raggruppando gli istituti esi¬ 
stenti in un istituto di cre¬ 
dito per l’agricoltura e in un 
istituto di eredito per l’edili¬ 
zia e le opere pubbliche ar¬ 
ticolati regionalmente, coor¬ 
dinati con l'Ente regionale e 
gli strumenti della program¬ 
mazione regionale e con com¬ 
piti non soltanto finanziari 
ma anche di assistenza tecni¬ 
co-economica. 

5) Una prima ripartizione 
dei compiti tra banche di 
credito ordinarie dì interesse 
nazionale e anche IRI in vi¬ 
sta di una loro ricomposizio¬ 
ne in Banca industriale. Ban¬ 
ca agricola e Banca commer¬ 
ciale. 

6) Disciplina delle banche 
private con maggiore control¬ 
lo sui tassi di interesse e lo 
impiego dei fondi; disciplina 
delle Casse di risparmio vin¬ 
colandone l’impiego dei fon¬ 
di prevalentemente verso il 
finanziamento degli Enti lo¬ 
cali e il credito artigiano. 

7) Nuova regolamentazio¬ 
ne delle Borse, con drastiche 
limitazioni sulle contrattazio¬ 
ni a termine. 

Azienda pubblica 
e programmazione 

Nei rapporto Saraceno — 
afferma la CGIL — scarsissi¬ 
ma attenzione viene portata 
al ruolo dell'impresa pubbli¬ 
ca nella programmazione: e 
ciò in coerenza con la scel¬ 
ta di considerare l’accumula¬ 
zione capitalistica in atto co¬ 
me il fattore propulsivo di 
tutto il sistema economico. La 
CGIL ritiene invece che la 
sfera di interesse delle azien¬ 
de pubbliche si debba allar¬ 
gare. che si debba stabilire 
un legame tra l'industria di 
base e quella dei beni stru¬ 
mentali nonché nuovi rap¬ 
porti tra le pubbliche impre¬ 
se e la piccola e media im¬ 
presa privata. Pertanto, sen¬ 
za escludere la creazione di 
aziende nazionali per interi 
settori strategici, occorrono 
misure immediate di riforma 
delle partecipazioni statali, 
centrate su questi punti: 

1) Liquidazione di quelle 
di minoranza o che non assi¬ 
curano all’ente pubblico la 
direzione effettiva; 2) trasfe¬ 
rimento a gestioni speciali 
dei ministeri competenti di 
ciucile relative al settore dei 
servizi: 3) trasformazione 

del ministero delle Parteci¬ 
pazioni Statali in ministero 
delle Partecipazioni Indu¬ 
striali dello Stato con reali 
poteri di direzione, coordina¬ 
mento e controllo, dei sotto¬ 
posti enti di gestione; 4) rag¬ 
gruppamento delle aziende 
dell'IRI. dell’ENT e della Bre- 
da finanziaria, in enti di ge¬ 
stione settoriali per una 
efficiente integrazione tecni- 
ro-produttivo-finanziaria. Lo 
ENEL dovrà far parte del 
costituendo ente di gestione 
energetica. 

Ciò comporta altresì libera¬ 
re l'industria d: Stato dalle 
partecipazioni private al ca¬ 
pitale sociale e dalla dipen¬ 
denza del Mercato finanzia¬ 
rio. Ciò può essere ottenuto 
mediante: la copertura del 
fabbisogno finanziario con 
mezzi erariali colpendo con 
la riforma tributaria l’alto fi¬ 
nanziamento dei monopoli: 
la eliminazione progressiva 
delle partecipazioni private 
mediante apposite forme di 
trasformazione delle azioni 
in obbligazioni. La CGIL 
propone l’istituzione di enti 
reg.onal: d: sviluppo dell’in¬ 
dustria al fine di completare 
e integrare le scelte naziona¬ 
li della programmaz'one e d'. 
sollecitare la formazione di 
un - tessuto connettivo- di 
piccole e medie imprese atte 
a promuovere la piena valo¬ 
rizzazione delle risorse lo- 


Programmazione 


velli. E’ da respingere il mo¬ 
do con cui il rapporto Sara¬ 
ceno concepisce la funzione 
e i compiti del Parlamento in 
materia di programmazione. 
La CGIL ritiene che questi 
compiti siano gravemente me¬ 
nomati dal fatto che il pro¬ 
gramma di sviluppo dovreb¬ 
be essere approvato o respin¬ 
to dal Parlamento nel suo 
complesso, senza alcuna pos¬ 
sibilità di modificare o mi¬ 
gliorare il contenuto delle 
singole parti. Anche per 
quanto riguarda l’organo «iel¬ 
la programmazione é neces¬ 
sario assicurare che esso 
operi sotto il controllo co¬ 
stante del Parlamento e no 
rifletta fedelmente le diret¬ 
tivo. 

Uno del problemi centra¬ 
li dell'attività di programma¬ 
zione sarà ionltre «jueUo del¬ 
la partecipazione ad essa 
delle costituende Regioni. Il 
rapporto Saraceno fornisce 
alcune indicazioni sull’artico¬ 
lazione regionale del pro¬ 
gramma di sviluppo, ma la 
CGIL ritiene clic la tratta¬ 
zione sia troppo sommaria e 


Convegno a Bologna 

Pronti all'azione 
i calzaturieri 

Presenti dirigenti di 60 fabbriche - Un salario 
medio che si aggira sulle 35 mila lire mensili 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 20. 

I 130 mila calzaturieri Italia- 


de. sarà particolarmente lunga 
o dura. Già 10 mesi prima della 
scadenza del contratto gli in¬ 
dustriali attraverso una presa 
di posizione del presidente del 
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che la programmazione regio- sono pionti a scendere in pAsooriazione. Forzinetti. ave¬ 
nale sia vista soprattutto co- otta per ì rinnovo del contrari va|JO dichiarato la loro inten¬ 
tile articolazione tecnico- to - So l »*ro la ime del hicnc /lono (li resistere con ogni ener- 

amministrativa della prò- 1,1 cor.-o ì padroni non «Faranno p conv ,,„ no ,u j or i j )a p0 _ 
Krun.mazionc neonate. SI rfpoMa alle neh rate *!h uni!.tal,, d'ani- 

tratta invece di vedere e di presentate dal sindacato unita- IJ)() p Vf ,j nnt ;, operaia Ho- 
prefigurare un’articolazione r “» <>"*» . liu ft c11 leuoraio si pisa a battersi con estrema 

regionale del processo di for- avranno ì pruni scioperi nelle c unità 

mozione del programma, par- maggiori fabbriche. Questo uno ” 

landò dunque di programma- f h‘i punti fondamentali uscito |, 

zione regionale con contorni- ( h'l convegno nazionale che i 


regionale del processo di for¬ 
mazione del programma, par¬ 
lando dunque di programma¬ 
zione regionale con contenu- 


vano dichiarato la loro inten¬ 
zione di resistere con ogni ener¬ 
gia. Il convegno di ieri ha pe¬ 
ri'» dimostrato uno stato «Talli¬ 


ti autonomi e con una propria calzaturieri hanno tenuto ieri 


strumentazione. 


Bologna. 


I rapporti fra Regioni ed La relazione del compagno 
organi centrali dovranno Foliotti. segretario nazionale 
fondarsi su una dialettica della categoria. i numerosi in¬ 
permanente che permetta al- ferventi «lei rappresentanti d: 
le istanze regionali di par- 66 grandi fabbriche, di vari di- 
tecipare all’elaborazione del rigenti sindacali, le conclusm- 
niann regionale A tale senno, i'i del sogri'tario nazionale dt'l- 


piano regionale. A tale scopo, 
in una prima fase, il piano 
nazionale dovrà contenere 


la Federazione nazionale dello 
abbigliamento. Molinari. hanno 


Due licenziati 
alla RIV: 
sottoscrìvevano 
una petizione 


soltanto — sulla base di un delineato una situazione di ere- f 

bilancio generale delle risor- sconte disagio dei lavoratori. 3Uf M V IV w Ir Ulllr 

se e delle necessità — alcu- mentre la produzione aumenta 

ne scelte di fondo decise dal 0 > profitti padronali si man- ■ • • 

Parlamento che dovranno tengono elevatissimi. In Italia flfflV DPlf7lAffA 
servire da « quadro generale - si è arrivati a produrre cento 
in cui inserire i singoli pia- milioni di paia di scarpe all an- 

ni regionali. L'ulteriore e più no. e nell’anno ora iniziato si TORINO, 20. 

dettagliata elaborazione sia prevede una produzione di 1-0 Due operai della RIV, Luigi 

del piano nazionale che dei milioni di paia. La metà circa Caschino di 51 anni c Carlo 

programmi regionali dovrà va all’esportazione. Davico di 57. sono stati llccn- 

poi avvenire attraverso una I 50 milioni di scarpe di cuoio '/iati sabato scorso dall’azienda 
«contrattazione- tra organi esportati nel '63 (con un in- per aver sottoscritto sul pn- 
regionali e centrali, anche eremento in valore rispetto al- sto di lavoro una petizione elio 
attraverso la costituzione di ranno precedente, del 12 per sollecita dal Parlamento prov- 
organismi permanenti di con- c( »nto) rappresentano un vaio- cedimenti in favore dei lavo- 
sultazione in cui siano rap- re di 85 miliardi di lire. Sia- raion. Alcuni giorni prima un J 
presentate anche le Regioni. mo dunque giunti al traguardo caposquadra del reparto am- 
In materia di strumenta- t *he ci vede tra i primi e for- naortizzaton aveva contestato 
zione si dovrà tener conto 3e il primo tra i paesi «por- 31 i™ 


Ali uiuiv-i iti ut OH ««nivnn*- ITM* ti \ ItlL liti * IH uni lui - . . , « « . . 

zione si dovrà tener conto Se il primo tra i paesi espor- ‘j (”/*”*?* v? 11 ®* 

delle particolarità regionali, tutori di scarpe. Ma si tratta l'?.,?.?,! Hn° n .fiin d Arin' 

In generale, oltre agli enti di un altro dei molti « miraco- Se Questa P ?n sprcjto ad 

Su^drsf.ss' 0 , 1 ^' 0 ?!' 11 - s.Stad$tE*dv?i? 

enln.Tr>» nrnuhlrtiri Infatti, il boom della scar- 0 forzando le stesse norme 
Jei 0 Phno „mhrn - pa riposa, cosi come quello del- contrattuali che regolano la 
nr d i nrnmnr ™ n :i ^ maglio e di tanti altri prò- materia disciplinare, procede¬ 
nti per 1 promozione 9 . dotti, sulle spalle degli opera: V a al licenziamento dei due 

finanziamento di nume ini- Q„osta categoria ha forse una operai che per 27 anni (tale 


La CGIL, infine, ritiene che rp c j, P ; n confronto ad altre tivo dell’azienda di inasprire 
a garanzia del carattere de- categorie, il livello medio delle i rapporti interni e di creare 
moeratico dell'attività di prò- retribuzioni è andato calando, diversivi alla vertenza sul pro¬ 
grammazione anche le orga- jj a j n rapporto ai salari do: m j 0 produzione che in que- 
nizzazioni in cui oggi si ar- calzaturieri di altri paesi euro- ^ giorni deve essere discussa 
ticola la società civile debbo- pc i che rispetto a quelli delle con j sindacati 
no essere chiamate a parte- altro industrie manifatturiere 
cipare in modo consultivo al- italiane. 


Rinviato 
il congresso 
della FI0M 


Programma 
rivendicativo 
degli insegnanti 
medi (SNSM) 

li Consiglio del Sindacato 


Telnborazionedel programma Da ^ situazione scatu- ' 

a tutti ì livelli Questa »ndi- risce ^ piattaforma rivendica- 

cazione della CGIL» si .n*. tiva che prevede tra }*altro* 

risce in primo luogo ai sinda- alimen J| minimì ‘ tabellari del PfOUfOnWW 

cari, nonché alle coopera; a e. 20 CPnto> contrattazione de: B ■ Wjfl UIMIMU 

alle associazioni giovami: e ; delIe tariffe e degli or- _ 

femminili e ad altre orga- san; * c . d , cottimo con , m au- NUAMlflVrillUA ' 

mzzaz.om di ma.-oa. mento minimo del 13 per cen- Il V GffCVf Ctlf I V 0 

to. pagamento di un 23 per 

- cento come diritto di mancato f • _• 

cottimo nelle lavorazioni a ca- QQQ ff ttlSCQItOttfl 
■ lena (c'è da tenere presente ^ ™ 

IfinVIuTO che nel 95 per cento delle azien- _ I» /CMC II 1 

de si impone un ritmo «lì cori iuCOI | òlVÒIwt/ 

• I timo senza pagarlo), parità sa¬ 

li COItareSSO !ar:a!e completa indipendente jj Consiglio del Sindacato 

dall'età e dal sesso, la costi- scuola media (SNSM) ha con- 
■ Il tuzione di commissioni pante- c ] uso j suoi lavori chiedendo 

della 9 IUlfl tiche di lavoratori e industria- c fj C j tempi del conglobamento 

li presiedute dagl: ufficiali ea- do gjj stipendi siano -brevi e 
Il Comitato esecutivo della nitari per un controllo costan- p Pr aliquote certe c definite 
FIOM si è riunito ieri per pren- te e misure atte a prevenire p Pr j P£ ,ae-. Inoltre ha appro- 
dere in esame l’andamento del- gli effetti dei collanti e sol- va t Q un programma rivendica¬ 
la preparazione congr«?ssuale venti nocivi, la permanenza d: tivo in relazione agli impegni 
per il 14. congresso nazionale non più di 4 ore continue ne; governativi, chiedendo di par- 
delia organizzazione. In consi- lavori nocivi. Altre voci r.- tecipare alla elaborazione dei 
derazione che, anche a causa guardano poi la regolamenta- pr owed.menti riguardanti: 1) 
delle lotte in corso, i tempi zione dell apprendistato. la j p classi di abilitazione e di 
fissati per lo svolgimento delle questione delle qual.fiche, lo- concorso del personale: 2) la 
assemblee congressuali non rar.o d; lavoro non oltre le formaz.one e il reclutamento 
hanno potuto essere dovunque 40 ore settimanali e le 8 gior- del personale docente: 3) la 
osservati. l’Esecutivo ha deci- nalicre, le libertà dei lavora- determinazione delio stato Riu¬ 
so il rinvio al 7-U marzo del tori in fabbrica, la tutela de-1 ndico degl: insegnanti. Infine 
congresso (la data precedente- gli organièm; smdarali. :I Consigì.o ha fatto otto ri¬ 

mente fissata era T8-12 feb- Di particolare interesse la ri- chieste per altrettanti gruppi 
braio). R«?sta confermata la se- vend.cazione di un premio di di questioni da definire antro 
de di Rimini. rendimento. La lotta, s: pieve- :1 corrente anno scolastico. 


Da domani 


Vendite in crisi 


Nuovo sciopero Arance in piazza 
(3 giorni) all'[NI ieri a Paterno 


programmazione 

regionale 

La CGIL pensa che la rea¬ 
lizzazione di una programma¬ 
zione democratica sia inse¬ 
parabile da una radicale ri¬ 
forma. oltre che delle strut¬ 
ture economiche del Paese, 
anche dell'ordinamento dello 
Stato, in modo da garantire 
una effettiva partecipazione 
delle masse all’esercizio del 
potere politico a tutti i li- 


Un nuovo sciopero nelle aziende dell’ENI 
(il terzo) è stato deciso dai sindacati per 
domani, giovedì e venerdì. Viene così inten¬ 
sificata la lotta che. basata sul migliora¬ 
mento delle condizioni dei lavoratori (equo 
trattamento economico, diritti sindacali), 
mira alla difesa del posto e combatte per¬ 
tanto l’attuale politica di « ri«Iimensiona- 
mento » dell’Ente, di svuotamento della sua 
funzione, di subordinazione ai monopoli. 

Il sindacato SILP-CGIL» ha ieri messo m 
risalto il carattere alternativo che l’agita¬ 
zione all'ENI viene ad assumere rispetto 
alia politica attualmente perseguita dal go¬ 
verno, sottolineando che l'interesse nazio¬ 
nale richiede una difesa ed un potenzia¬ 
mento dell’ENI, non la riduzione della spesa 
e degli organici. Si tratta cioè di rovesciare 
Fattuale impostazione, partendo da una re¬ 
visione dei metodi di gestione e di direzione 
affacciatisi all'ENI ultimamente. 


CATANIA. *0 

Ieri mattina a Paterno, il più importante 
centro agrumicolo della provincia catanese. 
la crisi deil’esporiaz.one del prodotto è esplo¬ 
sa drammaticamente nel corso di una ma¬ 
nifestazione di protesta a cu* hanno parte¬ 
cipato produttori, commercianti e braccianti. 
Dee.ne di camion carichi di arance e man¬ 
darini sono stali guidati sulla piazza prin¬ 
cipale e lasciati a bloccare per l'intera mat- 
t.nata. il traffico. 

La compattezza della manifestazione ha 
. provocato la decisione di proclamare, per 
domattina, uno sciopero generale cittadino. 
Tutto il prodotto già raccolto e depositato 
nei magazzini (ormai inadeguati a ricevere 
altra merce) é esposto ai rischi del deterio¬ 
ramento. In campagna si è ohbl.gati a racco¬ 
gliere il frutto maturo ma senza alcuna pro¬ 
spettiva se non quella di un ing.gantimemo 
della crisi c dei disagi che ne conseguono. 
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Importanti decisioni del fronte di liberazione 
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VIAGGIO A BERLINO '64 


C’è molto di 

nuovo nella RDT 

/ 

Un giornale USA parla di « miracolo » - Vi si produce in 
90 giorni quello che nel 'SO si produceva in un anno 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA GERMANIA, 

gennaio 

o Divìsa in Ire? Mail » proclamano, a 
granili lettere, inani lesti a/fissi nella citta 
iIella Germania occidentale E’ di/licilc diro 
quali echi desti il borioso slogali nella lolla 
che si muove spedita, nel Ireddn pungente, 
tra vetrine che conservano il ricordo delle 
leste di /ine di anno. Ma, a flcrtinn ovest, 
gli stessi ricordi e lo speranze per l’anno 
che è comincialo sono indubbiamente legati 
al nuovo della trattativa diretta con la He* 
pubblica democratica tedesca. 

Ci sono dunque gin tre stati tedeschi, a 
non solo sulla carta geografica. Nessuno, 
certo, sottovaluta il peso di quello che, 
all’ovest, ripete il suo a mai a. Ma tra i 
giornalisti di tutta Europa che nelle scorse 
settimane si sono dati appuntamento a 
llerlino era dillusa la convinzione che gli 
altri duo saranno, in qualche modo, i prò - 
fagottisti del ’64. 


Interesse nuovo 


Molti di loro guardavano olla RDT con 
nn interesse. nuovo, che quanti hanno se¬ 
guito le gigantesche, quotidiane migrazio¬ 
ni dei berlinesi occidentali hanno trovalo 
pienamente giustificalo. Ci sono molle a 
importanti novità, nella Germania demo¬ 
cratica, innanzi tutto sul terreno economico. 
Il massiccio sforzo e i pesanti sacri!ici com¬ 
piuti per superare lo lianilicn|i imposto dal- 
Varbitraria divisione del paese — il ili- 
stacco tlalle Imiti di materie prime, tn man¬ 
canza ili industria pesante. In relativa ar¬ 
retratezza e la condizione di dipendenza 
dcll’npparalo produttivo — hanno dato i 
loro Imiti. Dal ’50 al ’f>2. In RDT ha ac¬ 
cresciuto la sua produzione industriale del 
del 347 per cento, ponemlosi in questo cam¬ 
po al quinto posto in Europa: è salila ad 
uno dei primi posti nel mondo par la pro¬ 
duzione di energia e nell’industria chimica: 
ha creato grandi complessi metallurgici, una 
flotta mercantile, ha grandemente svilup¬ 
pato la sua industria leggera. Entro il '64, 
essa produrrà, su un territorio che è pari a 
circa un quarto liri/Vt-lirirli tedesco, quan¬ 
to quest’ullimo praducevn nel 1936. 

Ora. la RDT crea in novanta giorni fsce¬ 
gliamo nelle statistiche i dati piu eloquenti) 
il valore per il quale, nel 1950. era necessario 
un anno. E, ogni anno, diventa più ricca della 
produzione di un’intera sua provincia indu¬ 
striale. Un giornale come l’americano Chri¬ 
stian Science Monitor ha calcolato che. Ira 
il ’55 e il '62, il paese ha esportato quattro¬ 
cento fabbriche complete, qualcosa come un 
impianto industriale la settimana. E ha par¬ 
lati » di un a miracolo » dell’est. 

Da queste realizzazioni, la Germania demo¬ 
cratica è partita per impostare, all’ultimo con¬ 
gresso della SEI), un programma ambizio¬ 
so: quello di raggiungere e superare entra 
il 1970, sul terreno della produzione prò ca¬ 
pite nei settori decisivi, la Germania federa¬ 
le. E’ una a sfida » che tiene canto, da una 
parte, del a rallentamento » manifestatosi 
all'ovest, e destinato a durare: dall'altra, 
dello svantaggio che la RDT Ita sul terreno 
della produttività: il 25 per cento in meno 
Ma. per vincere, la RDT punta su armi 
nuove: nn vasto piano di trasformazione 
tecnico-srienlifica e di razionalizzazione del- 
l'apparato produttivo, un sistema di leve 
economiche, che utilizza in modo crescente 
gli incentivi materiali, la direzione secon¬ 
do principi produttivi. T appello agli uomini. 

Anche in questo campo, c'è del nuovo i.o 
SED e gli nitri partiti del Rloccn democrati¬ 
co. che fino all’agosto del '61 hanno dovuto 
sostenere un impari lotto contro i colpi de- 
tastatori inferii dalTovest. attraverso la fron¬ 
tiera aperta di Berlino, alle strutture politi¬ 
co-economiche del nuovo Stalo, vogliono 
orti rendere sempre più evidente il rapporto 
tra l’opera di edificazione socialista e i bi¬ 
sogni delTuomo. Ci si rivolge alle doti mi¬ 
gliori della nazione tedesca: l’amare per il 


lavoro a per la tecnica, la tenaria. In capa¬ 
cità organizzativa Si produca ili più o me¬ 
glio: si vive meglio, l.c vetrine sona più 
rinite, il margine ili suitilnggio, rispetta al¬ 
l'ovest, è minore. I salari situo aumentati, 
dal ‘58, del 20,4 per cento Ed è assai fre¬ 
quente, In un paese dove come oU'ovesl vi 
è scarsità di manotlopera, imbattersi io gio¬ 
vani operai ol tornente qualificati, cuti sa tari 
mollo ai di sopra della mettiti. 

Ialine, quelli tra i visitatori occidentali 
che si sono spinti più a lottilo nella a irò. 
perla d dell'est hanno potuto constatare, 
net partito, nelle labbriclle e in latti l set¬ 
tori delia società, desistenza di quadri ili 
notevoli capacità, di un ambiente vivo, al¬ 
l'interno del quale si discute multo, spre- 
giudicatamente e SU lutti i problemi: di unti 
gioventù aperta e fiduciosa, decisa a lar pro¬ 
prio a a realizzare, nelle nuove condizioni 
sturbilo. Il programma delle forze rivolu¬ 
zionario che la reazione riuscì a dividere c 
a battere nell’altro dopoguerra. Molli sono 
andati all'ovest, sedotti dalle promesse dei 
a cacciatori di teste o; molti sono tornati: 
ma c’è anche chi, lasciando all'ovest in fa¬ 
miglia e gli studi, ha scelto di vivere qui 
a di lavorare per una Germania diversa 
da quella dei monopoli e dei generali 
hitleriani. 

Non sono questi, certo, i dati meno in¬ 
teressanti. Essi sono il segno elio In grande 
opera di a costruzione del sociuH.smo in ima 
parte della Germania o. promossa dalla SEI) 
come risposta all’affossamento degli accordi 
di l‘olsdnm, ha un avvenire. 

Il volto di Berlino ovest, n ventai lo «test 
dal « caldo n agosto del ‘61, quando tn 
RDT istituì la sua frontiera ili Stato attra¬ 
verso In città, è molto più incerto. Ci sono 
sempre le guarnigioni aliente. Aerei milita¬ 
ri e civili continuano a coprire, con In fre¬ 
quenza di corse di aiitohtis, le centinaia ili 
chilometri che dividono I berlinesi dalle 
grandi città della RFT. E il larmicnin delle 
organizzazioni anticomuniste è ancora lì. 
Ma nessuno minaccia In e sicurezza o che i 
soldati dovrebbero presidiare: in continui¬ 
tà che quei voli dovrebbero simboleggiare 
è illusoria: e il e muro n ha taglialo le un¬ 
ghie ni prnlesslnnistì della provocazione, 
del sabotaggio, dei traffici illegali L’nvam- 
posto dei revanscisti di Bonn non ha smo¬ 
bilitato, ma comincia a rendersi canta clic 
non sì può a assediare un paese dnlVintcr- 
no », se questo parse prende le misure ne¬ 
cessarie per difendersi. 


«Normalizzazione» 


E’ su questo terreno che si è sviluppata 
la trattativa per una a normalizzazione o con 
la BIÌT. E’ un passa nella direzione indica¬ 
la dalla SED. che. al sua ultimo congresso, 
ha anche suggerita le tappe versa una pa¬ 
rifica convivenza di latte e tre le a Germa¬ 
nie » aggi esistenti: rispetto reri proco dei 
sistemi sociali e rinuncia a tentare di modifi¬ 
carli con In forza, rispetto delle Irnntierr, 
rinuncia alle atomiche, blocca e riduzione 
degli armamenti, riconoscimento reciproca 
dei passaporti c normalizzazione dei viaggi, 
scambi culturali e spartivi, trattata commer¬ 
ciale tra Berlino est e Bonn. E Brandt, il 
quale è ora anche il leader della sncinldemn- 
crnzin della BFT. sa che questa è l'unica 
prospettiva reali stira 

Quale sarà la risposta di Bonn? Nella 
RFT. ranno che si è chiuso è stato prospero, 
ma meno dei precedenti: il costo della vita 
sale e la a presa » del regime sulle masse 
operaie si allenta; i sindacati. alTinlerno 
dei quali si notano fermenti sempre più viri 
e interessanti, prcnnnuncinnn un anno di 
dure lotte salariali Adenanrr se ne è an¬ 
data e Topposizione sottolinea il disastrosa 
htlancin della * politica dei nn ». legata al 
sua nome. Ma gli umori che i corrispon¬ 
denti stranieri registrano nella capitale fe¬ 
derale fanno dubitare che F.rhnrd ne abbia 
un’altra. 

Ennio Polito 


Iella Louisiana 


Il Ku Klux Klan 
brucia 150 croci 

Preoccupante ripresa di attività deirinfame organizzazione razzista 


rivoluzio 


. 0 rebara 


TANGANIKA 


O trinca 


\iANHBAn- 
^ gamoro rrr: 

KS SALA AH: 


. rivolta [{p 

nnpisi . i -ÉLj •sotsMaic», 

portoghese di soUati a el Tan 9 anika 

dispone il Paese - Occupati gli uffici telegra- Dallas 


O Hahtrxj* 


Gli antifascisti deci* 
si a preparare l'in¬ 
surrezione armata 
contro Salazar 



SI è ribellato uno dei due battaglioni di cui 
dispone II Paese - Occupati gli uffici telegra¬ 
fici, le banche e il porto • Annunci contrad¬ 
dittori sul Presidente Nyerere - Due unità in¬ 
glesi cariche di truppe e una americana davanti 
a Dar Es Salaam 
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1 LONDRA, 20 uniti* americana ne avrebbe se- 

7 Un battaglione di fucilieri giuto l'esempio jm 

, del Tanganika bi è ammutinato A tarda notte le prospettive 
• questa notte verso le due. ha di un Intervento Inglese si fa- Kg 

t preso sotto il suo controllo In covano ancora più serie: veniva 
t capitale. Dar Es Salaam. poi infatti annunciato a Londra che 

! suebbe nentruto nelle cusei• era stato disposto l'invio nel _ 

L me dopo un intervento del l’re- Tungiinikii tli 2000 uomini per 

■ bidente Nyerere. facendo ca- •• un possibile intervento in caso 

P dere cosi le illazioni circa un di emergenza ». n p i m ji 

i vero e proprio colpo di Stato L'ammutinamento del - First weiro,T 

| Ma, nel lardo pomeriggio, la Tanganyka Kiflos uno dei due 

? situazione si faceva Muovameli- battaglioni di fucilieri di cui _ 

te confusa: alla Camera dei dispone il Paese da poco indi- Al 

Comuni, il ministro per i rap- pendente, sarebbe stato deter- 641 

f {’ ord c0 2 H Commonwealth. m |nato dal malcontento nutrì- 

Duncnn Snndys. affermava di to (lal soUlllti t . (lni ^«ufficiali 


avere ricevuto nuove infnrma- 




A .x. 




, i , ., , > i cunmmiu oiiim \ ims m uè u iii/im 

ta la giornata. 1 unica sicura un n f r | cano è stato raggiunto 
sembra essere quella data dal- „ nuovo comandante sarà 11 
to stesso Snndys. e cioè che , o( tntcnento Elisili, Knvnna. 
una unita della marma di guer- .... 
ra inglese, con truppe a bordo. . L ammutinamento ha avuto 


. t . ■< ■ » , oli laiiKaiiina si c ammuimtiiu uhuì 

Lo forze antifasciste porto- W i questa notte verso le due. ha di un int 

ghest raccolte nel Fronte pa- E. ^ & preso sotto il suo controllo In covano at 

triottico dt liberazione nazio- a É M capitale. Dar Es Salaam. poi infatti nn 

naie hanno deciso «di inteti- ■ W*** ' -aiebbe nentruto nelle cusei- era stato 

stfteare la lotta popolare al Mi '.JliJL me dopo un intervento del l»re- Tanganiki 

fine di accelerare il nrncessn Hit adente Nyerere. facendo ca- •• un possi 

ne ni accelerare il processo M j|HH dere cosi le illazioni clrcn un di emorg 

rivoluzionario che, conducen- vero e proprio colpo di Stato L’aiium 

do al movimento insurrezio- f Ma, nel tardo pomeriggio, la T., n ganyk 

nule, abbatterà la dittatura $ "'‘nazione si faceva nuovamen- battaglimi 

te confusa: alia Camera dei f ij- n ,ini» ì 
fascista e instaurerà un or- ^Comuni, il ministro per i rap- nL »mii»nte 
dine democratico in Porto- ^T porti con li Commonwealth, minato d’ 

«allo»' E‘ questa la prima ‘ ’ Duncnn Snndys. affermava di to (la | sol 

volia elle in un documento A ??J* ?££ ‘STl ‘SESS'. Ì!T‘ m 

ufficiali della Resistenza an- gHHK ammutinatisi nella nottata era- fiVuTp "ini 

llsalazariana si parla in mo- * no tornati ad uscire dai loro pm 

do cosi esplicito della neces- §&§K§| Ù . , ‘ - iJvnr ,t nr»«! e »iV 'nunvÀ^u'^nV m e per 

sita dt abbattere la dittatura §^H|| ^H f r - v trollo dell’aeroporto Urfmf’ ob 

con il ricorso alle armi. Di - Nella ridda di notizie che * qu 

qui Tìmportanza dei docu- i ,* r "1 sono accavallate durante tut- <comant jo 

menti approvati detta conte. | ^r.'^jetll^tad” f,“ 

renza del Fronte, riunita net BBVit. lo stesso Snndys. e cioè che JóuXnpi 

«torni scorsi in una città HEll 'I^^HMÉ'ÌÌ'Iii una unità della marina di guer- , 

europea. Tali documenti so- F \*Jt inglese, con truppe a bordo. . 1 ; ; ‘ mr T 1 ‘ 

nn una risoluzione «meli o- 1^‘‘ a abbandonato le acquo di J 11 , ?.. 

^ WT Zanzibar, dove era stata invia- A C|U 0 |I o 

biettivi politici dell antifasci- I u tn in seguito alla rivoluzione 1,0 1 ‘ or ' 

smo, sul problema coloniale, <)oi giorni scorsi, e si trova ora Stinti 

le forme di lotta, l’organiz- Ilumbcrto Delgado davanti a Dar Ks Salaam. Una '"metri < 

zazione, la direzione del mo- trasferiva 

v, ^ nt .°. e» f ,HVOro fra R' 1 -- plù'Vmpoi 

emigrati all estero; un mes- telegrafici 

saggio politico ed un manife- -- stallazionl 

sto ai portoghesi. IVlOSCO roporto v 

La conferenza del Fronte • ' * ro 1 I . , °- 

(di cui fanno parte cattolici, delle vitti 

comunisti, socialisti, hinrtar- jx- ' 

chici-liberall e repubblicani) A aB p ? :i 

ha posto fra gli obiettivi co- TTOCjl IH 

munì di tutte le forze rap- J^ilawvll Al 

presentate « la distruzione neamente 

della macchina dello Stato rivoltosi, 

fascista e la costruzione di a a ■ a a vano le li 

nform^della^nmu'r^aRrfe Jlf hlAFAZIOIIA 

una politica edera di UIEIIIQI (MalVIIw Nyerere 

cooperazione con tutti i po- gativnmei 

poli e di non allineamento mutinati 

ai blocchi; il riconoscimento jm mm ^ Kambona, 

del diritto airautodetermina- _ _ M _ mm ___ - n e 

zinne e all’indipendenza dei I 3C| alA r||Cl lAlf l .^ cl . fr ? < 

popoli delle colonie porto- ^09^1 V USUUw latitane*, 

Rf 1051 »• restati, et 

La risoluzione è molto e- stro Kam 

HfniaHsmo 1 e °ie^Ruerre coi°: Visita del premier cubano a un soveos trtMS 
«?do c »n,™^ r .frtc.“ n d“i: nello regione moscovita 

l’Angola. del Mozambico, del- dell'ammii 

del a'po Verde e chn?ideran- Dalla nostra redazione della risposta di Johnson: co- 5Srle*filtri 

do che i popoli delle colonie MOSCA 20 al S0llt0 , n f eSSUn 9 ommen - hanno pi 

portoghesi ed il popolo porto- Si ha , a sensazione a Mo m3 , Una ‘ nf ormaztone prò- u „a idea 
"hese sono solidali ed alleati b ' sensazione a Mo- cisa c |, e presenta il testo degli avvi 

ont.irali nell2 loui Lo iJ sca ~~ anche se per U mo * americano in una luce non cune font 

j- a .V . nella lotta contro la mento manca qualsiasi co- sfavorevole la p 

dittatura fascista di Salazar municazione ulìlciale in gra- La Tnss ha invece pubbli- mer(,ian, i 

- dice il documento - la Hn Hi rnnfermnrlo _ chu I» P ,‘ L, KOZÌ ed i 


Tutti per Ruby 
all'istruttoria 


i . . . ....... afiican» per il sistema di ad- 

/mni. secondo cui i fi cilien t j t .strarnento imposto dagli uf- 
lamimitmatiM nella nottata era- fu . iah 1I1E , PM . ,' )( > r , n lentezza 
no tornati ad uscire dai loro j c || e promozioni degli nfrlea- 
•iceantonamenti e - potrebbero - (1( c p er j 0 Sf .. )r ^ n livello delle 
aver preso di nuovo il con- p„ K | )e- j n proposito uno dei 
trollo dell aeroporto primi obbiettivi dell** rivolta 


Attentato 
a un «big» 
di «Cosa 


L'uccisore di Oswald 
viene difeso anche dal¬ 
l'accusa - Atteggiamen¬ 
to equivoco della ma¬ 
gistratura 


|t* fidò (tuello di immettere nel 
tcornsindo supremo delle truppe 


nostra » 


DETROIT (USA), 20 


Ilumbcrto Delgado 


Mosca 


ha abbandonato le acoiiv di inizio nile 2 di questa mattina, degli esponenti di •• Cosa No- ai giudici di as 

Znnzibar dove era stata invia- A quell'ora i soldati lasciava- stra •• di Detroit, è rimasto vit- no di Oswald, 

ta in seguito alla rivoluzione 1,0 ' Ioro accantonamenti, si- tinta di un attentato dinami- in uno stato di 

dei giorni scorsi, è si trova ora ‘ unti at * Uba decina di chi- tardo In gravi condizioni egli tale. Secondo 


Attesa u 
dichiarazione 
Castro-Krusdov 


. ... .- ue^iramemo ini posto aa^n ui- « ^ nAl T AQ nc\ 

amimi».natiM nella nottata era- fu . iah m g, P sl. per la lentezza ** j ack Rublnslcln * 

no tornati ad uscire dai loro r i 0 i n mmn?inni AvaH ntrìnu. ma ^ . , ril, oinsiem e comparso 

aceantomimenti e - potrebbero- ril e Dcr j D f;r ., rso ( \ c \\v ffll ti ^ UVHnl1 B * ,H nioKistratura 

aver nreso di nuovo il con- pcr, ° sr,r ^ »' i- DI li di Dallas, per l'istruttoria pub- 

iivli pivsu ui outivu ii Lim p„ K he. In proposito uno dei —■ ■ « ^iiti.-u miiiwic....... x 

trollo dell aeroporto tirimi obbiettivi deli» rivoli» unta sull uccisione di Lee H. 

Nella ridda di notizie che pi . . i' 1 ' 1 . i» m °<t« Oawnld Le udienze dureranno 

iilii.i num, in noiiiie voi p not} (JUP || 0 t p immettere nel ■ „ ni , sotllmum. In n.„.ii u ,n 

‘-i sono accavallate durante tut- ... Iir . imn f ,„ n „ ,NACVCM %% unu settimana In quella di oggi 

ta la giornata l'unica sicura Lom,, ' u ° supremo delle truppe IlOSTvCI II la dlfesa ha già presentato psi- 

Smbra'JSSS aueìl. *.li d” " n'S”!» "..."S"' | IPjl giurano chi II 

io «lesso Snndys. e cioè che Jollolenenlc Kllshn Knvno». DETHOIT (USA). 20 l? y |Ò° lnén d ^chi” > ln r ^n n 'fi?tòi!: 

una unita della marma di guer- .... , .. , _ * c. in linea che in un futuro 

ra inglese con truppe a bordo Lammutinamento ha avuto Santo -Sani» Perrone. uno processo dovrebbe permettere 
ha abbandonato le acque di in,z, ° nlle 2 di n»e«ta mattina, degli esponenti di •• Cosa No- ai giudici di assolvere l assassi- 

Znnzlbar dove era stata invia- A quell'ora i soldati lasciava- stra •• di Detroit, è rimasto vit- no di Oswald. per avere agito 

ta in seguito alla rivoluzione 1,0 * Ioro accantonamenti, si- tinta di un attentato dinami- in uno stato di confusione mcn- 

dei giorni scorsi e si trova ora u,nti ad una decina di chi- tardo In gravi condizioni egli tale. Secondo uno psichiatra 

davanti a Dar Es Salaam. Una '"'"etri dalla capitale, e si è stato ricoverato nell'ospedale dell'Università di Yale ascoltato 

trasferivano a Dar Es Salaam. civile della città: i medici ri- all'udienza di oggi — R dottor 

occupandone tutti gli edifici tengono che gli si dovrà ampu- Scinder — Ruby deve essere 

, p| 4 *j importanti, fra cui l'ufficio tare l'arto inferiore rimasto ma- sottoposto a un ulteriore appro- 

telegraflco. le banche e le in- eiullnto L'attentato è stato coni- fondilo esame psichiatrico, 

stallazionl portuali. Anche l’ae- piuto ieri sera Si tratta quasi Nel corso dell'istruttoria, si 
roporto veniva posto sotto con- certamente di un « regolameli- assisterà a un dibattimento per¬ 
irono. II bilancio provvisorio lo - di conti fra - famiglie - '«meno singolare: la difesa chic- 

delie vittime sarebbe di 14 mor- mafioso - Sam •• Perrone. nei derà la liberazione provvisoria 

ti. 20 feriti gravi. rari momenti di lucidità, mor- dell'impresario di spettacoli di 

Il palazzo presidenziale ve- mora solo queste parole: - Vor- spogliarello, dietro cauzione, so- 

niva circondato e. secondo al- rei sapere chi è stato, vorrei stenendo d'altra parte che il 

cune notizie, lo stesso presi- sapere chi è stato ». Lu polizia Ruby uccise Oswald in un Im- 

dente Nyerere veniva tempora- ha avviato indagini per acrer- P e *° dl cieco patriottismo, per 

neamente » sequestrato » dai tare la natura dell’esplosivo c,d cra momentaneamente Inca- 

rivoltosi, 1 quali gli sottopone- impiegato dai dinamitardi e le P 1 »'® di intendere e di volere, 

vano le loro richieste, che con- cause dell'attentato La pubblica accusa, dal canto 

# sLtevano appunto nell'allontn- _ su °. chiederà che il caso Oswald 

KBIAIftJà namento degli ufficiali inglesi x „ non sia considerato estinto per 

2fl7lflllfi e ln u " aumento delle paghe ® ,a n,orte dell'indiziato: e quello. 

Nyerere avrebbe risposto ne- • .?■ * d J ! a _ p ^,,' " OI ? P er accertare 1 legami fra 

gativnmenie. dicendo agli am- \'. a *11% R, ub y e Oswald e la vera ra- 

mutìnati di rivolgersi a Oskat „ P trolt ,n particolare. Da gione dell'assassinio di quest’ul- 

m Kambona. ministro degli Este- ?. ni ey /' ^ , in ‘? ? ei P crs " r,a P0* timo: bensì, per stabilire senza 

W # ri e della difesa. più eminenti del * cartello del possibilità di dubbio la colpe- 

l Nel frattempo, tredici ufficia- coM p^or iLi slqcmatiche d ,mim Za di ° swa,d ' ,à dove d ‘ 


'nwV W mmw WIWBW W tati alle caserme venivano ar- Vco/T ambient? 0 ^fìLFVdene no n mo,tlss| mL ogni giorno. 

gh restati, ed l rivoltosi, al mini considerato UluoaotlnJnt^dM il» r?T M ° Istruttorio si con- 

I,a risoluzione è molto e- . . . . . stro Kambona che a sua volta tenebroso Josenh 7erim il !ìf U n^ dunt * u ® * n maniera tale 

nergica nel condannare il co- Visita del premier cubano a un soveos cantisicr indicato anche recen- spetti Già due settimane S or 

lomalismo e le guerre colo- r . . gliamo più»! temente da Joe Vellichi come sono, la magistratura di Dallas 

mali che Salazar sta condu- fanmnA niAcrnviffl «r.,,,» , '* numero - uno» di * Cosa No- aveva presentato alla Cornmis- 

cendo contro gii africani d»l- IIBUII ■6010116 mOSCOVIia ’ ,ra * di °etroit. sione d'inchiesta che siede a 

l’Angola. del Mozambico, del- dell'ammutinamento Dt miei « * S .°. ,n * perrone e { 5M °I due ^ a *hlngton un lungo rapporto 

la Guinea e deH'arcinplaeo " " .T u {" fratelli Espano Gaspar perrone elaborato dal Procuratore di¬ 

dei Capo Verde Considera*- Dalla noitra redazione dello risposta di Johnson: co- ™ filtrate dS Tangan kfmn p Ma,m ° Pprrnne hann o co- *lrettuale Wade. In cui ti *p- 
rhn ì nnnnli Hello me a I solito nessun commen- h -i n n n ni,*. 6 rm » J if L » * ”l T ’‘tto la propria fortuna ini- poggiavano in pieno le conclu- 

nortoehes?od il nnnnln nnrtn MOSCA, 20. t 0j ma una informazione pre- una idea chiara dello svolgersi - iando come contrabbandieri di ' ioni deI,a polizia di Dallas o 

p )i toghesi ed il popolo porto- g, j, a | a sensazione a Mo- c j sa c | 1e presenta il testo degli -iwenimenM Secondo ai* nlroot al tempo del proibizio- del FBI sull'attentato a Kenne- 

n^furaìr nella Ioni Snft SC3 ~ anCh<? SC P ? r U m °* americano in una luce non cune fonti la città era parali!- n '^% at c 0 Vl tin ’^ ndo , poi i c £ mP CintVvento^S/L 6 d ‘ 9 s , wa , Id - 

naturalt nella lotta contro la mento manca qualsiasi co- sfavorevole 7a ‘«: la polizia invitava i com- ' s P r -ratorl » di scioperi Sono “* l "? r '^ eato della magistratu- 

d.ttatura fascista di Salazar mun icazione ufflciale »n gra- La J s ha invece pubbli- niercianti a tener chiusi i n™- Altronde noti i rapporti del « di DMlas appariva un'apcr- 

— dice il documento — la h q h: ronfprmirH — che la P , ° gozi ed i passanti a rientrare ri3n Per T one con una delle più ,a Intromissione per soffocare 

conferenza ha convenuto sul- par t e essenziale o almeno [wn"! smenttta, rivolta al- ln casa mentrc di tanto in tan . orosse imprese industriali di a 'I» p,u ?*^! e inda Bl n I- 

la necessità di Diù stretti rm- parIe en , ,°,. al m en( ? 1 agenzia di Pechino A noi a to echeggiavano colpi di fucile Dprroir - 1(1 Detroit-Michioan Al,a .vigilia del processo 

‘a*ti o Hi nna P mnnoriylnnr, Un . a prima P ar ‘ e - dei colloqui Cina. Questa aveva afferma- in varie parti della P città Al- Flore Componi/, nella quale istruttorio a carico di Ruby. il 
fra i, FPfS J I mnlfmonU P oI,l,cl fra Castro e ‘ d,ri * to «iornì fa che il traduttore l’alba poliz.otti a cavallo ave- Fanto Perrone entrò come ope- P I T ocUralora ha trovato 

,! C J » mOMmentt genti sovietici, sia pratica- cinese Ciu-Mun-ezin. ogci 'ano stabilito posti di bloc-o r aio specializzato, portandosi a r> co ra modo di accordarsi con 

,Stl delle cnlome por- mente terminata Oggi non rientrato in patria dopo avere aft °rno alla città, rimandando appresso I due fratelli e il co- ?}L r av )£i at l n ?! ri !Jl sori del 8, an *- 
0eheS1 * vi sono state conversazioni. ™ Sh"eSS Silo aìYesìl * ndietro 8» opera « che. dai aneto Cari Renda, il quale al- n ^ r va sot i° p ?fT* ca t » ue i t ° « 

Per quanto riguarda ie for- Il fender cubano ha dedi- ro nell’ottobre scorso, era si cavano al lavoro , su neuropsichiatrlca.^La decisióne 

me di lotta. I rappresentanti cato la sua giornata, dopo sta to trattenuto illegalmente dP nVe \°t * Manufarturino còmoanv^he ^'orisce nettamente la difesa 

han "° un incontro con Dolores Ibar- per alcune ore all’ambasciata tizPj eonfraddittorlè Secondo '■ostruisce carrozzerà J r ’auto d * una y o,ta * 


Visito del premier cubano a un soveos 
nella regione moscovita 


delle forze antifasciste hanno un incontro con Dolores Ibar- per alcune ore all’ambasciata ‘Nyerere si avevano no- 

che Salazar rifiuta run. ad una «aita a un sov- SJiiiSi di Tnkio S.i ta ™ 


ii'iiiiaio cne aatazar ntima ruri, ad una visita a un sov-1 sovietica di Tokio cui in un iii-imi ^oiV i . s,a,a l a magistratura ad assu- 

qualche possibilità cos nella regione di Mosca pr j mo tempo si era rivolto condo altri si era recato adirilo del quale H clan ™Perrone m o" a e sl^anlr^H^rhi*^ 


t 1. » . * -, - -1-»CJ l HO.» i npwnuc Vite CI- enhhtì nrl/ltplflat» •* . . " - - OIR.IIC 3UIIH COl-> 

« che soltanto con una azione in soluzioni chimiche, anzi- fettivamente Ciu-Hun-ezin Kenva aan,rn,ura r ' ru e> a »° nel anno poi sfruttati sistematica- pevolezza di Oswald. là dove 11 
insurrezionale-alla quale par- ché sul terreno. Krusciov aveva chiesto a aueH’ambn- . mente dalle industrie compito principale dell’accusa 


insurrezionale-alia quale par- che sul terreno. Krusciov aveva chiesto a quell’amba- a. u mente dalle industrie compilo principale deH'accusa 

tecipino le masse popolari e era con Castro anche in que- sciata di trasferirsi stabil- i-oiL, L° è cne. qui a Londra. Recentemente ispettori fede- dovrebh c essere quello di con- 

* sett " rì rivoluzionari delle sta occasione. mónte nell URSS mó gb era ÓS? ‘Tirano 5X55 ffiSS*„« 

forze armate potrà essere ab- Un comunicato uRiciale slalo risposto che I ambascin- meriggio che il governo av^a n " a Df,{roit ‘ Chiffon Stove comp giA q V, d ,f a n ^, ^^a 

nattuta la dittatura e instati- serra a coronare gli incontri ta non era in grado di pren- i! pieno controllo della situa- Gompanp. pescarono nel reparti mostrato Tutto 11 retroscena 

rato un regime democratico cubano - sovietici. Pare che dere in considerazione la sua zione e. poco più tardi, la stes- moltissimi stranieri, f quali am- scandaloso di connivenze tra 

-r» Portogallo » esso s ' a g* a > n f ase d ‘ avan- domanda Ciu-Hun-ezin era *? ra dio del Tanganika annuo misero di essere stati introdotti gangster, magistratura e poli- 

Alla insurrezione armata zala P re P arazione e non è quindi stato invitato a lascia- P ! 8 '' a la fine deH’ammutina- dal Canadà nel paese dai Per- *[■ 'doxTè venire alfa luce: basti 

. . , " * d ' quindi da escludere che pus- rp .] territorio dell'ambascia- h? 611 *, 0 . D annuncio, attribuito rone. attrarerso i grandi laghi Pensare che tra i testimoni a di- 

51 d " vi ; à «■""**« attraverso ? a vedere la l, lce anche 'p ri . r ' '\‘e 4 f' ««-"hona. atferm,. M Michioan « r.rico pyr U H ub y | a 

una intensificazione di tutte ma della vera e nronria ron ir ., R'apponesi va P he si era trattato - di un .. presenterà il Procuratore Wade 

le forma Ht i«tf a I *? a 0 i 8 f P J 8 erano ncl frattempo state tn- malinteso ormai appianato- 11 codegamento della gang e vari altri funzionari delia no¬ 
ie f°rmc di lotta, politiche e clusione ufficiale della visita formate, ma si erano rifiuta- Secondo notizie di agenzie oc- di » Sam - Perrone con quelle liria di Dallas 

sindacali, illegali e anche se- Nei giorni scorsi le conver- \q a foro volta di entrare in cjdentali. la soluzione della cri* di Anthony Giocatone . il capo 

mi-legali La fisionomia del sazioni hanno avuto un ni- contatto col profugo cinese. fra dovuta alio stesso Nye- dei gioco d’azzardo clandestino. ^ 1 


compito principale dell'accusa 


nuovo Stato, che gli antifa- mo abbastanza intenso Si è Occorsero a questo punto ri-| r *J e * e di Pete Licavoli. un panciuto 

scisti fin da ora hanno ab- n °‘al a la presenza, sia ai col- potute, insistenti richieste dei! . v 'ceoda sembrerebbe do- - bootleggers ». indicato come 

bozzato per grandi linee è ,oqui di ** baXo s,a al Pranzo diplomatici sovietici perché 22Ir u “ e K,J2?' se ,. non vi ’ J «° dei capi dell’organizzazlo- 
quella d) Cr u na a democrazia “ mciae d \ eri ne ' la Cm-Hun-ealn accetta.”, di ‘ c To d « ,i S, °" U ""‘- * 

molto avanzata popolare daC -^ f “S” ^ Io ^ cadl du . e fra andarsene La Tass conclude non fossero ^giunte notizie cir- stafo pr0l ' afo ,n d, rerse orca- 

che cerchf^f assicurar®^1 ‘ p,u , a . ,tI 1 d,r '? e n l, t m,, ! t8n che parlare di «detenzione ca man.festaz.oni in corso nel J ‘°"‘ 

cercni di assicurare il sovietici: il Ministro della illegale » è pura invenzione, quartiere indiano di Dar F_- Di recente l’assessore per la 

massimo di libertà 6 le nfor- Difesa Malinovski e il suo L’episodio potrebbe essere Salaam. dove una grado folla polizia della città, George Ed- 


USA 


WASHINGTON, 20. 
Sabato notte, in cinque 
ritee della Louisiana, sono 
ite bruciate 150 croci nei 
essi di abitazioni di negri, 
tese e scuole Contempcro* 
amente, come si i saputo 
i, settantacinque negri 
nivano arrestati ad Atlan- 
nella Georgia, perche ma 
èstavano contro la pub- 
ca riapparitene dt mem- 
i del Ku Klux Klan. tncap- 
cciati e avvolti nei loro 
urusi «sudari» bianchi 
lesti fatti vengono consi- 
rati dagli osservatori come 


un sintomo di preoccupante 
recrudescenza delle gesta 
dell’intame organizzazione, 
agevolata dalla tolleranza o 
dalla protezione aperta degli 
organi di polizia locali. 

Il Congresso per l'ugua¬ 
glianza razziale (COKE) ha 
chiesto al FBI di aprire una 
inchiesta su questi fatti e ha 
accusato la polizia della 
Louisiana di occuparsi di al¬ 
tre cose, piuttosto che inda 
gare sull’incendio deile croci 
« Vogliamo far sapere ai no¬ 
stri amici e vicini.— ha di¬ 
chiarato un anonimo porta¬ 
voce del Ku Klux Klan in 


una telefonata a un giornale 
locale — che noi lottiamo 
per un governo costituzio¬ 
nale e per la cristianità ». 

Sarebbe facile, se la poli¬ 
zia lo volesse, risalite alle 
origini di questa criminosa 
ripresa di attività dell’ala 
estrema del razzismo, negli 
Stati del sud. U legame fra 
l’attentato a Kennedy e que¬ 
sto rilancio della tradiziona¬ 
le violenza sudista contro i 
negri è trasparente. Ma fino¬ 
ra il FBI non ha dato alcuna 
risposta — che si sappia — 
alla richiesta del Congresso 
per l’uguaglianza razziale. 


me necessarie per porre fine primo sostituto maresciallo d e i tutto secondario, se non di «fficani starebbe manifestali- icards. sconfortato pe r gli scor¬ 
sile gravi ingiustizie socia- Griechko che è anche coman- s j avvertisse qui a Mosca, co- niaRsti^T ,a ° " ^ U0ld ‘ colo- „ JucP esJi della sua sezione nel- 
li, alla miseria, all’analfabe- dan ‘ e delle « forze armate me ormai imminente, una ri- _ ’ la lotta contro la delinquenza 

tismo unite * dei paesi associati nel pre sa della polemica con i „ escluso che queste no organizsato, ebbe o dire: » Le 

«La conferenza — dice ^La cronaca aV politica della COTnu " isl, H ^ , ,( ias |l ^P' 0 ,) a fiate, anche aflo scopo di R °te- mcffo de ® 1 ‘ ann ‘ '*? * un'lndu- 

ancora la risoluzione — ha “ cronaca politica della Rua c he dalla meta di otto- nere alta Ia temperauira poli- , 5tr,a Sel campo delle atticità 

ancora la riaoluzionè - ha giornata di oggi non e circo- bre j a stampa e i dirigenti tlca neU’intcra Jo hVm-^ 1 legali e„ fl offre di tutto dalle 


Oltre 2.000 
americani 
sono fuggiti 
da Panama 


stria Nel campo delle attività 


anco™ la ri«ot. ^ ** cronaca Poetica della Rua e he dalla metà di otto- nere’alta la tempe^mra non* 5,rm yel cam P° delle atticità », . WASHINGTON. 20. 

ancora la risoluzione - ha giornata di oggi non è circo- fe re , a stampa e i d,rigenti !,ÓÓ nellinteATnT drit'Mri- legaH e„a offre d, tutto dalle cana alIX^^h^nhll* 

deciso di creare, sotto la tre- scritta ai soli temi sovietico-, soviet ,ci si erano volontaria- ca Orientale, dove la rivoga de, cavalli al succhi di def sudf che stasera cesserà 

sidenza del gen Humberto c J»bani. Essa si presta a qual- men te imposta in concordan- contro u su i t3no di Zanzibar fTutta ■ da 0 !x stupefacenti alle :1 ponte aereo organfzzato per 

Delgado, un organismo del f ne a * tra segnalazione ai va- M eo n la proposta kruscio- ha messo in pericolo importan scommesse clandestine sulle rimpatriare i cittadini statuni- 

FPLN, denominato Giunta '? re «"ternazionale Còmin- v j ana di sospendere i pubbli- tl posuioni. sia inKlesi sia a me- P° TUte di football americano ‘«nsl dal Panama. II totale dei 

Rivoluzionaria Portoghese. déicaSfdfsiit^S di C ' att i cchi fra ' part ' t ‘:. lt ì Tic ™ c Le prossime ore diran- Ma « ,tJ ° Principale prodotto v l, a ui a !ó e n e # ^ r 1[ a 

che d’intesa con l’interno nsposte , capi dl ? ,at .°® dl un certo senso, come già è no comunque quali siano state * « terrore ». Eduordj oiludera u rf i in 

def’Paese róndTrà aU’Lt^ R° verno al "^«8»° d « stato segnalato, una ripresa 0 siano . le reali póo^oni di alle minacce alla di uomini St«*/u due JaÓ. f rimasti 
... , , sciov che proponga di n- polemica si è avuta con il di- quello che fino a Questa sera daffari e imprenditori che sono si sono tutti rifugiati nella 

ro l azione politica, diploma- nunciare all impiego della scorso pronunciato venerdì sembrava soltanto un episodio alla base deìle torsioni con zona del Canale. d£ve si con- 

tlca, dl organizzazione, di forza per le \ertenze territo- da Krusciov a Kalinin Si è ben circoscritto Non esistono cu ‘ * criminali si assicurano siderano al sicuro grazie alia 

propaganda e finanziaria del nali Questa mattina, la trattato però di una polemi- infatti ne , Tanganika rorze no- s P es *° Quote fisse dei profitti pr ** e "” deUe tr «PP« USA. 

FPLN * . Frauda riportava per intero C8 ancora mollo indiretta: , itiche 0rganl2 ^ te che ™ To di aziende di vario tipo In lI H , *" ,to ll r ? 

Verrà inoltre costituito un nn^'iS Kekkon^ch^è 1 per il momento, proporre una Questo ambiente Santo Perronel p^^st^rapeA-u^a d^una^nuì» 

r —^ propri ‘ ripre!a ° ,f ' n ' dH ~° l .•* Kajsfe'xsfK 

organo esecut vo militare ta . j e Isucztia hanno dato in- Raffi alla testa di una autentica ri- - M m \ portanza del Canale 4 Pana 


Kivoiuztonaria roriognese. r i 5nnt iB rtei «ni Hi «itatn « iti " ' .. r V 1 i-e prossime ore diran- --io 

che d’intesa con l’interno nsposle d ? 1 capi dl P ,at .° ® dl un certo senso, come già è no comunque quali siano state è « terrore ». Eduord* alluderà ? ', 

def’Paese cóndTrà aU’Lt^ Roverno al messaggio di Kru- sta to segnalato, una ripresa 0 siano . le reali póo^oni d, a! ^ minacce alla cita di uomini gg 1 

del Paese, condurrà all este- sciov che proponeva di n- polemica si è avuta con il di- quello che fin0 S o^óSta ser« d affari e imprender, che sono s. 

ro I azione politica, diploma- nunciare all impiego della SCO rso pronunciato venerdì alla base delle estorsioni con zona 


jVW:* 
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La risposta 
di Johnson 


.La Conferenza dei (liciotto 
mi! disarmo (dirintio meno 
uno perché la Francia, pur 
'facendone parte, continua a 
rifiutare di parteciparvi) ri¬ 
prende oggi i suoi lavori a 
Ginevra dopo una interruzio¬ 
ne di quasi cinque mesi. Le 
dichiarazioni di circostanza 
che i capi delle varie delega- 
rioni rilasciano all’arrivo nel¬ 
la città svizzera sono impron¬ 
tate airoltimismo e ispirate 
alla migliore Intona volontà. 
Ciò è dovuto in parte alla 
consuetudine — nessuno può 
ragionevolmente presentarsi al 
tavolo di un negoziato di¬ 
cendo che il negoziato stesso 
è destinato a fallire. — ma 
in parte anche al maggior nu¬ 
mero di possibilità oggettive 
che oggi esistono di appro¬ 
dare a risultati positivi. 

L’esempio del trattato sulla 
interdizione degli esperimenti 
nucleari ha in questo senso 
un notevole valore probante. 
Inerito è perciò seguire lo 
sviluppo del lavori con lina 
certa dose di fiducia anche se 
i problemi che la conferenza 
deve affrontare sono compli¬ 
cati, di difficile soluzione e 
di grande rilievo nella fase 
attuale dei rapporti est-ovest. 

Il documento sovietico sulle 
controversie di frontiera — die 
il primo ministro Krusciov ha 
inviato agl! inizi dell’anno ai 
capi di governo di tutto il 
mondo — costituirà senza dub¬ 
bio uno dei tests della possi¬ 
bilità di procedere spedita- 
mente sulla strada aperta dal¬ 
l’accordo di Mosca sugli espe¬ 
rimenti nucleari. La risposta 
americana — pubblicata ieri 
a Washington — non è sco¬ 
raggiante anche se sulle que¬ 
stioni precise sollevale da Kru¬ 
sciov è piuttosto vaen. Il pre¬ 
sidente Johnson afferma pri¬ 
ma di tutto di condividere gli 
obiettivi generali etti mirano 
le proposte sovietiche e « gran 
parte » del contenuto del do¬ 
cumento. F,’ una ^affermazio¬ 
ne di un certo impegno so¬ 
prattutto se sì tien conto del 
fatto che non è passato mol- 
to tempo da quando ad ogni 
proposta sovietica gli ame¬ 
ricani rispondevano in modo 


completamente negativo e ado¬ 
perando un tono tutt’altrn che 
amichevole. . 

Ciò detto, non può non col¬ 
pire sfavorevolmente il fatto 
. che fin dalle prime righe del¬ 
la sua < risposta il presidente 
Johnson solleva due questio¬ 
ni — ((nella della Germania 
e'quella di Formosa — in 
termini che non allargano ret¬ 
to il terreno del negoziato. 
Sulla Germania, infatti, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti rie¬ 
cheggia la vecchia formula del¬ 
la ritttiificazionc sulla base rii 
mia autodeterminazione che. 
nelle circostanze attuali, non 
si ridttrrrhlte ad altro che alla 
applicazione della tesi rara ai 
revanscisti di Homi. Sulla que¬ 
stione di Formosa, d’altra par¬ 
te, la formula adoperata da 
Jnhnsnn è perlomeno equi¬ 
voca. Il presidente degli Stati 
Uniti afferma infatti che « la 
nazione americana, che ha 
impegni fondamentali nei con¬ 
fronti della Repubblica di 
Cina (c cioè di Ciati Kai-scek, 
n.d.r.) ha da molli anni ri¬ 
cercato la rinuncia della for¬ 
za nello stretto di Formosa ». 
E’ ttn curioso modo di porre 
Ma questione. Tutti sanno, in¬ 
fatti. che ciò che complica la 
situazione nello stretto di 
Formosa e ne impedisce una 
soluzione pacifica sono appun¬ 
to gli « obblighi fondamenta* 
; li n degli Stati Uniti verso 
, Ciang Kai-srek e che si tra¬ 
ducono nel costante uso della 
forza da parte americana per 
tenerlo al potere. Il modo co¬ 
me è posta, infine, la que¬ 
stione delle Itasi americane al¬ 
l’estero è tiill’allro che con¬ 
ciliante, giacché Johnson c i 
limita ad affermare che esse 
e sono destinate alla difesa 
collettiva conformemente ad 
accordi e trattati con i paesi 
interessati ». 

Importante, ad ogni modo, 
è che sui temi indicati da 
Krusciov nel suo messaggio 
dei primi dell’anno, un certo 
dialogo si sia aperto con il 
nuovo presidente amerintio. 
Ciò suona Ira l’altro confer¬ 
ma del giudizio corrente ,-e- 
rnndo riti In pnlitica di John¬ 
son verso l’Unione sovietica 
«egue la scia di quella di 
Kenncdv. 


con la Cina 

La nota consegnata all'Eliseo — Entro il mese il ricono¬ 
scimento ufficiale ? — Nessuna reazione di Ciu En-lai 


Al messaggio di Krusciov 

Risposta 
negativa 
di Johnson 

Il presidente afferma di essere d'accor¬ 
do « con la maggior parte » delle tesi 
enunciate dal premier sovietico 


WASHINGTON, 20. 

Il Presidente Johnson ha 
risposto al messaggio che a 
fine d'anno Krusciov inviò a 
lui, come agli altri capi di 
governo, proponendo un ac¬ 
cordo sulla rinuncia all'uso 
della forza per risolvere le 
vertenze territoriali. Johnson 
dichiara di accogliere « con 
soddisfazione l’obiettivo di¬ 
chiarato » della lettera • di 
Krusciov e afferma di essere 
« d’accordo con la maggior 
parte del suo contenuto ». Il 
tono del documento sembra 
meno pessimistico di quanto 
la prima reazione del Dipar¬ 
timento di Stato — « delu¬ 
dente » era stata definita la 
lettera del Premier sovieti¬ 
co — aveva fatto prevedere. 
Ma per la verità Johnson, su¬ 
bito dopo aver espresso il suo 
accordo, ha cura di richia¬ 
mare i « ben conosciuti disac¬ 
cordi » e di ripetere le rote 
tesi americane a proposito 
della Germania, di Formosa 
e delle basì all’estero. 

Il Presidente americano — 
che sostiene di voler sottoli¬ 
neare l’accordo sulla impor¬ 
tanza del rafforzamento del¬ 
la pace e sulla necessità 
di aggiungere, agli .sforzi 
per il disarmo nuovi sforzi 
.per rimuovere le cause di 
tensione — . propone che i 
governi del mondo non sol¬ 
tanto si impegnino a non 
cambiare con la forza le at¬ 
tuali frontiere nazionali ma 
che bandiscano anche l’uso 
della forza, diretta o indiret¬ 
ta. per cambiare le « altre de¬ 
marcazioni territoriali od am¬ 
ministrative o linee divisorie 
stabilite da accordi interna¬ 
zionali o dalla consuetudine». 

Articolata in quattro pun- 




,ti (o, come egli li definisce 
| « principii ») la proposta di 
Johnson considera come « mi¬ 
naccia dell’uso della forza » 

I l’aggressione, la sovversione 
e l’invio clandestino di armi 
e ne sostiene il bando « a 
prescindere da qualsiasi giu¬ 
stificazione o scopo dichia¬ 
rato e a prescinderne da 
qualsiasi questione di ricono¬ 
scimento diplomatico, relazio- 
I ni o differenze di sistemi po¬ 
litici ». In qualsiasi seria di¬ 
vergenza si deve, egli dice, 
far ricorso al negoziato, alla 
mediazione o all’arbitrato e 
[ogni infrazione dovrebbe es¬ 
sere punita. 

In materia dì disarmo. 
Johnson sostiene che per fer-! 
mare la corsa agli armamen¬ 
ti bisogna interrompere la 
'produzione di armi nucleari, 
mettere al bando tutti gli 
esperimenti atomici, trasferi¬ 
re grosse quantità di mate¬ 
riale fissile a scopi pacifici, 
ridurre il rischio di guerra 
accidentale o premeditata, 
avanzare verso il disarmo 
generale. Johnson auspica 
che sia gli Stati Uniti che la 
URSS presentino insieme alla 
conferenza ginevrina per il 
disarmo nuove proposte « per 
il conseguimento degli obiet¬ 
tivi che abbiamo già definito» 

Rilevando che, a suo giu¬ 
dizio, le Nazioni Unite e il 
Consiglio di Sicurezza do¬ 
vrebbero essere potenziati e 
resi più efficienti. Johnson 
conclude: « Vi prego di no¬ 
tare l’identità di base delle 
nostre posizioni. Un accordo 
non dovrebbe essere impos¬ 
sibile e io condivido la spe¬ 
ranza che ttn tale accordo 
Hgcvoli il disarmo e le rela¬ 
zioni pacifiche - 


PARIGI, 20. 

Tanto l’annuncio del rico- 
noscimento della Cina che, 
secondo le più autorevoli 
fonti ufficiose è previsto per 
il 27 o al massimo per il 28 
gennaio, quanto l’invito che] 
il governo francese avrebbe 
rivolto u Citi En-lai di recar¬ 
si a Parigi, hanno continuato 
a suscitare a Washington rea¬ 
zioni aspre -e polemiche. Il 
governo americano è anzi 
\giunto ad inviare al governo 
francese una nota diploma¬ 
tica di protesta in cui affer¬ 
ma di considerare l'intenzio¬ 
ne di De Cattile di riconosce¬ 
re la Cma come una misura 
< non saggia ». La nota ame¬ 
ricana a Parigi è estrema¬ 
mente secca e breve e sul 
suo contenuto il portavoce 
della Casa Bianca Salinger 
non ha voluto oggi fornire 
particolari informazioni. La 
stampa gollista si dedica in¬ 
tanto sin da stamattina a 
smantellare e a respingere 
l’attacco di Washington. Il 
quotidiano La Nation si di¬ 
chiara * stupito » della rea¬ 
zione degli USA, « la cui 
emozione deve essere in par¬ 
te finta », anche perché De 
Gallile ha agito esattamente 
come Kennedy al tempo del¬ 
la crisi di Cuba: « Il giorno 
in cui Kennedy prese la sua 
decisione, De Gaulle fu ■ in¬ 
formato ma non era stato 
consultato: Parigi procede 
allo stesso modo ». Le bor¬ 
date contro la contestata ege¬ 
monia USA verso l’Occiden¬ 
te europeo e contro il sempre 
più discusso prepotere ame¬ 
ricano in Europa, trovano 
nuova ragione per esplodere. 
Il ragionamento francese è 
il seguente: * Perché scaldar¬ 
si tanto? Siamo autonomi e 
sovrani nella politica estera, 
dopo aver dato per accettato 
e scontato che facciamo par¬ 
te dell’Alleanza atlantica. Gli 
USA hanno tradizionalmente 
girato le spalle a Parigi fino 
ad oggi, ed essi raccolgono 
adesso ciò che hanno semina¬ 
to ». « Il generale De Gaul¬ 
le — commenta polemica¬ 
mente il quotidiano dell’UNR 
— aveva proposto di mante¬ 
nere in piedi le consultazioni 
tra le tre grandi potenze oc¬ 
cidentali, ma le sue proposte 
sono sempre rimaste lettera 
morta ». 

Il primo contraccolpo del- 

V imminente riconoscimento 
della Cina sta dunque all'in¬ 
terno del mondo occidentale, 
in un approfondimento serio 
della frattura tra Washington 
e Parigi, e nell'accentuarsi 
esasperato delle cattive rela¬ 
zioni che corrono già da tem¬ 
po tra le due grandi potenze 
capitalistiche. Ma poiché 
« quando la Francia starnuta 
tutto il mondo mette la ma¬ 
no al fazzoletto » fa eco dei- 
fa più importante iniziativa 
presa dalla diplomazia golli¬ 
sta dal ’5 8 ad oggi, rimbom¬ 
ba per l’Europa comunitaria, 
con effetti piuttosto tempe¬ 
stosi. La claudicante allean¬ 
za Parigi-Bonn ne ha ricevu- 
j to il più duro colpo, quantun- 
jque per il momento Erliard. 
per quando angustiato e con¬ 
trariato. osservi ufficialmente 

! il silenzio, e si sia limitato, 
su consiglio americano, a 
mandare a Parigi il ministro 
I Kronc. allo scopo di mani¬ 
festare le proprie vive preoc- 
jcupazioni. I liberali tedeschi, 

; invece, parlano già fin da ora 
con tutta chiarezza, e hanno 
| emesso un comunicato, che 
riveste carattere abbastanza 
i ufficiale in quanto questo 
! partito fa parte della mag¬ 
gioranza governativa, per af¬ 
fermare che < la decisione del 
Presidente francese dì rico¬ 
noscere la Cina comunista 
è diretta contro l’alleanza 
atlantica ». Tale gesto è. se¬ 
condo i liberali di Bonn, se¬ 
gno premonitore di quello 
che si prepara, in quanto pre¬ 
sto Parigi « assesterà tin col¬ 
po mortale alla NATO, al- 

V UEO. e agli organismi co¬ 
munitari europei, come il 
Mercato comune ». 

Secondo Le Monde, il go¬ 
verno di Parigi aveva già in¬ 
formato della propria inten¬ 
zione di riconoscere la Cir.a 
non solo.i governi di Wash¬ 
ington, Ut Londra e dr To-< 
feto, ma anche quello di Bonn. 
« Le reazioni del governo dì 
Londra, avvertito mercoledì, 
sono prudenti — spiega Le 
Monde — per ■ quanto la 
Gran Bretagna abbia da 14 
anni relazioni ufficiali con 
Pechino, in quanto l’attuale 
momento si presta, per gli 
inglesi, particolarmente male 
alle azioni competitive in or¬ 
dine sparso ». 

Negli ambienti vicini alla 
delegazione cinese, che parte 
oggi da Bamako (Mali) alla 


volta della Guinea, non si 
sono raccolte né conferme 
né reazioni a proposito dei- 
Tin>'ito rivolto dal governo 
francese a Ciu En-lai. Ma il 
giornale governativo di Ba¬ 
mako, Essor, esalta la deci¬ 
sione di Parigi, e annuncia 
che una delegazione del Mali 
si recherà in questi giorni 
in Francia per trattare un 
aumento degli aiuti finan¬ 
ziari. Ciu En-lai finirà, d’al¬ 
tra parte, il suo periplo afri¬ 
cano alla fine di febbraio, e 


da qui ad allora vi a tutto 
il tempo perché vengano a 
maturazione quelli che resta¬ 
no ancora gli aspetti enigma - 
tici, soprattutto sul piano di¬ 
plomatico, del rapporto elu¬ 
si creerà fra le due potenze, 
anche per ciò che concerne 
fa grossa questione che nel 
linguaggio della diplomazia 
occidentale viene chiamata 
* delle due Cine », con tutte 
le ripercussioni che essa c 
destinata ad avere in futuro 
all’interno dell’ ONU. 


In un'atmosfera d'ottimismo 


Disarmo: 
oggi ripresa 


Ginevra 


Primo iacoatro fra i capi delle delega¬ 
zioni deil'URSS e degli USA - Dichia¬ 
razioni del delegato italiano 


' Dal nostro inviato - 

GINEVRA. 20. 

La Conferenza per il disarmo 
riprende i suoi lavori domani 
pomeriggio al Palazzo delle 
Nazioni in una atmosfera di 
ottimismo che diversi elementi 
della situazione internazionale 
sembrano legittimare. Ci sono, 
innanzitutto, i successi realiz¬ 
zati nell'ultimo anno: l’istitu¬ 
zione della - linea diretta « tra 
Mosca e Washington, il trat¬ 
tato per la tregua nucleare 
parziale e l’accordo per il di¬ 
vieto di mettere in orbita ar¬ 
mi nucleari. In secondo luo¬ 
go. le intenzioni costruttive 
manifestate negli ultimi tem¬ 
pi. in linea di principio, da 
parte americana, e nuovamente 
espresse nella lettera di John¬ 
son a Krusciov, reso nota oggi. 
C'è infine tanche se manca¬ 
no a questo proposito 'indica¬ 
zioni precise) la prospettiva di 
un incontro anglo-sovietico a 
livello dei ministri degli Este¬ 
ri, che. secondo i suggerimenti 
britannici, dovrebbe ampliare 
la portata del convegno gine¬ 
vrino. facendone un momento 
importante dell’azione intesa a 
realizzare una distensione in 
Europa. 

Nella lettera che Johnson ha 
indirizzato a Krusciov le di¬ 
rettrici che la diplomazia ame¬ 
ricana intende seguire sono e- 
nunciate soltanto in termini 
generali. Ma vi sono elementi 
interessanti che conviene ri¬ 
levare. Uno di essi è la tenden¬ 
za a sostituire al principio del¬ 
le - ispezioni - e dei - control¬ 
li -, che finora ha bloccato ogni 
passo in direzione del disarmo 
generale, quello delle misure 
unilaterali di -alleggerimento- 
degli arsenali, innanzitutto nu¬ 
cleari. E’ la via indicata dallo 
stesso Johnson con le misure 
annunciate nel messaggio sullo 

- Stato dell'Unione misure 
tuttavia molto prudenti, dal 
momento che toccano soltanto 

- l’eccedente - del potenziale 
messo su dagli Stati Uniti ne¬ 
gli ultimi tre anni. Si era an-j 


Stati Uniti 

Il compagno Hall 
intervistato da 
radio e giornali 

NEW YORK, 20. 

Uno dei dirigenti del Partito 
comunista degli Stati Uniti, il 
compagno Gus Hall, ha parte¬ 
cipato nei giorni scorsi ad un 
dibattito sui problemi mondia¬ 
li. trasmesso dalla radio di 
Kansas City e durato quattro 
ore e mezzo. Inoltre, il giornale 
- Kansas City Star - ha pubbli¬ 
cato con rilievo, in prima pa¬ 
gina. un'intervista con il com¬ 
pagno Hall. Il dirigente comu¬ 
nista è stato anche intervistato, 
su vari problemi . di politica 
estera e interna, dal -Saint 
Louis . Post Dispatch -, A pro¬ 
posito del Panama Gus Hall ha 
respinto le tesi tendenziose cir¬ 
ca gli - intrighi cubano-comu¬ 
nisti « od ha posto in luce le 
cause profonde, politiche e so¬ 
ciali. della ribellione panamen¬ 
se. allargando il discorso allo 
sfruttamento colonialistico di 
tutta l'America Latina da parte 
degli USA. Hall ha inoltre 
espresso la convinzione che nel 
prossimo futuro le relazioni fra 
gli Stati Uniti e l’URSS miglio¬ 
reranno. - 


che parlato nelle scorse set¬ 
timane di un possibile accordo 
per la distruzione di alcuni tipi 
di armamento (si era citato 
come esempio un tipo di bom¬ 
bardiere atomico americano, 
considerato tecnicamente -su¬ 
perato >•). o, comunque contro 
il trasferimento di essi ad al- 
I tri Paesi. ■ c 

Altri punti ' rilevanti della 
lettera di Johnson riguardano 
indirettamente i problemi eu¬ 
ropeo e tedesco, e si collegano 
in qualche modo alle idee che. 
secondo le indiscrezioni trape¬ 
late nello scorso dicembre, so¬ 
no state oggetto delio scambio 
di lettere tra il ’’ premier ” bri¬ 
tannico Home e Krusciov, e 
tra Butler e Gromiko; idee che 
dovrebbero essere riprese nel¬ 
l'incontro cui abbiamo accen¬ 
nato più innanzi. 

Johnson parla di misure per 
ridurre il rischio di una guer¬ 
ra per errore o per attacco di 
sorpresa, e si sa che in que¬ 
sto campo gli americani ave¬ 
vano intenzione di proporre 
l'istituzione di un numero ele¬ 
vato di posti di osservazione 
dall'ima e dall'altra parte del¬ 
la linea di demarcazione tra 
le forze della NATO e quelle 
del Patto dì Varsavia: l'idea 
britannica, stando alle indi¬ 
cazióni circolate a suo tempo, 
era quella di affidare tali com¬ 
piti ad organismi alleati e so¬ 
vietici tuttora esistenti, ma 
privi di effettive funzioni, nel¬ 
le due Germanie. 

Stamane i capi della dele¬ 
gazione americana e sovietica. 
Poster e Zarapkin. si sono in¬ 
contrati. nella loro qualità di 
copresidenti della Conferenza, 
per discutere i problemi pro¬ 
cedurali. Sono state fissate 
per questa settimana tre riu¬ 
nioni: una per domani, una per 
giovedì e una per venerdì. Que¬ 
ste riunioni dovrebbero con¬ 
sentire alle diverse delegazioni 
di intervenire sul complesso 
dei problemi. I,a riunione di 
domani sarà presieduta dal de¬ 
legato jugoslavo. Sono attesi 
discorsi dei due copresidenti 
e dei delegati della Gran Bre¬ 
tagna. dell'Italia e del Brasile. 

II capo della delegazione ita¬ 
liana. ambasciatore Cavalletti, 
che oggi ha partecipato ad una 
riunione degli occidentali, ha 
commentato l'inizio della nuo¬ 
va fase dei lavori in termini 
ottimistici, prevedendo che es¬ 
sa sarà - importante e costrut¬ 
tiva -. Egli si è detto soprat¬ 
tutto incoraggiato da! fatto che 
le parti, in una migliorala at¬ 
mosfera intemazionale, -comin¬ 
ciano a trovare la via giusta-. 
- In questa preparazione di un 
rilancio delle trattative gine¬ 
vrine — egli ha aggiunto — 
l’Italia non è rimasta certo 
inattiva. Come è noto, il di¬ 
sarmo controllato ed equilibra¬ 
to è uno dei principali obiet¬ 
tivi della politica estera ita¬ 
liana. essendo considerato come 
un mezzo per meglio garantire] 
la sicurezza. I/Ttalia intende 
quindi partecipare alla Con¬ 
ferenza se possibile con ancora 
maggiore impegno, solidarmen- 
te con gli alleati occidentali e 
in collaborazione con gli altri 
eresi rappre.er.tati a Ginevra 
La delegazione italiana ha pre¬ 
cise istruzioni in tal «enso e 
favorirà ogni possibile accordo 
sia nella elaborazione del trat¬ 
tato per il disarmo generale 
e completo, sia nella conclu¬ 
sione di accordi sulle misure 
parziali. ¥7 soprattutto in que¬ 
st'ultimo settore che non man¬ 
cano proposte e idee nuove 
che gli occidentali si apprestano 
a presentare-. 


Ennio Polito 


Saragat 

disarmo. Il carattere distrut¬ 
tivo della guerra atomica e 
la presenza del « terzo mon¬ 
do » con la sua volontà di 
pace non possono non spin¬ 
gere i due blocchi oggi esi¬ 
stenti a ricercare la strada 
dell'intesa e del disarmo ge¬ 
nerale. 11 governo italiano ri¬ 
tiene irreversibile il dialogo 
Est-Ovest, dato che da nu¬ 
merosi indizi risulta che il 
governo sovietico reputa pos¬ 
sibile la coesistenza con l’Oc¬ 
cidente per un lungo periodo 
storico. Saragat ha concluso 
su questo punto affermando 
che la delegazione italiana a 
Parigi si è trovata assai vi¬ 
cina alle posizioni inglesi o 
americane. 

Situazione interna della 
Alleanza — E’ stato auspica¬ 
to — ha detto Saragat — un 
più intenso ritmo di consul¬ 
tazioni reciproche Sta matu¬ 
rando oramai il progetto di 
una partnership atlantica, 
che si muova sulle linee del 
discorso di Kennedy a Fila¬ 
delfia. Non ha senso, tuttavia, 
ha detto Saragat. parlare di 
una partnership atlantica fin¬ 
ché non si arriverà a una in¬ 
tegrazione europea con i! 
mondo britannico e scandi¬ 
navo. I! problema da risol¬ 
vere oggi è quello della di¬ 
versa concezione dell’Europa 
esistente fra gli alleati euro¬ 
pei; l’Italia non accetterà una 
Europa subalterna, ha detto 
Saragat, con un paese o un 
* asse > come leader. Saragat 
ha anche parlato del proget¬ 
to per l’elezione di un par¬ 
lamento europeo che dovreb¬ 
be avvenire al 50 per cento 
per suffragio universale e a! 
50 per cento con elezioni di 
secondo grado da parte dei 
parlamenti nazionali. 

Strategia atlantica — 11 
problema è di adeguare la 
strategia alle nuove esigenze 
politiche. Esistono in ^merito 
delle divergenze sui modi e 
gli strumenti: al fondo della 
divergenza la dottrina del 
generale Gallois, fatta pro¬ 
pria da De Gaulle. e elle pog¬ 
gia sull’idea di un graduale 
disimpegno americano nei 
confronti dell'Europa. Questa 
tesi è respinta dal governo 
italiano che preferisce ade¬ 
rire all’altra, della « strate¬ 
gia flessibile ». la quale pre¬ 
suppone un continuo contat¬ 
to tra le due grandi potenze 
anche nel caso di una guerra 
locale, e contatti altrettanto 
continui fra gli alleati nel¬ 
l’ambito dei due blocchi La 
tesi del governo italiano è 
questa: la proliferazione ato¬ 
mica minaccia la pace, men¬ 
tre la concentrazione è indi¬ 
spensabile per il controllo e 
quindi per la sicurezza. • 

A Parigi — ha concluso su 
questo punto Saragat — si è 
anche discusso del « terzo 
mondo », alle cui esigenze 
economiche e psicologiche bi¬ 
sogna guardare con maggio¬ 
re attenzione, e si è parlato 
della crescente articolazione 
tra i vari paesi del campo 
socialista. 

Riunione di Bruxelles. — 
L’on. Saragat ha sostenuto 
che ogni drammatizzazione 
dei contrasti noll'ambito del 
MEC è artificiosa. Sulle que¬ 
stioni dei prodotti agricoli si 
sono raggiunti compromessi 
^ie. secondo Saragat. non le¬ 
dono gli interessi italiani. La 
direttiva uscita da Bruxelles, 
grazie anche all’azione svol¬ 
ta dall'Italia per mediare le 
varie posizioni, è stata quella 
dell'apertura tariffaria verso 
il mondo esterno 

VIAGGIO NEGLI STATI 
UNITI — Subito dopo avere 
confermato le date del calen¬ 
dario degli impegni di gover¬ 
no (21 e 22 gennaio incontro 
di Saragat con Butler; 23 e 
24 assemblea dell’UEO: 27 e 
28 viaggio di Erhard a Roma; 
19 e 22 febbraio visita di Se¬ 
gni e Saragat a Parigi; in pri¬ 
mavera, ma in data ancora 
da destinarsi, viaggio di Mo¬ 
ro e Saragat in Jugoslavia) 
Saragat ha riferito sul viag¬ 
gio negli Stati Uniti. Nel cor¬ 
so di colloqui molto cordiali, 
ha detto, si è parlato dei rap¬ 
porti Est-Ovest, del disarmo, 
della risposta al messaggio 
di fine anno di Krusciov. E’ 
stato accertato che il gover¬ 
no americano intende prose¬ 
guire le linee distensive di 
Kennedy. Il governo ameri¬ 
cano darà una risposta posi¬ 
tiva al messaggio di Kru¬ 
sciov e porterà nuove propo¬ 
ste alla prossima Conferen¬ 
za di Ginevra sul disarmo. 
Saragat ha quindi sottolinea¬ 
to che per la prima volta in 
un comunicato ufficiale si è 
parlato di una partner<hip 
fra una Europa unita, aper¬ 
ta alla Gran Bretagna, e eli 
Stati Uniti. A questo punto 
Saragat ha annunciato che 
Fltalia non solo ha confer¬ 
mato la sua adesione di prin¬ 
cipio alla forza multilatera¬ 
le atlantica, ma che in que¬ 
sto quadro ha accettato di 
partecipare all ' equipaggia¬ 
mento della prima nave spe¬ 
rimentale della forza multi¬ 
laterale 

G. C. PAJETTA (interrom¬ 
pendo) — E’ la prima volta 
che il governo parla di que¬ 
sto. 

SARAGAT — Certamente! 
E' questa la prima comunica¬ 
zione ufficiale di una deci¬ 
sione che tuttavia riguarda 
appunto gli studi sulla forza 
multilaterale. 

Saragat ha proseguito in¬ 
formando di un nuovo accor¬ 
do col governo USA per al¬ 
largare la quota italiana di 
emigrazione. Ed ha quindi 
detto che i governanti dei due 
Paesi si trovano pienamente 
d’accordo nel valutare positi¬ 
vamente il messaggio di Kru¬ 
sciov di fine anno, al quale 
1 — egli ha detto — il gover¬ 


no italiano darà una risposta 
sostanzialmente positiva sfor¬ 
zandosi perù di concretizzare 
i principi di pace e sicurez¬ 
za in una serie di proposte 
che tendano a definire il si¬ 
gnificato dì aggressione e u 
fissare le sanzioni contro gli 
aggressori. (In questo quadro 
egli si è intrattenuto a lungo 
e confusamente sul concetto 
di * aggressione indiretta»). 

Per quanto riguarda la 
prossima trattativa di Gine¬ 
vra sul disarmo, l’intesa ita- 
lo-americana è quella di pro¬ 
cedere e andare avanti sulla 
via segnata dal trattato di 
Mosca, proponendo misure 
parziali e collaterali di disar¬ 
mo che riguarderanno sia i 
tipi di armi, sia le zone geo¬ 
grafiche. Per quanto infine 
riguarda il riconoscimento 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese, l'Italia riconosce resi¬ 
stenza del problema, ritiene 
che a tale riconoscimento si 
dovrà addivenire, ma non 
compirà un alto precipitoso 
— secondo Saragat — po¬ 
trebbe addirittura turbare la 
distensione e potrebbe avere 
un significato di sfida e ver¬ 
so gli Stati Uniti e verso la 
Unione Sovietica! 

Conclusa la relazione del 
ministro degli Esteri, il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta si è 
alzato per rivolgere tre do¬ 
mande. Pajetta ha ringraziato 
il ministro per la sua rela¬ 
zione. tanto più, ha detto, 
che la commissione parla¬ 
mentare si trova per una vol¬ 
ta in posizione privilegiata 
anche rispetto al governo 
che, di rinvio in rinvio, col¬ 
legialmente non ha potuto di¬ 
scutere la relazione oggi pre¬ 
sentata dal ministro degli 
Esteri, e nemmeno conoscer¬ 
ne la parte riguardante gli 
ultimi avvenimenti. 11 gruppo 
comunista desidera elle in 
commissione si svolga un di¬ 
battito clic superi i caratteri 
di una riunione informativa 
I comunisti affermano in ge¬ 
nerale che il dibattito sulla 
politica estera può e deve es¬ 
sere anche preliminare, in 
sede di commissione, agli svi¬ 
luppi della stessa, posto che 
è compito della commissione, 
quale espressione del Parla¬ 
mento. di partecipare alla 
formazione della politica este¬ 
ra dello Stato italiano. Tanto 
più ciò è necessario in quan¬ 
to oggi esiste il pericolo di 
una politica estera che si svi¬ 
luppi in modo tale che per¬ 
sino il governo non possa as¬ 
sumersene collegialmente la 
responsabilità. 

Ed ecco le domande rivol¬ 
te dal compagno Pajetta: 

1. — I comunisti chiedono 
se il ministro non ritenga 
giunto il momento per rico¬ 
noscere che la Cina ha nel 
governo della Repubblica po¬ 
polare il suo governo legit¬ 
timo e di prendere le misure 
necessarie per normalizzare 
le relazioni diplomatiche del¬ 
l’Italia con il governo di Pe¬ 
chino: chiedono anche se su 
questa questione si è discusso 
nel corso del viaggio negli 
USA; e infine, qual è la posi¬ 
zione del governo italiano nei 
confronti del prevedibile ri¬ 
conoscimento da parte del 
governo francese'e sottolinea¬ 
no la necessità di un’iniziati¬ 
va nei confronti della Cina 
anche in collegamento con i 
problemi del disarmo 

Questa nostra richiesta — 
ha detto Pajetta — non è 
quindi una ripetizione di no¬ 
stri atteggiamenti già noti, 
ma è collegata alla nuova si¬ 
tuazione caratterizzata da un 
lato dalla presenza per la pri¬ 
ma volta nel governo dei so¬ 
cialisti che hanno sostenuto 
per anni la necessità di rico¬ 
noscere la Repubblica popo¬ 
lare cinese e dall’altro dalla 
nuova posizione assunta dal¬ 
la Francia che in tal modo 
si differenzia ulteriormente 
nell’ambito atlantico seguen¬ 
do peraltro l’esempio dell’In- 
ghilterra e della Norvegia 
che hanno già relazioni con 
la RPC Sembra in realtà che 
se si vuole veramente porta¬ 
re avanti la trattativa sul di¬ 
sarmo è indispensabile che vi 
sia la prospettiva di ammet¬ 
tere la RPC alla trattativa 
nell’ambito dell’ONU 

2. — I comunisti chiedono 
se le misure di attuazione 
pratica in campo militare del¬ 
ia forza multilaterale non va¬ 
dano ben oltre « lo studio » e 
possano domani far trovare il 
Parlamento di fronte a fatti 
compiuti L’Italia ha già ac¬ 
cettato dì partecipare alle 
manovre con la nave ad equi¬ 
paggio misto Quali decisioni 
analoghe a quelle assunte per 
questa nave potranno essere 
prese in futuro? La domanda 
è tanto più legittima se si tie¬ 
ne conto che vi sono paesi 
che non hanno accettato di 
partecipare airesperimento e 
che nel governo vi è un par¬ 
tito. il PSI. che non ha ac¬ 
cettato Tarmamento atomico 
indiretto della Germania. I 
comunisti chiedono infine se 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio e il Consiglio dei mini¬ 
stri nel suo complesso siano 


II Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione, il Con¬ 
siglio di Disciplina, la Cassa 
Soccorso Personale e la STE- 
FER tutta partecipano al grande 
dolore por la tragica morte di 

MARCELLO BICI0CCHI 

capo squadra 

ROSARIO GAROFALO 

capo-treno 

periti nella sciagura ferroviaria 
alia Magliana ed esprimono ai 
familiari dei defunti i sensi del 
loro più vivo e commosso cor¬ 
doglio. 

I funerali avranno luogo 
martedì 21. alle ore 15, parten¬ 
do dall’Istituto di Medicina Le¬ 
gale (Via dei Policlinico) 


stati informati della decisili- profonda la impressione e il 
ne presa dalla Farnesina e ricordo del contatto con voi, 
dal ministero della Difesa con i vostri dirigenti, con il 

3 — I comunisti chiedono Presidente del vostro parti- 
se il ministro non ritenga, in to, compagno Tito, verso il 
attesa del Parlamento euro- quale va la nostra eonside- 
ueo, che dovrebbe essere elei- razione, piena di fraterno 
to democraticamente, che alletto. Dalla nostra visita 
venga posta fine alla diseri- una convinzione soprattutto 
mina/ione che attualmente ancora una volta abbiamo 
esclude dall'assemblea parla- ricavato: che possiamo e 
montare della Comunità euro- dobbiamo essere uniti, nel 
pea i rappresentanti del PCI, lavoro e nella lotta ». 
del PS1UP e del USI, cioè La fine del discorso è sta¬ 
ntìa larga parte del Parla- ta salutata da una nuova 
mento italiano prolungata ovazione, e, a 

A questo punto La Malfa &\\ °P erai , s ‘ sono af ‘ 

con una mozione d’ordine ha follati attorno al compagno 
proposto efie non venisse prò- }. 1 ;i . 11 P er salutarlo e fe- 
seguita in alcun modo la di- licitarlo. Al discorso e poi 


sciissione dato che questa do¬ 
veva svolgersi come concor¬ 
dato solo nella riunione della 
Commissione prevista per il 
31 di questo mese. 

Dopo un breve dibattito 
procedurale, si è deciso di 
consentire anche ad altri 
membri della Commissione di 
porre delle domande al mi- 


10 li ili licitarlo. Al discorso è poi 
lesta ilo- seguita una conversazione 

rum-m- ncì locali de! Consiglio di 
me della fabbrica sui criteri di ge : 

:| stiline, sulla ripartizione dei 
1 ' L profitti, suU’aumento della 

11 n i produttività, sul ruolo dei 
> isr li sindacati nel Consiglio. Ne e 

i . I* uscito un quadro assai inte- 
. , a ,! lessante della vita di una 
ssio.no . impresa « autogestita » ci)e 

e al mi- m ( |j eC j anni ha decuplicato 


mstro Le domande sono sta- u valore della propr i a pr0 _ 
te poste da Cantalupo, libo- d „ z j ot , e 


rale, che ha chiesto se anelli 
Nonni partecipi alla elabora 


La giornata si è chiusa 
con una cena offerta, nel sn- 


zione della risposta del go- j one de | Municipio, alla de¬ 
viano ni messaggio ili Kru- legazione italiana dal com- 


seiov; De Morsameli, missi¬ 
no, clic ha chiesto se il viag- 


pngno Vesselinov, segretario 
del Comitato Centrale della 


gio di Togliatti a Belgrado Lega dei comunisti della He- 
sia collegato a quello elio vi pu bhliea Serba. I. a visita 
faranno Moro e Saragat: Co- volge ormai alla fine. Dom.i- 
velli, elle ha chiesto per qua- n j verrà approvato il colmi¬ 
le motivo il governo italiano „j cnto finale che confermerà 
abbia preferito andare prima d grande successo degli in- 
a Washington e dopo a Fa- contri 
ligi dal momento che l’invito 

di De Canile era giunto pii- CfJ||| 

ma di quello di Johnson; da 

Lombardi che chiede so da assot .j az jone: sblocco delle 
parie anici ican.t sia stata r estri/ioni del credito stnbi- 
esercitata una pressione, si- jj tl , d;d governo in ossequio 

! n ! le a ,, t l u ?. a c * e [ u osem ' alla linea Carli; nuova legge 
tata sulla Gian Hi et ugna pei' sll u 0 revisioni dei prezzi ili 
impedire Io sviluppo delle nmill . tll flIU , ro m ,hl,ii- 


esportnz.iom di equipaggia¬ 
mento deH’iiulustria chimica 
verso l’URSS; da Zagari 


associazione: sblocco delle 
restri/ioni del credito stabi¬ 
lite dal governo in ossequio 
alla linea Carli: nuova legge 
sulle revisioni ilei prezzi di 
appalto delle opere ptihhli- 


eqiupaggia* t .j ìe; corresponsione nella 
1 !i* C lV m ! C :ì misura del 50 per cento dei 
da Zagan < decimi ili garanzia» alle 


( , P 1 S,) . ch . e un R aielc imprese che abbiano ultima- 

del ministro sulla proposta d. to la costm zione dei lavori 


allargare i compiti del Con¬ 
siglio dei ministri europeo. 

Saragat, rispondendo a 
Pajetta, ha affermato che il 
governo non ignora il pro¬ 
blema costituito dalla Repub¬ 
blica popolare cinese ma non 
intende compiere atti che 
pregiudicherebbero l’equili¬ 
brio internazionale e Perfet¬ 
tivo sviluppo del processo di 


appaltati. Sono state invece 
abbandonate — almeno ap¬ 
parentemente — le richieste 
piti smaccatamente antiope- 
rnie e antidemocratiche 
(blocco dei salari, sciogli¬ 
mento della Cassa Edile, re¬ 
visione del piano regolato¬ 
re. ostacoli airintrodnzionc 
della prefabbricazione, op¬ 
posizione alla nuova legge 


distensione. Il riconoseimen- umanistica) elle erano state 
to dovrà avvenire in armonia alla base della «serrata» 


con gli alleati dell’Italia. 

Saragat insiste nell’affer- 
mare che compiere oggi que¬ 
sto passo significherebbe com- 


proclnmata a ottobre. 

Resta da rilevare che la 
nuova sortita degli ultras 
del mondo impreditorinfe ro- 


piere un gesto di malinteso mano è avvenuta a pochi gior- 
prestigio che turberebbe le- ni di distanza dalla proscnta- 


quilibrio internazionale e non 
sarebbe utile nè alla Cina, 
nè all'Occidente, nè alla pace. 

Per quanto riguarda l'equi¬ 
paggiamento della nave 
« multilaterale ». egli ha di¬ 


zione delle rivendicazioni 
per il contratto integrativo 
provinciale. Non si trai‘a ri: 
un caso. Ogni volta clip gli 
operai chiedono migliora¬ 
menti economici e normativi 


eh larato che solo il presulen- plin tua!picnte TACER di¬ 
te del Consiglio era informa- c biara che i suoi associati 
to di questa decisione dato sono sull’orlo ilei fallimen- 


che ha detto, era « imitile » p, 
informarne il Consiglio dei r j p( y 
ministri trattandosi di un t j m 
« atto esecutivo nel quadro di j a s 
una sperimentazione a scopo mm ‘ 
di studio» e dato che egli z j ;d j 
« non ha contatti con il vice- lin j r 
presidente del Consiglio ». a v 
Infine per quanto riguarda ( 0 ( 
il Parlamento europeo Sara- c(>nc 


to. Binctti ieri ha detto e 
ripetuto con petulanza che 
* imprese e operai sono sul¬ 
la stessa barca » c che se 
non vogliono essere licen¬ 
ziati gli edili « si devono 
unire ai datori di lavoro ». 
Ci vuol poco a rendersi con¬ 
to delTassurdità di questa 
concezione: basta pensare 


gat ha detto che sarebbe un c j le ( re niesi fa i costruttori 
errore oggi allargarlo dato ricattarono gli operai con la 
che si tratterà di sostituirlo. € serrata » e che a causa di 
Anche rispondendo al libo- quella provocazione i lavo¬ 
rale Cantalupo, Saragat ha rotori dovettero affrontare 
affermato che in quanto mi- violenze poliziesche e la 
nistro degli Esteri egli non ingiustizia d’ima sentenza 
deve avere rapporti che con di classe. 

Moro, presidente del Consi- Si tratta ovviamente d’una 
glio, non riconoscendo altra posizione inaccettabile. Tl 
autorità. sindacato unitario e i settan- 

Saragat ha quindi risposto tamila edili romani (anzi ot- 
a Lombardi affermando che tantamila. stando alla cifra 
sulla questione da lui solle- fornita da Binetti) hanno 
vata non vi sono state pres- sempre lottato contro questp 
sioni americane e quindi, pur pretese e hanno difeso con 
non dando una risposta pre- forza e in piena autonomia 
cisa ma mostrando il suo con- d j classe i loro interessi, 
senso, ha accettato quest’ul- N on sembra d’altra parte 
lima domanda di La Malfa: c h e TACER si renda conto 
ritiene il ministro degli Este- della complessità dei pro¬ 
ri. ha detto l’esponente re- biomi che travagliano le pie- 
pubblicano, che si debba agi- cole imprese nelTattiiale fa¬ 


re per una Europa con la 
Francia aperta all’Inghilterra 
o non invece per una Europa 
con TInghilterra aperta alla 
Francia? 

All'uscita della Commis¬ 
sione hanno rilasciato dichia¬ 
razioni gli on.li Valori. Ferri. 
La Malfa e Lombardi. Valori 
ha espresso il giudizio net¬ 
tamente negativo del PSIUP 
sulla linea di politica estera 
illustrata dal ministro Sara¬ 
gat. mentre il capogruppo 
socialista Ferri ha affermato ; 
che l’esposizione rispecchia 
fedelmente gli accordi fra i 
quattro partiti di governo. 

Togliatti 

nuovi ordinamenti sociali. 

« Noj vogliamo dunque la 
unità del movimento operaio 
e comunista intemazionale 
Difendiamo questa unità e 
combattiamo per essa. Colo¬ 
ro che cercano di minarla, 
facendo opera aperta o ma¬ 
scherata di scissione, non 
servono la causa del socia¬ 
lismo e della pace. Anzi, re¬ 
cano danno a questa causa. 
Questo non vuol dire che noi 
respingiamo lo scambio del¬ 
le idee, il dibattito. Al c Mi¬ 
trano. Ma nell a lotta per la 
convivenza pacifica voglia¬ 
mo e dobbiamo essere uniti. 

I popoli della grande Ur.io- 
ne Sovietica, i popoli di tut¬ 
ti gli altri paesi socialisti, i 
popoli de- nuovi paesi libe¬ 
ri. gli operai e i lavoratori 
Mei paesi capitalistici, se rie¬ 
scono ad unire le loro for¬ 
ze. sono una potenza che 
può imporre a tutto il mon¬ 
do una politica di progre»- 
so e dj pace. . . 

« Io mi auguro — ha con¬ 
cluso Togliatti — che i co¬ 
munisti di tutti ì paes( rac¬ 
colgano questo appello alla 
unità. Al nostro ritorno in 
Italia porteremo con noi • 


se di ammodernamento del¬ 
l’edilizia e di difficoltà con¬ 
giunturali. I benefìci richie¬ 
sti al governo non sono cer¬ 
tamente un toccasana. Né. 
tantomeno, la chiave d’una 
nuova politica. 


MARIO AMICATA 

Direttore 
LUfGI PINTOR 
Condirettore 
Ttd4e* Cene* 

Direttore responsabile 

Iscritto ti n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale (U 
Roma - L’UN ITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murate 
n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE: SD 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via det Taurini, io - Telefo¬ 
ni centralino: 1950051 4950353 
«950053 49503S5 4951251 49513M 
4951253 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sai e/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con tl lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - I numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10850. seme¬ 
strale 5 eoo. trimestrale 2 900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13100 - (0 
numeri): annuo 22000. seme¬ 
strale 11 250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2 400 - (Estero) annuo 8500. 
Semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. semee 
strale 2 600 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L’UNITA’ + VIE NUOVE 4- 
RINAACITA Mialiai: 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 2) 000 . (Estero); 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 8 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’: 
Conces-ionana esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni- 688541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna»- Commerciale: Cine¬ 
ma L 200. Domenicale L 250: 
Cronica L - 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300: Fi¬ 
nanziarla Banche L 500: 

_ Legali L 350 _ 

Stab Tipografico G A TJS. 
Roma - Via dei Taurini, lt 


• . * t ‘x , - » 

~ V- U.. .'-e 'li# iAr-Uimi Vi.' 















JliC } ■. 

Tifici ■ . ' 

♦ V.L1Ì-* . 
tn vrr -.-■■■ 

i li ' . - ' 


• '*- »«•'- '.i •/', *; .Jf; 


f^.. ^ v.-’i • 

.* -• -it.wV.'. 


. *VÀ._S • ; 


àa; 


pag. 4 / le regioni 

Siena: tutta la città si oppone ai 100 licenziamenti ? 
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Più che raddoppiati gli utili 
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Ra ggio Calabria I alla TortofClll 


l'Unità / martetfi 21 gennaio 19é4 

Un fascio di biliari divide in due la città 
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Successo dei 




La direzione ha «spremuto» i lavoratori senza ammo¬ 
dernare Tazienda — Le attuali difficoltà congiunturali 
Azione costruttiva dei sindacati e degli enti locali 


di agrumi 

Aumenti salari notevoli — Riguar¬ 
dano anche gli operai addetti alla 
trasformazione 



Nostro corrispondente 

‘ ; SIENA. 20. 

La vertenza tra gli indu¬ 
striali e i rappresentanti de¬ 
gli operai, per i 100 licenzia¬ 
menti alla Tortorelli si sta 
tuttora trascinando critica- 
mente nonostante l’emergere 
negli ultimi giorni di alcu¬ 
ni elementi positivi. • 

Sin dal 3 gennaio, giorno 
in cui furono annunciati i li¬ 
cenziamenti, sopra un quarto 
degli operai occupati alla Tor- 
torelli pesa la minaccia di tro¬ 
varsi senza lavoro. La dire¬ 
zione aziendale motivò i li¬ 
cenziamenti con difficoltà di 
sconto cambiario, data la abi¬ 
tuale vendita a rate di lun¬ 
ga scadenza praticata dall'a¬ 
zienda, e con la necessità di 
ridurre il volume della pro¬ 
duzione. Nel corso dei tre in¬ 
contri tra gli industriali e i 
sindacati è apparso chiaro 
che l’azienda incontra vera¬ 
mente difficoltà finanziarie, 
che investono tutto il settore 
della - piccola e media indu¬ 
stria, come conseguenza della 
linea economica Carli che im¬ 
pone il restringimertto del 
credito, linea già attuata dal 
governo Leone e sostanzial¬ 
mente avallata e continuata 
dal governo di centro-sinistra. 


Il fatto che si continui a 
chiedere ài lavoratori • « ne¬ 
cessari sacrifici », concreta¬ 
mente incoraggia gli indu¬ 
striali come il Tortorelli a 
licenziare centinaia di lavo¬ 
ratori e a respingere le con¬ 
quiste contrattuali e azien¬ 
dali acquisite. 

Certo è che accanto alla 
difficile situazione congiun¬ 
turale, la azienda Tortorelli 
si trova oggi a dover fare 
le spese di gravi errori com¬ 
piuti nel passato. Infatti, no¬ 
nostante il costante sviluppo 
sul mercato che ha avuto la 
azienda negli ultimi dieci an¬ 
ni (il fatturato è salito solo 
dal '61 al '63 da 1.378.373.000 
a 1.800.000.000, e gli utili net¬ 
ti da 41.000.000 ad oltre lire 
100 . 000 . 000 ), all’interno non 
si è provveduto ad organiz¬ 
zare e razionalizzare la pro¬ 
duzione. La direzione senza 
pensare al futuro, ha fatto pe¬ 
sare tutto l’incremento pro¬ 
duttivo unicamente sulla ma¬ 
no d’opera, altamente qualifi¬ 
cata, senza provvedere ad 
ammodernare e rinnovare le 
strutture dell’azienda ancora 
troppo artigianali. E’ eviden¬ 
te, pertanto, come ai primi 
segni delle difficoltà congiun¬ 
turali, l’azienda ne abbia ri¬ 
sentito cercando di correre ai 


Raccoglitrici di agrumi 

Nostro corrispondente ^ÌL’ inizio dell ’ ann , ata 1903 : 

REGGIO CALABRIA, 20. J 964 ’ ^ CU1 ai lavoratori 

Dopo la vittoriosa lotta dei es ? er * corrisposti 

coloni dell’agrumeto e del arretratl sm qui ma * 

bergamotteto — conclusasi, lu L a .;’ A __ . 

com’è noto, con la rottura 

del vecchio patto fascista e hIÌ!, tri tnnfrnl^ 

con l’aumento netto dell’ 8 % 

nella ripartizione del prodot- f^ ™ a ® J\ e rk 

to degli alberi — un altro f. ™ » n «> S a?Vi I . 3 

importante settore dei lavo- 

ratori agrumari e delle es- J - ; gl a 1 11 ° P t^n ? a Uahf 'f atl 
senze ha ottenuto, in provin- }" , d ®'i l! t 


Il paese minacciato dalla frana 


Iniziativa 
del PCI per 
Pentadattilo 


eia di Reggio Calabria, la sti¬ 
pula di un nuovo e più van- 


ìtori, ai torchetti della essen¬ 
za, alla lavorazione macchine 


.... . yu ..... . CODM) . , 250 eiornalle „ chieste una definitiva sistemazione del- 

Si tratta dei rac< jogiltori^i I fa popolazione e un'adeguata assistenza 

f P °asS: & .. 

sformazione , industriale del H^ atori> L ‘ 2150 giorna ' Dal nostro corrispondente t» apparsi sui quotidiani Io- 
bergamotto, scesi in lotta cali e «azionali, sono di si- 

nella fase più acuta della , a R. CALABRIA, 20. stemazione provvisoria, di in¬ 

azione sindacale dei coloni ra ve .T , ma gg«orata del 20 % Nessun serio provvedimen- terventi frammentari, di in¬ 
in segno di solidarietà e per « la y°ro straordmano; to ^ stato sinora adottato per certezze e ritardi, il gruppo 
il rinnovo del loro contratto « 1I Ì Pi” P® r v. lavor 5 ridare tranquillità alle po- consiliare comunista avanza 

di lavoro, rimasto immutato polazioni di Pentedattilo, in proposito precise richie- 

dal 1953 lavoro notturno, del 4U% in m i nacc iate di restare sepolte ste: 1 ) un autorevole inter- 

Notevoli benefici sono sta- p . m P^«„ rt . a )i2i ro a i^ ao - ma * sotto una colossale frana di vento del presidente e della 
ti conquistati dai lavoratori ri ° f, ei v® ÌP p, . u materiale roccioso. Giunta provinciale — dopo 


ti conquistati dai lavoratori f, . * F . materiale roccioso. Giunta provinciale — dopo 

delle due categorie. le cui P« u ^ 0 lavoro ««ordinano [n re|azìone , cl6 „ com . un rapido sopraluogo sulla 
tabelle salariali hanno avuto -asmi Giuspnnn Fraeomeni località dove quelle popola- 

no ! e r.°. H rispett ° al nr l n ha indirizzai al presidente ore di angoscia 


ripari con la decisione di li¬ 
cenziare 100 operai. 

Per ciò, anene sussistendo 
alcune gravi difficoltà econo¬ 
miche, la posizione dell’azien¬ 
da è ugualmente inaccettabi¬ 
le. Non si deve dimenticare 
che negli ultimi anni si è 
registrato un notevole au¬ 
mento degli utili, che gli 
stessi industriali hanno am¬ 
messo che non c’è superpro¬ 
duzione, in quanto il merca¬ 
to assorbe i prodotti, del re¬ 
sto altamente qualificati ed 
apprezzati in Italia e all’e¬ 
stero. Inoltre sempre per am¬ 
missione degli industriali i 
costi di produzione permetto¬ 
no una buona remunerazio¬ 
ne dei capitali impiegati e 
la produttività è alta e sod¬ 
disfacente. 

Vi sono quindi anche mol¬ 
ti clementi positivi che di¬ 
mostrano che l’azienda è fon¬ 
damentalmente sana e che 
permettono ad essa anche 
possibilità di sviluppo nella 
misura in cui saranno rimos¬ 
si gli ostacoli derivanti dalla 
disorganizzazione interna e 
quelli che nazionalmente de¬ 
rivano dalla « linea Carli ». 
Infatti anche se l’azienda, ha 
avuto localmente una certa 
quantità di credito, ossa ri¬ 
sente tuttavia della politica 
economica generale, proprio 
per il carattere rateale della 
sua vendita. 

_ II provvedimento di licen¬ 
ziamento ha suscitato in Sie¬ 
na unanimi reazioni. Comu¬ 
nicati solidali con gli operai 
sono stati emessi dal P.C.I., 
dalle A.C.L.I., dall’O.R.U.S., 
dalla D.C. giovanile. Un ap¬ 
posito comitato per la salvez¬ 
za della Tortorelli è stato co¬ 
stituito con l’adesione di tut¬ 
ti i capigruppo, escluso il 
P.L.L, al Consiglio comunale. 

I sindacati hanno respinto 
categoricamente i licenzia¬ 
menti ed hanno inoltre affer¬ 
mato la possibilità di una a- 
zione comune di tutte le for¬ 
ze democratiche per favori¬ 
re una soluzione positiva del¬ 
la crisi aziendale. 

Tale posizione costruttiva 
ha portato alla proroga dei 
licenziamenti fino al 27, al¬ 
dilà cioè dei termini fissati 
dall’accordo intereonfederale 
sui licenziamenti, secondo il 
quale la procedura avrebbe 
dovuto concludersi sabato 18. 

Si attende ora la risposta 
degli industriali: se dovesse¬ 
ro rifiutare questo sforzo co¬ 
mune che tutta la città è di¬ 
sposta a fare, essi indichereb¬ 
bero chiaramente che le lo¬ 
ro decisioni sono dettate più 
da posizioni politiche che da 
difficoltà economiche, assu¬ 
mendosi cosi gravissime re¬ 
sponsabilità di fronte all’opi¬ 
nione pubblica. 

Enrico Zanchi 


vecchio contratto. ora di lavoro straordinario HeirAmministrazione provin- e dl terror e — per solleci- 

Gli aumenti sulle paghe dovrà essere corrisposta la . . ReeBÌO Calabria una tare l’immediato trasferimen- 
reali, corrisposte all’inizio seguente paga: I* 390 per gli , _ 8 sollecitare l’in- to d * tutt ‘ 8 ** abitanti in lo- 

della ; stagione agrumaria, operai specializzati; L 337 tervento P de i la provincia in caIit à sicura; 2) una energi- 

vanno dalle 500 lire a 600 P er 8 1 * operai qualificati; ^re di quelle noporazio^i ca Pressione sugli uffici del 
lire giornaliere. L’orario di L - 320 gl» operai comuni. lav °re a» quelle popoiazion Genio Civi]e e della Cassa 

lavoro è stato portato da 10 II nuovo accordo costituì- n vprohinvillaeeio per d Mezzogiorno per la de¬ 
ore a 7 ore per i raccoglitori sce un notevole successo per ur ge « za ^ 11 ” Unitiva sistemazione della lo- 

e da 10 ore ad 8 ore per gli le categorie interessate che. a j 5 ; 6 calila "Crivameno”, scelta da 

addetti alle macchine di tra- dopo ben 10 anni, conquista- ^ , al y e m o ben due anni quale sede per 

sformazione. no sensibili benefici sul pia- Calabria m data ó gen a o ricostruzione de ] nuovo 

Si e, anche, stabilito, su no salariale, normativo e sin- “: s - p f. r 1 imminente pencolo villaggio: 3) un valido ap- 
delega firmata dal lavorato- dacale per l’esplicito ricono- , crollo del carattenstico ag- p 0 ggj 0 a jj e legittime richieste 
re, la trattenuta dell’1% sul scimento da parte degli agra- glomerato roccioso in erosio- de ]j e popolazioni di Pente- 
saiario giornaliero in favore ri dalla piena validità dei ne dal iaai • dattilo, tendenti a salvaguar- 

del sindacato di categoria. sindacati e dei moderni si- « Poiché gli orientamenti — dare l'unità economica e so- 
L’accordo, sottoscritto dal- sterni per il loro finanzia- prosegue la lettera — sinora C j a i e delle famiglie sinora ri- 
l’Unione Agricoltori, dalla mento. , espressi dalla Prefettura di maste. contro il tentativo di- 

Federbraccianti-CGIL, dalla I Reggio Calabria, secondo spersionistico proposto dallo 

CISL e dalla UIL, ha vigore Enzo UCflrM precise denunce e riferimen- intervento prefettizio; 4 ) la 

esplicita richiesta alla pre- 

■ ■ - ---— fettura di costruire in lo¬ 

calità ”Giachindi" — secon- 

■ m jr _i, _ |»_ _ do, del resto. le precise in- 

LA SPEZIA? scelta I area dicazioni degli abitanti — al- 

__ _ _ meno 30 prefabbricate, uni¬ 
co mezzo per garantire la 

_ — _ unità economica e sociale, la 

m m _ _ m _ _ _ _®_ _ m . m continuazione delle ' attività 

Lunoo lo tosto onentole 

^ w -w erogazione immediata ed in¬ 

discriminata da parte della 

_ _ m Amministrazione provinciale 

O^ - e _g w _ _ _ _ _ e per tutte le 52 famìglie di 

#/ botino di toreooooio 

mm W WW di allevamento di animali da 

cortile, di un contributo non 

Dalla nastra redazione sari studi approfonditi sulla inferiore a L. 50 mila per 

natura del fondo marino, che famiglia da distribuire 

LA SPEZIA, 20. nella costa orientale del gol- )tilvrilO! direttamente ad ogni capo 

L’assemblea del Consorzio fo presenta caratteristiche a|| amQ/ famiglia, più 10 mila lire per 

per la costruzione del bacino particolari e piuttosto inso- Q|| JHlQmQQ |f 7 h °g n » singolo componente la 

di carenaggio che sarà de- lite. - -- . . . - , /U famiglia stessa ». 

stinato al golfo di La Spezia, In corrispondenza dell’area haIIa flCIlÒHI DOf * R gruppo consiliare co¬ 
ha scelto l’area ove verrà si* che ospiterà il bacino, dovrà munista — conclude la let- 

stemata l'opera. Si tratta del- essere creata una fossa di |_ Hirfiui tera — essendo del parere che 


, dell’Amministrazione provin- f d « terrore - per solleci-| 

?. a Z h . e sevuenm naia- L 390^r all ciale di Re 8 g io Calabria una |are i immediato trasfenmen- 

± niz '° lettera per sollecitare l’in- t° i: d l tutti gl. abitanti in Io- 


Avellino 


LA SPEZIA: scelta l'area 


Lungo la costo orientale 
Il borico di cannagglo 


Dalla Mitra redazione studi approfonditi sulla 

nana nostra renazionc natura de , fondo mar i no . che 

LA SPEZIA, 20. nella costa orientale del gol- 
L’assemblea del Consorzio fo presenta caratteristiche 
per la costruzione del bacino particolari e piuttosto inso¬ 
di carenaggio che sarà de- lite. ' - -- 

stinato al golfo di La Spezia, In corrispondenza dell’are 3 
ha scelto l’area ove verrà si* che ospiterà il bacino, dovrà 
stentata l’opera. Si tratta del- essere creata una fossa di 
la zona situata tra l’abitato notevoli dimensioni e per 
di Fossamastra e il Cantiere questo è necessaria una pre- 
Navale Sgorbinì, in un’area cisa conoscenza del fondo 
interessata dal demanio della marino. ■ r 


Salerno: 

all'Alleanza il 33% 
nelle elezioni per 
la Cassa Maina 


awawawaa : necessari provvedimenti 

SALERNO 20 debbano essere adottati in 

Per la prima volta nella città «maniera organica e razìona- 
di Salerno l’AHeanza Contadini «e prima che una sciagura 


marina mili»are. L’ammini- • L’assemblea del Consorzio ^ riuscita a presentare una prò- possa verificarsi, ritiene che 
strazione militare tuttavia ha ha altresì deciso di resistere pria lista alle elezioni per la le proposte avanzate siano 
già dichiarato dì essere di- contro il ricorso al Consiglio Cassa Mutua Comunale, nono- estremamente doverose ver- 
sposta a cedere il terreno. di Stato del Cantiere Navale stante il clima dì clandestinità so una par te, anche piccola. 
Prima di iniziare i lavori Cassaro di Messina, al quale, r'^rfjSars^u delle nostre popolazioni, col- 

di sistemazione del bacino, come si ricorderà, era stata jjs 2 votarti, la lista P Re da calamità naturali e 

che, come è noto, sarà co- in un primo tempo arrìdala, de u'Xlleanza ha riportato 125 sconvolte nella loro attività 
struito dai Cantieri Navali a trattativa privata, la co- voti, con una percentuale del economica e sociale». 

Riuniti dell’ Adriatico dì struzione del bacino galleg- 33 per cento, contro i 218 voti m I 

Meafalcone, saranno neces- giante di carenaggio. della bonomiana. •• •• 



11 fascio dei binari ferroviari che divide Bari in due parti ostacolando la circolazione del traffico cittadino 

Bari: scelte autonome per 


An - ona il problema 

Targa 69.000: # . . 

evento non felice ferroviario 


Targa 


Tragico bilancio negli incidenti - «Repri¬ 
mere» non basta: occorre migliorare la 
rete stradale e ferroviaria 


Il sindaco d.c. vorrebbe imporre le de¬ 
cisioni ministeriali —• Tra poco il dibat¬ 
tito nei Consigli comunale e provinciale 






Sviluppi allo 
scontro nella DC 
tra «basisti» 
e «suliiani» 


" AVELLINO, 20. • 

Dopo 1 gravi episodi di intol¬ 
leranza verificatisi ieri, durante 
le operazioni congressuali, nel¬ 
la sezione cittadina della D.C„ 
il gruppo dirigente basista ha 
fatto affiggere in tutta la pro¬ 
vincia il seguente manifesto: 

- Gli amici della base hanno 
ritirato ufficialmente la loro li¬ 
sta della sezione ” Alcide De Ga- 
speri” di Avellino (una sezione 
che conta oltre mille iscritti». 
Gravi atti di sopraffazione sono 
stati perpetrati sinora nelle 
operazioni elettorali. Dopo ave¬ 
re rifiutato uno scrutatore alla 
lista di base. 1 dirigenti del 
seggio hanno allontanato il rap¬ 
presentante di lista. Tagliati 
fuori da ogni possibilità di con¬ 
trollo effettivo^ gli amici della 
base hanno ritirato la lista chie¬ 
dendo alla direzione del partito 
di intervenire perché sia rista¬ 
bilito il rispetto delle garanzie 
democratiche -. 

Il congresso provinciale della 
D.C. si terrà nei giorni 27 e 
28 gennaio, e l’aspra lotta tra i 
due gruppi «.suliiani» e - basi¬ 
sti - si combatte ormai senza 
esclusioni di colpi A tutt’oggi. 
gli amici- di Sullo possono con¬ 
tare sul 65 per cento dei voti 
finora espressi 


Aaaivenario 

Ricorre oggi il decimo an¬ 
niversario della morte del 
compagno Aquinaldo Marcuc- 
cl La moglie, i figli, il fra¬ 
tello, i nipotini ed i parenti 
tutti, lo ricordano, con rim¬ 
pianto ed affetto immutati, ai 
compagni ed agli amici. ■ 


Consegna della targa 60.000 ad Ancona 

. Dilla nostra redazione 

ANCONA, 20. 

Centoventisei morti e circa cinquemila feriti: questo il 
tragico, impressionante bilancio lasciato per il 1963 dalla cir¬ 
colazione motorizzata nelle Marche. Si tratta di una vera e 
propria strage, avvenuta giorno per giorno con la continuità 
di un micidiale stillicidio. Le ultime notizie davano poi un’ul¬ 
teriore intensificazione degli incidenti. Comunque, il 1963 
ha funestamente superato ogni precedente. Ed intanto la corsa 
verso la morie continua e purtroppo — se non si porrà in 
qualche modo riparo alle cause della terribile falcidia — è 
da prevedere che raggiungerà nuovi e più tristi primati. 

Sul pauroso incremento degli incidenti stradali si è dif¬ 
fuso a lungo in questi giorni, in apertura dell’anno giudi¬ 
ziario per le Marche, il Procuratore Generale dott. Fusco. 
Il magistrato ha indicato alcune soluzioni. Sul piano preven¬ 
tivo, ha richiesto maggiore rigore ed oculatezza nel rilascio 
delle patenti di guida e di abilitazione, insistendo anche sul 
fatto che vi sono persone costituzionalmente negate alla gui¬ 
da. Ha poi invocato il potenziamento delle forze di polizia 
sottolineando che. con gli attuali organici la Polstrada com¬ 
pie giornalmente un lavoro superiore alle proprie possibi¬ 
lità. infine, sui piano della repressione, il dott. Fusco si è 
dichiarato per la modifica delle sanzioni penali previste dal 
C.P. e dal Codice della strada, ritenendo le attuali pene trop¬ 
po miti. 

Dopo aver ricordato che l’Italia occupa ancor oggi il pri¬ 
mo posto nel mondo nel settore della infortunistica, il dottor 
Fusco ha aggiunto che ben si giustifica la critica che viene 
mossa a quei giudici costantemente animati da pietismo nel¬ 
l’applicazione delle pene per i reati colposi. 

In altri termini, il Procuratore Generale ne! rapporto - uo¬ 
mo - strada ». - automezzo ». giudica che sia quasi sempre 
il primo a costituire causa determinante degli incidenti e da 
questa valutazione ha fatto discendere le soluzioni che ab¬ 
biamo illustrato. 

Senza voler togliere nulla alle responsabilità degli uomini 
allo scarso senso di disciplina e di educazione stradale di 
cui ogni giorno le strade ci offrono molteplici esempi, ci sem¬ 
brano indispensabili ed assolutamente non trascurabili altre 
considerazioni. Si osservi Io stato delle strade. Abbiamo nelle 
Marche la statale Adriatica cosi superata dalle esigenze del 
traffico, da essere divenuta (le statistiche lo comprovano) una 
delle strade più - insanguinate - d’Italia. Colme di strozza¬ 
ture e di pericoli le strade transappenniniche. Lo stato delle 
altre strade minori spesso si avvicina al livello di intransi¬ 
tabilità. 

In questa situazione il rapporto fra strade inadeguate da 
un lato, e traffico crescente dall’altro, acquista indubbiamen¬ 
te un’importanza di primo piano per spiegare l'alto numero 
di incidenti stradali. E* necessario, quindi, migliorare radi¬ 
calmente tutta la rete stradale marchigiana. 

E in quanto al traffico? Qui la espansione vorticosa della 
motorizzazione ha cause ben note nella scelta degli investi¬ 
menti nella priorità data a certi consumi in una parola negli 
indirizzi economici finora seguiti dai governi. Non sappiamo, 
ad esempio, quante persone nelle Marche hanno l'automo¬ 
bile per necessità di lavoro e quante altre l'hanno acquistata 
sulla spinta di un clima propagandistico voluto dal mono¬ 
polio dell’auto, mai contrastato nei suoi intenti da parte go¬ 
vernativa. 

Un’osservazione. Nelle Marche non solo non si migliora 
la rete ferroviaria minore, ridotta a condizioni di usura al¬ 
larmanti, ma la si sottopone a sospensioni di servizio e si 
minaccia di sopprimerla totalmente. Anche in questi casi 
non si opera concretamente a favore del monopolio dell’auto 
e non si costringe la gente ad acquistare un mezzo per 1 
suol spostamenti? 

In questi giorni ad Ancona è stata festeggiata la inaugu¬ 
razione della targa automobilistica -60000». Ecco un evento 
che. nelle attuali condizioni e con la strage in atto sulle strade 
marchigiane, non ci sentiamo di indicare fra i più felici di 
questo primo scorcio del 1964. 

Walter Montanari 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20. 

Gli enti locali cittadini si 
apprestano nelle prossime 
settimane a discutere il prò-, 
blema ferroviario della cit¬ 
tà. La Commissione nomina¬ 
ta dal Ministero dei trasporti 
dopo una serie di riunioni , 
alle quali hanno preso parte 
il sindaco, il presidente del¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le ed il presidente della Ca¬ 
mera di commercio, lia con¬ 
cluso i suoi lavori 

Le soluzioni proposte sono 
quattro: stazione di testa, sta¬ 
zione incassata, stazione so¬ 
praelevata e stazione mista. 
Accantonata quest’ultimo so¬ 
luzione, restano le prime tre 
sulle quali si devono pronun¬ 
ciare il Consiglio comunale 
ed il Consiglio provinciale. 
Questi due organismi ed in 
special modo il Consiglio co¬ 
munale, non hanno avuto an¬ 
cora modo di affrontare in 
pieno il problema e q-.indi 
il sindaco in sede di com¬ 
missione ministeriale ha po¬ 
tuto solo esprimere il suo 
pensiero personale. 

Da una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa dal sinda¬ 
co si lascia credere che la 
soluzione più possibile sareb¬ 
be quella delia stazione so¬ 
praelevata. Per quanto poi 
riguarda la soluzione concre¬ 
ta del problema ferroviario 
di Bari, il sindaco non ha 
esitato a render noto il suo 
pensiero circa la prospettiva 
lontana della realizzazione di 
un progetto risolutivo. Con 
la ultimazione dei lavori del¬ 
la commissione ministeriale 
si è trattato, secondo il sinda¬ 
co, « del primo tratto di un 
lungo cammino che occorre 
per giungere a ciò che tutta 
la cittadinanza attende: es- 


Pescara 

1 

Grave lutto 
al coaipagoo 
Giorgio 
Massarotti 


PESCARA. 20 

If compagno Giorgio Masaa- 
rottl, membro del C.C. e se¬ 
gretario della Federazione di 
Pescara, è stato colpito da un 
grave lutto per la scomparsa 
della moglie, la compagna Ma- 
rìsa Sa v oc co Massarotti. La 
giovane compagna è deceduta 
in Francia, a Lione, dove era 
ricoverata per essere sotto¬ 
posta ad un delicato interven¬ 
to chirurgico. 

La scomparsa della compa¬ 
gna Massarotti priva il movi¬ 
mento democratico e il no¬ 
stro partito, di una militante 
fedele, dotata di grande co¬ 
raggio, dl grande umanità e; 
di altruismo. I 

La salma della cara estinta 
giungerà domani, martedì, a 
Pescara, dove si svolgeranno, 
nella stessa giornata i fune¬ 
rali, muovendo dalla sede del¬ 
la Federazione comunista. Lo 
estremo omaggio dei compa¬ 
gni e degli amici le verrà re¬ 
so nel pomeriggio di merco¬ 
ledì e Teramo, sua città na¬ 
tale. 

Al compagno Masearotti e 
ai familiari della estinta, i 
comunisti dall’Abruzzo e la re¬ 
dazione - dell’* Unità » espri¬ 
mono il più sentito e fraterno 
cordoglio- 


sere liberala dalla muraglia 
ferroviaria >. 

La * cintura di ferro » -— 
come definirono t comunisti 
il fascio di binari che diyi- 
de la città in due sin da quan¬ 
do impostarono di fronte alla 
cittadinanza la necessità del¬ 
la soluzione del problema 
ferroviario di Bari — rappre¬ 
senta il nodo principale da 
sciogliere per poter creare le 
condizioni onde poter dare 
un futuro assetto urbanisti¬ 
co più moderno alla città. 
Attualmente tre passaggi a 
livello bloccano il traffico e 
strozzano il flusso tra le due 
parti, mentre due sottopas¬ 
saggi provvedono, in modo 
caotico e del tutto insuffi¬ 
ciente, al collegamento tra 
esse. 

E’ evidente quindi quanto 
vitale sia per la città la so¬ 
luzione di questo problema e 
l’interesse che riveste il di¬ 
battito che si apprestano ad 
affrontare gli organismi mag¬ 
giormente interessati alla 
scelta di una soluzione, in pri¬ 
mo luogo il Consiglio comu¬ 
nale e quello provinciale, * 
quali sino ad ora sono stati 
mantenuti al di fuori di una 
discussione che avrebbe pur 
potuto offrire indicazioni di 
massima che sarebbero state 
utili in sede di esame della 
commissione ministeriale. 

Quando il Consiglio comu¬ 
nale iniziò a discutere del 
problema (poi bloccato dalle 
periodiche crisi della Giun¬ 
ta) i comunisti in linea di 
massima si pronunziarono 
per una soluzione radicale 
del problema contro alcune 
tendenze manifestate dalla 
parte d.c., propensa a »o- 
luzioni anche parziali, pur¬ 
ché attuate. 

I gruppi consiliari comuni¬ 
sti al Comune e alla Provin¬ 
cia approfondiranno il loro 
pensiero in proposito nel cor¬ 
so del dibattito che nei ri¬ 
spettivi organismi sarà af¬ 
frontato. E T chiaro che la so¬ 
luzione del problema ferro¬ 
viario di Bari, uno dei più 
nodali per il futuro sviluppo 
della città, deve essere lega¬ 
ta ad una riforma urbanisti¬ 
ca di Bari perchè anche la 
soluzione del problema ferro¬ 
viario non sia vincolata ai 
piani di speculazione edilizia 
che stanno facendo di Bari 
una città inabitabile, priva di 
verde, e assurda. 

Per il modo come sono ala¬ 
te portate avanti le cose gli 
organismi elettivi baresi non 
si trovano in posizione favo¬ 
revole nella discussione del 
problema ferroviario, aven¬ 
do la DC condotto la discus¬ 
sione non già in loco ma in 
sede ministeriale, per cui il 
Consiglio comunale e quello 
provinciale si potranno tro¬ 
vare di fronte non al pro¬ 
blema di scegliere e vagliare 
le soluzioni esaminate dalla 
commissione ministeriale, ma 
di fronte all’accettazione di 
una soluzione proposta dal¬ 
l'alto. Si potrebbe il Consi¬ 
glio comunale trovare di fron¬ 
te ad una discussione solo 
per quello che riguardereb¬ 
be l’impegno finanziario del 
Comune. 

La battaglia delle prossime 
settimane sarà quindi decisi¬ 
va e di notevole importanza 
per quanto concerne anche i 
poteri degli enti locali in 
ordine ad alcune decisioni im¬ 
portanti per il futuro svilup¬ 
po della città. 

Itelo Paltsdftfto 
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